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Principali risultati del 2015 
 

 Proventi totali 12,82  milioni di euro 

  
 

 Avanzo dell’esercizio                9,65  milioni di euro 

 

 

  Patrimonio netto                             353,4 milioni di euro 

 
  

 Avanzo dell’esercizio/Patrimonio netto medio    2,73 % 

 
 

  Erogazioni deliberate               5,246  milioni di euro 

 
 
 
 
 

               Acc.to al Fondo Volontariato       0,257 milioni di euro 

 

 Numero richieste esaminate           467  richieste    

 
 

 Pagamenti erogativi dell’anno    4,3 milioni di euro  
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La relazione sulla gestione, che accompagna il bilancio dell’esercizio 2015, come previsto 

dall’articolo 12, del provvedimento del 19 aprile 2001, emanato dal Ministro del Tesoro, si 

sviluppa in una premessa, nella relazione economica e finanziaria e nel bilancio di missione.  

 

A. PREMESSA    

Nell’esercizio 2015, il Consiglio di Amministrazione ha proseguito nell’attuazione del 

programma strategico che aveva delineato nell’ottobre 2014, all’inizio del proprio mandato. 

Al riguardo, è opportuno evidenziare che il Consiglio di Amministrazione, fin dall’inizio del 

proprio mandato, ha orientato la gestione del patrimonio finanziario di Fondazione, ai principi 

di: 

- salvaguardia del valore del patrimonio e della sua capacità reddituale; 

- riduzione del rischio; 

- diversificazione del portafoglio; 

- riduzione della durata degli investimenti.   

Nell’esercizio 2015, i predetti principi hanno trovato concreta attuazione in tutte le varie 

operazioni che il Consiglio di Amministrazione ha deliberato riguardo il portafoglio finanziario. 

Unitamente a ciò, quanto disposto dal protocollo ACRI – MEF in materia, ha costituito il 

riferimento della gestione, peraltro in un mutato contesto finanziario contraddistinto, specie 

nella seconda parte dell’esercizio, da alta volatilità e da fenomeni macro-economici non 

prevedibili, che hanno costretto, ai fini della tutela del patrimonio stesso, ad assumere posizioni 

di massima liquidità in attesa di maggior stabilizzazione del contesto economico internazionale.   

Tutte le operazioni che hanno interessato il portafoglio finanziario sono sempre state analizzate 

con il supporto sia dell’advisor finanziario, sia della Commissione Investimenti, proprio nella 

prospettiva di individuare e selezionare gli investimenti che rispettassero i principi di gestione 

sopra richiamati. 

Il processo di gestione degli investimenti è stato attuato: 

 ricorrendo in modo sistematico al confronto fra le varie opportunità offerte dal 

mercato; la comparazione fra le varie opportunità, permette infatti di comprendere 

l’effettivo grado di rischio;  

 l’entità dei costi espliciti ed impliciti dell’investimento;  

 il grado di rispondenza ai principi sopra indicati ed alle effettive esigenze di Fondazione.  

Ciò ha permesso di selezionare tipologie di investimenti finanziari adeguati alle effettive 

esigenze di Fondazione.   
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Nel dettaglio che segue, sono evidenziate le modalità di attuazione dei principi che, con il 

supporto di un advisor finanziario indipendente, hanno portato: 

- ad una riduzione della durata del portafoglio (smobilizzando investimenti con durate 

fino al 2044); 

- ad una diversificazione del medesimo (nuove tipologie di investimento con capitale 

garantito). 

 

Con il supporto di Deloitte Financial Advisory, cui è stato conferito l’incarico di advisor 

finanziario, è stata effettuata un’approfondita e sistematica analisi del portafoglio, in 

considerazione dell’esigenza di procedere ad un riequilibrio del medesimo, in coerenza alle 

osservazioni sviluppate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.  

L’impiego delle disponibilità liquide è stata orientata dal Consiglio di Amministrazione verso 

investimenti finanziari liquidabili, con una durata non eccedente i 5 anni ed un profilo di rischio 

moderato, pur cercando di ottimizzare il rendimento con il livello di rischio; si rammenta che 

nel corso dell’esercizio 2015 i mercati finanziari hanno registrato importanti turbolenze ed i 

rendimenti delle obbligazioni, sia “corporate” che “governative”, hanno prodotto rendimenti molto 

modesti. Al riguardo si segnala che, attualmente, per alcuni titoli obbligazionari a breve durata il 

rendimento è addirittura negativo. Questa situazione comporta, stante l’attuale andamento dei 

tassi di interesse, la necessità di valutare e considerare investimenti che prevedano una durata 

più lunga, in quanto, in questa situazione, sono quelli che permettono di ottenere un 

rendimento. 

 

Di seguito, si espongono con maggior dettaglio gli accadimenti che nel corso dell’esercizio 2015, 

hanno dato concreta attuazione ai principi operativi, già sopra indicati. 

Fra i mesi di marzo ed aprile 2015 si è riequilibrata la struttura del portafoglio finanziario di 

Fondazione, attuando anche il principio del “consolidamento”, che costituisce uno degli elementi 

cardine del programma strategico che il Consiglio di Amministrazione intende perseguire. 

Per attuare in concreto il principio del “consolidamento” del patrimonio di Fondazione, il 

Consiglio di Amministrazione ha orientato gli investimenti finanziari verso strumenti che 

insieme alla garanzia, alla scadenza del titolo, del rimborso del capitale investito, prevedano 

adeguati rendimenti, che oltre a consentire lo svolgimento dell’attività erogativa, permettano di 

effettuare adeguati accantonamenti alle riserve del patrimonio netto.  

All’inizio del mese di aprile 2015, fruendo di un favorevole contesto dei mercati finanziari, sono 

stati dismessi i titoli di Credit Suisse “Boats 135” e “CMS2”.  L’operazione, ha comportato una 

serie di effetti positivi per Fondazione, più in particolare ha consentito di: 
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- ridurre la durata del portafoglio finanziario di Fondazione, in quanto i titoli “Boats 135” 

e “CMS2” avevano durata contrattuale, rispettivamente, fino all’anno 2034 e 2044. Lo 

smobilizzo dei predetti titoli, che erano anche quelli con la durata residua più lunga 

dell’intero portafoglio finanziario, è stato particolarmente rilevante, in considerazione 

del fatto che i titoli “Boats 135” e “CMS2”, rappresentavano circa un quarto dell’intero 

portafoglio finanziario di Fondazione. La dismissione anticipata dei predetti titoli ha, 

quindi, contribuito a ridurre il rischio complessivo, sia sotto l’aspetto del rischio tasso, 

sia per quanto riguarda il rischio di credito legato all’emittente e riducendo anche la 

concentrazione del portafoglio; 

-  incassare un corrispettivo di oltre € 99,135 milioni, rendendo più liquida la posizione 

finanziaria di Fondazione;  

- realizzare una plusvalenza di oltre € 5,537 milioni, che ha contribuito all’ottenimento del 

risultato economico positivo dell’esercizio 2015. 

 

La liquidità ottenuta dalla dismissione anticipata dei titoli “Boats 135” e “CMS2”, in concreto, ha 

consentito a Fondazione di procedere alla revisione dell’asset allocation del proprio portafoglio, 

per rendere lo stesso più funzionale alle necessità ed agli scopi istituzionali propri di 

Fondazione. 

Nel corso dell’esercizio 2015 sono stati effettuati nuovi investimenti finanziari per circa € 105 

milioni, pari ad oltre un quarto del patrimonio.  

In questo contesto, l’investimento di maggior rilievo è stata la sottoscrizione delle quote del 

“QCF Global Diversified III Fund” , gestito dalla società Quaestio, gestore che ha maturato 

significative esperienze di investimento con altre importanti istituzioni e fondazioni di origine 

bancaria.   

L’investimento, pari a € 60 milioni, è stato perfezionato nel mese di ottobre 2015. 

L’investimento in “QCF Global Diversified III Fund” è stato preceduto da un’approfondita analisi 

condotta con il supporto dell’advisor finanziario; per integrare una miglior valutazione 

dell’investimento, l’analisi non si è limitata agli aspetti quantitativi ed operativi del prodotto, ma 

si sono effettuati gli opportuni confronti con investimenti similari e approfondimenti rispetto al 

profilo qualitativo del gestore.   

L’investimento in “QCF Global Diversified III Fund” prevede un profilo di rischio contenuto; 

l’investimento è immediatamente liquidabile senza vincoli, ma in relazione al profilo di rischio 

ed agli obiettivi di rendimento ipotizzati per l’investimento, lo stesso ha un obiettivo di durata 

temporale di almeno 3 – 5 anni. Il predetto investimento è, quindi, da considerare fra quelli 

destinati ad essere utilizzati durevolmente da Fondazione per il conseguimento dei propri scopi 
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istituzionali; in ragione di ciò, ed in aderenza alle previsioni degli articoli 5 e 10 del 

provvedimento del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001, l’investimento in “QCF Global 

Diversified III Fund” è stato iscritto nelle “immobilizzazioni finanziarie” dell’attivo di stato 

patrimoniale.  

Nella prospettiva della diversificazione del portafoglio finanziario, nel mese di giugno 2015 sono 

stati sottoscritti due differenti mandati di gestione patrimoniale mobiliare.  

I predetti mandati di gestione sono stati conferiti a “Banca Esperia – Duemme SGR” ed a 

“Cariparma – Amundi”; l’investimento iniziale in ciascun mandato è stato di € 5 milioni. 

La selezione di questi gestori è avvenuta, mutuando le modalità di investimento adottate da 

investitori istituzionali, quali fondi pensioni, casse di previdenza professionali e simili; in 

attuazione a ciò, il Consiglio di Amministrazione di Fondazione, dopo aver richiesto la 

formulazione di proposte per mandati di gestione a diversi istituti di credito e società finanziarie, 

ha selezionato, con il supporto dell’advisor finanziario, i gestori cui affidare il mandato sulla 

base di diversi parametri, fra cui le specifiche competenze possedute, le esperienze maturate con 

investitori istituzionali, le modalità di gestione ed i profili di investimento, nonché l’aspetto 

economico relativo alle commissioni applicate ai mandati di gestione.  

La Fondazione, secondo la strategia definita e l’evolversi dei mercati finanziari, valuta 

costantemente i risultati conseguiti dai gestori, sia in termini di performance economiche, sia in 

termini di effettiva continua rispondenza alle proprie esigenze.  

Nella prospettiva di garantire un equilibrio fra le varie asset class, nell’esercizio 2015, il 

Consiglio di Amministrazione ha deliberato nuovi investimenti nel comparto obbligazionario 

per complessivi € 14,916 milioni; tale investimento è stato effettuato al termine di un processo 

di selezione di diversi portafogli obbligazionari suddivisi in un numero sufficientemente alto di 

titoli.  

Nello specifico, nell’esercizio 2015, è stato acquistato un portafoglio obbligazionario composto 

da 22 differenti titoli sia corporate, sia governativi; la maggior parte dei titoli è in euro, mentre 

una componente di circa il 15% (costituita principalmente da titoli di stato italiani e da 

un’obbligazione di un istituto di credito) è in dollari USA. L’investimento ricerca una adeguata 

diversificazione, finalizzata a contenere la concentrazione del rischio, anche in considerazione 

della previsione, alla scadenza del titolo, del rimborso del valore nominale del titolo medesimo; 

altresì l’investimento è orientato, tramite l’incasso delle cedole periodiche, alla creazione dei 

flussi finanziari necessari per l’effettuazione delle erogazioni.  

Nell’ambito degli investimenti obbligazionari si segnala l’investimento nell’obbligazione a tasso 

fisso solidale emessa da Banca di Piacenza. La predetta obbligazione prevede la devoluzione a 

favore della “Fondazione Autonoma Caritas Diocesana di Piacenza – Bobbio” del 15% degli interessi 
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netti maturati sull’importo collocato; tale importo sarà poi devoluto per scopi solidali ed 

impiegato per la realizzazione di interventi a favore delle popolazioni colpite dai fenomeni 

alluvionali verificatisi in provincia di Piacenza nel mese di settembre 2015. 

In relazione al buon andamento dei rendimenti espressi dalle gestioni separate di alcuni primari 

istituti, il Consiglio di Amministrazione ha deliberato di incrementare gli investimenti in polizze 

di capitalizzazione, sia mediante la sottoscrizione di una nuova polizza di capitalizzazione, sia 

effettuando versamenti di premi integrativi a valere su polizze già in essere. 

In sintesi, i nuovi investimenti finanziari deliberati nell’esercizio 2015, suddivisi per asset class, 

sono i seguenti:   

Fondi: 64.999.967 

Gestioni patrimoniali mobiliari: 10.000.000 

Polizze capitalizzazione (ramo V): 14.900.000 

Obbligazioni: 14.915.605 

TOTALE 104.815.572 

 

In considerazione dell’andamento dei mercati finanziari, che in diverse occasioni nel corso 

dell’esercizio 2015 hanno mostrato livelli di volatilità molto elevati, Fondazione ha deciso di 

mantenere una posizione liquida.  

Ciò ha contribuito a preservare l’integrità del patrimonio di Fondazione, penalizzando non 

eccessivamente la reddittività del patrimonio, stante l’andamento generale dei tassi di 

riferimento rimasti negativi per tutto il secondo semestre 2015. 

Pur con queste considerazioni, è stata implementata una puntuale gestione delle disponibilità 

liquide per ottenere la miglior remunerazione possibile, attuando la necessaria diversificazione 

per evitare concentrazioni e ridurre i rischi. 

Nell’esercizio 2015, le giacenze medie sui conti correnti bancari di Fondazione sono state 

remunerate al tasso medio lordo annuo dello 0,68%, rendimento di poco superiore alla metà 

rispetto al precedente esercizio, pari infatti all’1,33%. L’attuazione del principio del 

“consolidamento” non è stata limitata alla dismissione dei titoli ed all’effettuazione dei nuovi 

investimenti finanziari, come sopra meglio specificati, ma si è estrinsecata anche 

nell’effettuazione di analisi di dettaglio, finalizzate alla verifica della rispondenza degli 

investimenti in portafoglio alle esigenze di Fondazione. 

Nel corso dell’esercizio sono state sistematicamente approntate analisi e verifiche riguardo la 

rispondenza e l’adeguatezza degli strumenti finanziari presenti nel portafoglio di Fondazione, 

nel rispetto del principio di “trasparenza”, ulteriore cardine del programma strategico del 

Consiglio di Amministrazione. 
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Il portafoglio finanziario di Fondazione esistente alla fine dell’esercizio 2015, presenta un grado 

di liquidabilità molto maggiore rispetto a quello in essere alla fine dell’esercizio precedente (al 

riguardo basti considerare che lo smobilizzo anticipato dei titoli Boats 135 e CMS2, ha 

permesso di incassare circa € 100 milioni, che in parte hanno aumentato le disponibilità liquide 

ed in parte sono stati investiti in titoli e strumenti finanziari prontamente liquidabili), e ciò 

proprio in considerazione delle operazioni realizzate sul portafoglio nel corso dell’esercizio 

2015. 

Riguardo poi le attività che hanno interessato la salvaguardia e la nuova destinazione della 

componente immobiliare, da evidenziare che il 28 gennaio 2015, è stato stipulato l’atto relativo 

al “trasferimento del diritto di uso gratuito ex legge n° 394 / 1971, dall’ex convento di Santa Chiara al 

convitto dell’ex convento di San Francesco da Paola, sito in Piacenza, via Melchiorre Gioia”. In forza del 

predetto trasferimento del diritto d’uso gratuito il complesso immobiliare dell’ex convento di 

Santa Chiara è stato liberato dal vincolo d’uso gratuito a favore di ASP Città di Piacenza fino a 

tutto l’anno 2065. Come meglio specificato nella nota integrativa, il vincolo d’uso in origine 

gravante l’ex Convento di Santa Chiara è stato trasferito su una porzione di altro immobile di 

proprietà di Fondazione, sito in Piacenza, via Gioia. 

Nella primavera dell’esercizio 2015 il Consiglio di Amministrazione di Fondazione ha, quindi, 

avviato un complesso progetto per il recupero dell’ex Convento di Santa Chiara. Dopo la fase 

dei rilievi scientifici sull’intero complesso, la Fondazione, con il supporto di alcuni 

professionisti, ha intrapreso la fase di progettazione relativa al recupero del compendio 

immobiliare, da sottoporre all’esame ed alla valutazione della competente soprintendenza.  

Gli esiti e le risultanze dei rilievi scientifici condotti sull’ex Convento di Santa Chiara sono stati 

illustrati al Ministro dei Beni Culturali, onorevole Franceschini, nel corso di un incontro che si è 

tenuto presso la sede di Fondazione nel mese di febbraio 2016. 

Il progetto di recupero dell’ex Convento di Santa Chiara è stato completato nel corso del mese 

di marzo 2016 ed è stato presentato alla soprintendenza dei beni artistici. Una volta ultimato il 

necessario iter amministrativo si potrà procedere con le ulteriori fasi necessarie per giungere alla 

valorizzazione del complesso immobiliare dell’ex Convento di Santa Chiara. 

Un ulteriore intervento di valorizzazione è quello relativo al recupero del palazzo “ex Enel”, in 

Piacenza, Via Santa Franca. Dopo l’effettuazione di alcuni necessari lavori di sistemazione, è 

stato possibile utilizzare l’immobile per diverse manifestazioni artistiche e culturali, che ne 

hanno favorito la fruizione da parte della città. Il Consiglio di Amministrazione ha già deliberato 

l’affidamento di ulteriori lavori da eseguirsi su palazzo “ex Enel”, nella prospettiva di sviluppare 

le possibilità di utilizzo del medesimo. 
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Alla luce di quanto sopra illustrato ed evidenziato, le principali voci del conto economico 

dell’esercizio 2015 possono essere così, sinteticamente, rappresentate: 

- i proventi ordinari conseguiti nell’esercizio 2015 sono stati pari ad € 13,134 milioni 

mentre nel precedente esercizio, gli stessi, erano pari ad € 13,962 milioni. Nell’esercizio 

2015 si sono incrementati gli importi incassati a titolo sia di “dividendi e proventi assimilati” 

(€ 3,481 milioni, rispetto ad € 3,393 milioni dell’esercizio 2014), sia di “interessi e proventi 

assimilati” (€ 9,676 milioni, rispetto ad € 9,644 milioni dell’esercizio 2014). Pur a fronte 

dell’incremento dei dividenti e degli interessi e dei proventi assimilati, i proventi 

finanziari complessivi realizzati nell’esercizio 2015 si riducono di circa € 828 mila. 

Tale riduzione è riconducibile alla circostanza che nell’esercizio 2015, Fondazione non 

ha conseguito i proventi connessi alle opzioni put e call collegate all’esecuzione del 

contratto per l’acquisto forward delle azioni Unicredit, perfezionatosi nel mese di 

dicembre 2014. Per le predette operazioni nell’esercizio 2014, Fondazione aveva 

incassato un provento di circa € 926 mila; tale provento, non avendo natura ripetitiva 

non è stato conseguito nell’esercizio in commento. Alla contrazione complessiva dei 

proventi ha contribuito la riduzione dei tassi di remunerazione della liquidità, come 

sopra meglio specificata, nonché la generalizzata riduzione dei rendimenti evidenziata 

dai mercati finanziari. Nella voce “interessi e proventi assimilati” è contabilizzato il 

plusvalore realizzato nel mese di aprile 2015 a seguito della cessione dei titoli “CMS2” e 

“Boats 135”. Per completezza informativa si segnala che nell’esercizio 2014 nella 

medesima voce del conto economico, erano state contabilizzate sia la plusvalenza, sia la 

cosiddetta “linearizzazione” dei rendimenti delle obbligazioni emesse da “Royal Bank of 

Scotland”, che l’emittente aveva rimborsato anticipatamente rispetto alla scadenza 

inizialmente prevista.  

- una sostanziale stabilità dei costi e degli oneri di gestione (valutata escludendo gli 

accantonamenti ai fondi rischi e le svalutazioni) che nell’esercizio 2015 sono stati 

complessivamente pari ad € 2,039 milioni, rispetto all’ammontare di € 1,952 milioni 

contabilizzati, alla medesima voce, nel precedente periodo; 

- un aumento delle imposte e delle tasse che nell’esercizio 2015 sono state pari ad € 0,931 

milioni, rispetto all’importo di € 0,885 milioni, contabilizzato nel precedente esercizio 

2014. Le imposte dirette e l’IRAP di competenza dell’esercizio 2015, rimangono 

sostanzialmente stabili rispetto ai corrispondenti valori del precedente esercizio. 

L’aumento degli oneri fiscali è riconducibile al maggior importo dell’imposta di bollo 

(derivante dalla sottoscrizione delle polizze di capitalizzazione) ed all’IMU. E’ necessario 

segnalare che nell’esercizio 2015, è venuto meno il riconoscimento del credito d’imposta 
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previsto dall’articolo 1, comma 656, legge 23 dicembre 2014, n° 190; tale disposizione 

prevedeva il riconoscimento di un credito d’imposta corrispondente alla maggior IRES 

dovuta all’aumento della tassazione sui dividendi percepiti. Si rammenta che 

nell’esercizio 2014 il credito d’imposta spettante a Fondazione è stato pari ad € 679 mila.  

- il risultato economico conseguito nell’esercizio 2015 è di € 9,646 milioni (il 

corrispondente valore nell’esercizio 2014 era risultato pari ad € 8,975 milioni); tale 

risultato permette di accantonare a: 

o “riserva obbligatoria” l’importo di € 1,929 milioni;  

o “riserva rivalutazioni e plusvalenze” l’importo di € 1,447 milioni; 

o “riserva integrità patrimonio” l’importo di € 0,166 milioni;  

- l’importo da destinare alle erogazioni per l’esercizio 2015 è pari complessivamente ad € 

5,4 milioni, incrementandosi di € 150 mila, rispetto all’ammontare dell’esercizio 2014. 

L’importo di € 5,4 milioni destinato alle erogazioni è imputato quanto ad € 4,752 milioni 

ai “settori rilevanti” e quanto ad € 0,648 milioni agli “altri settori statutari”. Nell’esercizio 

2015 si prevede di accantonare al “fondo di stabilizzazione delle erogazioni future” l’importo di 

€ 0,167 milioni; per quanto concerne l’ammontare destinato alle erogazioni a favore dei 

“fondi per il volontariato” è previsto un accantonamento pari ad € 0,257 milioni. Alla voce 

“altri fondi”, sempre relativi alle attività d’istituto, è stato accantonato l’importo di € 0,280 

milioni.  

 

Per quanto riguarda gli aspetti normativi si segnala che il 22 aprile 2015 è stato sottoscritto il 

“protocollo d’intesa” fra il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed ACRI, in rappresentanza 

delle Fondazioni di origine bancaria. Tra gli obiettivi perseguiti dal predetto documento si 

evidenziano quelli connessi:  

- all’esigenza di specificare la portata applicativa delle norme che disciplinano le 

Fondazioni di origine bancaria; 

- alla definizione di parametri di efficienza ed efficacia operativa e gestionale. 

Il “Protocollo d’Intesa”, per quanto riguarda più direttamente gli aspetti finanziari ed economici, 

definisce criteri puntuali per quanto riguarda: 

a. la gestione del patrimonio, stabilendo che il patrimonio non può essere impiegato, 

direttamente o indirettamente, in esposizioni verso un singolo soggetto per ammontare 

complessivamente superiore ad un terzo dell’attivo di stato patrimoniale, valutando al 

fair value esposizioni e componenti dell’attivo patrimoniale; 

b. il divieto di indebitamento, salvo il caso di temporanee e limitate esigenze di liquidità; 
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c. le operazioni in derivati, che possono essere utilizzate con finalità di copertura, o in 

operazioni in cui non siano presenti rischi di perdite patrimoniali.   

Nell’anno 2015 il legislatore non ha emanato il regolamento in materia di bilancio previsto 

dall’articolo 9, D.Lgs. n° 153 / 1999; pertanto il bilancio dell’esercizio 2015, nel rispetto del 

decreto emanato dal Direttore Generale del Tesoro Prot: DT 23812 – 08/03/2016, è redatto 

sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità di Vigilanza, con il provvedimento emanato il 19 

aprile 2001, dal ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica, 

denominato “atto di indirizzo recante le indicazioni per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 

bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000”. 

Finché non sarà istituita, nell’ambito di una riforma organica, una nuova autorità di controllo e 

vigilanza sulle persone giuridiche private disciplinate dal Titolo II del Libro Primo del Codice 

Civile, la vigilanza sulle fondazioni di origine bancaria resta attribuita al Ministero dell’Economia 

e delle Finanze. 

 

Nell’esercizio 2015 gli organi di Fondazione hanno approvato il “codice etico”; è stato, inoltre, 

adottato il “modello organizzativo ex D.Lgs. n° 231 / 2001”. E’ stato, quindi, istituito l’Organismo 

di Vigilanza; quali componenti dello stesso sono stati nominati il professor Paladini, al quale è 

stato attribuito l’incarico di Presidente, il dottor Lopedote e l’avvocato Zanellati. 

Il Consiglio di Amministrazione, anche in considerazione della mutata struttura del portafoglio 

finanziario ed alle conseguenze differenti esigenze di analisi e monitoraggio, fra cui particolare 

rilevanza assume la funzione di “risk management”, nel marzo 2016 ha deliberato di avvalersi di 

un nuovo advisor in materia. Come nell’esercizio precedente, il Consiglio di Amministrazione di 

Fondazione ha deliberato di procedere alla selezione tramite la pubblicazione di un apposito 

bando. 

Il Consiglio di Amministrazione, con il supporto consultivo della Commissione Investimenti, ha 

posto in essere tutte le necessarie procedure di verifica, dei requisiti previsti dal bando di ricerca 

e selezione da parte dei candidati. Il Consiglio di Amministrazione, ha valutato l’opportunità di 

separare le attività di advisory per quanto concerne l’asset allocation da quelle relative al risk 

management, nella prospettiva di attuare una maggiore efficacia dell’intera attività di advisory sul 

portafoglio finanziario di Fondazione nell’ottica di segregazione delle due attività. 

Sono, quindi, stati esperiti ulteriori approfondimenti, anche mediante incontri diretti. Il 

Consiglio di Amministrazione, ha, quindi, deliberato di conferire l’incarico di advisor, per 

quanto alla tematiche di risk management del proprio portafoglio, alla società “Bruni, Marino & 

C. srl”.  
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Il 2015 è stato l’anno di Expo; Fondazione ha sostenuto diverse attività ed eventi collegati alla 

manifestazione che si è svolta a Milano. Expo 2015 è stata l’occasione per evidenziare il ruolo 

centrale di Fondazione nello sviluppo del territorio di riferimento, anche e soprattutto per i 

prossimi periodi. 

Inoltre Fondazione, in considerazione degli eventi alluvionali che hanno interessato la provincia 

di Piacenza nel mese di settembre 2015, ha prontamente deliberato di destinare la somma di € 

150.000 a favore di progetti da realizzarsi nei comuni maggiormente interessati dagli eventi 

calamitosi.  

Il Tribunale di Bologna, con sentenza n° 1280 / 2015, pubblicata il 20 aprile 2015, in merito alla 

causa intenta nei confronti di JPMorgan e Prometeia, ha dichiarato “… il difetto di giurisdizione del 

Tribunale adito, spettando la giurisdizione al giudice inglese.”. In conseguenza della citata sentenza il 

Tribunale di Bologna ha condannato Fondazione al rimborso delle spese legali a favore 

JPMorgan, di Prometeia, e dell’assicurazione chiamata in causa dalla stessa Prometeia. Avverso 

la sentenza emessa dal Tribunale di Bologna, Fondazione ha proposto appello. 

Per quanto riguarda la causa intentata dall’ex direttore a seguito dell’intimato licenziamento, il 

Tribunale di Piacenza, ha riconosciuto legittimo il licenziamento, per giustificato motivo 

soggettivo; in forza della citata sentenza, il Tribunale di Piacenza ha disposto il pagamento a 

favore dell’ex direttore della somma di circa € 17 mila a titolo di indennità sostitutiva del 

mancato preavviso, oltre al rimborso di parte delle spese legali. 

Nel corso dell’esercizio 2015, una ex dipendente ha avviato una vertenza giudiziaria contestando 

la legittimità del licenziamento per giustificato motivo oggettivo. La causa è tuttora pendente 

presso il Tribunale di Piacenza.  

 

B. RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA. 

Nella relazione economica e finanziaria sono illustrate: 

- la situazione economica e finanziaria di Fondazione; 

- l’andamento della gestione economica e finanziaria ed i risultati conseguiti nella gestione 

del patrimonio di Fondazione; 

- la strategia di investimento adottata; 

- i fatti di rilievo accaduti dopo la chiusura dell’esercizio; 

- la prevedibile evoluzione della gestione economia e finanziaria. 

 

B.1. LA SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DI FONDAZIONE. 

Il bilancio dell’esercizio 2015 evidenzia che il portafoglio finanziario di Fondazione è così 

costituito: 
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Partecipazioni azionarie 69.844.225 

Titoli di debito - obbligazioni 80.721.671 

Polizze di capitalizzazione 70.526.262 

Private equity 6.201.703 

Fondi immobilizzati 64.999.967 

Fondi comuni di investimento 51.774 

Gestioni patrimoniali 9.959.158 

Liquidità 64.200.440 

TOTALE 366.505.200 

All’importo sopra indicato vanno aggiunte le “partecipazioni in società strumentali” il cui valore 

iscritto in bilancio è pari ad € 1.694.413. Al riguardo si precisa che le partecipazioni in società 

strumentali sono costituite da: 

- “Fondazione con il Sud”,  

- “Fondazione Valtidone Musica”,  

- “Fondazione Teatri di Piacenza”,  

- “Associazione PoliPiacenza”.  

La partecipazione detenuta in “Fondazione con il Sud” deriva dall’applicazione del protocollo 

d’intesa dell’anno 2006 sottoscritto dalle fondazioni bancarie italiane e dagli organismi che 

gestiscono i fondi speciali per il volontariato di cui alla legge n° 266 / 1991. 

Le partecipazioni in “Fondazione Valtidone Musica”, in “Fondazione Teatri di Piacenza” e in 

“Associazione PoliPiacenza” sono riconducibili al perseguimento dei fini statutari propri di 

Fondazione.  

Oltre alle partecipazioni iscritte alla voce “Immobilizzazioni Finanziarie – partecipazioni in società 

strumentali”, di cui si è detto sopra, per le quali Fondazione ha partecipato con propri fondi, nelle 

misure e negli importi sopra indicati, alla costituzione del patrimonio e/o del fondo di 

dotazione, Fondazione di Piacenza e Vigevano, partecipa, anche ad altre associazioni, 

fondazioni, enti consortili, tutte senza scopo di lucro e aventi ad oggetto attività ricomprese fra 

le finalità istituzionali della Fondazione; nel corso dell’esercizio 2015 le suddette partecipazioni 

non hanno richiesto o determinato alcun esborso finanziario relativo alla sottoscrizione e / o al 

versamento di quote di patrimonio, di dotazioni patrimoniali, di fondo consortile o simili. Per 

ogni maggior dettaglio si rimanda alla descrizione contenuta nella nota integrativa. 

 

Nell’esercizio 2015 i proventi totali, esclusi i componenti straordinari, realizzati da Fondazione 

sono stati pari ad € 13,247 milioni rispetto ad € 14,766 milioni dell’esercizio 2014; in termini 

assoluti la diminuzione è stata di € 1,519 milioni.  
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Tale riduzione è riconducibile, fondamentalmente, ai due fattori di seguito indicati: 

a. nell’esercizio 2015 non è applicabile la disposizione che prevedeva il riconoscimento del 

credito d’imposta di cui all’articolo 1, comma 656, legge 23 dicembre 2014, n° 190, 

concesso a fronte dell’aumento della tassazione dei dividendi. La disposizione 

normativa sopra richiamata, infatti, era applicabile in modo esclusivo al periodo 

d’imposta 2014. L’ammontare del credito d’imposta iscritto fra i componenti attivi del 

conto economico dell’esercizio 2014 è stato di € 679 mila (il predetto importo era 

iscritto nella voce “altri proventi” del conto economico), mentre nell’esercizio 2015, 

nessun importo è iscritto a tale titolo;  

b. nell’esercizio 2014, a seguito di operazioni non ricorrenti, Fondazione aveva conseguito 

un provento di € 0,926 milioni, derivante dai premi incassati a seguito della regolazione 

dei contratti per le opzioni “put” e “call” sulle azioni Unicredit, connesse all’esecuzione 

del contratto forward per l’acquisto delle medesime azioni. Nell’esercizio 2015, 

Fondazione non ha conseguito alcun provento riconducibile ad operazioni non 

ricorrenti, come invece accaduto nel precedente esercizio.  

Il venir meno del diritto al credito d’imposta e dei proventi connessi alla regolazione delle 

opzioni put e call connesse all’esecuzione del contratto forward per l’acquisto delle azioni 

Unicredit ha comportato, nell’esercizio 2015, il venir meno di componenti positivi di reddito 

per € 1,605 milioni, come sopra meglio specificato. 

 

Per quanto riguarda i proventi realizzati nell’esercizio 2015, si precisa che gli stessi derivano da: 

- dividendi azionari corrisposti da “Cassa Depositi e Prestiti”, “Enel”, “Iren” ed 

“Unicredit”, per complessivi € 3,481 milioni; 

- interessi, i proventi assimilati e gli altri redditi di capitale per complessivi € 9,676 milioni. 

 

I proventi straordinari conseguiti nell’esercizio 2015 sono pari ad € 16.329. L’ammontare dei 

proventi straordinari conseguiti nell’esercizio in commento è nettamente inferiore rispetto 

all’importo di € 4,017 milioni, contabilizzati nell’esercizio 2014. 

Nell’esercizio 2014, nella voce “proventi straordinari” è stato contabilizzato anche l’importo di € 

3,993 milioni, corrispondente all’ammontare dell’eccedenza del fondo svalutazione, 

determinatasi per effetto della vendita delle azioni Banca Monte Parma ad un prezzo maggiore 

rispetto al valore di bilancio, come risultante a seguito delle svalutazioni effettuate negli esercizi 

precedenti la cessione.  
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I costi e gli oneri operativi, nell’esercizio 2015, sono stati complessivamente pari a € 2,153 

milioni; gli stessi, al netto degli “accantonamenti”, presentano una sostanziale stabilità rispetto 

all’analoga voce iscritta nel bilancio dell’esercizio 2014. 

La voce “imposte” iscritta nel bilancio 2015 presenta un leggero aumento rispetto al precedente 

periodo. L’ammontare delle imposte iscritte nel bilancio dell’esercizio 2015 è pari ad € 0,931 

milioni, rispetto ad € 0,885 milioni del precedente esercizio. La variazione è riconducibile 

essenzialmente all’aumento registratosi dell’imposta di bollo e dell’IMU.  

E’ opportuno precisare che gli oneri fiscali a carico di Fondazione non sono solo quelli iscritti 

nella voce “imposte”, poiché andrebbero aggiunte le ritenute alla fonte applicate a titolo 

d’imposta sui redditi di capitale percepiti da Fondazione, imputate a decremento diretto del 

provento cui si riferiscono. 

 

L’avanzo dell’esercizio 2015 è, quindi, pari ad € 9,646 milioni, presentando una variazione 

positiva di circa il 7,5% rispetto a quello realizzato nell’esercizio 2014, pari ad € 8,975 milioni. 

L’avanzo realizzato nell’esercizio 2015 permette i seguenti accantonamenti: 

- riserva obbligatoria: € 1,929 milioni, con aumento di € 134 mila, rispetto all’analoga voce 

dell’esercizio 2014. L’accantonamento alla voce “riserva obbligatoria” è pari al 20% 

dell’avanzo d’esercizio, misura indicata dall’Autorità di Vigilanza; 

- riserva da rivalutazioni e plusvalenze: € 1,447 milioni. Il predetto accantonamento ha la 

funzione di ripristinare all’originario valore la “riserva da rivalutazioni e plusvalenze” 

utilizzata, previa autorizzazione del Ministero dell’Economia e Finanze – Dipartimento 

del Tesoro, per le svalutazioni operate negli esercizi 2011 e 2013. L’accantonamento alla 

“riserva da rivalutazioni e plusvalenze” è effettuato nella misura del 15% dell’avanzo di 

gestione; tale accantonamento risponde alle previsioni della lettera del Ministero 

dell’Economia e Finanze – Dipartimento del Tesoro prot. DT 36760 del 6 maggio 2014; 

- riserva per l’integrità economica: € 0,166 milioni. Tale accantonamento ha natura 

residuale rispetto agli altri accantonamenti effettuati; 

- accantonamento legge n° 266 / 91 – progetto sud volontariato: € 0,257 milioni; 

- accantonamento ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti: € 4,752 milioni, destinati 

all’attività erogativa dell’esercizio 2016; 

- accantonamento ai fondi per le erogazioni nei settori statutari: € 0,648 milioni, destinati 

all’attività erogativa dell’esercizio 2016; 

- accantonamento altri fondi per l’attività di istituto: € 0,280 milioni; 

- accantonamento al fondo di stabilizzazione delle erogazioni future: € 0,167 milioni. 
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Il patrimonio netto di Fondazione, con riferimento alla data del 31 dicembre 2015, ammonta ad 

€ 353,436 milioni; lo stesso si è incrementato di € 3,542 milioni (corrispondente ad un 

incremento percentuale dell’1,01%), per effetto degli accantonamenti di natura patrimoniale 

sopra descritti.  

Nell’esercizio 2015 non sono stati effettuati investimenti di rilievo in immobilizzazioni materiali. 

Le variazioni di maggior rilievo si riferiscono alla capitalizzazione dei costi sostenuti per il 

recupero del complesso immobiliare dell’ex Convento di Santa Chiara. 

I costi capitalizzati ammontano complessivamente ad € 366 mila, e gli stessi hanno natura 

incrementativa del valore dell’immobile, e sono funzionali ed indispensabili al progetto di 

recupero del medesimo immobile. L’iscrizione nell’attivo di stato patrimoniale dei costi 

sostenuti per le attività svolte presso l’ex Convento di Santa Chiara risponde alle previsioni del 

principio contabile OIC n° 16.  

Nell’esercizio in commento è altresì stato capitalizzato, nella voce “immobilizzazioni 

immateriali” (migliorie su beni di terzi) l’importo di € 44 mila relativo ai costi sostenuti per il 

restauro del coro ligneo e del portone dell’auditorium San Dionigi in Vigevano che Fondazione 

detiene in forza di comodato d’uso gratuito per una durata di 50 anni. L’iscrizione nell’attivo di 

stato patrimoniale risponde alle previsioni del principio contabile OIC n° 24.    

Tutte le variazioni che hanno interessato le immobilizzazioni, materiali ed immateriali, ed i 

relativi fondi di ammortamento, sono meglio dettagliate e specificate nella nota integrativa, cui si 

rimanda. 

 

Richiamando quanto in precedenza evidenziato, il Consiglio di Amministrazione, ha deliberato 

sia operazioni di smobilizzo di titoli, sia nuovi investimenti finanziari, di seguito meglio 

dettagliati. Al riguardo si evidenzia che il processo decisionale adottato dal Consiglio di 

Amministrazione, relativamente ai predetti investimenti, ha visto il coinvolgimento, con 

funzioni consultive, sia dell’advisor finanziario, sia della commissione investimenti. 

L’advisor finanziario, ha effettuato le analisi comparative delle varie opportunità di 

investimento. Le risultanze delle analisi svolte dall’advisor finanziario sono state esaminate dalla 

Commissione Investimenti, la quale ha fornito al Consiglio di Amministrazione il proprio parere 

consultivo.  

I nuovi investimenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015 sono di seguito meglio dettagliati: 

- sottoscrizione di obbligazione a tasso fisso – solidale emessa da Banca di Piacenza: si 

tratta di obbligazione della durata di 5 anni, scadente il 16 novembre 2020, che prevede 

la corresponsione di una cedola annuale, al tasso annuo lordo dell’0,90%. La 

sottoscrizione dell’obbligazione è avvenuta al valore nominale e l’ammontare 
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sottoscritto è stato di € 5 milioni. Banca di Piacenza si impegna a devolvere alla 

“Fondazione Autonoma Caritas Diocesana di Piacenza – Bobbio” un contributo pari allo 15% 

degli interessi netti maturati sulle obbligazioni sottoscritte; 

- versamento di premio integrativo a valere sulla polizza di capitalizzazione di ramo V 

“Credit Agricole – polizza più opportunità”. Il premio integrativo complessivamente 

corrisposto nel corso dell’esercizio 2015 è stato di € 9,9 milioni; il versamento del 

premio integrativo è avvenuto in due differenti date. Non è previsto un vincolo di 

durata per i premi integrativi versati; 

- sottoscrizione di polizza di capitalizzazione “Eurovita – Primariv”, polizza di ramo V, 

durata 5 anni e rendimento minimo garantito dello 1,50%. Il premio versato è di € 5 

milioni; 

- acquisto di un portafoglio obbligazionario composto di 22 titoli obbligazionari. Si tratta 

di titoli obbligazionari sia governativi (BTP emessi dallo stato italiano, sia in €, sia in 

dollari statunitensi), sia corporate. La composizione del portafoglio obbligazionario è 

stata delineata da Unicredit sul presupposto di una opportuna diversificazione e nella 

prospettiva della ricerca della miglior combinazione fra rischio e rendimento. In tale 

contesto Unicredit ha individuato e proposto sia la tipologia dei singoli titoli in cui 

investire, sia la ponderazione degli stessi all’interno del predetto portafoglio 

obbligazionario. L’investimento nel portafoglio obbligazionario, proposto da Unicredit, 

prevede una diversificazione sia per quanto riguarda gli emittenti (sono previsti sia titoli 

governativi, sia corporate) sia per quanto riguarda i settori (titoli del comparto sia 

finanziario, sia produttivo). La durata dei singoli titoli obbligazionari è abbastanza 

contenuta; nell’ottica della diversificazione e della ricerca della miglior combinazione di 

rischio / rendimento, il portafoglio obbligazionario proposto da Unicredit, include 

anche un paio di titoli emessi in dollari statunitensi (il dettaglio degli stessi è fornito in 

nota integrativa). L’acquisto del predetto portafoglio obbligazionario è avvenuto 

all’inizio del mese di giugno 2015. L’acquisto è stato effettuato sul mercato secondario 

ed il prezzo complessivo di acquisto corrisposto è stato di 9,916 milioni. Il valore 

nominale dei titoli acquistati è di € 9,038 milioni e ciò è dovuto al fatto che i titoli 

obbligazionari sono stati acquistati ad un prezzo superiore al loro valore nominale. Il 

dettaglio dei titoli, dei relativi prezzi di acquisto, dei rendimenti e delle relative scadenze 

è evidenziato nella nota integrativa, cui si rimanda;  

- conferimento di mandato di gestione a Banca Esperia – Duemme SGR: alla fine del 

mese di giugno è stato conferito un mandato di gestione patrimoniale su un patrimonio 

di € 5 milioni. L’obiettivo della gestione è quello di realizzare nel tempo l’incremento del 
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valore del patrimonio gestito, mediante la ricerca di un rendimento il più possibile 

decorrelato dall’andamento dei mercati azionari ed obbligazionari ed un monitoraggio 

della volatilità programmata del portafoglio (VaR = 1,5). Il profilo di rischio 

dell’investimento è classificabile come medio basso e l’orizzonte temporale 

dell’investimento è di tre anni. Il parametro di riferimento relativamente al rendimento è 

quello dei rendimenti BTP decennali aumentato di 220 bps. 

- conferimento di mandato a Cariparma – Amundi relativo alla gestione patrimoniale “GP 

Top Private”: alla fine del mese di giugno è stato conferito un mandato di gestione 

patrimoniale su un patrimonio di € 5 milioni. Si tratta di una gestione patrimoniale che 

prevede un’esposizione massima del 20% verso la componente azionaria. Il restante 

patrimonio può essere allocato in bond e in strumenti monetari. Il benchmark di 

riferimento è composto da “barcap euro tsy 0 – 6 m” cui è attribuito un peso del 15%, 

da “Eurostoxx 50” con un peso del 20% e da “JP Morgan EMU GBI – trader Eur” con 

un peso del 65%; Il profilo di rischio dell’investimento è classificabile come medio 

basso. 

- sottoscrizione delle quote del fondo comune “Anima Sforzesco”: all’inizio del mese di 

agosto sono state sottoscritte quote del predetto fondo comune di investimento per un 

controvalore di € 5 milioni. Si tratta di un fondo obbligazionario misto che investe 

principalmente in strumenti di natura obbligazionaria e strumenti del mercato monetario 

di emittenti sovrani ed assimilabili o di organismi sovranazionali, nonché di emittenti 

societari denominati sia in euro, sia in altre valute estere di paesi sviluppati. Il limite 

dell’investimento nella componente azionaria, riferita a paesi dell’area euro, è del 20%. 

La composizione del portafoglio tendenziale prevede investimenti obbligazionari per il 

70%, liquidità e depositi bancari per il 20% e investimenti azionari per il 10%. Il fondo 

si prefigge di distribuire un flusso cedolare annuale, pur essendo ammessa l’opzione di 

reinvestimento; il profilo di rischio dell’investimento è classificabile come medio - basso. 

- sottoscrizione delle quote del fondo “QCF Global Diversified III”: alla fine del mese di 

ottobre 2015, Fondazione ha sottoscritto quote del sopra menzionato fondo per il 

controvalore di € 60 milioni. Il benchmark di riferimento del fondo è costituito 

dall’inflazione tendenziale Italia (escluso tabacco) maggiorato del 2,5%. L’obiettivo di 

durata del fondo è di 3 – 5 anni. Il profilo di rischio dell’investimento è classificabile 

come medio basso. 

 

Le operazioni di dismissione che hanno interessato il portafoglio finanziario nell’esercizio 2015 

sono quelle di seguito riportate: 
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- cessione a Credit Suisse, dei titoli Boats 135 e CMS2: il 7 aprile 2015, sono stati ceduti a 

Credit Suisse (in applicazione della clausola di transfer restriction) i titoli Boats 135 e 

CMS2. La dismissione è avvenuta al prezzo di € 99,135 milioni ed ha permesso di 

realizzare una plusvalenza di € 5,358 milioni. Nell’operazione di dismissione dei predetti 

titoli il Consiglio di Amministrazione si è avvalso sia della consulenza dell’advisor 

finanziario e sono stati inoltre consultati alcuni  istituti di credito;  

- cessione a Montana Capital Partners delle quote del fondo di private equity “Idea I fund 

of funds” Nel mese di dicembre 2015 il Consiglio di Amministrazione ha deliberato la 

dismissione delle quote del fondo di private equity “Idea I fund of funds”. Le quote del 

predetto fondo sono state cedute al valore complessivo di € 1,086 milioni, permettendo 

di realizzare una plusvalenza di € 492 mila. 

Sempre per quanto concerne le immobilizzazioni finanziarie, nel corso dell’esercizio 

Fondazione ha eseguito i versamenti dovuti in forza dei richiami disposti dai fondi di private 

equity, per i quali Fondazione aveva sottoscritto gli impegni di investimento; nel corso 

dell’esercizio 2015 Fondazione ha, altresì, ricevuto i rimborsi parziali delle quote sottoscritte 

relative ai fondi di private equity “Advanced Capital II”, “Advanced Capital III”, “Riello Fondo Gate”, 

“DVR &C” ed “Idea I fund of funds”. Il dettaglio, sia dei richiami, sia dei rimborso disposti dai 

predetti fondi di private equity, sono descritti in modo dettagliato nella nota integrativa. 

 

Per quanto riguarda gli strumenti finanziari non immobilizzati, nel mese di gennaio 2015 è stato 

dismesso il “fondo euro currency”; la predetta operazione ha portato all’incasso netto dell’importo 

di € 2,016 milioni, cui ha corrisposto la realizzazione di una plusvalenza di € 16 mila. 

In relazione a quanto precede al 31 dicembre 2015, l’ammontare iscritto nella voce “strumenti 

finanziari non immobilizzati” è pari ad € 10,011 milioni, rispetto ad € 2,054 milioni dell’esercizio 

2014. Gli investimenti iscritti, al 31 dicembre 2015, nella voce “strumenti finanziari non 

immobilizzati” sono costituiti dalle: 

a) quote del fondo FERSH (Fondo Emilia Romagna Social Housing) il cui importo è pari 

ad € 51.774; 

b) gestioni patrimoniali mobiliari sottoscritte con Banca Esperia – Duemme Sgr e 

Cariparma – Amundi; l’importo complessivo iscritto in bilancio è pari ad € 9,959 

milioni. La valorizzazione dell’investimento in gestioni patrimoniali mobiliari è 

effettuata con riferimento al valore di mercato come rilevato dal rendiconto al 31 

dicembre 2015. Nel rispetto delle previsioni dell’articolo 4 del provvedimento del 

Ministro del Tesoro del 19 aprile 2000, le operazioni relative agli strumenti finanziari 

affidati in gestione patrimoniale sono state contabilizzate con apposite scritture 
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riepilogative riferite alla data di chiusura dell’esercizio, nel rispetto ed in conformità ai 

rendiconti trasmessi. Gli investimenti effettuati in gestioni patrimoniali sono iscritti 

nella voce “strumenti finanziari non immobilizzati” e nel rispetto di quanto previsto 

dall’articolo 10.8 del già citato provvedimento del Ministro del Tesoro, sono valutati al 

valore di mercato rilevato alla chiusura dell’esercizio. 

 

Nel corso dell’esercizio 2015, le disponibilità liquide sono state investite ricercando la miglior 

remunerazione possibile, attuando diversificazioni per migliorare l’efficienza e ridurre i rischi.  

 

B.2. L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE ECONOMICA E FINANZIARIA ED I RISULTATI 

OTTENUTI NELLA GESTIONE FINANZIARIA DEL PATRIMONIO. 

Nell’esercizio 2015 il rendimento medio, al lordo della tassazione, generato dal portafoglio 

finanziario è stato del: 

- 3,81% considerando i rendimenti lordi riferiti agli investimenti al valore contabile; 

- 3,68% considerando i rendimenti lordi riferiti agli investimenti al fair value al 31 

dicembre 2015 (si precisa che il fair value considerato è quello sviluppato dall’advisor 

finanziario a seguito delle analisi e verifiche dallo stesso eseguite). 

Nell’esercizio 2015 il rendimento medio, al netto della tassazione, generato dal portafoglio 

finanziario è stato del: 

- 3,34% considerando i rendimenti lordi riferiti agli investimenti al valore contabile; 

- 3,22% considerando i rendimenti lordi riferiti agli investimenti al fair value al 31 

dicembre 2015 (si precisa che il fair value considerato è quello sviluppato dall’advisor 

finanziario a seguito delle analisi e verifiche dallo stesso eseguite). 

 

Per comprendere e valutare il rendimento ottenuto nell’esercizio 2015 è opportuno scomporre 

lo stesso fra le sue varie componenti; in relazione alla rilevanza che queste hanno all’interno del 

portafoglio finanziario, la ripartizione sarà effettuata con riferimento: 

- componente azionaria; 

- componente obbligazionaria; 

- componente liquidità, polizze di capitalizzazione e investimenti residui. 

 

Nell’esercizio 2015, Fondazione ha incassato dividendi per complessivi € 3,481 milioni; nel 

precedente esercizio erano stati incassati dividendi per l’ammontare di € 3,393 milioni. 

Nello specifico i dividendi incassati nell’esercizio 2015 da Fondazione derivano: 

- € 2,504 milioni dalle azioni di Cassa Depositi e Prestiti; 
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- € 0,819 milioni dalle azioni Enel; 

- € 0,088 milioni dalle azioni Iren; 

- € 0,070 milioni dalle azioni Unicredit. 

L’incremento dell’ammontare dei dividendi incassati nell’esercizio 2015 è il risultato dovuto: 

a. al maggior dividendo distribuito da Enel (€ 819 mila rispetto ad € 761 mila dell’esercizio 

2014); 

b. al dividendo distribuito da Unicredit (la partecipazione in Unicredit è stata acquisita nel 

mese di dicembre 2014, a seguito dell’esecuzione del contratto di acquisto forward 

stipulato con Deutsche Bank); 

c. alla deliberazione di non procedere alla distribuzione di dividendi (formati con utili) da 

parte di Mid Industry Capital (nell’esercizio 2014 il dividendo distribuito era stato di € 

40 mila). 

Nell’esercizio 2015 i dividendi distribuiti da Cassa Depositi e Prestiti e da IREN sono rimasti 

invariati rispetto agli importi del precedente periodo.  

L’assemblea degli azionisti di Mid Industry Capital nel mese di giugno 2015, ha deliberato la 

distribuzione di parte riserva sovrapprezzo azioni iscritta nel bilancio della società. Al riguardo 

Fondazione ha incassato l’importo di € 150 mila; tale ammontare non è stato imputato a conto 

economico, ma è stato iscritto a diminuzione del prezzo delle azioni possedute. 

Per quanto concerne la partecipazione detenuta in Cassa Depositi e Prestiti si segnala che nello 

scorso mese di luglio, a seguito dell’accordo intervenuto fra il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze ed ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, è stata approvata sia 

la modifica dello statuto della stessa Cassa Depositi e Prestiti, sia il rinnovo dell’organo 

amministrativo.  

All’inizio del mese di gennaio 2016, Cassa Depositi e Prestiti ha presentato il “piano industriale 

gruppo CDP 2020” il quale prevede nel prossimo quinquennio un “ritorno sul capitale” di circa il 

6%, ed un utile medio di circa € 1,4 miliardi. Il piano industriale attualmente prevede che i piani 

esecutivi ed i piani strategici delle società del gruppo CDP saranno predisposti entro il prossimo 

mese di giugno 2016; in tale data  sarà quindi possibile disporre di informazioni più dettagliate 

sull’evoluzione della partecipata. Il citato piano industriale individua quali linee strategiche il 

sostegno alla capacità di investimento della pubblica amministrazione ed alla realizzazione di 

infrastrutture, il sostegno alle aziende italiane e la valorizzazione degli immobili pubblici, del 

social housing e del turismo. Il supporto che Cassa Depositi e Prestiti prevede di fornire nel 

prossimo quinquennio dovrebbe essere una sorta di catalizzatore di altre risorse finanziarie, 

contribuendo a generare un positivo effetto moltiplicatore che dovrebbe facilitare la 

realizzazione ed il conseguimento degli obiettivi. 



25 

 

La componente azionaria del portafoglio finanziario di Fondazione, ha prodotto un rendimento 

medio, al lordo della tassazione, del: 

- 4,87% considerando i rendimenti lordi riferiti al valore contabile delle partecipazioni 

azionarie; 

- 4,00% considerando i rendimenti lordi riferiti al fair value delle partecipazioni azionarie 

al 31 dicembre 2015 (si precisa che il fair value considerato è quello sviluppato 

dall’advisor finanziario a seguito delle analisi e verifiche dallo stesso eseguite). 

La componente azionaria del portafoglio finanziario ha prodotto un rendimento medio, al netto 

della tassazione, del: 

- 3,38% considerando i rendimenti lordi riferiti al valore contabile delle partecipazioni 

azionarie; 

- 3,15% considerando i rendimenti lordi riferiti al fair value delle partecipazioni azionarie 

al 31 dicembre 2015 (si precisa che il fair value considerato è quello sviluppato 

dall’advisor finanziario a seguito delle analisi e verifiche dallo stesso eseguite). 

 

Il contribuito economico maggiore al conseguimento dei risultati prodotti nell’esercizio 2015 è 

stato quello fornito dagli interessi e dai proventi assimilati generati dagli investimenti 

obbligazionari, dagli interessi maturati sui conti correnti bancari e dalle altre immobilizzazioni 

finanziarie, quale le polizze di capitalizzazione. 

Nell’esercizio 2015, infatti, l’ammontare della voce “interessi e proventi assimilati” ha presentato un 

leggero incremento, di circa € 32 mila, sull’analoga voce dell’esercizio precedente, raggiungendo 

l’importo complessivamente, € 9,676 milioni, rispetto ad € 9,644 dell’esercizio 2014. 

Per consentire una migliore comprensione dettagliato nel sottostante prospetto: 

Cedole e proventi lordi da obbligazioni: 874.621 

Cedole e proventi lordi da strutturati: 7.638.543 

Proventi lordi da polizze: 822.930 

Proventi da private equity: 491.873 

Differenza cambi da valutazione: 6.493 

Proventi diversi: 9.998 

Proventi netti da fondi comuni non immobilizzati: 15.963 

Interessi bancari (lordi): 710.822 

Interessi attivi altri: 101.758 

Ritenute fiscali: -996.993 

TOTALE: 9.676.008 
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Si precisa che nella voce “cedole e proventi lordi da strutturati” è contabilizzata anche le plusvalenze 

conseguite a seguito della cessione dei titoli Boats 135 e CMS2: il dettaglio e le modalità di 

determinazione dei predetti valori è esplicitato in nota integrativa.  

La componente obbligazionaria (obbligazioni e strutturati) del portafoglio finanziario ha 

prodotto un rendimento medio, al lordo della tassazione, del: 

- 10,55% considerando i rendimenti lordi riferiti al valore contabile della componente 

obbligazionaria; 

- 11,67% considerando i rendimenti lordi riferiti al fair value della componente 

obbligazionaria al 31 dicembre 2015 (si precisa che il fair value considerato è quello 

sviluppato dall’advisor finanziario a seguito delle analisi e verifiche dallo stesso 

eseguite). 

La componente obbligazionaria (obbligazioni e strutturati) del portafoglio finanziario ha 

prodotto un rendimento medio, al netto della tassazione, del: 

- 9,70% considerando i rendimenti lordi riferiti al valore contabile della componente 

obbligazionaria; 

- 10,73% considerando i rendimenti lordi riferiti al fair value della componente 

obbligazionaria al 31 dicembre 2015 (si precisa che il fair value considerato è quello 

sviluppato dall’advisor finanziario a seguito delle analisi e verifiche dallo stesso 

eseguite). 

I rendimenti della componente obbligazionaria comprendono, plusvalenze realizzatesi 

nell’esercizio 2015 a seguito delle dismissioni dei titoli Boats 135 e CMS2. 

 

La componente residuale del portafoglio finanziario di Fondazione (polizze di capitalizzazione, 

private equity, fondi, gestioni patrimoniali, liquidità) ha contribuito in misura inferiore al 

risultato economico dell’esercizio 2015, stante le tempistiche di sottoscrizione. 

La componente residuale del portafoglio finanziario, come sopra definita, ha prodotto un 

rendimento medio, al lordo della tassazione, dello: 

- 0,94% considerando i rendimenti lordi riferiti al valore contabile; 

- 0,92% considerando i rendimenti lordi riferiti al fair value al 31 dicembre 2015 (si precisa 

che il fair value considerato è quello sviluppato dall’advisor finanziario a seguito delle 

analisi e verifiche dallo stesso eseguite). 

La componente residuale del portafoglio finanziario, come sopra definita, ha prodotto un 

rendimento medio, al netto della tassazione, dello: 

- 0,80% considerando i rendimenti lordi riferiti al valore contabile; 
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- 0,78% considerando i rendimenti lordi riferiti al fair value al 31 dicembre 2015 (si precisa 

che il fair value considerato è quello sviluppato dall’advisor finanziario a seguito delle 

analisi e verifiche dallo stesso eseguite). 

  

In aggiunta ai redditi derivanti dai titoli presenti nel portafoglio finanziario, nell’esercizio 2015, 

sono stati realizzati altri componenti positivi di reddito per € 113 mila; tale valore, che è iscritto 

nella voce “altri proventi”, si riferisce agli affitti attivi di competenza dell’esercizio 2015. Si segnala 

una leggera diminuzione rispetto all’esercizio precedente, in conseguenza dell’applicazione delle 

disposizioni normative che prevedono la riduzione dei canoni di locazione degli immobili 

condotti da enti pubblici (nel caso di specie si tratta di immobile condotto dalla Provincia di 

Piacenza) e della stipulazione di un nuovo contratto di locazione ad un canone annuo inferiore 

rispetto a quello del precedente contratto. 

Il conto economico dell’esercizio 2015, evidenzia alla voce “proventi straordinari” l’importo di € 16 

mila, derivante dalla plusvalenza di € 5 mila, realizzata a seguito della dismissione di 

un’autovettura, e da € 11,3 mila da sopravvenienze attive conseguenti al sostenimento di costi 

inferiori rispetto a quelli stimati nel precedente esercizio 2014. 

Si evidenzia che nell’esercizio 2015 l’importo iscritto nella voce “proventi straordinari” è 

nettamente inferiore rispetto all’ammontare dell’esercizio 2014, quando nella stessa voce era 

contabilizzato l’importo di € 4,017 milioni, che comprendeva per € 3,993 milioni la rilevazione 

dell’eccedenza del fondo svalutazione partecipazione Banca Monte Parma, rispetto al valore 

realizzato dalla cessione delle azioni dell’istituto di credito. 

 

Nel conto economico dell’esercizio 2015, alla voce “oneri” è contabilizzato l’importo 

complessivo di € 2,153 milioni. 

Il dettaglio degli oneri di gestione sostenuti nell’esercizio 2015, ed il raffronto con i 

corrispondenti valori dell’esercizio precedente, è riportato nella tabella sottostante: 

Descrizione 2015 2014 

Compensi organi statutari 342.723 381.130 

Personale 507.216 495.214 

Consulenti e collaboratori esterni 210.710 187.780 

Servizi per gestione patrimonio 142.921 146.400 

Interessi passivi 38.873 66.273 

Commissioni di negoziazione 14.106 0 

Ammortamenti 323.037 340.967 
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Accantonamenti 113.816 6.957.926 

Altri oneri 459.418 334.724 

TOTALE 2.152.820 8.910.414 

 

Nella sottovoce “compensi e rimborsi spese organi statutari” è contabilizzato l’importo di € 342.723, 

con una riduzione di oltre € 38 mila, rispetto all’importo sostenuto nell’esercizio 2014. 

Per quanto concerne la politica di remunerazione degli organi statutari, si osserva che 

Fondazione rispetta le previsioni dell’articolo 9 del protocollo d’intesa, che fissa i criteri per la 

determinazione della somma complessiva da corrispondere a qualunque titolo ai membri dei 

vari organi. Al riguardo si precisa che, assumendo quale parametro di riferimento il patrimonio 

netto esistente al 31 dicembre 2014, i compensi effettivamente corrisposti nell’esercizio 2015 da 

Fondazione ai membri di tutti gli organi statutari, nonché ai membri delle varie commissioni 

consultive costituite, costituiscono circa il 48% del limite massimo di compensi che potrebbero 

essere corrisposti, nel rispetto delle previsioni di cui protocollo d’intesa.  

La sottovoce “personale” si riferisce al costo sostenuto della Fondazione nell’esercizio 2015 per il 

proprio personale dipendente; rispetto all’esercizio 2014 la voce presenta un aumento di circa € 

12 mila. Il predetto incremento deriva dagli aumenti di retribuzioni riconosciuti al personale. La 

sottovoce “consulenti e collaboratori esterni” ammonta ad € 210.710; la stessa, fra l’altro comprende i 

costi sostenuti per le prestazioni di professionisti, il compenso corrisposto alla società di 

revisione ed ai membri dell’organismo di vigilanza. Rispetto all’esercizio 2014 i costi imputati in 

questa voce sono aumentati di circa € 23 mila; l’incremento è fra l’altro connesso ai compensi 

corrisposti ai membri dell’organismo di vigilanza, che non esisteva nel precedente esercizio, 

nonché ai compensi professionali per attività connesse alla gestione del patrimonio immobiliare 

di Fondazione. 

La sottovoce “servizi di gestione del patrimonio” evidenzia l’importo complessivo di € 142.921 e la 

stessa si riferisce ai costi sostenuti per le prestazioni dell’advisor finanziario e dei professionisti 

incaricati di assistere il Consiglio di Amministrazione nelle verifiche e nella gestione del 

portafoglio finanziario. 

La sottovoce “interessi passivi e altri oneri finanziari” si riferisce alle commissioni ed alle spese 

bancarie, agli interessi maturati sul pagamento dilazionato delle azioni Cassa Depositi e Prestiti 

acquistate nel corso dell’esercizio 2013, nonché alle commissioni corrisposte ai gestori con i 

quali Fondazione ha in essere mandati di gestione patrimoniale mobiliare.  

Per quanto concerne l’importo degli interessi maturati sul pagamento dilazionato delle azioni di 

Cassa Depositi e Prestiti si evidenzia che è pari ad € 19.515 e presenta una riduzione rispetto 

all’ammontare dell’esercizio 2014, pari ad € 62.964: la differenza è dovuta sia ai rimborsi di 
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capitale effettuati che hanno ridotto il debito residuo, che  alla riduzione del tasso legale 

utilizzato per la determinazione degli interessi da corrispondere. Si precisa che il debito residuo 

nei confronti del Ministero dell’Economia e delle Finanze, relativo all’acquisto delle azioni di 

Cassa Depositi e Prestiti è pari ad € 3,148 milioni e lo stesso sarà rimborsato in due rate annuali 

di uguale importo, il cui pagamento è previsto a luglio 2016 e luglio 2017; alla predetta somma 

debbono essere aggiunti gli interessi. Maggiori dettagli al riguardo sono riportati nella nota 

integrativa. 

 

La sottovoce “ammortamenti” evidenzia l’importo complessivo di € 323.037, ammontare che 

corrisponde allo stanziamento delle quote di ammortamento relative alle immobilizzazioni 

materiali ed immateriali di proprietà di Fondazione. Al riguardo si precisa che, per la voce 

“immobili” solo gli immobili strumentali e quelli da reddito sono oggetto di ammortamento. 

Rispetto all’esercizio 2014 le quote di ammortamento accantonate nell’esercizio 2015 sono 

diminuite di € 18 mila; tale decremento è connesso alla conclusione del processo di 

ammortamento di diverse immobilizzazioni. 

Nella sottovoce “accantonamenti” è iscritto l’importo complessivo di € 113.816, rispetto ad € 

6,958 milioni del precedente esercizio 2014. Gli accantonamenti stanziati nell’esercizio 2015 si 

riferiscono all’accantonamento alla voce “fondo per spese future” nella quale sono incluse le 

previsioni per spese legali e per quelle che devono essere rimborsate a Prometeia in forza della 

sentenza del Tribunale di Bologna e la copertura delle spese legali e accessorie afferenti la causa 

di lavoro che un dipendente ha avviato presso il Tribunale di Piacenza impugnando il proprio 

licenziamento. Nell’esercizio 2015 non sono state effettuati ulteriori accantonamenti al “fondo 

rischi” in quanto, non sono intervenuti fattori o accadimenti che richiedessero un adeguamento 

riguardo al fondo rischi al 31.12.2014. 

La sottovoce “altri oneri” ammonta complessivamente ad € 459.418; in questa voce, che ha 

carattere residuale, sono contabilizzati tutti i restanti costi di competenza sostenuti da 

Fondazione, per il proprio regolare funzionamento, nell’esercizio 2015. 

 

Nel conto economico dell’esercizio 2015 sono iscritti “oneri straordinari” per € 102.030. Nella 

predetta voce sono imputati componenti negativi di reddito di competenza del precedente 

esercizio; l’importo di maggior rilievo si riferisce ai compensi spettanti ad alcuni professionisti. 

 

Il conto economico si chiude con la voce “imposte”; nell’esercizio 2015 l’importo iscritto in tale 

voce è di oltre € 0,931 milioni.  
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L’importo più rilevante contabilizzato nella voce “imposte” è quello relativo all’IRES, il cui 

ammontare è di € 0,698 milioni, importo che corrisponde a quanto imputato nel conto 

economico dell’esercizio 2014. 

Le “imposte indirette” sono contabilizzate per € 0,210 milioni e l’importo di maggior rilievo è 

quello relativo alla “imposta di bollo” il cui importo è di € 0,131 milioni. 

 

B.3. LA STRATEGIA DI INVESTIMENTO ADOTTATA DA FONDAZIONE. 

La maggior parte degli investimenti finanziari presenti nel portafoglio di Fondazione è iscritta 

nella voce “immobilizzazioni finanziarie” in relazione alle valutazioni strategiche effettuate al 

momento dell’investimento, anche in considerazione delle previsioni di cui al provvedimento 

del 19 aprile 2001, emanato dal Ministro del Tesoro del Bilancio e della Programmazione 

Economica, portante l’atto di indirizzo relativamente alle indicazioni per la redazione da parte 

delle Fondazioni del bilancio e della relazione sulla gestione. In conformità alle predette 

disposizioni, in particolare quelle degli articoli 5 e 10, del provvedimento del Ministro del 

Tesoro, la Fondazione ha iscritto, sulla base di apposite delibere, i propri investimenti finanziari 

aventi carattere di durevolezza, nella voce “immobilizzazioni finanziarie”. Il carattere di 

durevolezza è stato individuato in relazione alla destinazione degli investimenti finanziari al 

perseguimento degli scopi istituzionali, avuto riguardo sia all’investimento, sia ai proventi dagli 

stessi generati. L’articolo 5 del richiamato provvedimento del 19 aprile 2001, infatti dispone che 

“gli strumenti finanziari sono iscritti fra le immobilizzazioni solo se destinati ad essere utilizzati durevolmente 

dalla fondazione”. Il successivo articolo 10 dispone che “… le immobilizzazioni sono iscritte al costo di 

acquisto. … Le immobilizzazioni che, alla data della chiusura dell’esercizio, risultino durevolmente di valore 

inferiore a quello determinato secondo i paragrafi 10.4 e 10.5 sono valutate a tale minor valore. Questo non può 

essere mantenuto nei successivi bilanci se sono venuti meno i motivi della rettifica effettuata”. 

La strategia di investimento adottata dal Consiglio di Amministrazione di Fondazione è quella di 

ridurre il rischio complessivo del portafoglio, ricercando investimenti facilmente liquidabili e 

che possano offrire un accettabile combinazione di rischio / rendimento. 

Ad evidenza di quanto sopra si riporta la suddivisione del portafoglio finanziario, nella sua 

composizione al 31 dicembre 2015, fra le varie asset class. Al riguardo si precisa che la 

ripartizione è effettuata con riferimento al fair value indicato dall’advisor finanziario; altresì, si 

segnala che nel portafoglio non è incluso il valore delle partecipazioni in società strumentali, 

nonostante le stesse siano iscritte fra le immobilizzazioni finanziarie dell’attivo di stato 

patrimoniale.   
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Asset Class Valore % 

Obbligazioni 115.308.672 30,4% 

Azioni 98.255.286 25,9% 

Polizze 71.022.024 18,7% 

Private equity 11.353.599 3,0% 

Cash 74.444.660 19,6% 

OICR 9.117.900 2,4% 

TOTALE 379.502.141 100,0% 

Oltre alla ripartizione fra le varie asset class, si riporta la composizione del portafoglio in 

funzione delle valute in cui sono stati effettuati gli investimenti: 

Investimenti in €uro 355.657.171 93,72% 

Investimenti in valute diverse dall’€uro  23.844.970 6,28% 

TOTALE 379.502.141 100,00% 

 

Le “immobilizzazioni finanziarie”, il cui ammontare complessivo è di oltre € 293,988 milioni, 

presentano un orizzonte temporale di non breve periodo, con rendimenti che consentano, in 

linea generale, di conservarne il valore reale e generare un flusso di reddito, e / o incrementi di 

valore all’atto della dismissione / liquidazione, adeguato e congruo all’attività istituzionale 

propria di Fondazione. 

Gli “strumenti finanziari non immobilizzati” rappresentano la parte più contenuta del portafoglio 

finanziario di Fondazione ed hanno una funzione limitata nella strategia di investimento della 

stessa Fondazione. Gli “strumenti finanziari non immobilizzati” sono contabilizzati per € 

10,011 milioni, di cui € 9,959 milioni sono riferibili alle gestioni patrimoniali mobili per le quali 

Fondazioni ha conferito mandato a Banca Esperia – Duemme Sgr ed a Cariparma – Amundi. 

L’attività di ottimizzazione dell’asset allocation strategica sta proseguendo, precisando che il 

Consiglio di Amministrazione intende mantenere l’impostazione prudente che ha caratterizzato 

gli investimenti effettuati nell’esercizio 2015. 

Il Consiglio di Amministrazione, con il supporto sia dell’advisor finanziario, sia della 

commissione investimenti, svolge un costante monitoraggio periodico degli investimenti che 

costituiscono il portafoglio finanziario di Fondazione, ciò nella prospettiva sia di cogliere 

eventuali opportunità che il mercato finanziario potrebbe offrire, sia di ricercare in modo 

costante l’ottimizzazione dell’asset allocation strategica del portafoglio titoli di Fondazione.  
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Con riferimento a quanto stabilito dall’articolo 2428, codice civile, come modificato ed integrato 

dal D.Lgs. n° 32 / 2007 e successive modificazioni ed integrazioni, si precisa che Fondazione 

non ha stipulato, nell’esercizio 2015, contratti aventi ad oggetto strumenti finanziari derivati.  

Ai sensi dell’articolo 4, comma 4, del Protocollo d’Intesa ACRI – MEF, si segnala, sulla base di 

quanto comunicato dai gestori e dai soggetti con cui Fondazione ha in essere investimenti, che 

nell’esercizio 2015 non sono state effettuate operazioni in derivati; altresì alla data di chiusura 

dell’esercizio 2015, non sono in essere operazioni in derivati. 

L’esposizione ai rischi complessiva è principalmente connessa al possesso di titoli azionari 

quotati e non quotati, riconducibile essenzialmente alla categoria dei rischi di mercato (rischio di 

prezzo e rischio di variazione dei flussi finanziari) e per le azioni non quotate al rischio di 

liquidità, inteso come possibile difficoltà nella liquidazione dell’investimento. Per i titoli 

obbligazionari detenuti, rileva essenzialmente il rischio di tasso, inteso come rischio di prezzo 

per i titoli a tasso fisso e come rischio di variazione dei flussi finanziari per i titoli a tasso 

variabile, oltre che il rischio emittente (rischio di credito). Per quanto concerne gli investimenti 

in polizze di capitalizzazione e depositi bancari l’esposizione è al rischio di controparte (rischio 

di credito). 

Si precisa che Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo. 

Nell’esercizio 2015, Fondazione ha acquistato 2 titoli obbligazionari emessi in dollari 

statunitensi; nello specifico si tratta di un titolo di stato italiano (US$ 1.046.000) e di 

un’obbligazione di un istituto di credito (US$ 246.000). Come previsto dal principio contabile 

OIC n° 26 i predetti titoli sono stati valorizzati al cambio spot € /US$ rilevato al 31 dicembre 

2015 e la nota integrativa fornisce i relativi dettagli. Il rischio di cambio dei predetti investimenti 

non è coperto. 

 

B.4. FATTI DI RILIEVO ACCADUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO. 

Dopo la chiusura dell’esercizio 2015, relativamente agli aspetti economici e finanziari, non sono 

accaduti fatti di rilievo. 

Si segnala che gli organi di Fondazione stanno procedendo all’aggiornamento dello statuto di 

Fondazione, nel rispetto delle previsioni del già citato protocollo d’intesa ACRI – MEF.  

 

B.5. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE. 

Il Consiglio di Amministrazione di Fondazione prosegue nell’attuazione del proprio 

programma, che anche nell’attuale contesto finanziario conferma appieno la propria validità e la 

propria rispondenza alle indicazioni del Protocollo d’intesa.  
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Nello specifico l’attività è focalizzata sul continuo monitoraggio di quei titoli e strumenti 

finanziari, che per durata, ovvero per tipologia, non paiono pienamente rispondenti ai requisiti 

di liquidabilità e di durata che deve caratterizzare il portafoglio finanziario di Fondazione. Nello 

svolgimento di tali attività, l’organo amministrativo si avvale sia dell’advisor finanziario, sia della 

Commissione Investimenti, nonché della collaborazione di primari istituti di credito, affinché 

l’attuazione delle predette attività, consenta in ogni caso la salvaguardia del patrimonio.  

Per quanto concerne l’impiego delle disponibilità liquide, l’attenzione è rivolta verso 

investimenti che prevedano sia la garanzia del rimborso del capitale investito sia flussi cedolari 

necessari per l’effettuazione delle erogazioni. Il Consiglio di Amministrazione impronta la 

propria attività al principio della prudenza, soprattutto nell’attuale periodo in cui i mercati 

finanziari evidenziano una volatilità molto marcata; in tal modo l’organo amministrativo intende 

evitare l’assunzione di rischi che possano produrre effetti negativi sul patrimonio.     

A fronte di quanto previsto nell’ambito dei programmi settoriali di Fondazione occorre 

considerare il contesto macro economico, base fondamentale per la rivitalizzazione e 

stabilizzazione della crescita dei mercati finanziari; infatti le prospettive di una sostenuta crescita 

economica nei principali mercati mondiali di riferimento che erano state previste nel corso 

dell’esercizio 2015, sono state riviste al ribasso. 

Il Bollettino Economico di Banca d’Italia (1/2016) evidenzia che in Italia la ripresa economica 

prosegue con gradualità. All’indebolimento delle esportazioni, conseguenza della riduzione della 

domanda proveniente da paesi extraeuropei si sta, in modo graduale, sostituendo la domanda 

interna, in particolare i consumi e la ricostituzione delle scorte. 

La graduale ripresa economica non sta interessando solo il settore manifatturiero, ma ci sono 

segnali dell’espansione anche del settore dei servizi e, dopo una lunga e prolungata recessione, si 

riscontrano segnali di stabilizzazione nel settore delle costruzioni. Per quanto riguarda gli 

investimenti, le prospettive rimangono incerte. 

Gli indicatori prospettici segnalano che la ripresa economica proseguirà anche nell’esercizio 

2016, pure se in misura minore rispetto alle previsioni sviluppate alla fine dell’esercizio 2015. 

Il ciclo economico internazionale evidenzia prospettive di lieve miglioramento nei paesi 

avanzati, mentre diverse sono le incertezze ed i rischi connessi all’economia cinese e alle 

economie dei paesi emergenti. Le proiezioni di crescita mondiali prevedono una modesta 

accelerazione rispetto ai dati dell’esercizio2015, ma sono state tutte nuovamente riviste al 

ribasso. 

Nei principali paesi avanzati non appartenenti all’area euro le prospettive economiche 

permangono abbastanza positive, pur dovendo considerare alcuni segnali di rallentamento 

dell’attività manifatturiera negli Stati Uniti.  
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Il quadro congiunturale delle principali economie emergenti è complesso, evidenziando una 

sostanziale debolezza. Si è acuita la recessione in Brasile, mentre l’India evidenzia un’evoluzione 

positiva e la Russia mostra alcuni segnali di riduzione della riduzione del prodotto interno lordo. 

I maggiori timori sono connessi alle prospettive dell’economia cinese, che dopo anni di crescita 

continua sta evidenziando diversi squilibri che stanno influenzando in modo molto negativo i 

mercati mondiali. 

Alla complessità derivante dall’andamento economico si devono aggiungere i problemi connessi 

sia al fatto che nell’eurozona il tasso di inflazione rimane ben al di sotto degli obiettivi, sia alla 

perdurante riduzione dei prezzi delle principali materie prime. 

In questo contesto il 10 marzo 2016 il governatore della BCE ha evidenziato che l’esame della 

politica monetaria dell’eurozona ha confermato la necessità di ulteriori stimoli. Per fronteggiare 

la situazione la BCE ha annunciato misure straordinarie per oltre € 2,200 miliardi, il cui 

obiettivo dichiarato è quello di sostenere la debole crescita economica europea e far ripartire 

l’inflazione, che anche in considerazione della consistente riduzione del prezzo del petrolio è 

tornata negativa e quindi, ben lontana dall’obiettivo annuo del 2%. 

Gli interventi annunciati dalla BCE lo scorso 10 marzo 2016 prevedono il taglio dei tassi di 

interesse, l’ampliamento dell’acquisto di titoli (Quantitative Easing) e la creazione di quattro 

nuove operazioni di finanziamento alle banche, mirate a favorire il credito all’economia reale. 

Per quanto riguarda i tassi, la BCE ha portato dallo – 0,30% allo – 0,40% il tasso sui depositi 

delle banche presso la BCE stessa ed ha portato a zero il tasso principale di rifinanziamento. Il 

governatore della BCE ha indicato che i tassi della BCE resteranno ai livelli attuali, o ancora più 

bassi, per un lungo periodo di tempo, e ben oltre la conclusione del quantitative easing prevista 

per il marzo 2017. Per quanto riguarda il quantitative easing la BCE ha annunciato l’aumento da 

€ 60 miliardi ad € 80 miliardi dell’importo mensile dell’acquisto dei titoli e l’inclusione delle 

obbligazioni societarie (non bancarie) denominate in euro, emesse da imprese europee, che 

abbiano un rating “investment grade” e ciò anche per migliorare la trasmissione all’economia 

reale. 

La Federal Reserve nella riunione del 16 marzo 2016, ha annunciato che, nel corso dell’esercizio 

2016, si prevede che gli aumenti dei tassi di interesse saranno due e non quattro come in 

precedenza ipotizzato. In ogni caso gli aumenti dei tassi non saranno attuati prima della seconda 

metà dell’anno, ed è previsto che il livello dei tassi interbancari americani non sia superiore 

all’1% fino all’inizio del 2017. 

La decisione della Federal Reserve è conseguenza dell’aumento delle incertezze che pesano 

sull’andamento dell’economia globale. 
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La situazione di incertezza è ben riflessa riguardo gli andamenti dei mercati finanziari in questa 

prima frazione dell’esercizio 2016. Tutti i principali mercati dall’inizio 2016 hanno fatto 

registrare performance negative, ed in alcuni casi, anche in modo molto rilevante. 

Dall’inizio dell’esercizio e fino alla data del 16 marzo 2016, la Borsa di Milano ha perso il 

12,54% della propria capitalizzazione. Perdite più contenute hanno fatto registrare Londra e 

Parigi che rispettivamente hanno evidenziato una perdita dell’1,07% e del 3,75%. La borsa di 

Francoforte ha perso il 7,07% e l’indice Eurostoxx ha fatto registrare una performance negativa 

del 6,78%. 

La situazione è migliore negli USA, dove l’indice S&P 500 dall’inizio del 2016, ha fatto registrare 

una perdita dello 0,82%. 

L’incertezza economica, acuita anche da fenomeni geopolitici di sicura rilevanza, non produce 

effetti positivi sui mercati finanziari, incrementando sensibilmente la volatilità degli stessi.  

In questo contesto non è semplice e facile sviluppare previsioni sugli andamenti futuri dei 

mercati finanziari; è sicuramente necessario riconfermare e non discostarsi dal rispetto rigoroso 

dei principi i  fondanti la strategia degli investimenti finanziari di Fondazione. 

L’esigenza di salvaguardare il valore del patrimonio è e rimane fondamentale e prioritaria; il 

valore del portafoglio finanziario di Fondazione non può essere messo a rischio, per ricercare 

maggiori rendimenti. Si ritiene indispensabile preservare il patrimonio rispetto alla ricerca di 

maggiori rendimenti, che prevedano rischi di esporre ad una perdita il patrimonio di 

Fondazione.  

In questo contesto in cui i mercati mostrano un’elevata volatilità ed incertezza, è necessario 

aumentare la prudenza nell’effettuazione degli investimenti e alla conseguente determinazione 

dei flussi annui delle erogazioni, affinché la stessa sia coerente con i flussi reddituali generati 

dall’investimento del patrimonio. 

Il Consiglio di Amministrazione, con il supporto sia dell’advisor finanziario, sia della 

Commissione Investimenti, manterrà e, se necessario incrementerà, un continuo monitoraggio 

della situazione, per mantenere adeguata l’asset allocation del portafoglio finanziario, ricercando 

e selezionando opportunità di investimenti che siano coerenti e rispettosi dei principi di 

salvaguardia del valore del patrimonio, della diversificazione del portafoglio finanziario e della 

conseguente riduzione del rischio.  

 

Piacenza, 18 marzo 2016 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

FONDAZIONE  

DI PIACENZA E VIGEVANO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività istituzionale 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
  



37 

 

 

1. 1. L’ATTIVITÀ ISTITUZIONALE DELLA FONDAZIONE DI PIACENZA E 
VIGEVANO 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano è un ente di diritto privato, senza scopo di 
lucro, la cui attività è volta a promuovere lo sviluppo sociale ed economico del 
territorio attraverso il sostegno a progetti, propri e non, realizzati nei settori di 
intervento statutari. Questa attività viene svolta sulla base degli obiettivi e delle 
strategie definite dal Documento di Programmazione Pluriennale di Attività, 
che individua la missione, il ruolo e la funzione che la Fondazione intende 
svolgere nell’arco di un triennio e dal  Documento Programmatico PrevisIonale 
che interpreta e aggiorna annualmente le indicazioni del Documento 
Programmatico pluriennale e viene approvato dal Consiglio di Indirizzo e 
presentato dal Consiglio d’Amministrazione.  
 
Per la sua attività erogativa la Fondazione utilizza le risorse che derivano 
dall’avanzo di gestione realizzato nell’esercizio precedente e opportunamente 
accantonato negli appositi Fondi per l’Attività d’Istituto. Le disponibilità che si 
producono nell’esercizio in corso vengono a loro volta accantonate per essere 
utilizzate nell’anno successivo. 
 
L’attività erogativa viene realizzata seguendo le indicazioni del documento 
Regolamento per l’esercizio dell’Attività Istituzionale che definisce in particolare 
i requisiti dei destinatari e le modalità d’intervento.  
 
Il Consiglio d’Amministrazione della Fondazione seleziona, tra le numerose 
richieste da enti pubblici ed organizzazioni no profit, i progetti coerenti con le linee 
d’intervento dei propri documenti programmatici e maggiormente significativi. 
 
Per meglio perseguire gli obiettivi statutari di utilità sociale, promozione culturale e 
sviluppo economico del territorio sono state istituite Commissioni con funzioni 
istruttorie per ogni macroarea d’intervento, ed una Commissione specifica per 
Vigevano. L’assegnazione dei contributi avviene da parte del Consiglio 
d’Amministrazione, a seguito di un esame delle richieste di contributo effettuato 
dalle Commissioni consultive. Le richieste sono accolte nei limiti degli 
stanziamenti previsti dal Documento Programmatico Previsionale. 
 
Nel perseguire le finalità istituzionali, la Fondazione di Piacenza e Vigevano opera 
avendo come riferimento il proprio territorio di elezione, secondo logiche ispirate 
all’autonomia delle scelte e alla imparzialità delle decisioni, nel rispetto del 
principio costituzionale di sussidiarietà, senza svolgere ruoli supplenti o sostitutivi 
delle istituzioni preposte.   
 
 
1.1 I princìpi di programmazione e gestione 

 
L’attività istituzionale viene svolta in linea con quanto previsto dalla Carta delle 
Fondazioni bancarie. I principi di programmazione e gestione che la guidano 
nell’attività istituzionale possono essere così riassunti: 
 
Territorialità. Le Fondazioni sono radicate nel territorio da cui hanno avuto 
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origine.  In relazione alla propria tradizione storica e alla propria dimensione, 
ognuna definisce gli ambiti di  operatività nonché condizioni e modalità secondo 
cui partecipa alle iniziative sovraterritoriali anche in collaborazione con le altre 
Fondazioni, italiane e straniere.  
 
Ascolto. L’interazione con le comunità dove sono radicate è un valore 
imprescindibile, che viene perseguito secondo modalità e forme adeguate  alle 
realtà di riferimento, dando ascolto e interpretando le istanze ritenute più meritevoli 
di attenzione.  
 
Programmazione. Le Fondazioni operano secondo metodi di programmazione 
annuale e pluriennale. Nella definizione delle linee programmatiche, individuano, 
sulla base delle competenze e delle esperienze acquisite, i settori, gli ambiti e le 
modalità di intervento, in relazione alla propria visione e alla significatività dei 
bisogni e delle esigenze rilevate, anche mediante il confronto con i soggetti più 
rappresentativi delle realtà locali.  
 
Sussidiarietà. In conformità al principio costituzionale di sussidiarietà, definiscono 
in piena libertà e indipendenza la propria strategia di intervento, senza svolgere un 
ruolo di sostituzione o supplenza di altre istituzioni.   
 
Autonomia nelle scelte. Le Fondazioni individuano autonomamente le modalità di 
intervento ritenute più idonee per il perseguimento delle proprie finalità statutarie, 
attraverso sia il finanziamento di iniziative promosse da terzi, che la realizzazione di 
iniziative proprie, nel rispetto dei principi di trasparenza e di non discriminazione, 
dando rilievo alla valenza sociale, economica e ambientale delle iniziative.  
 
Allocazione e gestione delle risorse. Le Fondazioni operano secondo criteri di 
economicità, perseguendo obiettivi di efficienza e di efficacia, anche attraverso il 
confronto con  esperienze e prassi poste in  essere da altre fondazioni italiane e 
internazionali. Mettono in atto politiche attive di bilancio volte a stabilizzare le 
erogazioni nel tempo e a realizzare un’equilibrata destinazione dei proventi tra 
impegni annuali, pluriennali e continuativi.  
 
Comunicazione. Le Fondazioni hanno cura di porre in essere le opportune azioni 
volte a fare conoscere il percorso di rilevazione delle esigenze del territorio e i 
contenuti programmatici della  propria attività.  
 
Rendicontazione. Le Fondazioni danno conto dell’attività svolta e dei risultati 
conseguiti attraverso idonei strumenti informativi e divulgativi che assicurino un 
agevole accesso alle informazioni e la loro più ampia diffusione.  
 
 
1.2  Regolamento per l’esercizio dell’Attività Istituzionale 
 

L’impegno a operare secondo queste direttive si ritrova nei documenti interni 
elaborati per disciplinare l’attività della Fondazione: il Regolamento per 
l’esercizio dell’Attività Istituzionale, entrato in vigore nel marzo 2015, ha riorganizzato 
il funzionamento e i tempi dell’attività erogativa e fissa le linee dell’attività istituzionale 
stabilendo criteri e modalità di attuazione degli scopi statutari, in linea con la Carta 
delle Fondazioni. Ricollegandosi alle attività degli organi previste dallo Statuto, 
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sancisce i passaggi e i requisiti affinché l’attività erogativa persegua la missione 
istituzionale, cioè svolga attività di sostegno e sviluppo al benessere sociale ed 
economico del territorio, attraverso la valorizzazione di progetti di qualità.  
Il Regolamento individua i criteri e l’iter di questa attività affinché siano perseguiti al 

meglio gli obiettivi di missione, escludendo situazioni di conflitto di interessi e 

ingerenze esterne.  

 

1.3  Codice Etico 
 

La Fondazione ha anche approvato il Codice Etico, che esprime l’insieme degli 
impegni e delle responsabilità nei confronti di tutti i soggetti con i quali, a diverso 
titolo, si relaziona: a partire dagli stessi organi statutari fino ai propri dirigenti, i 
dipendenti, i collaboratori nonché i fornitori di servizi e prestazioni professionali. La 
natura della Fondazione richiede che i rapporti con l’esterno siano improntati alla 
puntuale osservanza delle leggi, delle regole di correttezza e trasparenza, nel 
rispetto degli interessi legittimi di tutti i destinatari già citati. Il Codice Etico richiede 
l’onestà e il rispetto delle norme interne, dello Statuto e della legge, oltre a definire i 
principi fondamentali per tutte le attività della Fondazione.  
 

Di seguito, ne riportiamo alcuni passaggi. 

 

Professionalità e qualità. I destinatari svolgono le proprie attività con la 
professionalità richiesta dalla natura dei compiti e delle funzioni svolte, adoperando 
il massimo impegno per conseguire gli obiettivi assegnati ed assumendosi le 
responsabilità che competono loro.  
 
Rispetto della persona e pari opportunità. La Fondazione, nell’ambito dei processi 
decisionali che influiscono sui rapporti con i soggetti con cui, a qualsiasi titolo, si 
relaziona, non consente alcun tipo di discriminazione in base all’età, al sesso, 
all’orientamento sessuale, allo stato coniugale, allo stato di salute e ad eventuali 
invalidità, alla razza, alla nazionalità, all’aspetto fisico, alle opinioni e affiliazioni politiche 
o alle credenze e appartenenze religiose.   
 
Sussidiarietà. La Fondazione si ispira al principio costituzionale di sussidiarietà, inteso 
come affiancamento allo Stato e come supporto degli enti beneficiati dall’attività della 
Fondazione, e non come sostituzione degli stessi nello svolgimento delle rispettive 
funzioni.  
 
Prevenzione della corruzione, omaggi e regalie. La Fondazione, nella conduzione 
delle sue attività, vieta qualunque azione nei confronti o da parte di terzi in grado di 
ledere la relativa imparzialità e autonomia di giudizio.  
 
Conflitto d’interesse. I destinatari del presente Codice devono operare sempre 
perseguendo esclusivamente il miglior interesse della Fondazione ed evitando ogni 
possibile coinvolgimento di interessi personali o familiari che possano interferire con 
l’imparzialità dei propri atti e determinazioni. 
 

Imparzialità e autonomia. La Fondazione evita qualsiasi forma di discriminazione. 
Intende tutelare il valore della parità di condizioni, astenendosi da comportamenti atti a 
favorire alcuni soggetti o categorie di soggetti a scapito di altri. Inoltre, si impegna a 
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operare in modo equo e imparziale, adottando lo stesso comportamento verso tutti gli 
interlocutori con cui entra in contatto.  
 
Trasparenza e correttezza delle informazioni. La Fondazione assicura informazioni 
corrette, complete, adeguate e tempestive sia verso l’interno che verso l’esterno.  
 
Riservatezza. La Fondazione considera la protezione dei dati personali come un diritto 
fondamentale; assicura perciò la riservatezza e la sicurezza delle informazioni in 
proprio possesso, garantendo l’osservanza della normativa in materia.  
 
Responsabilità verso la collettività. Nello svolgimento della sua attività, la 
Fondazione assume le proprie responsabilità nei confronti della collettività, ispirandosi 
ai valori della solidarietà e del dialogo.  
 
Trasparenza e controllo delle attività gestionali. Tutte le transazioni e operazioni 

effettuate devono avere una registrazione adeguata e deve essere possibile la verifica 
del processi decisionali e autorizzatori sottesi alle medesime.  
 
Trasparenza e controllo delle attività filantropiche. Nello svolgimento delle attività 
filantropiche sono osservati gli standard contabili e di gestione elaborati allo scopo di 
garantirne la trasparenza ed il controllo. 
 

 
Le strategie e gli obiettivi della Fondazione di Piacenza e Vigevano sono inoltre in linea 
con quanto fissato nel Protocollo sottoscritto - insieme alle altre fondazioni - con il 
Ministero dell’Economia il 22 aprile 2015. Protocollo che, mutuato sulla Legge 
Ciampi, regola l’attività degli enti stabilendo norme di vigilanza più adeguate. 
 
 
2. SETTORI DI INTERVENTO 
 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano indirizza la sua attività esclusivamente nei 
settori ammessi. Nell’ambito di questi, sono stati individuati cinque Settori Rilevanti ai 
quali la Fondazione assegna la parte prevalente del proprio reddito residuo dopo le 
destinazioni di cui all’art. 8 lettere a), b) e c) del D. Lgs 153/199.  
 
Arte, Attività e Beni culturali: consente di promuovere una vasta tipologia di interventi 
in ambito artistico e culturale. Ne sono un esempio i grandi restauri architettonici e 
artistici, le kermesse e le manifestazioni di ampio respiro, i cartelloni di lirica, prosa, 
danza e concertistica dei teatri, le pubblicazioni editoriali  ed il sostegno, in generale, a 
tutte quelle iniziative in grado di “far crescere” il territorio facendo leva sul suo 
patrimonio di arte e cultura;  
 
Educazione, Istruzione e Formazione: comprende i progetti a sostegno degli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado, sia in termini di offerta formativa sia di adeguamento 
delle strutture e degli edifici che li ospitano, nonchè in generale degli enti e delle 
associazioni che propongono attività di studio e di formazione; 
 
Ricerca Scientifica e Tecnologica: vede la Fondazione a fianco delle realtà locali che 
si occupano di progetti di ricerca e innovazione in ambito scientifico e tecnologico; 
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Assistenza agli Anziani: intende favorire una migliore assistenza, sia sostenendo le 
strutture residenziali per realizzare nuove sedi o adeguarne spazi, arredi e attrezzature, 
sia realizzando progetti specifici per una migliore qualità della vita nella terza età;  
 
Volontariato, Filantropia e Beneficenza: comprende gli interventi diretti di 
promozione e sostegno del volontariato e i progetti specifici in questo ambito. 
 
 
Rilievo peculiare viene riconosciuto ai Settori Ammessi cui è destinata la restante parte 
del reddito suddetto: Famiglia e Valori Connessi, nel quale rientrano progetti e 
iniziative a sostegno delle famiglie e una quota destinata agli Altri Settori Ammessi. 
 
 
Dal punto di vista operativo, i settori di intervento possono essere raggruppati secondo 
tre macroaree: 
 
Area Arte: comprende il solo settore Arte, Attività e Beni Culturali. 
 
Area Istruzione e Ricerca: comprende Educazione, Istruzione e Formazione e 
Ricerca Scientifica e Tecnologica. 
 
Area Welfare: raggruppa gli interventi nell’ambito dei settori Volontariato, Filantropia e 
Beneficenza; Assistenza agli Anziani; Famiglia e Valori Connessi; Altri Settori 
Ammessi.  
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3. MODALITÀ DI INTERVENTO 
 
L’attività istituzionale della Fondazione si esprime attraverso quattro modalità 
d’intervento: 
 
Progetti Istituzionali  
Che si compongono di due nuclei fondamentali: 
A) Finanziamento di attività di rilievo, di norma in collaborazione con le istituzioni 
locali, il cui strumento operativo è la gestione di attività e servizi in forma partecipata 
da più enti per il miglioramento ed innovazione dei servizi. 
B) Sostegno all’attività istituzionale di un numero limitato di Enti Qualificati. 
Erogazioni a carattere ricorrente destinate al supporto di un limitato numero di 
istituzioni eccellenti operanti in diversi campi di attività ed articolate sul territorio. 
 
Progetti Propri della Fondazione 
Sono rappresentati da quelle iniziative che vengono gestite e realizzate, fin dalla 
fase di progettazione, direttamente dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano.  
Ne sono un esempio l’attività svolta dall’Auditorium di Piacenza, Auditorium di 
Vigevano, le esposizioni organizzate presso la Sala espositiva di Palazzo Rota 
Pisaroni, il  Fondo Informatica nelle scuole e il Fondo Pubblicazioni, i cui plafond 
vengono definiti di anno in anno. 
 
Richieste ed iniziative del territorio 
Accolgono il complesso delle attività erogative (richieste non sollecitate) per 
sostenere il microcosmo associativo cui la Fondazione da sempre fornisce 
supporto. I criteri attraverso cui sono accolte le richieste presentate da soggetti terzi 
fanno riferimento al Regolamento dell’Attività Istituzionale entrato in vigore il 1 
marzo 2015.  
 
Partnership di Sistema 
Cooperazione tra le Fondazioni di origine bancaria per la realizzazione di interventi 
coordinati e proiettati in un orizzonte pluriennale.  
La Fondazione di Piacenza e Vigevano aderisce alle attività varate per la crescita 
dell’economia civile e delle organizzazioni del privato sociale nelle regioni dell’Italia 
Meridionale, attraverso l’annuale sostegno alle attività della Fondazione con il Sud. 
Sempre nell’ambito dei progetti coordinati dall’ACRI la Fondazione ha aderito nel 
2012 al Fondo per Iniziative comuni delle Fondazioni, volto a sostenere azioni di 
ampio respiro, sia nazionali che internazionali, caratterizzati da una forte valenza 
sociale e umanitaria. 
  



43 

 

4. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
In materia di richiesta di contributi e valutazione delle domande la Fondazione di 
Piacenza e Vigevano, opera secondo il già citato Regolamento per l’esercizio 
dell’Attività Istituzionale.   
 
Una importante novità introdotta da tale Regolamento riguarda proprio le richieste di 
contributo che gli enti e le realtà del territorio possono inoltrare agli uffici della 
Fondazione. Tali richieste vengono esaminate periodicamente, secondo un 
calendario che fissa la valutazione delle domande esclusivamente nei mesi di 
marzo, giugno e ottobre. Le richieste pervenute agli uffici in altri mesi vengono 
prese in esame nella prima scadenza utile e comunicate entro due mesi dalla loro 
valutazione.  
 
4.1  I criteri di valutazione  
L’Articolo 12 del Regolamento fissa i criteri di valutazione.  
 
Caratteristiche delle proposte. Le proposte devono essere specifiche e deve 
essere possibile individuarne con precisione il contenuto e i soggetti coinvolti, i 
beneficiari e gli obiettivi che si intendono raggiungere, nonché le risorse ad esse 
destinate. 
 
Caratteristiche del richiedente. L’esperienza, la competenza, la professionalità, la 
reputazione e la propensione di mettersi in rete con altri partner rappresentano 
elementi fondamentali di valutazione della capacità dei proponenti di perseguire con 
efficacia ed efficienza gli obiettivi delle iniziative proposte. I richiedenti devono 
essere in grado di realizzare le iniziative, auspicabilmente, mediante l’utilizzo di 
proprio personale interno; in casi particolari i richiedenti possono avvalersi anche 
dell’opera di collaboratori e/o volontari esterni adeguatamente qualificati. 
 
Capacità di lettura del bisogno e adeguatezza e coerenza della proposta. La 
proposta viene valutata in relazione al grado di comprensione delle caratteristiche del 
bisogno, all’efficacia delle soluzioni prospettate rispetto al bisogno rilevato e alla 
coerenza della proposta stessa con gli obiettivi e i programmi definiti. 
 
Innovatività. Il contenuto innovativo della proposta in termini di risposta al bisogno, di 
modalità organizzative o di impiego delle risorse rappresenta un elemento da tenere in 
opportuna considerazione. 
 
Efficienza. Le risorse necessarie per la realizzazione dell’iniziativa devono essere 
commisurate agli obiettivi perseguiti e l’impiego previsto deve rispettare criteri di 
efficienza e di accurata gestione. 
 
Capacità di catalizzare altre risorse 
La capacità di mobilitare ulteriori risorse (co-finanziamento), sia provenienti da altri 
soggetti finanziatori, che da autofinanziamento, disponibili per un pronto avvio del 
progetto, rappresenta un elemento di estrema rilevanza per poterne rilevare il livello 
di credibilità, affidabilità ed efficacia dell’iniziativa e dei suoi proponenti. 
 
Sostenibilità. La proposta viene valutata in relazione alla capacità di proseguire 
l’azione oltre i termini previsti dal sostegno finanziario della Fondazione, attraverso la 
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generazione diretta di risorse, l’attrazione di proventi futuri o la presa in carico 
dell’iniziativa da parte di altri soggetti pubblici o privati. 
 
Non sostitutività. Nel valutare le iniziative la Fondazione persegue un approccio 
complementare e non sostitutivo dell’intervento pubblico, tenuto conto delle situazioni 
contingenti. 
 
Monitoraggio e valutazione. La Fondazione pone attenzione all’efficacia dei 
meccanismi di monitoraggio e valutazione eventualmente presenti all’interno della 
proposta e/o alla misurabilità degli obiettivi e del programma di attuazione previsto. In 
ogni caso, con riferimento a tutte le iniziative, la Fondazione, deve potere svolgere 
sistematiche verifiche in loco sulla concreta attuazione delle iniziative. 
 
 
Di norma non vengono sostenuti: i progetti già avviati; la raccolta di fondi da destinare 
a soggetti terzi; la copertura di costi per l’attività ordinaria svolta dai soggetti richiedenti. 
 
 
4.2  L’iter per la valutazione delle domande  
 
Nel 2015 sono stati esaminati i progetti e le iniziative presentati nel periodo 
compreso tra il 1 gennaio ed il 30 ottobre 2015. La scelta di esaminare 
periodicamente le richieste - il Regolamento fissa la valutazione delle domande 
esclusivamente nei mesi di marzo, giugno e ottobre - ha reso possibile una 
razionalizzazione delle procedure di esame da parte degli organi che hanno 
concentrato e strutturato la loro attività, potenziando gli strumenti di valutazione 
comparata.  
 
Espletato l’accertamento dei casi di ammissibilità generale (riferita fra l’altro, alle 
caratteristiche oggettive e soggettive delle domande e dei richiedenti, al rispetto dei 
termini ed alla completezza dei dati forniti, e alla compatibilità delle organizzazioni 
proponenti) le richieste vengono valutate dalle quattro Commissioni con funzioni 
istruttorie create per ogni macroarea d’intervento della Fondazione, più una 
Commissione specifica per Vigevano1. L’attività delle Commissioni Consultive, 
composte da esperti nelle varie discipline, è stata di notevole supporto per il 
processo decisionale dell’Organo di Amministrazione.  
Le valutazioni delle Commissioni sui progetti sono quindi sottoposte al Consiglio di 
Amministrazione dal consigliere che le presiede e solo successivamente il Consiglio 
d’Amministrazione assume le relative delibere. Gli esiti dell’accoglimento o meno 
della richiesta di contributo sono comunicati in forma scritta al richiedente e gli esiti 
positivi pubblicati sul sito web a scadenze stabilite. Se la richiesta è accolta il 

                                                 
1
 Commissione Cultura (richieste del settore Arte) presiede: sig. Giorgio Milani, membro del Consiglio di 

Amministrazione componenti: avv. Gilda Boiardi, ing. Alberto Dosi, M° Fabrizio Garilli, dr.ssa Milena Tibaldi 

Montenz. Commissione Educazione- formazione e Ricerca scientifica e tecnologica ( richieste del settore 

Educazione e Ricerca) presiede: dr. Cesare Betti, membro del Consiglio di Amministrazione componenti: dr. 

Claudio Bassanetti, p.i. Giovanni Rabaiotti, prof. Lucio Rossi, dr.ssa Alessandra Tampellini. 

Commissione Welfare ( richieste settore volontariato, famiglie e assistenza anziani) presiede: prof. Giovanni 

Calza, membro del Consiglio di Amministrazione componenti: rag. Adriano Dotti, sig.ra Lucia Favari, geom. 

Claudio Lisetti, p. i. Mario Tondini, dr. Renato Zurla. Commissione Attività Istituzionale per Vigevano ( 

richieste di Vigevano)presiede: dr. Domenico Battaglia, vicepresidente componenti: p.i.  Angelo Grungo, Avv. 

Pietro Giorgis, rag. Stefano Moreschi, dr.ssa Caterina Cornalba 
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beneficiario riceve insieme alla lettera di attribuzione del contributo il Disciplinare 
dell’Attività Erogativa, una serie di regole alle quali il richiedente dovrà 
scrupolosamente attenersi, pena la revoca dell’erogazione.  
L’erogazione del contributo avviene a progetto realizzato, o anche a quote parziali 
in funzione dell’avanzamento delle attività (per i progetti pluriennali), sempre sulla 
base della presentazione dei giustificativi di spesa e delle rendicontazioni delle 
attività svolte. Al termine dell’intervento deve essere presentato un rendiconto che 
illustri l’effettiva realizzazione delle attività oggetto del contributo e una relazione 
che attesti l’efficacia dell’intervento stesso (risultati raggiunti in termini di impatto, 
cioè di produzione di effettivo valore sociale). 
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L’attività istituzionale del 2015 

 

Nel corso dell’anno 2015 (dal 1 gennaio al 31 dicembre 2015) sono pervenute 467 

nuove richieste di contributo (396 nel 2014, 418 nel 2013 e 475 nel 2012). Il 

Consiglio d’Amministrazione ha operato una selezione in base alla coerenza con le 

linee d’intervento dei propri documenti programmatici e 278 hanno avuto almeno 

un contributo parziale rispetto all’importo richiesto alla Fondazione ( 210 nel 

2014, 236 nel 2013 e 293 nel 2012), 142 richieste non sono state accolte ( 69 nel 

2014, 93 nel 2013 e 133 nel 2012) e 47 richieste erano in fase di lavorazione alla 

data del 31 dicembre 2015 ( 122 nel 2014, 89 nel 2013 e 49 nel 2012). 

 

 
 

 
N.

pervenute

N.

Accolte

%

Accoglimento

N.

non accolte

%

non accolte

N.

in lavorazione

%

in lavorazione

Settori Rilevanti                                               414                            246 59,42%                   127 30,68%                           41 9,90%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 131                                             80                             61,07% 37                    28,24% 14                         10,69%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 137                                             78                             56,93% 45                    32,85% 14                         10,22%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 15                                                5                                33,33% 9                       60,00% 1                            6,67%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 102                                             60                             58,82% 33                    32,35% 9                            8,82%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 29                                                23                             79,31% 3                       10,34% 3                            10,34%

Settori Ammessi                                                  53                               32 60,38%                      16 30,19%                              5 9,43%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 45                                                29                             64,44% 12                    26,67% 4                            8,89%

ALTRI INTERVENTI 8                                                   3                                37,50% 4                       50,00% 1                            12,50%

Totale 467                                             278                          59,53% 143                 30,62% 46                         9,85%

 
 
 

Se alle 278 richieste accolte nel 2015 sommiamo le quote di progetti pluriennali di 

competenza dell’anno 2015 e le erogazioni deliberate nell’anno 2014, ma di 
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competenza dell’anno 2015, otteniamo il numero di 325 progetti sostenuti dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano di competenza dell’anno 2015.  

 

 

Pervenute Accolte % Pervenute Accolte %

Settori Rilevanti 345 258 74,8% 414 285 68,8%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 108 71 65,7% 131 94 71,8%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 96 79 82,3% 137 92 67,2%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 26 8 30,8% 15 8 53,3%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 88 74 84,1% 102 66 64,7%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 27 26 96,3% 29 25 86,2%

Settori Ammessi 51 47 92,2% 53 40 75,5%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 41 40 97,6% 45 35 77,8%

ALTRI INTERVENTI 10 7 70,0% 8 5 62,5%

Totale 396 305 77,0% 467 325 69,6%

Esercizio 2014 Esercizio 2015

 
 
 

 
Valore medio degli interventi deliberati per singolo settore e confronto con esercizio 

precedente 
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Ammontano a 5.246.493 euro distribuiti su 325 iniziative,gli importi deliberati nel 

2015 dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano  nei settori istituzionali di attività.  

 

5.246.493 euro derivano da 1.460.500 euro da decisioni del passato (quote di 

progetti pluriennali anno 2015 e delibere a valere sull’anno 2015 prese nell’anno 

2014) e 3.785.992 euro per decisioni prese nell’anno 2015. 

 

Delibere a valere su anno 2015 n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 12 8

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 9 3

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 3 1

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 4

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 3

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 3 2

Totale 34 14

42.000,0 50.000,0

437.500,0 120.000,0

104.000,0 46.000,0

860.000,0

1.177.000,0

da esercizi precedenti

764.000,0

su futuri esercizi

1.460.500,0

83.000,0 50.000,0

30.000,0 51.000,0

importoimporto

Delibere a valere su anno 2014 n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 14 13

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 18 9

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1 4

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 4 4

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 7 4

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 4 2

ALTRI INTERVENTI 3

Totale 51 36

270.000,0 87.000,0

69.000,0 26.000,0

25.500,0

437.500,0

124.247,0 150.000,0

99.671,0 42.000,0

1.636.500,0

637.474,0

importo

da esercizi precedenti

2.245.900,0

1.020.008,0

su futuri esercizi

894.000,0

importo

 

 

 

Delibere a valere su anno 2013 n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 5 21

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 10 22

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 3 2

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 3 5

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 6 9

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 5

ALTRI INTERVENTI 1 3

Totale 28 67

556.800,0 132.247,0

importo

847.800,0 955.474,0

25.000,0 25.500,0

10.000,0 89.000,0

121.000,0 345.000,0

3.541.900,0

importo

da esercizi precedenti

133.000,0 129.671,0

1.865.008,0

2.348.600,0

su futuri esercizi

655.000,0
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Nelle tabelle sopra riportate si può notare come le decisioni del Consiglio 

d’Amministrazione della Fondazione, afferenti gli anni futuri, a partire dall’anno 

2014 e confermando questa tendenza anche nel 2015, hanno subito un forte 

ridimensionamento. Questo dato trova spiegazione nell’intenzione del Consiglio 

d’Amministrazione in carica dall’anno 2014 di non assorbire in modo 

predominante le risorse a disposizione negli anni successivi. 

 

I progetti deliberati dal Consiglio d’Amministrazione nell’anno 2015 che 

impegneranno risorse sugli anni futuri ammontano ad euro 1.177.000 

 

 

Di seguito viene evidenziata la distribuzione temporale dei 1.177.000 euro  
 

Dettaglio degli impegni futuri
n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 7 1

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 3

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 2

Totale 13 1

51.000,0

50.000,0

50.000,0

46.000,0

120.000,0

927.000,0 250.000,0

esercizio 2016 esercizio 2017

610.000,0 250.000,0

importoimporto

 
 

 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano utilizza risorse che sono state effettivamente 

conseguite nell’esercizio precedente e derivano dalla destinazione dell’avanzo di 

gestione esercizio 2014 effettuato ad aprile 2015 in sede di approvazione del 

bilancio 2014 dal Consiglio Generale su proposta del Consiglio d’Amministrazione. 

Alle risorse stanziate ogni esercizio, devono essere aggiunti: a) l’accantonamento a 

favore dei Fondi Speciali per il volontariato ex art. 15 legge 266/91 effettuato in 

sede di approvazione di bilancio, pari a euro 257.233,38; b) un accantonamento 

in base al protocollo d’intesa  sottoscritto in data del 23.06.2010 in un fondo per 

attività d’istituto, la cui destinazione sarà decisa in concerto dall’Acri e dagli Enti 

Delibere anno 2012 n. progetti n. progetti

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 5 7

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 12 13

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 1 3

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 3 3

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 1 7

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 2

ALTRI INTERVENTI 1 1

Totale 25 34

998.750,0 1.149.600,0

402.000,0 658.600,0

6.000,0 25.000,0

100.000,0

120.000,0 10.000,0

165.000,0 133.000,0

141.000,0

su futuri esercizida esercizi precedenti

617.333,3

3.372.200,0

importo

1.255.000,0

importo

2.409.083,3
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per il Volontariato; c) lo stanziamento della somma di  22.653,17 euro per il 

Fondo nazionale Acri per iniziative delle fondazioni. 

 

La forte caratterizzazione localistica dell’attività erogativa della Fondazione trova 

conferma anche nel 2015, dove le erogazioni destinate ai comuni di appartenenza 

coprono circa il 96,9% degli importi erogati.  

 

N. % Euro % N. % Euro %

1-PIACENZA CITTA' 245      52,5% 8.490.888 60,4% 163      50,2% 3.542.166 67,5%

1-DISTRETTO DI LEVANTE 71         15,2% 2.720.359 19,4% 40         12,3% 460.905 8,8%

1-DISTRETTO DI PONENTE 60         12,8% 1.282.897 9,1% 30         9,2% 478.159 9,1%

2-VIGEVANO 82         17,6% 1.069.664 7,6% 87         26,8% 603.750 11,5%

3-FUORI ZONA 4            0,9% 412.160 2,9% 2            0,6% 138.514 2,6%

3-ESTERO 5            1,1% 77.000 0,5% 3            0,9% 23.000 0,4%

Totale 467      100% 14.052.968 100% 325      100% 5.246.493 100%

RICHIESTE PERVENUTE RICHIESTE ACCOLTE

Progetti Importo richiesto Progetti Erogazioni Deliberate 

 

 

Sono presenti nei territori di riferimento due Enti regionali, due Amministrazioni 

Provinciali, 49 Amministrazioni comunali, cui si aggiungono Unioni di Comuni, 

Consorzi di Enti Locali, Comunità Montane e altri Enti operanti nell’ambito 

sociale, assistenziale, culturale e formativo, Aziende sanitarie Locali, sedi di Atenei 

con diverse facoltà e centri di ricerca, strutture scolastiche pubbliche e scuole 

parificate, Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficienza per l’assistenza agli 

anziani, 2 diocesi con oltre 500 Parrocchie ed enti di diritto ecclesiastico che 

operano a favore degli indigenti e degli immigrati. Nel privato sociale troviamo le 

Fondazioni, le Associazioni di Volontariato, le Associazioni di promozione sociale, 

le Cooperative e le Imprese sociali. 

 

I progetti finanziati al di fuori dei territori di appartenenza si riferiscono sia alle 

cosiddette partnership di sistema, sia a contributi di solidarietà internazionale.  

Le partnership di sistema sono iniziative maturate in ambito Acri o in concorso 

con altre fondazioni bancarie e si riferiscono a progetti di ampio respiro, spesso di 

valenza nazionale ed internazionale.  

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha aderito alle seguenti iniziative: 

FONDAZIONE CON IL SUD 

“Fondazione con il Sud”, patrimonializzata dall’intero settore, è un progetto 

particolarmente ambizioso in cui 77 fondazioni bancarie e il mondo del terzo 

settore e del volontariato si alleano per promuovere l’infrastrutturazione sociale del 

Mezzogiorno ( l’esigenza di un maggiore sostegno del volontariato nelle regioni 
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meridionali, dove vi è una minore presenza di Fondazioni, ha come obiettivo il 

riequilibrio nella distribuzione territoriale dei fondi). Con la sottoscrizione 

dell’accordo nazionale Acri-Volontariato del 23.06.2010, le Fondazioni si sono 

impegnate a versare, per il quinquennio 2010-2014, ulteriori 20 milioni di euro 

annui in conto esercizio per l’attività istituzionale della Fondazione per il Sud.  

L’importo stanziato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano  per l’esercizio 2015 è 

stato di € 133.513,54 imputato al settore volontariato e che concorrerà a 

formare il totale erogato anno 20152. 

La Fondazione con il Sud è un soggetto privato nato dall’alleanza tra le Fondazioni 

di origine bancaria e il mondo del terzo settore e del volontariato per promuovere 

l’infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno. Tale Fondazione si propone di 

promuovere e potenziare le strutture immateriali per lo sviluppo sociale, civile ed 

economico del Meridione, in particolare Basilicata, Calabria, Campania, Puglia, 

Sardegna e Sicilia – regioni che rientrano nell'obiettivo prioritario 1 del 

Regolamento CE n. 1260 del 21 giugno 1999 – attuando forme di collaborazione e 

di sinergia con le diverse espressioni delle realtà locali, in un contesto di 

sussidiarietà e di responsabilità sociale. La Fondazione con il Sud non interviene 

direttamente sui bisogni immediati, ma stimola le energie del territorio a produrre 

risposte alle esigenze locali, promuovendo la crescita delle reti di solidarietà, 

sostenendo idee e progetti esemplari capaci di favorire lo sviluppo di comunità 

locali attive, coese e solidali, di organizzazioni della società civile pluralistiche e 

partecipate, capaci di esprimere bisogni e proposte condivisi. L'esperienza di una 

moderna filantropia propria delle Fondazioni di origine bancaria e il radicamento 

territoriale delle organizzazioni del volontariato e della cooperazione sociale, quali 

luoghi di partecipazione attiva e di esercizio concreto della democrazia, sono 

quindi gli elementi che ne caratterizzano l'identità e l'azione. 

La Fondazione con il Sud nasce quale frutto principale di un protocollo d'intesa 

per la realizzazione di un piano di infrastrutturazione sociale del Mezzogiorno 

firmato nel 2005 dal Forum del Terzo Settore e dall'Acri, in rappresentanza delle 

Fondazioni di origine bancaria, Consulta Nazionale Permanente del Volontariato 

presso il Forum, Convol- Conferenza Permanente Presidenti Associazioni e 

Federazioni Nazionali di Volontariato, Csv.net-Coordinamento Nazionale dei Centri 

di Servizio per il Volontariato, Consulta Nazionale dei Comitati di Gestione-Co.Ge. 

                                                 
2
 Viene considerato come un’erogazione della Fondazione a un beneficiario prestabilito (la Fondazione con il 

Sud) di pertinenza del Settore Volontariato, Filantropia e Beneficenza. 
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La Fondazione con il Sud si è costituita alla fine del 2006 con un patrimonio di 

circa 315 milioni di euro, di cui 210 milioni versati dalle 77 Fondazioni aderenti e i 

restanti 115 milioni provenienti dai fondi speciali volontariato (ex D.M. 

11.09.2006). 

Oltre a tali risorse, nei suoi primi cinque anni di attività le Fondazioni aderenti 

hanno versato ulteriori contributi finalizzati a sostenere l’attività erogativa per 

circa 149 milioni di euro complessivi. 

La Fondazione con il Sud ha pubblicato sul proprio sito il Piano Programmatico 

Annuale e il Piano Programmatico Pluriennale 2013-2015, in cui specifica e rende 

pubbliche le azioni previste per il 2013 e per i prossimi 3 anni. Quest’anno gli 

interventi riguarderanno l’educazione dei giovani, con il contrasto alla dispersione 

scolastica; la tutela e la valorizzazione dei beni comuni, con il riutilizzo sociale dei 

beni confiscati alle mafie; l’innovazione sociale, affrontando il tema carceri e 

disagio familiare; il sostegno alle reti di volontariato; la costituzione di nuove 

fondazioni di comunità nel Mezzogiorno. 

di raccogliere in maniera sistematica le risorse da parte delle Fondazioni aderenti. 

Al fine di garantire sia una omogenea contribuzione da parte delle Fondazioni, che 

una coerenza tra l’impegno a favore del Fondo e le risorse disponibili in capo a 

ciascuna di esse, gli importi annuali di contribuzione al Fondo sono determinati 

sulla base di una percentuale dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti 

a riserva patrimoniale o a copertura di disavanzi pregressi. La individuazione delle 

iniziative cui destinare le risorse del Fondo vengono quindi determinate dagli 

organi Acri potendo contare preventivamente su un ammontare noto di risorse a 

disposizione. 

All’iniziativa hanno aderito 78 Fondazioni associate che hanno siglato con Acri un 

protocollo, di durata quinquennale, che regolamenta i reciproci impegni. 

Il protocollo ha efficacia a partire dall’esercizio 2012, sul cui Avanzo di gestione 

netto le Fondazioni aderenti hanno accantonato una quota pari allo 0,3%. 

L’importo complessivo del Fondo, per la sua prima annualità, è pari a circa 2,5 

milioni di euro e il suo utilizzo verrà determinato dagli organi Acri a partire 

dall’anno 2013. 

Durante il 22° Congresso Nazionale ACRI, tenutosi a Palermo il 7 e 8 giugno 

2012, è stata approvata all'unanimità la Mozione in cui sono indicate le direttrici 

cui l’ACRI, e pertanto le sue associate, dovranno dare attuazione.  

Gli indirizzi congressuali guideranno l'azione delle Fondazioni per il triennio 2013-

2015. 

http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_annuale_2013.pdf
http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_annuale_2013.pdf
http://www.fondazioneconilsud.it/usr_files/documenti/Piani_programmatici/documento_programmatico_pluriennale_2013-2015.pdf
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 Le Fondazioni si impegnano a:  

• dare applicazione alla “Carta delle Fondazioni”, adeguando i testi statutari, 

regolamentari e i processi operativi al fine di recepirne i contenuti;  

• proseguire la propria azione secondo canoni di trasparenza, indipendenza, 

responsabilità e terzietà soprattutto rispetto ai poteri politici, economici e di ogni 

altra natura;  

• avviare il Fondo nazionale iniziative comuni finalizzato alla realizzazione di 

progetti di ampio respiro caratterizzati da una forte valenza culturale, sociale, 

umanitaria ed economica;  

• consolidare, in un comune ambito, l’alleanza con il Terzo Settore per una 

maggiore valorizzazione del principio di sussidiarietà;  

• continuare nell’attuazione delle intese in essere con il mondo del Volontariato;  

• continuare altresì con determinazione nel sostegno attivo e costruttivo della 

Fondazione con il Sud alla quale le Fondazioni rivolgono il plauso per l’attività 

svolta e i risultati conseguiti dal suo Presidente e dai suoi Organi; 

• promuovere e diffondere professionalità, conoscenza e modalità innovative nel 

perseguimento della missione, per un miglioramento della qualità e della 

trasparenza dei processi operativi; operare per promuovere iniziative che 

diffondano la cultura e la conoscenza dei corpi intermedi; 

• svolgere ogni più incisiva azione per la riforma del Titolo II, Libro I, del codice 

civile, anche al fine di ricondurre le nostre Fondazioni nella disciplina civilistica 

comune, superando le specificità; 

• sollecitare l’avvio di una riflessione per una revisione profonda della disciplina 

fiscale del privato-sociale non più basata sul profilo soggettivo e sulla modalità 

operativa, bensì sul valore sociale delle finalità di interesse generale perseguite; 

• adoperarsi, affinché si sviluppino forme innovative nel campo dell’assistenza 

sociale che facendo leva sul principio di sussidiarietà, promuovano la formazione 

di un welfare di comunità. 

 

In merito al terzo punto sopra elencato la Fondazione di Piacenza e Vigevano 

aderendo al protocollo d’intesa per la costituzione del Fondo Nazionale per le 

iniziative comuni delle Fondazioni si impegna ad accantonare annualmente, in 

sede di approvazione del bilancio annuale, un importo paria allo 0,3% dell’Avanzo 

di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali ( riserva 

obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio) e a copertura di disavanzi 

pregressi. Le somme accantonate verranno contabilizzate da ogni Fondazione 
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aderente nel passivo dello Stato Patrimoniale di bilancio, utilizzando la sottovoce 

“Fondo Nazionale iniziative comuni”, con specifica evidenza in Nota integrativa e 

comunicate all’Acri entro 30 giorni dall’approvazione del relativo bilancio. Le 

risorse finanziarie rimangono di pertinenza della Fondazione sino al momento in 

cui vengono richiamate dall’Acri per il sostegno delle iniziative prescelte. Con 

l’indicazione dell’iniziativa da finanziare, l’Acri fornirà le specifiche per il relativo 

versamento, che potrà essere effettuato su appositi Fondi speciali gestiti dall’Acri 

o, ove ritenuto più funzionale, direttamente ai soggetti che gestiscono il progetto 

sovvenuto. Si fa presente che nel corso dell’anno 2015 l’ACRI non ha avanzato 

nessuna richiesta in merito all’utilizzo del Fondo. 

 
 
PROGETTAZIONE SOCIALE: SOSTEGNO AI PROGETTI DELLE ORGANIZZAZIONI DI 
VOLONTARIATO (EX ACCORDO VOLONTARIATO 23 GIUGNO 2010) 

 
L’impegno delle Fondazioni a favore del volontariato si concretizza in due principali 

linee di sostegno: il finanziamento dei fondi speciali per il volontariato istituiti, in 

ciascuna regione, con l’art. 15 della legge 11 agosto 1991 n. 266 (Legge quadro sul 

volontariato) e l’erogazione diretta di contributi alle organizzazioni di volontariato 

per la realizzazione di progetti e programmi. 

Gli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato sono una forma di 

contribuzione obbligatoria prevista a carico delle Fondazioni di origine bancaria 

dalla già citata legge n. 266 del 1991. In base a essa una quota delle risorse 

annualmente prodotte dalle Fondazioni (un quindicesimo dell’avanzo d’esercizio al 

netto della riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori 

rilevanti) deve essere finalizzata al sostegno e alla qualificazione delle 

organizzazioni di volontariato per il tramite dei Centri di servizio, organismi 

specificamente istituiti in tutte le regioni a tale scopo. 

Il meccanismo della legge prevede che i fondi accantonati annualmente dalle 

Fondazioni siano affidati in amministrazione a Comitati di gestione regionali, 

anch’essi appositamente costituiti per lo svolgimento di questa funzione, a cui 

spetta il compito di ripartire le somme disponibili tra i Centri di servizio della 

regione (sulla base dei programmi di attività presentati dagli stessi) e di vigilare sul 

corretto utilizzo delle risorse. L’attività dei Centri di servizio, al cui governo 

partecipano direttamente le organizzazioni di volontariato e che sono capillarmente 

presenti su tutto il territorio nazionale, propone molteplici forme di supporto al 

volontariato locale: la formazione dei volontari, la promozione del volontariato 

presso le varie fasce di popolazione (e in particolare verso i giovani, mediante una 
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stretta collaborazione con le istituzioni scolastiche), l’assistenza tecnico-

amministrativa, il supporto alla predisposizione dei progetti, i servizi logistici, la 

comunicazione esterna, ecc. 

Attraverso il finanziamento delle attività dei Centri di servizio le Fondazioni 

assicurano quindi indirettamente un essenziale supporto al mondo del 

volontariato. Un supporto divenuto con gli anni sempre più consistente (dalla loro 

nascita, che ha coinciso con l’emanazione della Legge 266/91, le Fondazioni 

hanno complessivamente destinato ai fondi speciali per il volontariato circa 1 

miliardo di euro), e oggi avvertito dal volontariato stesso come uno strumento di 

promozione e qualificazione pressoché irrinunciabile. 

Come si è detto, le Fondazioni non limitano l’apporto al mondo del volontariato 

entro i confini obbligatori previsti dalla Legge 266/1991: esse infatti destinano 

ulteriori risorse, sulla base delle politiche di erogazione autonomamente definite, 

per dare sostegno a progetti e iniziative delle realtà di volontariato presenti sul 

territorio. 

Negli ultimi anni il legame tra le Fondazioni e il volontariato si è ulteriormente 

rafforzato a seguito dell’accordo nazionale, sottoscritto nel 2005 e rinnovato nel 

2010, stipulato tra l’Acri, per conto delle Fondazioni, il Forum terzo settore, la 

Consulta nazionale per il volontariato e la Convol, in rappresentanza del 

volontariato, CSVnet, per la rete dei Centri di servizio, e la Consulta nazionale dei 

Comitati di gestione, in rappresentanza dei Comitati medesimi. 

Nella prima fase di applicazione dell’accordo, nel quinquennio dal 2005 al 2009, 

grazie a un rilevante flusso di risorse aggiuntive assicurato dalle Fondazioni (con 

extra accantonamenti integrativi dei fondi ex art. 15 della L. 266/1991), si è 

realizzato un importante obiettivo di riequilibrio nella distribuzione territoriale dei 

fondi a vantaggio delle regioni meridionali del Paese, avviando parallelamente un 

importante processo di potenziamento e razionalizzazione del sistema nazionale di 

sostegno e qualificazione del volontariato imperniato sui fondi speciali della L. 

266/91. 

Tra i principali risultati di questa prima stagione di cooperazione si deve 

certamente annoverare la nascita della Fondazione con il Sud, un soggetto 

filantropico governato pariteticamente dalle Fondazioni e dal volontariato e terzo 

settore, a cui è stato affidato il compito di realizzare un articolato programma di 

interventi nel Meridione per il rafforzamento delle infrastrutture sociali. 

Nel 2010, come ricordato, l’accordo è stato rinnovato dagli stessi firmatari, 

aggiornandone gli obiettivi per il successivo quinquennio secondo una strategia 
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che punta a mantenere nel periodo il sostegno economico alla Fondazione con il 

Sud, con una contribuzione speciale delle Fondazioni, a stabilizzare e perequare il 

flusso dei fondi speciali per il volontariato ex L. 266/91 e a completare il processo 

di razionalizzazione dei meccanismi di funzionamento degli stessi.(17 Rapporto 

Acri ) 

Il 16 ottobre 2013, al termine di una lunga e complessa trattativa, è stata siglata 

l’intesa tra l’Acri, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria, le 

rappresentanze del Volontariato, dei CSV e dei Comitati di gestione, per la 

rimodulazione dell’accordo sottoscritto dalle stesse parti nel 2010. 

L’esigenza di una revisione del patto originario si era manifestata a seguito delle 

mutate condizioni dello scenario economico-finanziario, in relazione alle quali già 

lo scorso anno le parti avevano dovuto far ricorso, in sede di attuazione per l’anno 

2012, ad alcune soluzioni “in deroga”. Il perdurare delle difficoltà ha indotto le 

parti a una complessiva riconsiderazione dei termini dell’intesa portando, con la 

firma della scorsa settimana, alla definizione di una nuova disciplina dei rapporti. 

La nuova intesa rimodula gli impegni precedentemente assunti dalle Fondazioni 

per il biennio 2013-2014 e li estende al 2015, allungando di fatto di un anno la 

validità dell’ accordo del 2010. Per quanto riguarda gli aspetti economici l’accordo 

rinnovato prevede: 

 • un contributo aggiuntivo di € 2,5 milioni delle Fondazioni nel 2013 (rispetto al 

quindicesimo già accantonato nei bilanci 2012, pari a 33,1 milioni di euro); per 

quanto riguarda il 2014 e il 2015 viene invece individuato un valore minimo 

annuo di contribuzione a carico delle Fondazioni di € 35 milioni;  

• l’estensione al 2015 dell’impegno di contribuzione a favore della Fondazione con 

il Sud da parte delle Fondazioni, per € 20 milioni; 

• un trasferimento da parte della Fondazione con il Sud a favore dei CSV 

meridionali di una quota dei fondi ottenuti dalle Fondazioni, pari a € 2 milioni 

annui nel 2013, 2014 e 2015 (onere che potrà ridursi nel caso in cui 

l’accantonamento del quindicesimo da parte delle Fondazioni si riveli superiore a € 

39 milioni); 

• l’utilizzo da parte dei Csv, ad integrazione delle disponibilità derivanti dalle 

nuove assegnazioni sopra indicate, di risorse già a disposizione del sistema ma 

non ancora impiegate (per un importo definito in € 4 milioni nel 2013, e da 

definire negli altri due anni di vigenza del nuovo accordo entro il limite di 

assorbimento del 25% delle risorse di tale natura complessivamente esistenti); 

• la destinazione di una quota delle disponibilità complessive riservate ai CSV, per 
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€ 0,9 milioni annui nell’arco del triennio 2013-2015, a favore di una progettazione 

nazionale volta a sostenere lo sviluppo dei CSV in una logica unitaria ed integrata; 

• lo svincolo dei fondi residui dei bandi 2008 della progettazione sociale al Sud 

(pari a circa 1 milione di euro), con destinazione degli stessi ad integrazione delle 

assegnazioni previste a favore dei CSV;  

• la definizione di un tetto di € 2,1 milioni annui per le risorse destinate ai Co.Ge. 

per la copertura delle spese di funzionamento; 

• l’accantonamento a riserva del quindicesimo accantonato dalle Fondazioni nel 

2014 e 2015, per la quota eventualmente eccedente € 41 milioni, a fini di 

stabilizzazione dei flussi di entrata a favore del sistema negli anni successivi; 

• la conferma del sostegno alle reti di volontariato firmatarie con destinazione di 

un importo ridotto a € 0,5 milioni (rispetto a € 0,6 milioni previsti dall’accordo del 

2010) per il triennio 2013-2014-2015. 

Progetti di solidarietà internazionale: € 10.000 a favore dell’Ordine dei 

Cappuccini di Vigevano per il progetto 'Custodisci il mio sorriso' per l'opera 

missionaria svolta in Centr'Africa e Capoverde dai Frati, € 10.000 a favore di 

Albero di Yoshua Onlus per la fornitura di medicinali per un anno destinati al 

Yoshua Clinic di Ilbissil Kenya e 3.000 € ad Africa Mission quale contributo 

all'interno del tavolo coordinamento ATS Piacenza per Expo3 “La Speranza: 

l'Energia Vitale che Nutre il Pianeta”. 

                                                 
3
 Trenta progetti per Expo 2015 sostenuti dalle istituzioni per rappresentare al meglio Piacenza, mentre 

altri tre progetti si autofinanziano e hanno una dimensione "macro", legata al mondo industriale ed 
economico. Queste proposte sono state pensate per offrire una città e una provincia accoglienti, 
dinamiche, divertenti e culturalmente stimolanti e per promuovere un flusso turistico verso Piacenza. 
Sotto riportato vi è l'elenco di tutti e trenta i progetti finanziati, frutto della scrematura fatta sulle 
moltissime idee e proposte approdate sui tavoli tematici avviati da Ats, l'associazione di scopo preposta 
ad Expo. Su circa 180 progetti, Ats ha operato una prima selezione, circoscrivendo a 48 quelli 

sostenibili. In seguito, le istituzioni (Comune, Provincia, Camera di Commercio e Fondazione di Piacenza 
e Vigevano), vale a dire il Consiglio di indirizzo, hanno dato - insieme e in modo condiviso - la "stretta 
finale", riducendo ulteriormente il "pacchetto" in base alle risorse disponibili. Su molte voci ci sono delle 
convergenze economiche da parte degli enti. Si sono privilegiati i progetti in grado di autofinanziarsi in 
parte o del tutto.  
Trenta più tre. I tre progetti economici che non hanno ricevuto finanziamenti dalla istituzioni locali, ma 
hanno vinto bandi regionali sono: 1) le missioni di incoming con imprese dall'estero che le associazioni 
di categoria hanno organizzato: Confindustria Coldiretti e Piacenza Alimentare; 2) I business tour che 
occuperanno l'area business da caricare sul portale Experience Piacenza; 3) la presenza in Piazzetta 
Piacenza delle imprese. 
 
Filiera sostenibile e qualità in vetrina - Tavolo del Pomodoro 

 
Le proprietà nutrizionali del pomodoro - Tavolo del Pomodoro 
 
Festival del Pomodoro - Tavolo del Pomodoro 
 
Coltivare il futuro - Confagricoltura Piacenza 
 
Pomod'ORO - Tavolo del Pomodoro 
 
Nutrire la realtà di sogni nella terra dei castelli - Castelli del Ducato 
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Alla scoperta delle terre e dei tesori piacentini - Strada dei vini e dei sapori e Strada del Po e dei Sapori 
della Bassa Piacentina 
 
La Speranza: l'Energia Vitale che Nutre il Pianeta - Africa Mission, Operazione Sviluppo 
 
Placentia Half Marathon - Unicef 

 
Piacenza luogo del gusto - Consorzio Piacenza Alimentare - Wine Food Service 
 
PiacE015 - Rict Confindustria Piacenza 
 
Piacenza e le sue Valli. La via Francigena e le Vie Francigene di Montagna - Club di Prodotto Terre 
Francigene 
 
Ecce Vita. Le opere Ecce Homo di Antonello da Messina e Ecce Puer di Medardo Rosso - Galleria Ricci 
Oddi - Collegio Alberoni 
 

Veleia Officinalis - Associazione Culturale Sol Invictus 
 
I Giardini di Palazzo Farnese - Tavolo Social 
 
Dal Mississipi al Po - Fedro Onlus 
 
Festival dell'Asparago Italiano e rassegna gastronomica e culturale del territorio piacentino - Consorzio 
di Tutela dell'Asparago 
 
Museo della meccanizzazione agricola "G. Verdi agricoltore" - La Faggiola 
 
Venerdì Piacentini edizione speciale 2015 - Tavolo Social 

 
Questa Terra è un'opera d'arte. Nelle terre di Giuseppe Verdi: ospitalità, cultura, tipicità dei campi - 
Associazione Terre Traverse 
 
Verd'in Blue - Piacenza Jazz Club 
 
Noi giovani EXPONIAMOCI verso il futuro - Tavolo Social 
 
Rievocazione storica Circuito Città di Piacenza - Associazione Cpae 
 
Silver Flag Associazione Cpae 
 

Vista panoramica della città con percorso in quota alla base del cono del campanile della Cattedrale - 
Parrocchia della Cattedrale, Santa Maria Assunta e Santa Giustina 
 
Columbus Day - Cna, Coldiretti 
 
Affreschi della cupola di Santa Maria di Campagna di Piacenza - Tavolo Social 
 
App.... ntamento al Museo - Tavolo Social 
 
Info Point - Tavolo Social 
 

Appennino Festival - Associazione Le Vie del Sale, Cooltour 
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Confronto con il DPP – Documento Programmatico Previsionale 
 
 
 
 
 
La Fondazione ha svolto la propria attività istituzionale sulla base dei contenuti 

definiti nel documento di Programmazione Pluriennale di Attività per il triennio 

2015 – 2017 e nel Documento Programmatico Previsionale per il 2015 approvato il 

27-11-2014. 

 

Nell’anno 2015 le risorse a disposizione approvate nella seduta del Consiglio 

Generale del 27 novembre 2014 ammontano a 5 milioni e 250 mila euro.  

 

La tabella mostra la ripartizione degli stanziamenti per ammontare secondo le sei 

aree settoriali ( più la settima area che comprende gli altri settori ammessi) in cui è 

articolata l’attività erogativa della Fondazione. 

 

 

 
 

 
 
 

file://server2008/sime/ACUCBL/MENU/2K_EURO/CG_MODEL/Bil_Mis_2012_A.xls%23'TP%20Confronto%20DPP'!B2
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Dalla analisi dei dati proposti si evince che le scelte della Fondazione siano 

pienamente in linea con l’impostazione data al riguardo dalla normativa di settore 

che, per evitare una eccessiva frammentazione degli interventi, impone alle 

fondazioni stesse di destinare almeno il 50% delle risorse disponibili per erogazioni 

a non più di cinque settori (c.d. settori rilevanti) scelti tra i 21 settori ammessi. 

Le risorse assegnate ai singoli settori sia in valore assoluto che in percentuale ed i 

relativi utilizzi sono riportati nella tabella precedente. Il tasso di utilizzo 

complessivo al 31 dicembre 2014 è stato del 99,8% (delibere assunte/risorse 

disponibili). Nell’anno 2013 il tasso di utilizzo è stato del 99,1%. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha una specializzazione settoriale media ( 

non meno del 30% delle risorse va a un settore, oppure non meno del 40% va a 

due settori). 

 

La programmazione dal 2011 al 2015 
 

 

In data 24.10.2011 il Consiglio Generale ha ridotto l’ammontare delle erogazioni 

da 7 milioni di euro anno 2011 a 5 milioni e mezzo di euro anno 2012 e 

ridistribuito le percentuali all’interno di alcuni settori. I settori che hanno visto 

ridursi la percentuale sono quelli dell’arte passato dal 30% al 28% e della ricerca 

passato dall’11% al 10%. Ha incrementato la percentuale il settore del volontariato 
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dall’11% al 14%. Gli altri settori quali educazione, anziani, famiglia e altri 

interventi hanno mantenuto le percentuali degli anni passati.  

L’anno 2013 rispecchia sia per risorse a disposizione ( 5.500.000,00) sia per 

ripartizione delle percentuali all’interno dei settori la suddivisione dell’anno 2012.  

 

Variazioni DPP Variazioni DPP

Euro % Euro % su Euro %

Settori prevalenti 5.090.000,00       89,0% 4.620.000,0 89,0% 470.000,00-           -9,2%

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.585.000,00 30,0% 1.312.500,00 28,0% -272.500,0 -17,2%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.390.000,00 25,0% 1.260.000,00 25,0% -130.000,0 -9,4%

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 600.000,00 11,0% 525.000,00 10,0% -75.000,0 -12,5%

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 855.000,00 11,0% 945.000,00 14,0% 90.000,0 10,5%

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 660.000,00 12,0% 577.500,00 12,0% -82.500,0 -12,5%

Settori Ammessi 660.000,00 11,0% 630.000,00 11,0% -30.000,0 -4,5%

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 605.000,00 10,0% 577.500,00 10,0% -27.500,0 -4,5%

ALTRI INTERVENTI 55.000,00 1,0% 52.500,00 1,0% -2.500,0 -4,5%

Totale         5.750.000,00 100,0% 5.250.000,0 100,0% -          500.000,00 -8,7%

DPP anno 2014 DPP anno 2015

Risorse per tipologia di settore

 

 

Nell’anno 2014 le risorse a disposizione approvate nella seduta del Consiglio 

Generale del 31 ottobre 2013 ammontavano a 5 milioni e 500 mila euro e 

vedevano  ridursi di un punto percentuale i settori dell’arte ( dal 28% del 2013 al 

27% del 2014) e dell’educazione ed istruzione ( da 25% del 2013 a 24% del 2014) a 

favore dei settori del volontariato ( dal 14% 2013 al 15% del 2014) e della famiglia ( 

dal 10% del 2013 all’11% del 2014). In sede di approvazione del bilancio 2013 il 

giorno 24 aprile 2014 il Consiglio Generale su proposta del Consiglio 

d’Amministrazione ha deliberato di stanziare ulteriori 250.000 euro a favore del 

fondo erogazioni 2014 portandolo così a 5.750.000,00 euro; della ripartizione dei 

250.000 euro hanno beneficiato i settori arte ( 100.000 euro), educazione (70.000 

euro), ricerca (50.000 euro) e volontariato ( 30.000 euro). 

In data 27 novembre 2014 in sede di presentazione del Documento Programmatico 

Previsionale anno 2015 il fondo per le attività stanziato per il 2015 è stato di 

5.250.00,00. La ripartizione percentuale all’interno dei settori vede il settore del 

volontariato salire al 18% ( 15% nel 2014) mentre subiscono un decremento i 

settori arte 25% ( 27% nel 2014) e anziani 11% ( 12% anno 2014).  
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 DPP anno 2011  DPP anno 2015  Riduzione delle 
risorse 

Incidenza della 
riduzione 

Risorse per tipologia di settore Euro % Euro % su Euro % 

       

Settori prevalenti         6.230.000,00  89,0% 4.620.000,0 88,0% -      1.610.000,00  -25,8% 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 2.100.000,00 30,0% 1.312.500,00 25,0% -787.500,0 -37,5% 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 1.750.000,00 25,0% 1.260.000,00 24,0% -490.000,0 -28,0% 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 770.000,00 11,0% 525.000,00 10,0% -245.000,0 -31,8% 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 770.000,00 11,0% 945.000,00 18,0% 175.000,0 22,7% 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 840.000,00 12,0% 577.500,00 11,0% -262.500,0 -31,3% 

Settori Ammessi 770.000,00 11,0% 630.000,00 12,0% -140.000,0 -18,2% 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 700.000,00 10,0% 577.500,00 11,0% -122.500,0 -17,5% 

ALTRI INTERVENTI 70.000,00 1,0% 52.500,00 1,0% -17.500,0 -25,0% 

Totale         7.000.000,00  100,0% 5.250.000,0 100,0% -      1.750.000,00  -25,0% 

 

 
In data 30 ottobre 2015, in sede di presentazione del Documento Programmatico 

Previsionale anno 2016, il fondo per le attività stanziato per il 2016 è stato di 

5.400.00,00. La differenza, rappresentata da 150.000 euro in più, è costituita 

dallo stanziamento previsto per progetti ed iniziative a favore delle popolazioni 

della provincia di Piacenza colpite dall’alluvione del settembre 2015.  

Sulla base delle risorse la ripartizione percentuale all’interno dei settori vede il 

settore dell’arte salire al 26% ( 25% nel 2015) e quello dell’istruzione diminuire di 

un punto percentuale e attestarsi al 23% ( 24% nel 2015) mentre rimangono 

invariate le percentuali degli altri settori. 

Una prima lettura di questi andamenti evidenzia la scelta della Fondazione di non 

ribaltare gli effetti dello scenario recessivo in modo indifferenziato su tutti i settori 

d’intervento, ponendo invece in essere politiche selettive. 

Se mettiamo a confronto il DPP anno 2011 con quello anno 2015 possiamo vedere 

la variazione percentuale e la variazione assoluta delle risorse a disposizione nei 

vari settori d’intervento e l’incidenza delle riduzioni delle risorse imputate ai singoli 

settori. Per esempio il settore dell’arte subisce una riduzione in valore assoluto di 

787.500 euro, una riduzione del 5% della percentuale attribuita al settore e 

un’incidenza del 37% sul totale della riduzione complessiva del Fondo Erogazioni 

dal 2011 al 2015 ( meno 1.750.000 euro in valore assoluto ed in percentuale il 

25%).  

Il settore del volontariato ha aumentato le sue disponibilità di 7 punti percentuali, 

che non solo hanno azzerato in valore assoluto la perdita che gli altri settori hanno 

risentito dalla diminuzione delle risorse a disposizione ( già nell’anno 2012, 

successivo alla prima riduzione delle risorse a disposizione l’incremento di 3 punti 
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percentuali, aveva neutralizzato l’effetto dovuto al calo di risorse) ma che si 

concretizzano in 175.000 euro in più a disposizione.  

Questi valori ci danno un’indicazione precisa circa la strategia adottata dalla 

Fondazione. 

Nella difficile fase congiunturale la Fondazione non ha voluto ridurre i 

finanziamenti alle problematiche sociali che gli Enti pubblici e le associazioni di 

volontariato locali cercano di arginare ed inoltre ha profuso crescenti sforzi tesi ad 

arginare il fenomeno delle nuove povertà e della disgregazione sociale derivanti 

dall’acuirsi della crisi economica. 

L’impegno delle Fondazioni a favore del volontariato si concretizza in due principali linee 

di sostegno: il finanziamento dei fondi speciali per il volontariato istituiti, in ciascuna 

regione, con l’art. 15 della legge 11 agosto 1991 n. 266 (Legge quadro sul volontariato) e 

l’erogazione diretta di contributi alle organizzazioni di volontariato per la realizzazione di 

progetti e programmi. 

Gli accantonamenti ai fondi speciali per il volontariato sono una forma di contribuzione 

obbligatoria prevista a carico delle Fondazioni di origine bancaria dalla già citata legge n. 

266 del 1991. In base a essa una quota delle risorse annualmente prodotte dalle Fondazioni 

(un quindicesimo dell’avanzo d’esercizio al netto della riserva obbligatoria e della quota 

minima da destinare ai settori rilevanti) deve essere finalizzata al sostegno e alla 

qualificazione delle organizzazioni di volontariato per il tramite dei Centri di servizio, 

organismi specificamente istituiti in tutte le regioni a tale scopo. 

Il meccanismo della legge prevede che i fondi accantonati annualmente dalle Fondazioni 

siano affidati in amministrazione a Comitati di gestione regionali, anch’essi appositamente 

costituiti per lo svolgimento di questa funzione, a cui spetta il compito di ripartire le somme 

disponibili tra i Centri di servizio della regione (sulla base dei programmi di attività 

presentati dagli stessi) e di vigilare sul corretto utilizzo delle risorse. L’attività dei Centri di 

servizio, al cui governo partecipano direttamente le organizzazioni di volontariato e che 

sono capillarmente presenti su tutto il territorio nazionale, propone molteplici forme di 

supporto al volontariato locale: la formazione dei volontari, la promozione del volontariato 

presso le varie fasce di popolazione (e in particolare verso i giovani, mediante una stretta 

collaborazione con le istituzioni scolastiche), l’assistenza tecnico-amministrativa, il 

supporto alla predisposizione dei progetti, i servizi logistici, la comunicazione esterna, ecc. 

Attraverso il finanziamento delle attività dei Centri di servizio le Fondazioni assicurano 

quindi indirettamente un essenziale supporto al mondo del volontariato. Un supporto 

divenuto con gli anni sempre più consistente (dalla loro nascita, che ha coinciso con 

l’emanazione della Legge 266/91, le Fondazioni hanno complessivamente destinato ai fondi 

speciali per il volontariato circa 1 miliardo di euro), e oggi avvertito dal volontariato stesso 

come uno strumento di promozione e qualificazione pressoché irrinunciabile. 

Ma come si è detto le Fondazioni non limitano l’apporto al mondo del volontariato entro i 

confini obbligatori previsti dalla Legge 266/1991: esse infatti destinano ulteriori risorse, 

sulla base delle politiche di erogazione autonomamente definite, per dare sostegno a 

progetti e iniziative delle realtà di volontariato presenti sul territorio. 

Negli ultimi anni il legame tra le Fondazioni e il volontariato si è ulteriormente rafforzato a 

seguito dell’accordo nazionale, sottoscritto nel 2005 e rinnovato nel 2010, stipulato tra 

l’Acri, per conto delle Fondazioni, il Forum terzo settore, la Consulta nazionale per il 

volontariato e la Convol, in rappresentanza del volontariato, CSVnet, per la rete dei Centri 
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di servizio, e la Consulta nazionale dei Comitati di gestione, in rappresentanza dei Comitati 

medesimi. 

Nella prima fase di applicazione dell’accordo, nel quinquennio dal 2005 al 2009, grazie a 

un rilevante flusso di risorse aggiuntive assicurato dalle Fondazioni (con extra 

accantonamenti integrativi dei fondi ex art. 15 della L. 266/1991), si è realizzato un 

importante obiettivo di riequilibrio nella distribuzione territoriale dei fondi a vantaggio 

delle regioni meridionali del Paese, avviando parallelamente un importante processo di 

potenziamento e razionalizzazione del sistema nazionale di sostegno e qualificazione del 

volontariato imperniato sui fondi speciali della L. 266/91. 

Tra i principali risultati di questa prima stagione di cooperazione si deve certamente 

annoverare la nascita della Fondazione con il Sud, un nuovo soggetto filantropico 

governato pariteticamente dalle Fondazioni e dal volontariato e terzo settore, a cui è stato 

affidato il compito di realizzare un articolato programma di interventi nel Meridione per il 

rafforzamento delle infrastrutture sociali. 

Nel 2010, come ricordato, l’accordo è stato rinnovato dagli stessi firmatari, aggiornandone 

gli obiettivi per il successivo quinquennio secondo una strategia che punta a mantenere nel 

periodo il sostegno economico alla Fondazione con il Sud, con una contribuzione speciale 

delle Fondazioni, a stabilizzare e perequare il flusso dei fondi speciali per il volontariato ex 

L. 266/91 e a completare il processo di razionalizzazione dei meccanismi di funzionamento 

degli stessi.(17 Rapporto Acri ) 
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I Settori 
 

 

 
Settore beneficiario cioè l’ambito generale in cui si inquadra l’intervento 

sostenuto con il contributo erogato 

 
21 sono i “settori ammessi” dalla legge (D.lgs. 17/5/1999 n. 153, art. 1, comma 1 

lettera c-bis: Famiglia e valori connessi; crescita e formazione giovanile; educazione, 

istruzione e formazione, incluso l’acquisto di prodotti editoriali per la scuola; 

volontariato, filantropia e beneficenza; religione e sviluppo spirituale; assistenza agli 

anziani; diritti civili; prevenzione della criminalità e sicurezza pubblica; sicurezza 

alimentare e agricoltura di qualità; sviluppo locale ed edilizia popolare locale; 

protezione dei consumatori; protezione civile; salute pubblica, medicina preventiva e 

riabilitativa; attività sportiva; prevenzione e recupero delle tossicodipendenze; 

patologie e disturbi psichici e mentali; ricerca scientifica e tecnologica; protezione e 

qualità ambientale; arte, attività e beni culturali. A questi si aggiungono: 

realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità e realizzazione di infrastrutture, a 

seguito del d.lgs. 12/4/2006, n.163, art. 153 comma 2 e art.172 comma 6) su cui si 

concentrano le attività delle fondazioni bancarie. 

I settori in cui le Fondazioni sono presenti in maggior numero sono Arte, attività e 

beni culturali (tutte le 88 Fondazioni), Volontariato, filantropia e beneficenza (86), 

Educazione, istruzione e formazione (83), Salute pubblica (69), Ricerca (63) e 

Assistenza sociale (58). 

 
 
 

 
 
I settori rilevanti ottengono l’88% delle risorse a disposizione. Il 12% va invece ai 

settori ammessi di cui circa il 92% è occupato dal settore Famiglia e Valori 
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connessi mentre il restante 8% va agli altri settori ammessi sotto la voce Altri 

Interventi. 

 

 

Sono cinque i settori rilevanti scelti dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano ogni 

tre anni, ai quali la stessa ha destinato 4.617.592 euro per l’esercizio 2015 e € 

628.900 le risorse destinate ai settori ammessi. Tra i 21 settori ammessi dalla 

Legge, in linea con le altre 88 Fondazioni bancarie italiane, la Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, ha attribuito al settore dell’Arte, Attività e Beni culturali 

nel settore Arte, Attività e Beni Culturali la Fondazione persegue gli obiettivi di 

recupero e valorizzazione del patrimonio artistico e architettonico e di promozione 

dell’arte e della cultura nelle sue varie forme la maggior parte delle risorse 

disponibili al quale sono stati erogati 1.312.260 euro pari a circa il 25% del totale 

a fronte di 94 iniziative (il 28,9% del totale). Si è proceduto nel 2015 ad un 

processo di selezione più attenta dei progetti e ad individuare delle priorità 

all’interno del settore; per esempio si è operato un taglio più marcato rispetto ad 

altri ambiti per i progetti che interessano la costruzione e ristrutturazione degli 

immobili ( in questo particolare settore l’intervento edilizio va ad intervenire sulla 

conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici e sulla 

conservazione e restauro del patrimonio artistico;  progetti che si caratterizzano 

per l’esborso di ingenti spese nel breve e medio termine). Si sono privilegiati 

nell’anno 2015 interventi a sostegno delle politiche culturali e turistiche dell’area 

territoriale di riferimento al fine di soddisfare i bisogni culturali della comunità e le 

potenzialità che il turismo culturale può portare nello sviluppo economico di un 

territorio che fa parte di una nazione ricca di un’offerta culturale unica al mondo.  

Segue al secondo posto il settore Educazione, istruzione e formazione la 

Fondazione promuove e sostiene iniziative volte a favorire una crescita educativa 

ampia e diversificata, capace di arricchire le opportunità formative di cui 

dispongono bambini, ragazzi e adulti, con una particolare attenzione alle fasce più 

deboli della società con 1.259.846 euro erogati (il 24% del totale) e 92 interventi (il 

28,3% del totale). Sono compresi tutti i livelli di educazione e istruzione a partire 

da quello pre-scolastico fino alla formazione post-universitaria. Oltre ai programmi 

didattici tradizionali le opzioni educative attraversano temi interdisciplinari quali 

l’arte, l’ambiente, la musica, la salute, l’educazione civica, le nuove tecnologie, la 

dispersione scolastica, il rapporto con le famiglie e l’orientamento, la relazione tra 

formazione e successivi percorsi lavorativi per arrivare infine ad attività 
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parascolastiche quali sportelli di ascolto per la prevenzione del disagio e la 

promozione del benessere a scuola. Contributi sono investiti anche alla 

riqualificazione e all’ammodernamento di strutture dedicate alla didattica. 

Il settore Volontariato è in terza posizione con 944.033 euro pari al 18% del totale 

e 66 iniziative pari al 20,3% del totale. 

Al quarto posto in graduatoria si posiziona l’Assistenza agli anziani che ottiene 

577.199 euro pari al 11% delle somme erogate per un totale di 25 iniziative pari 

all’7,7% del totale. 

Il settore Famiglia e valori connessi è in quinta posizione con 576.600 euro erogati 

e 35 interventi; il settore incide sul totale erogato per il 11% degli importi e per il 

10,8% del numero degli interventi. 

Questi tre settori possiamo raggrupparli nell'area Welfare nella quale si 

promuovono progetti che sostengono l'inserimento lavorativo di soggetti in stato di 

disagio sociale, l'inclusione e l'autonomia delle persone disabili, l'impegno 

nell'emergenza sanitaria, dell’emergenza abitativa e delle misure di conciliazione 

dei tempi di vita e di lavoro per consentire a chi è nel mondo produttivo di 

rimanerci, interventi di costruzione e sistemazione di strutture di accoglienza per 

anziani e interventi finalizzati all’invecchiamento attivo. 

In termini quantitativi assoluti, l’apporto delle Fondazioni è ovviamente inferiore a 

quello catalizzato dalle politiche sociali facenti carico alle istituzioni. Tuttavia, esso 

è cresciuto nel tempo, prefigurando un modello di welfare di comunità che le 

Fondazioni intendono promuovere nella convinzione che la risposta alla 

progressiva riduzione dell’intervento pubblico nel welfare sia lo sviluppo di una 

rete solidaristica da parte delle varie articolazioni della società civile di un 

territorio, che si combina e si integra, in un ruolo sussidiario, con la presenza dei 

soggetti pubblici, che rimane comunque necessaria ed irrinunciabile. 

Il settore Ricerca il cui principale obiettivo perseguito nel settore Ricerca scientifica 

e tecnologica è quello di favorire un collegamento tra i luoghi in cui si fa ricerca e 

le realtà imprenditoriali e produttive della provincia di Piacenza e Vigevano, 

finanziando progetti di qualità e dalle concrete ricadute territoriali. Gli ambiti 

tematici sono: Sostegno alla ricerca medica; Sostegno all’innovazione tecnologica e 

sostegno alla ricerca socio-economica con 524.254 euro pari al 10% degli importi 

erogati è al  sesto posto per un totale di 8 iniziative (il 2,5% del totale). Tradizionale 

è la collaborazione e sostegno alle istanze provenienti dalle locali Università, 

Aziende Ospedaliere e della rete Tecnopolo dell’Emilia Romagna e non limitata alle 
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tecnologie ma estesa all’economia, alla ricerca medica, alla ricerca orientata allo 

sviluppo industriale e all’ambiente. 

Gli interlocutori sono il Politecnico di Piacenza, l’Università Cattolica, l’Università 

degli Studi di Pavia, l’Asl di Piacenza e il Laboratorio Musp.  

Gli altri settori ammessi raggiungono la cifra di 52.300 euro pari allo 1% 

dell’erogato e con 5 iniziative il 1,5% del numero di interventi. 
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 I BENEFICIARI 
 

Soggetto beneficiario, specificato in funzione della natura giuridica delle 

organizzazioni destinatarie del contributo 

 

 
I beneficiari delle erogazioni delle Fondazioni Bancarie sono sempre soggetti che 

perseguono finalità non lucrative di pubblico interesse: dunque sono soggetti 

privati non profit o istituzioni pubbliche. Le risorse finanziarie messe 

gratuitamente a disposizione di associazioni di volontariato, cooperative sociali, 

istituti e fondazioni di ricerca e culturali, enti religiosi, università, imprese sociali, 

enti e aziende sanitarie e ospedaliere, enti locali, contribuiscono all’assistenza 

delle fasce più svantaggiate della popolazione, alla tutela del patrimonio artistico e 

ambientale, alla crescita culturale del Paese, alla ricerca scientifica e allo sviluppo 

delle infrastrutture locali. Tali soggetti costituiscono il tramite per il quale le 

risorse finanziarie messe a disposizione dalle Fondazioni si trasformano in attività, 

progetti e servizi a beneficio della comunità a cui, in ultima istanza, si rivolge 

l’azione delle Fondazioni. 

 

 

  

progetti erogazioni deliberate 

N. % Euro % 

Enti privati 248 76% 3.862.643 74% 

Enti Pubblici 77 24% 1.383.850 26% 

TOTALE 325 100,% 5.246.493 100% 

 
 

La tabella fornisce una prima descrizione della situazione, molto generale, 

distinguendo in prima battuta le due grandi categorie di soggetti; i pubblici o 

soggetti istituzionali e i privati o organizzazioni della società civile, a cui possono 

essere destinate le risorse delle Fondazioni. Nel 2015 i soggetti beneficiari privati 

hanno confermato la posizione di preminenza rispetto a quelli pubblici ottenendo il 

74% (era il 77,2% nel 2014) degli importi erogati e il 76 (era il 77% nel 2014) del 

numero degli interventi. Il dato, anche se in calo,  riflette bene la dinamica che 

vede la Fondazione fortemente interessata e impegnata ad operare in un’ottica di 

rete con le altre attività del cosiddetto privato sociale presenti sui territori di 

Piacenza e Vigevano. Insieme a esse la Fondazione punta a realizzare, 

conferendogli sostanza con una concreta e quotidiana cooperazione, il modello di 

sussidiarietà orizzontale nella convinzione che ciò possa dare risposte efficaci per 

il miglioramento della qualità di vita delle comunità di riferimento. Le 

organizzazioni destinatarie del contributo di norma sono enti ed organismi vari 

che, utilizzando il contributo della Fondazione, svolgono attività proprie della loro 
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missione istituzionale e in tal modo realizzano una funzione di intermediazione tra 

la Fondazione stessa ed i beneficiari ultimi degli interventi. 

 

I dati proposti evidenziano come la categoria del privato sociale è tuttora quella 

che ha usufruito della maggior quota di contributi, raccogliendo quasi il 74% dei 

fondi deliberati. Nella categoria beneficiari che va sotto il nome di Fondazioni sono 

inclusi anche i progetti propri della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Questi 

particolari interventi di cui non è individuabile un beneficiario specifico sono stati 

classificati come attinenti all’ambito delle Fondazioni. 

Nel privato sociale i contributi di importo unitario maggiore vanno ad Enti 

partecipati dalla Fondazione quale socio Fondatore ( Fondazione Teatri, 

Fondazione Val Tidone Festival, Associazione Amici dell’Hospice, Associazione 

Polipiacenza, Consorzio Musp), ovvero la Fondazione ha il diritto di nomina di 

componenti degli organi amministrativi (ATS Piacenza per Expo 20154, Università 

Cattolica Dottorato per il Sistema Agroalimentare, Conservatorio Nicolini e Galleria 

d’Arte Moderna Ricci Oddi) oppure in partnership con le altre Fondazioni Bancarie 

(Fondazione con il Sud). 

 
La categoria di beneficiari privati più significativa è quella che raggruppa il mondo 

dell’associazionismo (associazioni di promozione sociale5 e altre associazioni).  

                                                 
4
 Il 9 ottobre 2013 le istituzioni, le organizzazioni economiche e le associazioni di categoria rappresentative 

della comunità economica e sociale della provincia di Piacenza, hanno sottoscritto un protocollo di intesa per 

lavorare insieme in vista di Expo 2015 attraverso l'Ats Piacenza per Expo, un'associazione temporanea di 

scopo, costituita nello stesso mese. L'iniziativa nasce per trarre beneficio dalla vicinanza di Piacenza a Milano, 

sede di Expo, per richiamare visitatori nazionali e internazionali di Expo sul territorio piacentino 

promuovendone le eccellenze culturali, turistiche, enogastronomiche, sociali, commerciali ed imprenditoriali, 

promuovendo nuove iniziative e coordinando quelle già in programma, e realizzando iniziative di promozione. 

Un Consiglio di indirizzo ha avuto il compito di individuare le iniziative prioritarie, valutare il programma di 

Piacenza per Expo e monitorarne le attività, ed è stato composto da: 

Comune di Piacenza 

Provincia di Piacenza 

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacenza 

Fondazione di Piacenza e Vigevano 

Piacenza Expo 

Politecnico di Milano - polo territoriale di Piacenza 

Università Cattolica del Sacro Cuore 
5
 Sono considerate Associazione di promozione sociale le associazioni riconosciute e non 

riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti al fine di 

svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel 

pieno rispetto della libertà e dignità degli associati. 

Le associazioni di promozione sociale si avvalgono prevalentemente delle attività prestate in 

forma volontaria, libera e gratuita dai propri associati per il perseguimento dei fini 
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Si tratta di una conferma della propensione della Fondazione a stabilire un legame 

preferenziale con le varie realtà del cosiddetto privato sociale operante sul 

territorio; è soprattutto insieme ad esse infatti che la Fondazione ispirandosi al 

principio di sussidiarietà orizzontale (quando i bisogni dei cittadini sono 

soddisfatti dai cittadini stessi magari in forma associativa e/o volontaristica) 

intendono sviluppare un ruolo sociale attivo per il miglioramento delle qualità di 

vita del territorio di riferimento.  

La categoria degli altri soggetti privati  troviamo le organizzazioni di 

volontariato6, le fondazioni7, le cooperative sociali8, le scuole d’infanzia private 

paritarie, gli Enti religiosi e di culto e le Imprese Sociali).  

                                                                                                                                                      
istituzionali che devono essere di interesse collettivo così come  previsti dalla normativa di 

settore.  

Le iniziative dell'associazione possono essere rivolte sia ai propri associati che a persone 

terze rispetto all'organizzazione.  

La Legge  prevede che, in caso di particolari necessità, le associazioni di promozione sociale 

possano avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o dipendente, anche ricorrendo ai propri 

associati. (principio mutualistico). 

 
6
 L’Organizzazione di volontariato è un'organizzazione che realizza i propri scopi con 

l'apporto prevalente e determinante dei soci per rispondere ad un bisogno primario e a fini di 

solidarietà. L'attività dei volontari deve essere  spontanea, personale e gratuita .  L' attività 

deve essere rivolta a favore di persone esterne all'associazione.  

In alcun modo è possibile prevedere la remunerazione dei soci, ai quali è riconosciuto 

esclusivamente il rimborso delle spese vive sostenute nello svolgimento della propria attività 

di volontario (principio solidaristico). 

 
7
 La Fondazione è un ente per lo più costituito da un soggetto (o un ristretto numero di 

soggetti) che destina una certa somma o un patrimonio per il raggiungimento di uno scopo 

definito, di regola altruistico o comunque ideale. Fondamentale quindi, oltre allo scopo, è la 

sussistenza di un determinato patrimonio il quale deve produrre delle rendite tali da 

consentire il perseguimento dello scopo. A differenza delle associazioni, nella fondazione non 

si riscontra quindi la presenza di un gruppo di associati, ma solo di un'organizzazione che 

gestisce il patrimonio di cui è dotata per le finalità prefissate: manca quindi un'assemblea 

degli associati e preminente rimane la volontà del fondatore.  

Le fondazioni, come le associazioni riconosciute, sono delle persone giuridiche. Le fondazioni 

devono quindi costituirsi per atto pubblico e richiedere il riconoscimento; esse possono inoltre 

essere costituite anche per testamento. Una volta riconosciute ed iscritte nel registro delle 

persone giuridiche, acquistano la personalità giuridica, con i relativi effetti di autonomia 

patrimoniale. Il patrimonio personale del fondatore risulterà pertanto del tutto distinto 
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Per quanto riguarda i soggetti beneficiari pubblici gli enti locali sono gli 

interlocutori privilegiati della Fondazione. Gli enti pubblici non territoriali 

includono scuole ed università pubbliche e strutture sanitarie. 

 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

                                                                                                                                                      
rispetto a quello della fondazione.  

Come le associazioni riconosciute, anche la loro disciplina è soggetta a vincoli particolari. 

Innanzitutto, una volta ottenuto il riconoscimento o comunque iniziata l'attività, esse non 

possono più essere revocate dal fondatore; in ogni caso poi non possono essere revocate 

dagli eredi del fondatore. Sono in linea generale soggette al controllo dell'autorità 

amministrativa: inoltre sono previsti particolari obblighi e limiti in tema di amministrazione e 

di rappresentanza, di trasformazione, di estinzione e di devoluzione dei beni.  

Nel rispetto dei presupposti e dei requisiti previsti dalla legge, possono divenire anche Onlus, 

fruendo dei relativi benefici. 

 

8 Una cooperativa sociale è un particolare tipo di società cooperativa. Le cooperative sociali 

gestiscono servizi socio-sanitari ed educativi, oppure attività di vario genere finalizzate 

all'inserimento nel mercato del lavoro di persone svantaggiate. In Italia le cooperative sociali 

rientrano in una speciale categoria, caratterizzata dal fatto di "perseguire l'interesse generale 

della comunità alla promozione umana e all'integrazione sociale dei cittadini attraverso: 

• la gestione di servizi socio-sanitari ed educativi (tipo A); 

• lo svolgimento di attività diverse - agricole, industriali, commerciali o di servizi - 

finalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate (tipo B). 
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Le Finalità di spesa 
 

La destinazione funzionale dell’erogazione 

 

 

 

Nella distribuzione delle risorse, La Fondazione ha tenuto conto della difficile 

situazione economica e delle crescenti esigenze sociali ad esse collegate, cercando 

di concentrare i propri sforzi su iniziative in grado di accrescere il benessere 

sociale del territorio di riferimento, avendo particolare riguardo ai segmenti più 

vulnerabili della comunità.  

Le erogazioni delle fondazioni sono dirette a sostenere interventi molto diversificati 

in funzione delle specifiche finalità perseguite.  

 

 
 

 
La tipologia di intervento che prevale è quella relativa alla Realizzazione di progetti 

specifici. Questa voce classificatoria non fornisce informazioni puntuali sul 

contenuto specifico dell’iniziativa, ma pone in evidenza una “logica” dell'intervento 

che non si limita a promuovere una singola e specifica “azione” (ad esempio 

l’acquisto di un bene, o la concessione di un contributo per il generico sostegno 

dell'attività di un ente), ma punta a generare (o contribuisce a farlo) un’idea 

progettuale più complessa, con obiettivi più articolati e una pianificazione 

attuativa più particolareggiata e condivisa. 
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A differenza dell’anno 2014 dove al primo posto si collocava la finalità Produzioni 

artistiche nel 2015 la finalità Progetti Specifici si colloca al primo posto perché 

comprende anche alcuni importanti interventi nati con la forma del protocollo 

d’intesa9 sottoscritti dalla Fondazione con l’Amministrazione comunale di Piacenza 

e altri enti e realtà territoriali (Ausl, organizzazioni no profit, associazioni) a favore 

delle famiglie sfrattate, degli anziani, delle donne vittima di violenza e stalking, 

delle aree cittadine a maggior rischio di disagio sociale, delle realtà museali. 

Elenco dei beneficiari della tipologia Progetti Specifici 

 

                                                 
9
 Protocolli d’intesa con partner di particolare rilievo, in genere di natura pluriennale e sulla base di sistemi di 

obiettivi condivisi 
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Dettaglio dei progetti dei beneficiari che ricevono risorse nella categoria Progetti 

Specifici per importi superiori a 25.000 euro 
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Il Consiglio d’Amministrazione nel gennaio 2016 ha stabilito che parte 

dell’ammontare del Fondo Interventi Istituzionali Fondazione10, che al 31 dicembre 

2015 presentava un valore di 189.000 euro, verrà impiegato per l’acquisto di un 

ecografo di ultima generazione di euro 115.900 a favore del reparto di 

Gastroenterologia dell’Ospedale di Piacenza per la realizzazione di una scuola 

specialistica in gastroenterologia. 

 

La delibera del Cda del 2 marzo 2016 ha stabilito che il contributo destinato allo 

SVEP è stato ripartito tra le seguenti associazioni:  

- Ass.Assofa - progetto "Globalità dei linguaggi” € 24.368,00 

- Ass.Oltre Il Muro - progetto "Fiabe che uniscono” € 5.000,00 

- Ass.Fiorenzuola Oltre i Confini - progetto "Emozioni in gioco" € 23.632,00 

- Gruppo Cinofilo La Lupa - progetto "Amici a 6 zampe”  € 5.000,00 

- SVEP - progetto di co-progettazione attività educative € 27.000,00 

                                                 
10

 Per una migliore programmazione la Fondazione ad inizio d’anno crea un budget Fondo Interventi 

istituzionali ( all’interno delle risorse a disposizione per l’anno erogativo) dal quale verranno attinte le risorse 

per i Progetti Istituzionali i quali, di preferenza, utilizzano la modalità del protocollo d’intesa. 
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- Istituto La Casa - progetto "Easy social"  €5.000,00 

 

 

Al secondo posto troviamo l’offerta culturale nell’area di riferimento con iniziative 

di qualità quali le produzioni artistiche come le stagioni teatrali, i festival, i 

concerti, il teatro, la musica, il cinema, i premi internazionali a Piacenza e 

provincia e a Vigevano. All’interno dello spettacolo dal vivo, del cinema, 

dell’intrattenimento culturale trovano spazio manifestazioni di alta qualità, capaci 

di essere parte di circuiti a livello territoriale e/o tematico e in grado di consolidare 

il ruolo e rafforzare il sistema dell’offerta piacentina e vigevanese valorizzando la 

ricerca e la conoscenza dei linguaggi performativi e visivi.  

Trovano spazio in questo comparto gli interventi a sostegno di svariate forme e 

segmenti delle diverse espressioni culturali e artistiche in stretta correlazione con 

la crescita non solo culturale, ma anche civile e occupazionale del territorio, e 

come opportunità di espressione della creatività e delle tendenze culturali delle 

nuove generazioni. In questi anni le scelte artistiche hanno sostenuto non solo la 

creazione di un cartellone e di un progetto di ospitalità e potenziamento del 

turismo privilegiando progetti tesi a incrementare e diversificare i consumi 

culturali e a valorizzare gli attrattori turistici (obiettivi comunque fondamentali e 

irrinunciabili), ma hanno promosso anche il coinvolgimento degli spettatori 

attraverso articolati percorsi di formazione ed informazione teatrale, per creare un 

pubblico sempre più critico e consapevole. Per esempio anche per la stagione 

2015/2016 si è confermata la collaborazione con l’Associazione Amici del Teatro 

Gioco Vita con il progetto di Informazione teatrale.  
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Il persistere della crisi economica, con la conseguente contrazione delle risorse, in 

primis quelle pubbliche, mantiene in primo piano il problema della sostenibilità 
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economico-finanziaria delle istituzioni culturali, nelle quali la Fondazione ha un 

ruolo di socio, ente fondatore o stabile finanziatore. Grande importanza in questa 

finalità riveste l’impegno pluriennale (in questo caso rappresentato dall’impegno 

per la Fondazione Teatri del Teatro Municipale di Piacenza, la Fondazione Val 

Tidone Musica con il Val Tidone Festival e i suoi concorsi , il Jazz Club con il Jazz 

Festival e l’impegno con il Comune di Vigevano per la Stagione del Teatro Cagnoni 

), ma in questa particolare finalità ritroviamo anche le erogazioni annuali ricorrenti 

(per esempio il Comune di Bobbio con il Bobbio Film Festival, l’Associazione 

Cavaliere Azzurro con la rassegna di teatro antico a Velleia e le stagioni teatrali dei 

Comuni di Castel San Giovanni e di Fiorenzuola d’Arda) che, anche se non in 

presenza di una delibera pluriennale che ne assicura l’imputazione anche per gli 

anni futuri, i progetti attinenti a questa particolare tipologia sono stati nell’anno 

2015 tutti riconfermati. In particolare si evidenzia come i progetti Valtidone 

Musica e Jazz Festival, che negli anni precedenti avevano la tipologia di Annuali 

Ricorrenti a partire dall’anno 2014, mediante una delibera dell’anno 2013, 

acquisiscono la forma e la programmazione in seno alla Fondazione di Piacenza e 

Vigevano del progetto pluriennale ( dal 2014 al 2016).  

 

 

La finalità delle manifestazioni culturali raggiunge circa 450 mila euro nell’anno 

2015 ed interessa le attività dei due Auditorium di Piacenza ( 250 mila euro per 

l’attività dell’Auditorium e delle attività culturali) e di Vigevano ( 100 mila euro), 

che hanno beneficiato di stanziamenti non toccati dalla riduzione delle risorse a 

disposizione negli anni, al fine di soddisfare fasce di pubblico sempre più ampie e 
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diversificate e che negli anni hanno dimostrato di essere una preziosa risorsa per 

lo sviluppo culturale dei cittadini e del territorio. All’interno dello stanziamento per 

le attività culturali di Piacenza due progetti importanti che hanno avuto un grande 

riscontro di pubblico nel 2015 sono stati l’iniziativa C.Ar.D. in città Percorsi d’arte 

tra passato e presente11 promosso da Fondazione di Piacenza e Vigevano  e ideato 

e realizzato da C.Ar.D. Contemporary Art & Design e la mostra "BOT - I futurismi 

di un giocoliere" promossa dalla Fondazione presso la propria sala espositiva di via 

Sant’Eufemia 13. 

 

 

 

 

 

                                                 
11

 Nell’iniziativa sono state coinvolte quali sedi espositive i palazzi della Fondazione: il cortile di Palazzo Rota 

Pisaroni sede della Fondazione, l’Antiquarium della Fondazione presso l’Auditorium Santa Margherita e 

Palazzo Ex Enel in via Santa Franca. 
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Le attrezzature ed arredi è una finalità d’intervento che raggruppa progetti quali 

l’acquisto di automezzi,  acquisto di strumentazione medica a favore dei presidi 

ospedalieri; contributi per beni strumentali ( per ostelli, biblioteche e teatri) e 

attrezzature scientifiche. Attrezzature per restauri ed il fondo per l’informatica 

della Fondazione di Piacenza e Vigevano a favore delle scuole. 
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Lo sviluppo dei programmi di studio include le attività formative dell’educazione 

post universitaria e di specializzazione, l’istruzione universitaria e para 

universitaria, gli istituti superiori e la scuola primaria e secondaria di primo grado. 

L’attività di formazione universitaria e post-laurea è strettamente connessa e 

trasversale sia ad altre finalità di spesa ( borse di studio) sia ad un altro settore 

istituzionale, quale la ricerca e, di conseguenza, se sommiamo allo sviluppo dei 

programmi di studio alle finalità tipiche del settore ricerca quali “sostegno alla 

ricerca” e la sopra menzionata classe “borse di studio”, otteniamo che il processo 

educativo d’investimento sulle giovani generazioni può contare su una percentuale 

del 14% del totale erogato ( era quasi il 16% nel 2014).  

Questi valori molto diversi dal passato sono dovuti principalmente ad un 

“ridimensionamento” dei contributi a favore del progetto dell’Università Cattolica 

Agrisystem Scuola di Dottorato per il Sistema Agroalimentare passati da un 

contributo di circa 600.000 mila euro ( nei settori educazione e ricerca) anno 2012 

a un contributo di 375 mila euro circa nell’anno 2013, nel 2014 ad un contributo 

di euro di 203 mila euro e nel 2015 di 60 mila euro. Il contributo riconosciuto 

all’Associazione Polipiacenza passa da 400.000 del 2013 euro a 380.000 euro nel 

2014 a 340.000 nel 2015.  
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La finalità costruzione e ristrutturazione di immobili subisce un importante 

ridimensionamento e raggiunge la cifra di 317 mila euro circa. Nel 2014 era un 

milione e 74 mila euro anno (988.800 anno 2013 e 840 mila euro anno 2012).  

La percentuale è passata dal 19% del 2011 al 15% del 2012 per poi ricrescere nel 

2103 al 18,1% fino ad arrivare nel 2014 al 18,7% e scendere al 6% nel 2015 del 

totale erogato. Questa linea di interventi in passato è sempre stata particolarmente 

presidiata dalla Fondazione, ma per il 2015 i contributi in questa finalità si 

concretizzano quasi esclusivamente nel completamento di iniziative partite negli 

anni passati, quali l’intervento sull’immobile del Conservatorio Nicolini, il progetto 
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'Un nuovo futuro per il Germoglio due” della Cooperativa il Germoglio Due e nel 

ridimensionamento degli altri interventi. 
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I servizi socio-assistenziali in percentuale si attestano al 7,5% del totale erogato 

dell’anno 2012, nel 2013 si attestano al 6,2%  per poi crescere nel 2014 all’8,9% e 

ridiscendere nel 2015 al 5,3%. Di solito in questo ambito vengono ricompresi 

interventi messi in campo sia da enti locali che da organizzazioni del terzo settore 

per sostenere i cittadini in condizioni di disagio o a rischio di esclusione sociale.  
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Nella tabella seguente possiamo vedere, a seconda delle diverse finalità, il peso 

percentuale dei diversi settori di attività.  



LA METODOLOGIA D’INTERVENTO 
 
Per il raggiungimento dei propri obiettivi statutari, la Fondazione agisce secondo 

quattro distinte modalità: 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
Progetti Istituzionali  
 
Che si compongono di due nuclei fondamentali: 

 
A) Finanziamento di attività di rilievo, di norma in collaborazione con le 

Istituzioni locali, che hanno assunto carattere di impegno ( pluriennale o 

annuale) nei confronti della Comunità Locale il cui strumento operativo 

è la gestione di attività e servizi in forma partecipata da più enti locali 

per il miglioramento ed innovazione dei servizi12. 

                                                 
12

Le Fondazioni puntano a realizzare il principio di sussidiarietà orizzontale sancito dalla Costituzione 

mettendosi al servizio della collettività per la ricerca e l’attuazione di soluzioni ai bisogni più sentiti e diffusi  

in un’ottica di complementarietà con le pubbliche amministrazioni. 
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B) Sostegno all’attività istituzionale di un numero limitato di Enti 

Qualificati. Erogazioni a carattere ricorrente destinate al supporto di un 

limitato numero di istituzioni eccellenti operanti in diversi campi di 

attività ed articolate sul territorio 

Per procedere ad una classificazione all’interno dei Progetti Istituzionali possiamo 

dire che i progetti che appartengono al nucleo A nascono con la formula del 

protocollo d’intesa tra la Fondazione e gli altri soggetti pubblici e privati. Sotto la 

dicitura fondo è ricompreso ciò che residua dallo stanziamento destinato nel corso 

del 2015 dal Consiglio d’Amministrazione al Fondo Progetti Istituzionali e che al 

31 dicembre 2015 non aveva trovato una destinazione definitiva13.  

Il nucleo B ricomprende quei progetti in cui la Fondazione compare come socio 

fondatore dell’Ente Richiedente e quegli interventi le cui finalità sociali, culturali e 

di sviluppo del territorio, anche in virtù del lavoro qualificato svolto negli anni e 

dell’alto profilo che contraddistingue gli Enti Richiedenti, sono riconducibili a 

obiettivi condivisi da entrambi i soggetti. 

 

 

 

                                                 
13

 La delibera del Cda del 22 gennaio 2016 stabilirà che parte dell’ammontare che residua del Fondo Progetti 

Istituzionali di 189.000 euro verrà impiegato per l’acquisto di un ecografo di ultima generazione di euro 

115.900 a favore del reparto di Gastroenterologia dell’Ospedale di Piacenza per la realizzazione di una scuola 

specialistica in gastroenterologia. 
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Progetti o iniziative promossi dalla Fondazione (progetti propri) 

Una categoria di progetti attivata dalla Fondazione è costituita dai “progetti 

propri”, rappresentati da iniziative particolari di cui la Fondazione è ideatrice e/o 

promotrice, da sola o in partenariato con altre realtà, per il raggiungimento di 

obiettivi specifici. Si tratta di iniziative a cui la Fondazione partecipa nella fase di 

ideazione, reperimento degli strumenti necessari alla realizzazione e valutazione e 

diffusione dei risultati. La Fondazione, con questa modalità operativa, sperimenta 

una diversa modalità di presenza e interazione con il territorio, non svolgendo 

solamente la funzione di soggetto erogatore di finanziamenti, ma assumendo in 

proprio una funzione promozionale. 

 

Richieste ed iniziative del territorio 

Accolgono il complesso delle attività erogative (richieste non sollecitate) per 

sostenere il microcosmo associativo cui la Fondazione da sempre fornisce 

supporto. Sono state introdotte sessioni temporali per l’invio delle richieste ( 3 

scadenze: marzo, giugno e ottobre) che dovranno essere presentate tramite la 

compilazione dell’apposito modulo. I criteri attraverso cui saranno accolte le 

richieste presentate da soggetti terzi fanno riferimento al Regolamento dell’Attività 

Istituzionale entrato in vigore il 1 marzo 2015. Per meglio perseguire gli obiettivi 

statutari di utilità sociale, promozione culturale e sviluppo economico del territorio 

sono state istituite Commissioni con funzioni istruttorie per ogni macroarea 

d’intervento più una Commissione specifica per Vigevano. L’assegnazione dei 
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contributi avviene da parte del Consiglio d’Amministrazione a seguito di un primo 

esame delle richieste  di contributo fatto dalle Commissioni. Le richieste saranno 

accolte nei limiti degli stanziamenti previsti dal Documento Programmatico 

Previsionale. Nel 2016 la Fondazione continuerà l’attività di verifica e monitoraggio 

degli interventi. 

 
Partnership di Sistema 
 
Cooperazione tra le Fondazioni di origine bancaria per la realizzazione di interventi 

coordinati e proiettati in un orizzonte pluriennale. Il contributo dell’Ente alla 

crescita dell’economia civile e delle organizzazioni del privato sociale nelle regioni 

dell’Italia Meridionale verrà mantenuto attraverso l’annuale sostegno alle attività 

della Fondazione con il Sud. Sempre nell’ambito dei progetti coordinati dall’ACRI 

la Fondazione ha aderito nel 2012 al Fondo per Iniziative comuni delle Fondazioni, 

volto a sostenere azioni di ampio respiro, sia nazionali che internazionali, 

caratterizzati da una forte valenza sociale e umanitaria. 

 



Progetti Istituzionali 
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Nel settore arte e beni culturali ritroviamo la quota anno 2015 ( che rispetto 

all’anno 2014 ha subito una riduzione di 35.000 euro) della convenzione triennale 

alla Fondazione Teatri, ente nato nel 2009 con lo scopo di programmare, gestire e 

promuovere attività ed iniziative di prosa e musicali e che vede la Fondazione di 

Piacenza e Vigevano tra i soci fondatori insieme a Comune di Piacenza, Enìa 

SpA., Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Piacenza e 

Confindustria Piacenza. Nell’anno 2015 sono in corso di svolgimento due progetti 

pluriennali già da anni sostenuti dalla Fondazione. Sono i Concorsi Internazionali 

della Val Tidone anno della Fondazione Val Tidone Musica ( anche in questo caso 

la Fondazione di Piacenza e Vigevano è tra i soci fondatori) e la kermesse del Jazz 

Festival dell’Associazione Culturale Piacenza Jazz Club. Nel settore arte e beni 

culturali ritroviamo la quota anno 2015 data al Comune di Vigevano per la 

stagione teatrale anno 2014/2015 e 2015/2016 del teatro Cagnoni di Vigevano. 

Nella modalità finalità ( ex annuali ricorrenti)  ritroviamo il progetto interamente 

sostenuto dalla Fondazione dal 2005 Informazione Teatrale per creare un pubblico 

sempre più critico e consapevole dell’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita; 

il teatro antico nella suggestiva cornice del sito di Velleia Romana organizzato 

dall’Associazione Cavaliere Azzurro (sostenuto dall’anno 2011), il sostegno a 

partire dall’anno 2005 al Comune di Bobbio per il Bobbio Film Festival e quello 

alle stagioni teatrali del teatro Verdi di Castel San Giovanni sostenuta dalla 

Fondazione di Piacenza e Vigevano dal 2008 e del teatro Verdi di Fiorenzuola 

d’Arda dal 2003. 

Per quanto riguarda la modalità “protocollo” nel settore arte ritroviamo  

Promozione delle realtà museali cittadine 

In data 20 gennaio 2015 Protocollo d’intesa per la promozione delle realtà 

museali cittadine, volto a rafforzare la sinergia e la collaborazione tra le diverse 

istituzioni esistenti sul territorio. A siglare il documento il sindaco Paolo Dosi in 

rappresentanza dei Musei civici di Palazzo Farnese e del Museo di Storia Naturale, 

il presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano Massimo Toscani, il 

presidente della Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi Giuseppino Molinari, il 

direttore dei Beni Culturali della Diocesi di Piacenza – Bobbio Manuel Ferrari per i 

Musei Ecclesiastici Diocesani, il presidente dell’Opera Pia Alberoni Giorgio 

Braghieri, il presidente Nicolò Nasalli Rocca per la Fondazione Istituto Gazzola, il 

presidente dell’Ente Museo Palazzo Costa Marco Horak, il direttore del Piccolo 

Museo della Poesia Massimo Silvotti e il presidente del Museo Ornitologico Foi 

Onlus Salvatore Cirmi. I sottoscrittori del presente accordo hanno dato vita ad un 
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tavolo tecnico, costituito da  referenti nominati da ciascuna delle parti, con il 

compito di formulare le proposte e i piani d’azione per il raggiungimento degli 

obiettivi. (Creare un’immagine comune delle realtà museali cittadine; Promuovere 

le attività e l’immagine dei musei cittadini attraverso progetti e azioni condivisi; 

Promuovere la ricerca scientifica sulle collezioni cittadine; Migliorare la fruibilità e 

l’accessibilità delle collezioni esistenti e incentivare la creazione e/o l’ampliamento 

di nuove realtà, favorendo anche l’accoglienza di collezioni private; Attuare 

soluzioni condivise per migliorare la gestione e l’organizzazione delle singole 

realtà). 

L’accordo ha validità dalla data di sottoscrizione e si intende tacitamente 

rinnovato di anno in anno. L’eventuale recesso sarà espresso con tre mesi di 

anticipo mediante comunicazione scritta a tutti i sottoscrittori.  

 

 

 

Nel settore educazione: 

 

L’Università Cattolica Facoltà di Economia beneficia di due contributi: REM – 

Lab il primo Centro di ricerche sul Marketing, nato per costituire osservatori di 

ricerca sui temi del marketing, realizzare ricerche, fornire supporto informativo e 

promuovere a Piacenza vere e proprie “business school”, scuole di affari e che ha 

beneficiato di un contributo triennale iniziato nel 2013 di 100 mila euro ed il 

contributo a partire dal 2005 riconosciuto all’Università Cattolica Facoltà di 

Economia per programmi formativi di 50 mila euro. Si è attivato nel settore 

educazione nell’anno 2013 il progetto triennale ( 100 mila euro anno 2013, 171 

mila euro anno 2014 e 70 mila euro anno 2015) per la riqualificazione della 

struttura del Conservatorio Nicolini per lavori urgenti di restauro e risanamento 

conservativo della copertura e di elementi laterizi dell’edificio in via Santa Franca al 

numero 36. L’opera è finanziata anche con risorse statali e costerà 



96 

 

complessivamente circa 2 milioni e 300 mila euro. Nel settore educazione 

ritroviamo la quota imputata al settore educazione del progetto Informazione 

teatrale dell’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita, le 20 borse di studio da 

euro 2.500 per le matricole a.a. 2015/2016 della Facoltà di Scienze Agrarie 

Università Cattolica; il contributo all’Associazione Marco Bellocchio per il corso 

in cinematografia e critica cinematografica Fare Cinema e la quota imputata al 

settore educazione del progetto Jazz Festival dell’Associazione Culturale 

Piacenza Jazz Club. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano è socio fondatore dell’Associazione 

Polipiacenza per promuovere e sostenere la presenza del Politecnico di Milano nella 

città di Piacenza (fanno parte di Polipiacenza dal 2009: il Politecnico di Milano, la 

Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Banca di Piacenza, la Camera di 

Commercio, Confindustria Piacenza, il Comune di Piacenza, la Provincia di 

Piacenza e la Regione Emilia-Romagna). Il contributo per l’anno 2015 è stato nel 

settore dell’educazione di 170 mila euro ( nel 2014 era stato di 180 mila euro). 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha erogato al Consorzio Musp 50 mila euro 

quale contributo per il progetto 'Lavorazioni criogeniche - Miglioramento della 

produttività in lavorazioni di tornitura e fresatura' ( acquisto attrezzature). Il 

contributo erogato al Musp nel 2014 di 25 mila euro sotto forma di assegno di 

ricerca era proprio su questo tema specifico. Soci del Consorzio Musp sono: 

• Imprese: Capellini, Jobs, Lafer, Mandelli, MCM, Sandvik, Samputensili, 

Tecnocut, Working Process 

• Università: Politecnico di Milano, Università Cattolica 

• Associazioni: UCIMU-Sistemi per Produrre, Confindustria Piacenza 

• Istituzioni: Fondazione di Piacenza e Vigevano, Provincia di Piacenza, Comune di 

Piacenza 
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Per quanto riguarda la modalità “protocollo” nel settore volontariato ritroviamo: 
 

Convenzione tra Fondazione e SVEP: nasce un bando per sostenere progetti 

innovativi nel Welfare. 

Il 30 novembre 2015 presso i locali della Fondazione di Piacenza e Vigevano è 

stata sottoscritta una convenzione tra Fondazione e Svep per la creazione di un 

bando per sostenere progetti innovativi nel welfare, con particolare riguardo ai 

minori in difficoltà. 

Con delibera 3 marzo 2016 sono risultati vincitori del bando le seguenti 

associazioni: 

- Ass.Assofa - progetto "Globalità dei linguaggi” € 24.368,00 

- Ass.Oltre Il Muro - progetto "Fiabe che uniscono” € 5.000,00 

- Ass.Fiorenzuola Oltre i Confini - progetto "Emozioni in gioco" € 23.632,00 

- Gruppo Cinofilo La Lupa - progetto "Amici a 6 zampe”  € 5.000,00 

- SVEP - progetto di co-progettazione attività educative € 27.000,00 

- Istituto La Casa - progetto "Easy social"  €5.000,00 

 

 

L’erogazione di 70 mila euro a favore dell’Azienda Usl di Piacenza è destinato al 

progetto “Assistenza Domiciliare nelle Valli” che sarà formalizzato nel corso del 

2016. 

 

Il 22 settembre 2015 è stato firmato il protocollo d'intesa per l'attuazione del 

progetto "Week end di sollievo" rivolto alle persone con vario grado di disabilità che 

vivono in famiglia. I firmatari del Protocollo sono: Comune di Piacenza, Ausl di 

Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano, Aurora Domus (in quanto 

mandataria dell’associazione temporanea di imprese costituita tra la stessa Aurora 

Domus e le cooperative sociali Assofa e Il Germoglio Due), Fondazione Pia Pozzoli 

Dopo di noi e l’Associazione William Bottigelli. Il protocollo che viene sottoscritto 

consente di dare continuità14 e potenziare interventi differenziati di sollievo, 

prevalentemente organizzati nei week end e rivolti alle persone con disabilità e alle 

loro famiglie.  

Il 4 settembre 2015 è stato firmato il protocollo d’intesa per la promozione di 

strategie condivise finalizzate alla prevenzione ed al contrasto della violenza di 

                                                 
14

 I contributi erogati in passato a questa attività dalla Fondazione sono stati assegnati in origine alla 

Fondazione Pia Pozzoli ed in seguito alla nascita dell’Associazione Temporanea di Imprese ad Aurora Domus. 
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genere. I firmatari del documento: Asp città di Piacenza, Ausl, Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, comuni di Castel San Giovanni, Fiorenzuola e Piacenza.  

Due i progetti a valenza provinciale: il Centro antiviolenza con le attività di ascolto, 

accoglienza ed orientamento e la Casa rifugio, già presente con 5 posti, che 

arriverà ad offrire 17 posti letto. La Fondazione di Piacenza e Vigevano, in linea 

con la propria volontà di sostenere il settore del “welfare” locale garantisce un 

contributo economico destinato a coprire i costi delle utenze e parte delle spese di 

vitto e di esigenze personali delle ospiti. 

Il 13 aprile 2015 è stata rinnovata la convenzione tra Acer, la Fondazione 

Piacenza e Vigevano e il Tribunale di Piacenza per il comodato gratuito di 

quattro alloggi per un periodo massimo di sei mesi che consenta alle famiglie 

sfrattate di trovare un’idonea sistemazione sul mercato libero della locazione. La 

Fondazione assume il pagamento dei costi connessi alla concessione del comodato 

gratuito a favore delle famiglie estromesse a seguito di procedure esecutive (33 

mila euro totali di cui 13 mila sul settore del volontariato). Acer, oltre a fornire gli 

alloggi di sua proprietà (via XXI aprile, 64), s’impegna ad assumere ogni idonea 

iniziativa per la restituzione dell’alloggio al termine del periodo di sei mesi. Il 

Tribunale segnala ad Acer e alla Fondazione i soggetti che maggiormente hanno 

necessità di un alloggio temporaneo. La convenzione non si rinnova 

automaticamente di anno in anno. 

Per quanto riguarda le finalità degli interventi abbiamo due contributi a contrasto 

delle povertà quali: borse viveri, accoglienza notturna e raccolta viveri con Piacenza 

Solidale ( il primo contributo della Fondazione per le borse viveri risale al 2005) a 

favore della Fondazione Caritas Diocesana ed il Fondo Straordinario Diocesano di 

Solidarietà gestito sempre dalla Fondazione Caritas Diocesana ( primo contributo a 

partire dal 2009). Contributo concluso ( 30 mila euro sugli anni 2013, 2014 e 

2015) a favore dell’Azione Cattolica Italiana di Piacenza per interventi di 

sistemazione ( ampio rifacimento e miglioramento) dell'immobile di Resy (Valle 

d'Aosta) luogo di incontro per giovani ed adulti. 

A favore delle popolazioni alluvionate troviamo il primo contributo15 di euro 50 

mila totali ( 20 mila euro settore volontariato, 13 mila settore anziani e 17 settore 

famiglia), a favore del Comune di Bettola per ricostruire il campo giochi andato 

distrutto nell’alluvione del settembre 2015. 

 

  

                                                 
15

 Il fondo stanziato a favore delle popolazione alluvionate anno 2015 è di euro 150 mila 
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Nel settore anziani: 

 

 

 

€ 60 mila è l’importo destinato al rispetto del vincolo d’uso a favore di Asp città di 

Piacenza immobile di via Melchiorre Gioia. 

A favore delle popolazioni alluvionate troviamo un altro contributo di 50 mila euro 

a favore del Comune di Ferriere per l'acquisto di un automezzo compattatore 

rifiuti andato distrutto; 47 mila euro al Comune di Farini per realizzare un 

collegamento viario che unisca Farini alla Casa Protetta Alta Val Nure isolate a 

causa dell’alluvione del settembre 2015 e 13 mila euro a favore del Comune di 

Bettola (euro 50 mila totali: 20 mila euro settore volontariato, 13 mila settore 

anziani e 17 settore famiglia) per ricostruire il campo giochi andato distrutto. 

Protocollo d’intesa 19 giugno 2015 

“Progetto Piacenza: posti di casa residenza anziani a costi calmierati per le famiglie” 

protocollo d'intesa della durata di tre anni tra Comune di Piacenza, Consulta 

Diocesana e Fondazione di Piacenza e Vigevano con l'obiettivo di realizzare il 

Progetto Piacenza: posti di Casa Residenza Anziani (CRA) a costi calmierati per le 

famiglie. Tale progetto prevede che tre strutture residenziali della Diocesi di 

Piacenza e Bobbio - il Maruffi di Piacenza, il Castagnetti di Pianello Val Tidone e il 

Gasparini di Pieve Dugliara (Rivergaro) - mettano a disposizione 25 posti letto 

complessivi, per utenti non autosufficienti, inseriti nella lista di attesa del Servizio 

Assistenza Anziani del Distretto Città di Piacenza. Si vuole quindi rendere 

possibile un inserimento a carattere temporaneo in attesa della disponibilità di un 

posto accreditato nell’ambito del sistema pubblico. 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano  è presente in forma di Socio Fondatore  

all’interno dell’Hospice quale centro all’avanguardia per le cure palliative 

inaugurato a giugno 2011 a Piacenza. Soci dell’Associazione insieme per 

l’Hospice o.n.l.u.S. sono il Comune di Piacenza; la Provincia di Piacenza; la 
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Diocesi di Piacenza e Bobbio; la Camera di commercio industria, artigianato e 

agricoltura; la Fondazione di Piacenza e Vigevano; la Confindustria Piacenza; 

Confcooperative; l’Unione Commercianti-Piacenza; l’Upa-Federimpresa; 

l’Associazione malato oncologico; la Caritas Diocesana di Piacenza e Bobbio; la 

lega italiana per la lotta contro i Tumori; l’Associazione amici dell’Hospice di 

Borgonovo; il comune di Borgonovo V.T.  

 

Nel settore famiglia 

 

 

 

Protocollo d’intesa 12 gennaio 2016 Cure palliative a domicilio per persone in 

fase avanzata di malattia o nel fine vita. Grazie al protocollo siglato il 12 gennaio 

2016 tra Fondazione di Piacenza e Vigevano, Ausl di Piacenza e Ordine dei Medici 

di Piacenza, questa modalità di cura sarà realtà per circa 200 persone su tutto il 

territorio provinciale. 

L’Unità operativa di cure palliative e la Rete di cure palliative dell’Ausl offre già 

questo tipo di servizio- senza dimenticare il lavoro svolto dai due Hospice del 

nostro territorio e dai medici di medicina generale – con il protocollo, però, si 

andrà ad ampliare il numero di pazienti a cui sarà possibile offrire le cure 

domiciliari. L’équipe sarà composta da un medico specializzato nelle cure 

palliative, da un infermiere specializzato e da uno psicologo che saranno in 

contatto costante con i medici di medicina generale. 

Protocollo d’intesa 2 settembre 2015 Ambulatorio di prossimità firma del 

protocollo per l'avvio dei lavori di ristrutturazione dei locali. A marzo 2016 

inaugurazione dell'ambulatorio in Via Pozzo 10/12 che si occupa di tutela della 

salute di persone con fragilità sanitarie e/o sociali.  
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Il progetto è nato grazie alla collaborazione tra Comune di Piacenza, Asl, 

Fondazione di Piacenza e Vigevano e l'associazione "Arcangelo Dimaggio". 

L'Ambulatorio di Prossimità ha come obiettivo la tutela della salute delle persone 

con fragilità sanitaria e/o sociale svolgendo attività di: 

- consulenza e orientamento ai servizi (lo scopo è quello di informare e orientare 

l'utenza rispetto alle strutture e ai servizi presenti sul territorio che possono 

accogliere i loro bisogni); 

- medicina essenziale (escluse le prestazioni diagnostiche e specialistiche che 

necessitano di prescrizione sul ricettario del SSN); 

- prestazioni infermieristiche (punto prelievi, terapia iniettiva, valutazione della 

pressione arteriosa, medicazioni, istruzioni sulla somministrazione di farmaci etc). 

Il Servizio sarà gestito dall'associazione Arcangelo Dimaggio  

Il contributo della Fondazione è stato di 50 mila euro, a titolo di start up. Poi 

l'attività proseguirà grazie all'associazione e l'Ausl. 

Protocollo d’intesa  13 aprile 2015 Comodato gratuito rinnovo della convenzione 

( un primo contributo è stato deliberato nel 2013) tra Acer, la Fondazione 

Piacenza e Vigevano e il Tribunale di Piacenza per il comodato gratuito di 

quattro alloggi per un periodo massimo di sei mesi che consenta alle famiglie 

sfrattate di trovare un’idonea sistemazione sul mercato libero della locazione. La 

Fondazione assume il pagamento dei costi connessi alla concessione del comodato 

gratuito a favore delle famiglie estromesse a seguito di procedure esecutive. Acer, 

oltre a fornire gli alloggi di sua proprietà siti in Piacenza (via XXI aprile, 64), 

s’impegna ad assumere ogni idonea iniziativa per la restituzione dell’alloggio al 

termine del periodo di sei mesi. Il Tribunale segnala ad Acer e alla Fondazione i 

soggetti che maggiormente hanno necessità di un alloggio temporaneo. La 

convenzione non si rinnova automaticamente di anno in anno. 

L’Azienda Pubblica di Servizi Azalea del Distretto di Ponente ( serve 13 comuni 

della Val Tidone e Val Luretta) ha ricevuto un contributo pluriennale di 80 mila 

euro anno 2014 e 70 mila euro anno 2015 per il progetto Clan-destino centro per 

adolescenti problematici dai 14 ai 18 anni che troverà una nuova sede a Borgonovo 

Val Tidone. 

Il Germoglio 2 a partire dal 2012 ( 75 mila euro anno 2013 e 75 mila euro anno 

2014) ha attuato importanti opere di ampliamento e riqualificazione dei locali per 

rispondere sempre meglio alle esigenze dei 22 disabili gravi e medio-gravi che si 

concluderanno con l’inaugurazione della nuova struttura a marzo del 2015 per un 

centro riabilitativo diurno per portatori di handicap. Il contributo deliberato nel 
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2015 servirà a completare la riqualificazione e l'ampliamento del Centro Diurno e 

l’adeguamento e la riorganizzazione funzionale dell’area esterna. 

Associazione La Ricerca per il progetto ‘MOM' finalizzato a sviluppare la 

sensibilità genitoriale con interventi specifici che vanno dalla residenzialità ad 

interventi più leggeri, non residenziali, attuati da professionisti e operatori 

adeguatamente formati.  

Comune di Bettola (euro 50 mila totali: 20 mila euro settore volontariato, 13 mila 

settore anziani e 17 settore famiglia) per ricostruire il campo giochi andato 

distrutto nell’alluvione del settembre 2015. 

Consorzio Sol.co progetto Nutrire Piacenza, naturale sviluppo dei precedenti 

progetti sostenuti sempre dalla Fondazione a favore del Consorzio che ha come 

scopo quello di aumentare la possibilità di inserimento lavorativo di soggetti 

svantaggiati tramite il sostegno ad investimenti effettuati dalla cooperativa sociale 

La Magnana, dalla cooperativa sociale Des Tacum e dalla cooperativa sociale 

Colori e Sapori tutte aderenti al Consorzio Sol.co Piacenza.  

Contributo all’Associazione Oltre l’Autismo per prosecuzione del progetto ' Aut .. 

for a week end', sostenuto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano dal 2011,  

proposta di attività tempo libero per bambini e ragazzi autistici ( 22 ragazzi 

suddivisi in due gruppi per week-end), che già seguono un programma terapeutico 

abilitativo individualizzato in altri contesti.  

Contributo per il progetto della Consulta di Agrologia Sociale 'Orti di Lungacque' 

un progetto rivolto ad un gruppo omogeneo di 10 persone con Disturbo dello 

Spettro Autistico ad alto funzionamento, coinvolte nel progetto dal Dip. di Salute 

Mentale dell'Asl di Piacenza e che intende definire un modello semplice, innovativo 

e sostenibile di attività agricola per offrire nuove possibilità lavorative a soggetti 

svantaggiati.  

Contributo per il progetto della Fondazione Pia Pozzoli 'Prendersi cura di chi si 

prende cura' realizzazione di incontri formativi ed informativi inerenti alle 

esperienze legate alla relazione con il disabile, si vuole rendere più consapevoli i 

familiari e creare una rete di aiuto solidale tra gli stessi partecipanti.  
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Nel settore ricerca: 

 

 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano è socio fondatore dell’Associazione 

Polipiacenza per promuovere e sostenere la presenza del Politecnico di Milano nella 

città di Piacenza (fanno parte di Polipiacenza dal 2009: il Politecnico di Milano, la 

Fondazione di Piacenza e Vigevano, la Banca di Piacenza, la Camera di 

Commercio, Confindustria Piacenza, il Comune di Piacenza, la Provincia di 

Piacenza e la Regione Emilia-Romagna). Il contributo per l’anno 2015 è stato nel 

settore dell’educazione di 170 mila euro ( nel 2014 era stato di 180 mila euro). 

L’Università Cattolica riceve anche per il 2015 un contributo ( in misura molto 

ridotta rispetto agli anni precedenti) per una borsa di studio triennale Agrisystem 

dottorato per il sistema agroalimentare, scuola inaugurata nel 2006 grazie al 

determinante contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

Nel 2014 una delibera pluriennale di 46 mila euro anno 2014, 46 mila euro anno 

2015 e 46 mila euro anno 2016 prosegue nel sostenere il progetto “Un polo per le 

demenze” presentato dall’ Università degli Studi di Pavia. Risale al 2012 il primo 

contributo ( 30 mila anno 2012 e 30 mila anno 2013 ) al Comune di Vigevano per 

il progetto “ Un polo funzionale per le demenze” suddiviso sui settori ricerca e 

anziani e che si proponeva di fornire una panoramica sullo stato generale della 

popolazione anziana di Vigevano attraverso dati epidemiologici precisi con 

particolare attenzione e interessamento alle patologie dementigene. Il problema 

dell’Alzheimer non è un tema nuovo per la Fondazione di Piacenza e Vigevano, 

sempre in riferimento al territorio di Vigevano, era stato studiato già nel lontano 

2011 dal dipartimento di Scienze Neurologiche della Fondazione Ca’ Granda 

Policlinico di Milano. Asl di Piacenza area di simulazione clinica ed organizzativa 

(ASCO) sostenuto dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano ( 50 mila euro anno 

2014 e 38.254 anno 2015), per realizzare un’area di simulazione clinica e 
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organizzativa all’interno dell’Ospedale di Castel San Giovanni. Si tratta di uno 

spazio altamente specializzato dedicato alla formazione e all’addestramento del 

personale sanitario, all’interno del quale si utilizzerà la simulazione come tecnica 

di formazione. 

 

Altri settori: 

 

 
 

Progetti Propri  
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I progetti propri possono essere realizzati secondo due modalità: con la 

progettazione e la gestione operativa delle iniziative ad opera della Fondazione 

oppure la Fondazione coinvolge i soggetti competenti nel territorio e affida loro 

l’effettiva realizzazione delle iniziative. 

Nel primo caso rientra a Piacenza sia il progetto dell’Auditorium di Santa 

Margherita giunto alla piena maturità e con un ricco programma di eventi a 

ingresso gratuito che rappresenta l’attività culturale della Fondazione sul territorio 

di Piacenza che quello dell’Auditorium San Dionigi che a Vigevano, dopo l’opera 

di restauro, dall’anno 2009, ospita eventi culturali, concerti, tavole rotonde ed è 

aperto alle visite dei turisti. Gli stanziamenti annui dei due Auditorium ( 250 mila 

Piacenza e 100 mila Vigevano) sono ripartiti sui settori d’intervento in base alle 

percentuali del piano approvato dal Consiglio Generale. Inserito tra i progetti 

propri è anche l’iniziativa a favore di tutta la città di Piacenza, di video mapping 

“Ecce Fabula”, sostenuta dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano e Iren, in 

collaborazione con il Comune e la Camera di Commercio . Sono presenti anche 

due “fondi” destinati all’acquisto di copie di pubblicazioni di autori piacentini e di 

strumentazioni informatiche da destinare a scuole di ogni ordine e grado. Le 

attività di musicoterapia presso le strutture protette con il progetto “C’era una 

volta ma c’e’ ancora ( tieni il tempo)” attivo dall’anno 2010 e dal 2007 il progetto “Il 

mestiere dell’archeologo” dell’Associazione Arti e  Pensieri rientrano invece nella 

seconda modalità; quando la Fondazione coinvolge direttamente soggetti 

competenti del territorio e affida a loro l’effettiva realizzazione dell’iniziativa. 
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Progetti di terzi 
 
Erogazione di contributi a soggetti terzi per lo svolgimento di attività di pubblico 

interesse (secondo il modello granting di ispirazione anglosassone) su indirizzi 

previamente forniti dalla Fondazione riguardo a obiettivi strategici (Documento 

Programmatico Previsionale 2015) 
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PROGETTI PLURIENNALI 
 

La Fondazione di Piacenza e Vigevano, nel perseguimento degli obiettivi statutari, 

sviluppa azioni di supporto sinergico e sostegno ad alcuni ambiziosi progetti che, 

come tali, prevedono un iter realizzativo nell'arco temporale di alcuni anni. Tali 

progetti pluriennali vengono di seguito illustrati. 
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LE CLASSI DI IMPORTO 
 
La tabella seguente espone i valori delle erogazioni deliberate in relazione alle 

classi di importo. L’articolazione dell’attività deliberata secondo le classi di importo 

permette di cogliere alcune peculiarità degli interventi finanziati dalla Fondazione. 

I contributi di importo contenuto numericamente raggiungono il 54,5% delle 

richieste accolte, ma come totale deliberato si assestano all’8,8% delle risorse 

impiegate sul territorio. Le risorse destinate a mantenere il rapporto con gli 

interlocutori portatori di istanze “tradizionali”  - a minor contenuto progettuale 

specifico – non impegnano una quota importante del budget complessivo e 

consentono, invece, di rispondere ad un elevato numero di sollecitazioni ed 

esigenze. Le erogazioni annuali inferiori a 5.000 euro consentono di realizzare un 

importante sostegno alle piccole iniziative locali, mediante una fitta rete di piccole 

organizzazioni del territorio, per le quali il contributo della Fondazione, seppur 

contenuto, è spesso essenziale per consentire la realizzazione di micro-

progettualità apprezzate e partecipate dalla comunità. 

Il peso delle erogazioni non superiori a 5.000 euro in ambito ACRI si attesta sul 

3% del totale deliberato ( il nostro dato è  del 9%), mentre il numero di iniziative 

percentualmente è del 47,3 ( il nostro dato è 54%).  

 

 
2015 
 

ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

  Interventi Importo deliberato 

  N. % Euro % 

FINO A 5.000,00 177 54% 464.236 9% 

DA 5.000,01 A 10.000,00 67 21% 548.132 10% 

DA 10.000,01 A 30.000,00 41 13% 769.642 15% 

DA 30.000,01 A 150.000,00 36 11% 2.435.481 46% 

OLTRE I 150.000,00 4 1% 1.029.000 20% 

TOTALE 325 100% 5.246.493 100% 

 
 
Nella categoria degli interventi superiori a 30.000 € fino a 150.000 € si concentra 

il valore più significativo di risorse deliberate, Infatti, il 46,4% delle risorse è 

assorbito dai progetti da 30.000 € fino a 150.000 €, che corrispondono all’11% del 

numero degli interventi deliberati. 
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ANALISI PER CLASSI DI IMPORTO 

  Interventi Importo deliberato Media Mediana 

  N. Euro Euro   

FINO A 5.000,00 177 464.236 2.623 2.500 

DA 5.000,01 A 10.000,00 67 548.132 8.181 7.500 

DA 10.000,01 A 30.000,00 41 769.642 18.772 20.000 

DA 30.000,01 A 150.000,00 36 2.435.481 67.652 90.000 

OLTRE I 150.000,00 4 1.029.000 244.933   

 

 

E’ significativo sottolineare che in generale la media si attesta nei pressi della 

mediana16, ma mentre nelle prime due fasce corre sul filo della massima dalla 

terza alla quarta fascia si colloca al di sotto. Nell’ultima fascia non avendo un 

limite superiore, non è calcolabile la mediana. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 

16
 La mediana è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri. La funzione MEDIANA calcola la tendenza 

centrale, che rappresenta la posizione centrale di un insieme di numeri in una distribuzione statistica. Le tre misure più comuni della 

tendenza centrale sono: 

 Media     è la media aritmetica e viene calcolata aggiungendo un insieme di numeri e quindi dividendo per il conteggio di questi numeri. Ad 

esempio, la media di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 30 diviso per 6, ovvero 5.  

 Mediana     è il numero che occupa la posizione centrale di un insieme di numeri, ovvero una metà dei numeri ha un valore superiore 

rispetto alla mediana, mentre l'altra metà ha un valore inferiore. Ad esempio, la mediana di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 4. 

 Moda     è il numero più ricorrente in un insieme di numeri. Ad esempio, il numero più ricorrente di 2, 3, 3, 5, 7 e 10 è 3. 
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L’ambito geografico 
 

Valenza territoriale, che indica l’ampiezza territoriale in cui si producono gli 

effetti dell’intervento realizzato con il contributo della Fondazione 

 

 
 

 

 

Anche nel 2015 si può individuare un bacino di elezione centrato su Piacenza e 

Vigevano. Esistono talvolta scostamenti tra la sede dell’Ente beneficiario e la reale 

l’ambito territoriale del contributo: non v’è da ritenersi tuttavia che ciò sposti in 

modo marcato i valori, salvo i casi rilevanti del contributo dato alla Fondazione Val 

Tidone imputato al comune di Sarmato sede della Fondazione e che invece 

interessa più comuni del distretto di Ponente e il contributo erogato alla 

Fondazione con il Sud che ha sede a Roma il cui effetto è in realtà da considerarsi 

esteso su tutte le regioni del Sud che beneficiano delle attività di detta Fondazione. 

 

 

 

 

 
 

Distretto di Ponente: Agazzano, Bobbio, Borgonovo val Tidone, Calendasco, 
Caminata, Castel San Giovanni, Cerignale, Coli, Cortebrugnatella, Gazzola, 
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Gossolengo, Gragnano Trebbiense, Nibbiano, Ottone, Pecorara, Pianello val 
Tidone, Piozzano, Rivergaro, Rottofreno, Sarmato, Travo, Zerba, Ziano Piacentino 

Distretto di Levante: Alseno, Besenzone, Bettola, Cadeo, Caorso, Carpaneto 
Piacentino, Castell’Arquato, Castelvetro Piacentino, Cortemaggiore, Farini, 
Ferriere, Fiorenzuola d’Arda, Gropparello, Lugagnano val d’Arda, Monticelli 
d’Ongina, Morfasso, Podenzano, Ponte dell’Olio, Pontenure, San Giorgio 
Piacentino, San Pietro in Cerro, Vernasca, Vigolzone, Villanova sull’Arda 

 

 

 

 

 
Le singole località che hanno beneficiato di contributi della Fondazione nella 

provincia di Piacenza sono state 31, circa il 65% dei 48 comuni piacentini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Distretto di Ponente 
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La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha erogato un contributo di euro 
150.000,00 a sostegno delle attività promosse dalla Fondazione Val Tidone Musica 
con sede a Sarmato nell'anno 2015 (Progetto “Eventi Musicali Internazionali della 
Val Tidone”: Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone - Val Tidone 
Festival - Val Tidone Summer Camp) 
 
L’investimento del contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano sui singoli 
Comuni soci della Fondazione Val Tidone Musica, in base al luogo dove sono state 
realizzate le attività portano alla seguente ripartizione:  

 
Comune di Pianello Val Tidone:   30% € 45.000,00 
Comune di Sarmato:                    12%  € 18.000,00 
Comune di Gragnano Trebbiense:  12% € 18.000,00 
Comune di Pecorara:      9% € 13.500,00 
Comune di Agazzano:      9%  € 13.500,00 
Comune di Rottofreno:      4%  €   6.000,00 
Comune di Nibbiano:     4%  €   6.000,00 
Comune di Castel San Giovanni:    3%  €   4.500,00 
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Comune di Borgonovo Val Tidone:    3%  €   4.500,00 
Comune di Calendasco:        3%  €   4.500,00 
Comune di Ziano Piacentino:     3%  €   4.500,00 
 
Comune di Piacenza:      8% €   12.000,00 
  
N.B. Il Comune di Piacenza non è socio né aderisce alle attività della Fondazione Val 
Tidone Musica, però è comunque interessato dal progetto, grazie all'organizzazione 
di eventi presso la sede della Fondazione di Piacenza e Vigevano e lo Spazio 
Rotative. 
 

 

Vigevano 
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Piacenza 
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Distretto di Levante 
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Fuori zona 
 

 
 

 
 

 

Estero 
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Mappa  

 

Popolazione 
 

Deliberato 
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I SETTORI E I PROGETTI 
 
 

Arte  
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FONDAZIONE TEATRI  - PIACENZA - (PC) 

250.000 
  

Partecipazione alla programmazione della Fondazione Teatri di Piacenza Stagione di lirica, concertistica e 
danza 2015-2016 del Teatro Municipale di Piacenza. Stagioni che testimoniano la presenza di un teatro solido, 
che ha il privilegio di avere sul podio e sul palcoscenico il meglio del panorama internazionale. Nella Stagione 
2015/2016 si ospiteranno grandi voci dall’affermata e riconosciuta carriera e sicure promesse della lirica che 
hanno già dato significative prove o durante l’Opera Laboratorio o individuati attraverso audizioni e Concorsi 
internazionali fra cui il Concorso Flaviano Labò. Si è cercato di mantenere la promessa fatta negli anni passati: 
ampliare gli orizzonti artistici, confermare l'elevata qualità delle proposte, rafforzare la produttività al fine di 
rendere il nostro Teatro un luogo d'interesse, aperto il più possibile alla città e al suo territorio. Si rafforza così 
il rapporto fra Teatro e il pubblico a cui si attribuisce un ruolo fondamentale al quale l'attività è diretta nei suoi 
importanti fini culturali e sociali con la ferma convinzione che l’opera sia un piacere e non un lusso. 
Il Teatro Municipale è ora un Teatro di primo piano fra i Teatri di Tradizione nel panorama nazionale al punto 
che teatri europei come Tenerife, Toulon, Metz e Belgrado hanno deciso di coprodurre nuovi allestimenti 
portando così oltre il confine italiano il nome di Piacenza. 
In una dimensione produttiva di circa nove mesi di attività, si è mantenuto anche questa volta l’obiettivo di 
proporre sei titoli di lirica, tutti in forma scenica, con un risultato indubbiamente eccezionale, come si diceva, 
rispetto al panorama nazionale. 
La nuova Stagione vedrà così programmati: 
6 titoli d'opera (di cui 4 il Teatro Municipale ne è capofila e 5 in cui è presente il Coro del Teatro Municipale) 
per un totale di 16 rappresentazioni fra cui 4 anteprime destinate esclusivamente ai giovani; 
3 nuovi allestimenti; 
rafforzamento delle Coproduzioni regionali, extraregionali ed europee;   
8 concerti in abbonamento tradizionale e 1 concerto fuori abbonamento in collaborazione con l'Associazione 
Tampa Lirica di Piacenza; 
5 spettacoli di danza: la grande danza con importanti compagnie internazionali, una prima nazionale del 
balletto Raymonda e una nuova produzione del balletto Romeo e Giulietta con la straordinaria partecipazione 
dell’étoile Giuseppe Picone al debutto assoluto come coreografo; 
5 concerti aperti alla città inseriti nella Rassegna “Allegro con Brio” che si svolgerà alla Sala dei Teatini che 
vedrà coinvolti i migliori allievi delle classi di canto e di strumento del Conservatorio Nicolini a sottolineare la 
proficua collaborazione già avviata e rafforzata dalla convenzione triennale;   
2 spettacoli pensati e dedicati agli studenti della scuola primaria entrambi al Teatro Municipale; 
1 Ciclo di tre conferenze sul rapporto “Schiller e Verdi” in occasione del 251° anniversario della nascita di 
Fredrich Schiller in collaborazione con il Centro culturale Italo Tedesco di Piacenza; 
6 incontri di presentazione delle opere in cartellone in collaborazione con l'Associazione “Nel pozzo del 
giardino” di Piacenza. 

 
 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FONDAZIONE VAL TIDONE MUSICA - SARMATO - (PC) 

150.000 
  

 fondi per gli eventi musicali internazionali della Val Tidone per gli anni 2014-2015-2016. Concorsi 
internazionali di Musica della Val Tidone - Val Tidone Festival  e Val Tidone Summer Camp. 
 
Giunti nel 2015 alla 18ma edizione, gli Eventi Musicali Internazionali della Val Tidone sono promossi dalla 
Fondazione Val Tidone Musica (Fondazione di Piacenza e Vigevano, principale sostenitore; Comuni di Pianello 
Val Tidone, Agazzano, Borgonovo Val Tidone, Calendasco, Castel S. Giovanni, Gragnano Trebbiense, Nibbiano, 
Pecorara, Rottofreno, Sarmato e Ziano Piacentino; Provincia di Piacenza; Fondazione Libertà; Associazione 
Eventi Musicali della Val Tidone) e diretti artisticamente da Livio Bollani. 
Come tradizione, anche nel 2015 la Val Tidone ha ospitato tre eventi musicali di rilievo internazionale: i 
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Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone, il Val Tidone Festival (rassegna concertistica itinerante in 
undici Comuni della Val Tidone, interessante anche la città di Piacenza) e il Val Tidone Summer Camp (corsi di 
alto perfezionamento musicale). 
Gli Eventi Musicali Internazionali della Val Tidone rappresentano uno strumento di promozione culturale (si 
pensi in primis al nome e al curriculum dei musicisti coinvolti e alla qualità della proposta artistica) e turistica 
della provincia di Piacenza di prestigio assoluto, come dimostrano, per citare un esempio, gli oltre 60.000 
accessi annui al sito internet della rassegna (www.valtidone-competitions.com) e la sua leadership su 
“Google" (indicizzazione in prima pagina alle voci “Val Tidone” e “music competitions” su decine di milioni di 
risultanze). Complessivamente, quest'anno gli Eventi Musicali Internazionali della Val Tidone hanno portato in 
provincia di Piacenza oltre 700 musicisti, provenienti da più di 50 Paesi e 5 Continenti; circa 10.000 spettatori 
hanno seguito i 32 concerti costituenti il cartellone del Val Tidone Festival e degli eventi collaterali del Val 
Tidone Summer Camp; sono stati occupati circa 3.000 posti letto e serviti più di 8.000 pasti, creando un 
indotto turistico per gli operatori piacentini stimabile per difetto in 220/250.000 euro; si sono create 
opportunità di lavoro temporaneo, da aprile a settembre, per una decina di collaboratori tecnici e di 
segreteria; gli Eventi Musicali Internazionali della Val Tidone - specie i Concorsi Internazionali di Musica della 
Val Tidone - contribuiscono ogni anno all'affermazione professionale di tanti giovani talenti; il Val Tidone 
Festival è stato ufficialmente patrocinato da Expo ed è assurto all'attenzione di media nazionali, oltre che di 
quelli locali e degli addetti ai lavori (in questo contesto rientrano anche le collaborazioni con due istituzioni 
piacentine storiche, come il Teatro Municipale e il Conservatorio Nicolini). 
CONCORSI INTERNAZIONALI DI MUSICA DELLA VAL TIDONE 
Con i loro 449 iscritti in rappresentanza di 49 diversi paesi e 5 continenti (record di sempre, con un 
incremento del 50% circa rispetto ai numeri), i Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone si sono 
confermati non solo come una delle competizioni musicali polistrumentali professionali più frequentate 
d'Italia, ma anche come manifestazione leader nel genere, al vertice europeo della categoria. Il montepremi 
ammontava a circa 20.000,00 euro, più una decina concerti in sedi e per enti di prestigio. 
I Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone si sono svolti nel Teatro e nella Rocca Comunale di Pianello 
Val Tidone dall'11 al 21 giugno. Il gala dei vincitori si è tenuto domenica 21 giugno nello scenario mozzafiato di 
Rocca d’Olgisio alla presenza di un folto pubblico e di numerose autorità. 
VAL TIDONE FESTIVAL 
Il Val Tidone Festival, rassegna concertistica che è partita facendo da sfondo ai Concorsi Internazionali di 
Musica della Val Tidone, ha affermato sempre più negli anni la propria autonomia, sino a raggiungerla 
definitivamente nel 2002, quando si è qualificato come l’estate musicale di un’intera vallata: non più le 
sporadiche iniziative di questo o quel Comune, ma una programmazione organica, all’insegna della qualità e 
della varietà, con un’unione ed un coordinamento di risorse finalizzati al raggiungimento di risultati 
singolarmente non perseguibili. Anche quest’anno, circa 10.000 spettatori hanno seguito i vari concerti 
costituenti il cartellone del Val Tidone Festival e, oltre agli organi di informazione locale, si è registrato 
l'interessamento di stampa e TV extra-locali, oltre che di alcuni media specializzati internazionali. 
Pur consapevoli del fatto che l'organizzazione di concerti nei manieri e negli angoli più suggestivi del 
piacentino non è certo fattore di innovazione, riteniamo doveroso sottolineare che il Val Tidone Festival 
presenta comunque tre elementi di caratterizzazione che ne fanno una manifestazione unica nel suo genere: 
1) il Val Tidone Festival è, al momento, la sola rassegna concertistica itinerante che coinvolge quasi tutti i 
Comuni di una valle del piacentino; 2) il Val Tidone Festival si configura come una delle kermesse musicali più 
grandi ed “internazionali” organizzate in provincia (ad esso possono essere accomunate solo alcune proposte 
della città di Piacenza); 3) attorno ad alcuni concerti sono stati costruiti degli interessanti percorsi culturali ed 
enogastronomici (degustazioni di prodotti tipici locali, mostre di fotografia / anche quest’anno è stata ripetuta 
l’iniziativa “Contatti – Val Tidone”. “Contatti – Val Tidone” è un caleidoscopio di mostre e workshops di 
fotografia, coordinati dal fotografo Massimo Bersani, che “ruotano” intorno alla Val Tidone in musica / etc.). 
Come tradizione, il Val Tidone Festival si è svolto nel periodo compreso fra giugno e settembre (con una coda 
prevista per il 30 ottobre prossimo) ed il suo cartellone è articolato in filoni tematici (“Val Tidone Classica”, 
“Val Tidone Etnica/Jazz”) al fine di guidare l’utenza e portarla intuitivamente a comprendere l’articolazione 
del progetto nel suo complesso. 
Sono stati coinvolti undici Comuni della Val Tidone, oltre che alla città di Piacenza e gli spettacoli si sono svolti 
in luoghi di particolare interesse storico, architettonico e naturalistico della vallata (si pensi, per esempio, alla 
romanica Rocca d’Olgisio, alle settecentesche ville di Gragnano Trebbiense, al Castello di Castelnovo Val 
Tidone o alla suggestiva piazzetta di Nibbiano), oltre che in spazi “alternativi”, deputati alle espressioni 
artistiche contemporanee meno convenzionali, come lo Spazio Rotative di Libertà. 
Per quanto concerne la qualità della proposta artistica, il programma ha realizzato come tradizione un 
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parallelo fra grandissimi artisti internazionali e giovani talenti del firmamento musicale, con particolare 
riguardo ai vincitori dei Concorsi Internazionali di Musica della Val Tidone. 
Un ulteriore rilievo: grazie al minuzioso lavoro e ai risultati raggiunti negli anni, il Val Tidone Festival - oltre a 
godere, come detto, del prestigioso patrocinio ufficiale da parte del comitato scientifico di Expo 2015 - è stato 
selezionato dalle istituzioni locali per rappresentare la cultura piacentina ad Expo. 
Negli ultimi tre anni, il cartellone del Val Tidone Festival è stato costruito poi cercando di intercettare anche 
un pubblico più giovane rispetto a quello abituale. Tale politica dovrà essere necessariamente perseguita 
anche nel prossimo futuro, onde favorire il ricambio generazionale e far sì che non si registrino cali di 
presenze agli eventi organizzati. 

 
 
 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA JAZZ CLUB - PIACENZA - (PC) 

120.000  
Piacenza Jazz Fest, la dodicesima edizione, ha animato la primavera piacentina da sabato 2 maggio a sabato 
13 giugno 2015, e ha visto avvicendarsi un articolato calendario di appuntamenti già a partire da marzo, per 
proseguire con l’appendice estiva “Summertime in Jazz” nelle valli del piacentino. 
Piacenza Jazz Fest 2015 un’intera stagione a pieno ritmo, con grandi star per le serate nei principali teatri della 
città e provincia (due gli appuntamenti al Teatro Municipale di Piacenza e uno al Teatro Verdi di Fiorenzuola 
d’Arda) e un cast internazionale di grande richiamo, artisti italiani di alto livello e giovani promesse del Jazz 
nostrano. Jan Garbarek e Trilok Gurtu, Stefano Bollani, Dave Weckl e Lars Danielsson: questi i più noti “big” in 
cartellone per un genere musicale dalle mille sfumature espressive, di volta in volta colto e sofisticato, 
accattivante e magnetico, groovy e adrenalinico, lirico e incantato. Ad arricchire ulteriormente queste già 
eccellenti proposte, sono state presentate, in occasione di questa dodicesima edizione (coincidente 
all’apertura di Expo 2015), ben due produzioni originali del festival che porteranno sul palco 
complessivamente oltre ottanta musicisti e che sono degli omaggi al territorio, alle sue radici e alla sua gente. 
Nella prima di queste produzioni troverà nuova veste la tradizione delle bande musicali grazie all’estro di 
Gianluigi Trovesi, la seconda invece sarà una rilettura in chiave Jazz delle più celebri arie di Giuseppe Verdi. 
La prestigiosa rassegna, ideata e organizzata dall’Associazione culturale Piacenza Jazz Club che si fregia del 
patrocinio del Ministero per i Beni e le Attività Culturali, è diretta artisticamente da Gianni Azzali, presidente 
del Piacenza Jazz Club e si avvale del determinante sostegno della Fondazione di Piacenza e Vigevano, con il 
supporto della Regione Emilia-Romagna, del Comune e della Provincia di Piacenza, del Comune di Fiorenzuola 
e del supporto di alcune realtà istituzionali e imprenditoriali del territorio. Lo slittamento dell’inizio della 
manifestazione, solitamente programmata nel mese di marzo, è frutto dell’intenzione degli organizzatori di 
contribuire alle proposte che il territorio mette in campo durante Expo Milano 2015, a cui idealmente si 
collega anche la comunicazione visiva - curata come sempre magistralmente da Fausto Mazza – dove 
troviamo un banchetto allestito a ricordarci che la musica è vero cibo dell’anima. 
Come è consuetudine, una gustosa anteprima è stata l’occasione per presentare l’intera iniziativa al pubblico. 
Offerta alla cittadinanza dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano, la quale sostiene e promuove Piacenza Jazz 
Fest fin dal suo esordio, nel 2004. Confermando quella che è ormai una piacevole tradizione, mercoledì 8 
aprile 2015 alle ore 21.15 il festival si è presentato alla città con il concerto “La strada invisibile” che ha 
coinvolto la pianista Rita Marcotulli e il fisarmonicista Luciano Biondini.  
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

62.500  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della Fondazione. Al suo 
interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, tra l’altro, ogni anno offre alla 
città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a ingresso libero. La Fondazione concede inoltre 
l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni no profit che ne facciano richiesta. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO GIOCO VITA - PIACENZA - (PC) 

60.000  
Le proposte della Stagione di Prosa 2015/2016 del Teatro Municipale di Piacenza si completano con le 
molteplici attività collaterali inserite nel progetto “InFormazione Teatrale”, un articolato programma di 
formazione e informazione teatrale che Teatro Gioco Vita ha avviato nel 2006 grazie al contributo della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano: incontri, laboratori, progetti formativi, conferenze. Progetto di valenza 
culturale ma anche di importante valore educativo e formativo, con particolare attenzione ai giovani, all’area 
del disagio, alla scuola e alla famiglia. Saranno attivati, con l’Associazione Amici del Teatro Gioco Vita, più di 
trentacinque percorsi, con una previsione di circa centocinquanta incontri per tutte le fasce di pubblico. 
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI VIGEVANO SETTORE CULTURA - VIGEVANO - (PV) 

70.000  
richiesta di contributo per la prossima stagione teatrale 2014/2015 'Il Teatro del Territorio' 

 
25.000  

richiesta di contributo per la prossima stagione teatrale 2015/2016 'Il Teatro del Territorio' 
 
 
Ventiquattro spettacoli in cartellone, tra prosa, operetta, danza e cabaret. Ad alzare il sipario della stagione, il 
10 ottobre 2015 alle 20.30, ci ha pensato l’Orchestra Filarmonica Antonio Cagnoni, diretta da Francesco 
Pazienza, con “Il Trovatore e il Rigoletto – Nono gala della lirica” (ingresso gratuito, previa assegnazione del 
posto). Per quanto riguarda la prosa, (spettacoli in programma alle 20.45) il 12 e 13 novembre Alessandro 
Haber e Alessio Boni hanno proposto “Il visitatore”, di Éric-Emmanuel Schmitt, che mette a confronto ragione 
e fede, in un testo denso ma anche ironico: Alessandro Haber impersona un vecchio Sigmund Freud in una 
Vienna ormai invasa dai nazisti. Il 18 e 19 dicembre è andato in scena “Il prezzo” con Umberto Orsini: storia 
della devastante crisi economica avvenuta negli Stati Uniti nel ‘29. Il 19 e 20 gennaio è toccato a “Cabaret”, il 
musical con Giampiero Ingrassia e la Compagnia della Rancia tratto dall'omonimo film del 1972 che consacrò 
Liza Minelli come star e icona del film musicale, e ancora il 29 e 30 gennaio “Father & Son” con Claudio Bisio 
che racconterà il rapporto padre/figlio, radiografato senza pudori e con un linguaggio in continua oscillazione 
tra l'ironico e il doloroso, tra il comico e il tragico. Il 20 e 21 febbraio “Matti da Slegare” ha visto Giobbe 
Covatta e Enzo Iachetti nei panni di due pazienti di psichiatria, “promossi” e mandati dal sistema sanitario a 
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vivere da soli in un appartamento nel centro della città. Infine il 2 e 3 marzo “Le patè de la maison” con 
Sabrina Ferilli che ci ha invitato alla cena di famiglia con il marito, l’amico del cuore e i cognati, che, intenti a 
scegliere il nome del nascituro, finiranno col dirsi tante cose non dette e forse tenute dentro per anni. 
Due gli appuntamenti con l’operetta (ore 20.45, fuori abbonamento): il 27 novembre con “My Fair Lady”, ed il 
12 febbraio “Al Cavallino Bianco” entrambe proposte dalla compagnia di Corrado Abbati. Sempre due, poi, le 
serate di danza (ore 21), la prima l’11 dicembre 2015 con “Giselle” ed il 22 gennaio “Cenerentola” entrambe 
interpretate dal Balletto di Mosca.  Silvio Petitto ha invece curato la rassegna “L’arte dei comici” (ore 21): il 6 
novembre, alle 21, si inizierà con “Quello che parla strano”, con Maurizio Lastrico ed i suoi celebri 
endecasillabi “danteschi”, il 4 dicembre "Crostatina Stand up" con Antonio Ornano, il 6 febbraio si terrà uno 
spettacolo con Teresa Mannino “Sono nata il ventitré” ed il 5 marzo Rita Pelusio proporrà “Eva – Diario di una 
costola”.  Il cartellone del teatro prevede anche la rassegna “altri percorsi” (alle 21): il 20 novembre Rossana 
Casale presenterà “Il signor G e l'amore”, tributo a Giorgio Gaber, il 10 marzo Alessandro Bergonzoni ci 
incanterà con i suoi “Nessi”, il 23 marzo Rocco Papaleo descriverà una “Piccola impresa meridionale”. Per 
quanto riguarda la musica, affidata per il terzo anno, all’associazione Gabriel Fauré e all’Orchestra Città di 
Vigevano diretta da Andrea Raffanini, il 16 gennaio, alle 21, l’orchestra insieme al violinista Pirro Gjikondi 
suoneranno “Concerto per violino e orchestra n.1 in sol minore op.26” di Max Bruch, seguito dalla Sinfonia n.7 
in la maggiore op.92 di Ludwig van Beethoven. Infine, il 12 marzo, alle 21, l’orchestra ed il pianista Paolo 
Wolfango Cremonte si cimenteranno nel Concerto per pianoforte ed orchestra n.1 in si bemolle minore op. 23 
di Cjakovskij, cui seguirà la Sinfonia n.9 in mi minore “Dal nuovo mondo” di DvoráK.  In teatro c’è posto anche 
per i bambini, con la rassegna “Tre per tre” (la domenica alle 16): il 15 novembre l’associazione Teatro Giovani 
– Teatro Pirata presenterà “Zac…colpito al cuore”, regia Simone Guerro. Il 29 novembre il Kosmokomico 
Teatro porterà in scena “Cantafavole di Natale”, mentre il 6 dicembre Stilema proporrà “I brutti anatroccoli”, 
spettacolo liberamente ispirato alla nota favola di Hans Christian Andersen. Infine gli spettacoli “Fuori 
abbonamento”: oltre alle due operette già citate, il 22 dicembre alle 17 gli allievi del Progetto Formazione 
Danza,Civico Teatro Cagnoni e sezione Danza Pool Sport Vigevano interpreteranno “Sapore di danza”, mentre 
il 18 marzo alle 21 andrà in scena lo spettacolo di Mimmo Sorrentino “Adesso che hai scelto”.  
 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

25.000  
attività Auditorium S Dionigi anno 2015 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della Chiesa di San 
Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, hanno permesso di rendere 
nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, pertanto sede di concerti, convegni, mostre 
ed incontri letterari. 
 

 
 
 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 
DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO BENI CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

30.000  
contributo per concludere il progetto di inventariazione dei beni culturali ecclesiastici della Diocesi di Piacenza 
e Bobbio ( ultime 10.000 schede). Sarà a breve disponibile all'interno del portale BeWeb - Beni Ecclesiastici in 
Web la banca dati di 90.024 schede realizzate dalla diocesi di Piacenza-Bobbio a conclusione del lavoro di 
ricognizione sul territorio. Piacenza si aggiunge così alle 93 diocesi che sono ormai attive nell'aggiornamento 
dei dati e delle relative immagini con la costante attenzione ad inventariare eventuale nuovo patrimonio. 
Altre 113 diocesi portano avanti con determinazione la schedatura sul territorio concorrendo al censimento 
nazionale dei beni. Prosegue allo stesso modo nelle diocesi italiane il lavoro di censimento delle chiese di 
proprietà ecclesiastica. Le diocesi attive sono 61 e di queste 6 hanno ormai concluso la ricognizione. Sono già 
consultabili sul sito 4960 schede di chiese aperte al culto. Piacenza sta concludendo la descrizione di 696 
edifici. Sono invece 106 le diocesi attive nel censimento, unicamente per compilare le schede relative alla 

http://www.chiesacattolica.it/beweb
http://www.chiesacattolica.it/beweb
http://www.diocesipiacenzabobbio.org/
http://www.chiesacattolica.it/chieseitaliane
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chiese aggetto di restauro con contributo dell'8x1000. Per la conclusione delle attività di inventariazione e 
censimento, Piacenza ha organizzato presso il Palazzo Vescovile il convegno "Censimento del patrimonio 
artistico e architettonico della diocesi di Piacenza - Bobbio. La conoscenza come fase propedeutica alla 
gestione dei beni culturali". Contestualmente all'evento verrà presentato e distribuito il volume "Censimento 
dei patrimonio architettonico ed artistico. La Cattedrale ed il Palazzo Vescovile di Piacenza" a cura dell'Ufficio 
per i beni culturali ecclesiastici della diocesi di Piacenza - Bobbio. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

30.000  
ECCE FABULA lo spettacolo di videomapping che Fondazione di Piacenza e Vigevano e Iren hanno offerto alla 
città venerdì 9 e sabato 10 ottobre alle 21.30 in piazza Cavalli. Una nuova frontiera dell’arte che consiste nel 
proiettare “immagini” su superfici reali, ottenendo spettacolari effetti di proiezione 3D. Ecce Fabula, ideato da 
Gionata Xerra, ha trasformato Palazzo del Governatore di Piacenza in un display dinamico sul quale si 
visualizzeranno animazioni, immagini, video e giochi di luce.  Un racconto su Piacenza e la sua storia che, 
rifacendosi alle narrazioni fiabesche, si svincola dall’ordine cronologico storico per seguire un nuovo ordine di 
racconto costruito su codici ispirati al senso visivo e ritmico in una visione talvolta surreale.  Lo spettacolo è 
stato organizzato in collaborazione con Iren spa il Comune di Piacenza e la Camera di Commercio ed è 
realizzato con Area Odeon. 
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI BOBBIO - BOBBIO - (PC) 

40.000  
 
Giunto alla diciannovesima edizione, il Festival, rassegna di film promossa dal famoso regista Marco 
Bellocchio, riconferma il suo alto profilo e arricchisce la sua offerta culturale.  Oltre ai grandi artisti del 
panorama cinematografico italiano, con la proiezione di un film a sera e la possibilità  dibattere con gli attori 
del film proposto che spiegano e raccontavano il significato del film e la loro esperienza sul set, il Festival 
ospita quest'anno la mostra fotografica dedicata al film d'esordio di Marco Bellocchio "I pugni in tasca" in 
occasione dei 50 anni dalla sua uscita; la mostra si compone di immagini provenienti da archivi privati e 
familiari. La proiezione del film, invece, proposto nella versione recentemente restaurata dalla Cineteca di 
Bologna, era in programma per la serata di sabato 15. “Fare Cinema”, il corso di alta formazione 
cinematografica quest’anno è stato diretto da Daniele Ciprì.  Bobbio si è animato così di artisti 
cinematografici, critici di testate nazionali, addetti ai lavori, appassionati, stagisti, che hanno reso ancora più 
interessante il momento caratterizzante del Festival, ovvero l’incontro/confronto del pubblico con gli artisti 
dopo le proiezioni dei film serali. Periodo di svolgimento: l'evento si è svolto dal 01/08/2015 al 15/08/2015 ad 
esclusione del 14/08/2015  
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
COMUNE DI FIORENZUOLA D'ARDA - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

20.000  
contributo per il recupero dello storico teatro cittadino G. Verdi. Rimane da affrontare il terzo e ultimo stralcio 
dei lavori per riportare in uso la parte riguardante l'antica scuola di musica e i locali destinati agli strumentisti 
della banda musicale.  All'inizio degli anni Ottanta venne effettuato un intervento di emergenza al tetto atto a 
scongiurare ulteriori danni. Alla fine degli anni Novanta è stato avviato un lungo e complesso intervento di 
recupero che, condotto per successivi stralci, ha consentito un parziale utilizzo del foyer dal 2002 e la 
riapertura definitiva del teatro nella primavera del 2006. Dall’apertura le stagioni teatrali si sono succedute 
con regolarità presentando un ricco cartellone eterogeneo e diversificato 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
conservazione e manutenzione di collezioni librarie e artistiche 
PARROCCHIA DI SAN CRISTOFORO IN SAN PIETRO MARTIRE - VIGEVANO - (PV) 

15.000  
restauro dello scurolo ( recupero degli affreschi del '700) nella Chiesa di S Pietro martire dove è conservata 
l'urna con il corpo del Beato Matteo protettore di Vigevano. Il 1 ottobre 2014 è stato inaugurato lo scurolo del 
Beato Matteo appena restaurato. La scurolo è la cripta sotterranea dove sono custodite le spoglie del 
patrono, nella chiesa di San Pietro Martire. Il preventivo di spesa dei lavori ammontava a 150mila euro, ad 
oggi la Fondazione Banca del Monte ha stanziato 50mila euro, la Fondazione Piacenza e Vigevano  40mila, la 
Fondazione comunitaria Provincia di Pavia 20mila. Poi ci sono le elargizioni e le offerte: per ora hanno 
contribuito i Lions Ticinum, “Pane in Piazza”, Comune di Vigevano, Fondazione Popolare di Vigevano, Saint 
Martin Accademy, Associazione Alpini. 

 
 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CAVALIERE AZZURRO - CALENDASCO - (PC) 

25.000  
Il comune di Lugagnano Val d’Arda, in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia dell’Emilia-Romagna, 
il sostegno di Regione Emilia-Romagna, Provincia di Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano, Camera di 
Commercio e Gruppo Iren, e il supporto di importanti aziende del territorio (Steriltom, Avion, Bopel, Vanessa 
Pentair, Gas Sales, Dimora d’epoca Torre del Borgo) promuove l’edizione 2015 del Festival di Teatro Antico di 
Veleia Romana, con la direzione artistica di Paola Pedrazzini. Torna l’appuntamento estivo con il Teatro Antico 
nella meravigliosa cornice dell’area archeologica di Veleia. Qui, nel palcoscenico del foro romano, si rinnova la 
dimensione -mutuata dall’esperienza più profonda del teatro greco- del rito civile di una comunità riunita per 
rivivere, attraverso la scena, i miti che appartengono a un passato collettivo.  Miti classici che l'esclusiva 
edizione 2015 del festival affida alla sensibilità artistica e interpretativa di altri “miti”  moderni e viventi come 
Stefania Sandrelli, Giancarlo Giannini o Isabella Ferrari, grandi star che appartengono alla storia collettiva del 
grande cinema italiano. La poesia e il mito greco, ovvero le radici e l’essenza stessa della comune cultura e 
civiltà occidentale, sono affrontati attraverso due doppi percorsi letterari che si articolano a chiasmo: il dittico 
sul più grande poema di tutti i tempi, l’Odissea, la cui rivisitazione è affidata a Piergiorgio Odifreddi (il 21 
luglio) e a Giancarlo Giannini (il 29) e il dittico su Ghiannis Ritsos, uno dei più importanti poeti greci del 
ventesimo secolo, di cui sono presentate, nella bellissima traduzione di Nicola Crocetti, Fedra (il 16 luglio) ed 
Elena (il 24), a cui prestano voce, rispettivamente, Isabella Ferrari e Stefania Sandrelli.  Un cartellone 
d’eccezione composto da appuntamenti preziosi, per la maggior parte creati in esclusiva per il festival 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI FIORENZUOLA D'ARDA - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

20.000  
Contributo per la stagione teatrale anno 2014/2015 Teatro Verdi di Fiorenzuola d'Arda 
Dieci spettacoli in abbonamento, più due fuori abbonamento. Il debutto è stato venerdì 19 dicembre 2014 
con Monica Guerritore e Giovanni Nuti. La stagione 2014-2015 del teatro Verdi, che nel 2015 festeggia il 
decennale della riapertura, è stata presentata dal sindaco Giovanni Compiani, dall’assessore alla Cultura 
Augusto Bottioni, dalla responsabile dell’ufficio Cultura Donatella Bracchi e da Fabio Torrembini, curatore 
della stagione musicale.  
 
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI CASTEL SAN GIOVANNI - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 

20.000  
 
Contributo per la stagione teatrale  ( stagione di prosa e stagione musicale) anno 2014/2015 del teatro Verdi 
di Castel San Giovanni. 
Una stagione prestigiosa, con nomi importanti del panorama artistico nazionale, ricca e variegata, adatta a 
soddisfare tutti i gusti. Gli spettacoli prevedono commedie brillanti senza rinunciare ai classici, che hanno 
fatto la storia del teatro, coinvolgendo anche artisti locali i quali rappresentano un importante valore 
aggiunto. L’intera stagione è stata realizzata senza la presenza di un direttore artistico, ciò ha permesso di 
ridurre notevolmente i costi, scelta direi più che adeguata, visto il momento di difficoltà che stanno 
attraversando gli enti locali.  
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI CASTELL'ARQUATO - CASTELL'ARQUATO - (PC) 

10.000  
 
contributo per organizzare il  3° Festival Internazionale Luigi Illica ( gestito dalla Proloco di Castell'Arquato). 
Nella magica Castell’Arquato, una delle borgate più belle d’Italia, si è svolto il 3° Festival dedicato a Luigi Illica, 
poeta e librettista di Puccini e Mascagni, autore di La Bohème, Tosca, Madama Butterfly, Andrea Chénier e 
Isabeau. La manifestazione offre al pubblico la possibilità di godere di Castell'Arquato, gioiello del medioevo a 
pochi passi da Fidenza, Fiorenzuola e Piacenza, con le sue tante opportunità di accoglienza e di buona tavola 
per chi cerca arte, svago e magari anche un po’ di refrigerio.  
Il progetto si è articolato in : iniziative nelle scuole primarie e secondarie (Castell'Arquato, Alseno e 
Fiorenzuola) a marzo, maggio e giugno, il 9 maggio 'Buon Compleanno Luigi Iliica', il 5 giugno 300 ragazzi delle 
scuole medie delle scuole sopra indicate hanno assistito a uno spettacolo lirico concepito per loro, 1 agosto 
Galà  Lirico del Premio Illica, 2 agosto Conferenza Concerto, 7 agosto manifestazione Calici di stelle e di note e 
sabato 8 agosto L'Elisir d'Amore. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' dei musei 
Realizzazione di progetti specifici 
DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO BENI CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

20.000  
contributo richiesto dalla Diocesi di Piacenza Ufficio Beni Culturali a nome della Rete dei Musei Piacentini per 
realizzare una app turistica ( realizzata dalla società Ultraviolet) che consenta ai turisti e ai visitatori di 
prendere visione delle offerte culturali della città di Piacenza. Si prevede una prima fase in cui verranno 
mappati i musei piacentini ( 50 punti di interesse) e poi individuate le opere d'arte che verranno fotografate e 
accompagnate da testi scritti e registrazioni audio. Al turista sarà possibile accedere, direttamente dal proprio 
dispositivo cellulare a tutte le informazioni utili per conoscere i musei piacentini. 
Con la app Piacenza sarà possibile conoscere la città in tutte le sue sfaccettature, venire in contatto con le 
realtà museali e i loro preziosi capolavori, da Botticelli alle raccolte archeologiche, ma anche avere notizie 
sulle importanti chiese piacentine, scrigni di tesori storici e artistici.  
Sarà possibile selezionare differenti itinerari tematici, che verranno incontro alle esigenze e agli interessi 
individuali, e percorrere le strade della città attraverso le mappe. 
 
Caratteristiche della nuova app: 
Punti di interesse sulla mappa con localizzazione divisi per categorie (chiese, monumenti, musei, palazzi 
storici, … ) 
Schede descrittive con contenuti multimediali e predisposizione per audio guida 
Percorsi di interesse storico e culturale 
Navigazione guidata all'interno del Museo Civico di Palazzo Farnese 
Condivisione social dei contenuti su Facebook, Twitter e Google+ 
Schede Informative : uffici comunali, ztl, bike sharing, parcheggi, polizia, carabinieri, vigili del fuoco, guardia 
medica, pronto soccorso  
Ricerca per categorie di interesse 
Click2Call per servizi di emergenza 
Notifiche push : piattaforma predisposta per notifiche push in tempo reale su canali dedicati ( es. viabilità ) 
News & eventi su cosa succede in città aggiornati in tempo reale 
Le schede informative vengono automaticamente visualizzate per tutti i punti di interesse su cui è stato 
installato un iBeacon (39 iBeacons dislocati in città). 
Questo contributo si inserisce all’interno del protocollo d’intesa del 20 gennaio 2015  per la promozione delle 
realtà museali cittadine, volto a rafforzare la sinergia e la collaborazione tra le diverse istituzioni esistenti sul 
territorio. A siglare il documento il sindaco Paolo Dosi in rappresentanza dei Musei civici di Palazzo Farnese e 
del Museo di Storia Naturale, il presidente della Fondazione di Piacenza e Vigevano Massimo Toscani, il 
presidente della Galleria d’Arte Moderna Ricci Oddi Giuseppino Molinari, il direttore dei Beni Culturali della 
Diocesi di Piacenza – Bobbio Manuel Ferrari per i Musei Ecclesiastici Diocesani, il presidente dell’Opera Pia 
Alberoni Giorgio Braghieri, il presidente Nicolò Nasalli Rocca per la Fondazione Istituto Gazzola, il presidente 
dell’Ente Museo Palazzo Costa Marco Horak, il direttore del Piccolo Museo della Poesia Massimo Silvotti e il 
presidente del Museo Ornitologico Foi Onlus Salvatore Cirmi. I sottoscrittori del presente accordo hanno dato 
vita ad un tavolo tecnico, costituito da  referenti nominati da ciascuna delle parti, con il compito di formulare 
le proposte e i piani d’azione per il raggiungimento degli obiettivi. (Creare un’immagine comune delle realtà 
museali cittadine; Promuovere le attività e l’immagine dei musei cittadini attraverso progetti e azioni 
condivisi; Promuovere la ricerca scientifica sulle collezioni cittadine; Migliorare la fruibilità e l’accessibilità 
delle collezioni esistenti e incentivare la creazione e/o l’ampliamento di nuove realtà, favorendo anche 
l’accoglienza di collezioni private; Attuare soluzioni condivise per migliorare la gestione e l’organizzazione 
delle singole realtà. L’accordo ha validità dalla data di sottoscrizione e si intende tacitamente rinnovato di 
anno in anno. L’eventuale recesso sarà espresso con tre mesi di anticipo mediante comunicazione scritta a 
tutti i sottoscrittori.  
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' dei musei 
Realizzazione di progetti specifici 
DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO BENI CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

20.000  
contributo per la realizzazione della sede museale della collezione Mazzolini. Oggetto dell'intervento è il 
recupero del primo piano dell'ala est dell'ex monastero di San Colombano in Bobbio che si andrà ad 
aggiungere al museo dell'Abbazia e a quello della Concattedrale già presenti nella cittadina creando un polo 
museale di importanza strategica per il territorio piacentino. Una straordinaria collezione del Novecento, 
composta da ben 899 opere di arte contemporanea donata nel 2005 da Domenica Rosa Mazzolini alla Diocesi 
di Piacenza-Bobbio. Il 23 novembre 2015  è stato inaugurato il nuovo spazio espositivo al museo di San 
Colombano che ospita “capolavori raccolti nell’arco un cinquantennio di fervore collezionistico”, firmati da 
autori quali Enrico Baj, Renato Birolli, Carlo Carrà, Massimo Campigli, Giuseppe Capogrossi, Giorgio De Chirico, 
Filippo De Pisis, Lucio Fontana, Piero Manzoni, Mario Nigro, Giò Pomodoro e Mario Sironi. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI PONTENURE - PONTENURE - (PC) 

20.000  
contributo per la seconda annualità del progetto: Teatro Serra di Parco Raggio. Una rete di solidarietà per 
riaprire il più piccolo teatro d'Italia e farne luogo di aggregazione sociale e di affermazione delle identità 
culturali. L'insieme degli interventi si è ispirato ad un disegno complessivo: quello di fare del complesso Villa e 
Parco Raggio una Cittadella della Socialità e della Cultura al servizio del territorio piacentino. In particolare 
recinzione, illuminazione e piantumazione giardino, dotazione falò per l'utilizzo del teatrino nelle stagioni 
intermedie, sistemazione tiepidari e loro arredo, cartellonistica e arredo camerini.  

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
Ex conservazione e restauro Patrimonio Artistico 
COMUNE DI CERIGNALE - CERIGNALE - (PC) 

16.000  
contributo per opere di conservazione di siti ed edifici di valore storico testimoniale della cultura del luogo ed 
eventi correlati. Con il presente progetto si vogliono completare gli spazi esterni ( interventi già avviati in 
passato: centro polivalente, piazzette..) con installazioni artistiche, compreso il monumento dell'artista 
Romano Bertuzzi, la pavimentazione per accedere ai nuovi spazi realizzati che saranno utilizzati per attività 
culturali e l'installazione di un impianto multimediale. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CONCORTO - PONTENURE - (PC) 

15.000  
Contributo per Concorto film festival del cortometraggio 2015 ( 14° edizione) per diffondere l'arte 
cinematografica, produzione cortometraggi, retrospettive cinematografiche, incontri, scambi con registi e 
documentaristi, laboratori e collaborazioni con istituti scolastici dal 21 al 29 agosto 2015. 
Nella tradizionale cornice di Parco Raggio a Pontenure (Piacenza) e, per la prima volta, anche nella stessa 
Piacenza: con il cartellone di incontri con i registi e i protagonisti del festival ospitato nel Palazzo Ex Enel e la 
serata conclusiva, con proclamazione dei vincitori, nella cornice di Palazzo Farnese. 
Circa duemila i film presentati al comitato di selezione, in arrivo da oltre settanta diverse nazioni del mondo; 
un centinaio le opere accettate, tra quelle fuori concorso e quelle invece e destinate a contendersi uno dei tre 
premi in palio. L’Asino d’Oro assegnato dalla giuria del festival al miglior film, il Premio Speciale della Giuria, il 
Premio del Pubblico e il Premio “L’Onda”, determinato dalla speciale giuria giovani composta dai ragazzi delle 
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scuole superiori del territorio. 
Accompagna Concorto, come di consueto, un ricco programma di eventi, incontri, performance. Come il 
concerto live di Teho Teardo, nome di punta della scena industrial europea, autore di colonne sonore per film 
dei premi Oscar Gabriele Salvatores e Paolo Sorrentino; e come il workshop condotto dalla fotoreporter e 
documentarista Monika Bulaj. 
Si conferma la tradizione che vuole una firma d’autore per le locandine d’artista del festival: a interpretare il 
tema dell’asinello, simbolo della rassegna, è in questo 2015 lo street artist Ericailcane. 
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE LE VIE DEL SALE - FARINI - (PC) 

7.500  
contributo per la rassegna culturale Per Viam Appennino Festival anno 2015. La progettazione degli eventi 
relativa al 2015 ricalcherà quella del 2013 e 2014 ( eventi nelle valli piacentine) con l'aggiunta di sei eventi a 
Milano e sei eventi nella città di Piacenza ( da maggio a ottobre). Oltre alla parte musicale sarà dato spazio ad 
incontri con importanti esponenti del giornalismo e della cultura. 
La rassegna è promossa da Regione Emilia Romagna, Provincia di Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano 
e Camera di Commercio, oltre a numerosi comuni del territorio piacentino e a una serie di sponsor privati e 
intende valorizzare non solo gli antichi repertori popolari e sacri legati alle Quattro Province, ma anche i 
luoghi e gli angoli della provincia piacentina più belli e sconosciuti. Nato nel 2003 come progetto di 
cooperazione tra i territori delle “Quattro Province” - Piacenza, Pavia, Genova e Alessandria -, ogni anno il 
festival fa rivivere uno dei più ricchi repertori musicali e culturali d’Europa. Una tradizione secolare di musica 
strumentale e di canto polivocale e narrativo, che affonda le radici nelle storie e nelle ballate tramandate 
oralmente, generazione dopo generazione, fino ai nostri giorni.  
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CONSERVATORIO DI MUSICA 'G.NICOLINI' - PIACENZA - (PC) 

5.000  
contributo per organizzare la manifestazione 'Concerti di primavera - estate 2015' ( 6 appuntamenti) presso i 
Teatini e la Galleria Ricci Oddi. Sono in programma Puccini Boheme, Beethoven Chopin, Amilcare Zanella 
L’anima musicale Piacentina; Johan De Mej Sinfonia 3, Progetto Creation du Monde e Musica nei chiostri. 
 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE NOVECENTO - TRAVO - (PC) 

10.000  
Contributo per la rivalutazione del centro storico attraverso alti appuntamenti culturali capaci di attirare in 
città persone da zone limitrofe e non. La rassegna Musiche Nuove a Piacenza ( terza edizione), in 
collaborazione con il Comune di Piacenza e la Fondazione di Piacenza e Vigevano, offrirà eterogenee proposte 
cultural/musicali ( concerti, masterclass, seminari) di altissimo livello. Dall'8 maggio al 13 novembre 2015. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA JAZZ CLUB - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Progetto 'Verdi'n Blue'. Le opere verdiane dalle quali sono stati scelti i brani per il progetto 'Verdi'n Blue' sono 
Nabucco (Sinfonia), Attila (Preludio), Rigoletto (Introduzione), Oberto Conte di S. Bonifacio (Coro: Fidanzata 
avventurosa), Ernani (Coro d'introduzione),  I Masnadieri (Preludio), Aroldo (Ah fuggite! Il mio spavento), Don 
Carlo (Introduzione atto III), Falstaff (Inizio atto III), La Traviata (Addio del passato), Un ballo in maschera 
(Coro: fervono amori e danze), La battaglia di Legnano (Se al novo di pugnando), Simon Boccanegra (Inizio 
atto III), Aida (Estratti dal Gran Finale II), Il Trovatore (Coro di Zingari) e La Forza del destino (Sinfonia).  
L'impasto timbrico della big band  consente di riproporre Verdi con una serie di sfumature insolite quanto 
piacevoli, che consacrano ancor più la grandezza delle sue composizioni, mettendone in luce l'attualità e la 
freschezza. L'organico sul palco (35 elementi) è il seguente:  BIG BAND - 5 trombe, 4 tromboni, 5 saxofoni, 
pianoforte, chitarra, contrabbasso e batteria  ORCHESTRA D'ARCHI - 4 primi violini, 3 secondi violini, 3 terzi 
violini, 4 viole, 3 violoncelli 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE NEL POZZO DEL GIARDINO - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo per il progetto 'Piacenza Classica' la prima stagione della 15Orchestra sinfonica di Piacenza  che 
nasce con l'intento di avvicinare il pubblico alla musica classica attraverso programmi popolari e piacevoli, 
ciascuno dei quali dedicato ad un aspetto particolare della musica colta. I concerti saranno tenuti alla 
domenica pomeriggio ( 4 concerti uno al mese a partire da marzo 2016) presso la Sala degli Arazzi del Collegio 
Alberoni 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
GRUPPO STRUMENTALE V.L. CIAMPI - PIACENZA - (PC) 

5.000  
sostegno all'attività didattico-formativa per i più piccoli e per i licei anno 2015 e sostegno all'attività 
concertistica 2015. Per la didattica/formazione: alfabetizzazione musicale per i più piccoli, armonia dei 
movimenti, coralità, strumento musicale, per la formazione liceale: approccio musicale, guida all'ascolto, 
inquadramento dei periodi musicali e artistici, per la concertistica: Bibiena Art Festival ( 11 edizione 
cameristica, barocco e classicismo), Settimana Organistica Internazionale (62 edizione) , Rassegna 
contemporanea Giuseppe Zanaboni ( 18 edizione) soprattutto per giovani autori, collaterali alla concertistica 
tutti i progetti bandiera legati ai giovani liceali e alla case di riposo, recupero degli organi storici più importanti 
della città. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CORO LIRICO PONCHIELLI VERTOVA - CREMONA - (CR) 

5.000  
esecuzione della sinfonia n° 9 di Ludwig Van Beethoven presso la Basilica San Sepolcro Piacenza il giorno 24 
ottobre 2015.  Si tratta di un prezioso omaggio alla comunità piacentina da parte della Fondazione di Piacenza 
e Vigevano, con il patrocinio del Comune, per proseguire sulla strada della valorizzazione di questa importante 
zona della città, dopo il  Rigoletto di Giuseppe Verdi allestito con grande successo di pubblico e critica lo 
scorso luglio. 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

1.650  
service esterno per il concerto in San Sepolcro del giorno 24 ottobre 2015 

 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
Ex conservazione e restauro Patrimonio Artistico 
CONFRATERNITA DI SANTA MARIA DEL POPOLO - VIGEVANO - (PV) 

10.000  
contributo per intervento di restauro conservativo presso la Chiesa di Santa Maria del Popolo per eliminare le 
gravi infiltrazioni di acque piovane dalla copertura, infiltrazioni che compromettono gravemente l'equilibrio 
degli affreschi delle volte e delle strutture delle stesse. 
 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI CARPANETO PIACENTINO - CARPANETO P.NO - (PC) 

6.700  
contributo per intervento di valorizzazione delle aeropitture del Bot presenti nella sede municipale mediante 
realizzazione di nuovo impianto di illuminazione 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA LIRICA - PIACENZA - (PC) 

6.000  
contributo per organizzare in data 12 settembre 2015 presso piazza sant'Antonino l'opera di Leoncavallo 
Pagliacci. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CRISALIDI - PONTENURE - (PC) 

6.000  
contributo per il progetto 'Fai viaggiare la cultura - Festival 50+1' terza edizione. Il festival prevede la 
partecipazione di 8 compagnie e altrettanti spettacoli teatrali, visite guidate a teatro Serra per scuole e 
pubblico adulto e servizio di accoglienza per i bimbi degli spettatori attivo durante gli eventi 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
SOCIETA' FILODRAMMATICA PIACENTINA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per l'attività teatrale didattico formativa stagione 2014/2015. L'attività didattico-formativa teatrale 
si concepisce come 'Filo Factory' comprendendo laboratori, corsi annuali, stage di formazione frequentati da 
moltissimi piacentini e non. Le attività consistono in corsi, laboratori, stage con esiti finali talvolta aperti al 
pubblico, condotti da alcuni dei migliori docenti, registi, attori della scena italiana e internazionale. I corsi e i 
laboratori sono divisi in annuali da ottobre 2014 a maggio 2015 e in pacchetti di tre o quattro giorni o di una 
settimana 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Mostre ed esposizioni 
COMUNE DI RIVERGARO - RIVERGARO - (PC) 

6.000  
contributo per la mostra 'Food il futuro del cibo. Esposizione fotografica del National Geographic'. Il tema è 
quello centrale del cibo, non solo per quanto riguarda l'evento di Expo, ma soprattutto per discutere e 
affrontare il problema sulla nutrizione. La mostra si suddivide in nove sezioni, ogni sede espositiva ne ospiterà 
tre, così da ricreare il percorso cronologico presentato all'interno del catalogo. Le tre sedi saranno: Rivergaro 
auditorium comunale, Travo sale castello/sala polivalente e Bobbio complesso Santa Chiara. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
COMITATO PREMIO PIERO GAZZOLA - GRAGNANO TREBBIENSE - (PC) 

5.500  
contributo dal Comitato Premio Piero Gazzola per realizzare una pubblicazione che intende perseguire, in 
occasione del decennale del Premio Piero Gazzola per il restauro del patrimonio piacentino, l'ampliamento del 
campo d'indagine e consegnare a una dimensione extracittadina e nazionale un importante capitolo 
dell'architettura e della decorazione dell'età barocca in Piacenza. Ricerca storica, redazione elaborati grafici e 
cartografici, rilievo fotografico, stesura dei testi relativi alla storia urbana, alla storia e al restauro di palazzo 
Cigala Fulgosi, redazione schede sintetiche dei palazzi storici di Piacenza. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE PROGETTO MUSICA - PIACENZA - (PC) 

5.000  
contributo per la XXVIII edizione della Rassegna 'Antichi Organi 2015' dedicata anche quest'anno a 'Giuseppe 
Verdi a Piacenza' concerti a Piacenza e in provincia, con manutenzione e valorizzazione degli organi storici.  
Undici appuntamenti dal 29 agosto al 18 ottobre. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
MANICOMICS TEATRO PSCRL - PIACENZA - (PC) 

5.000  
Contributo per organizzare l'edizione 2015 del festival di teatro Lultimaprovincia ( 24 edizione), festival 
itinerante tra la città e le 4 valli circostanti dal 21 agosto al 13 settembre. Verranno proposti spettacoli che 
vanno non solo verso gli appassionati di teatro ma anche un teatro popolare che rappresenti gli aspetti 
impegnati e sociali ma anche comici e ironici della drammaturgia. Per l'anno 2015 in occasione di Expo 2015 si 
creerà all'interno della programmazione una nuova sezione internazionale denominata 'Teatro e Circo nei 
parchi'. Gli spazi individuati sono: Parco della Pace, Parco Montecucco, I giardini Merluzzo e i giardini 
Margherita. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FEDRO SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE ONLUS - PIACENZA - (PC) 

5.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo per l’organizzazione del festival 
piacentino 'Dal Mississipi al Po' (musica e letteratura, approfondimento giornalistico, dibattito, proiezioni 
documentari) undicesima edizione dal 20 giugno al 28 giugno 2015. 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' di biblioteche e archivi 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
CENTRO ITALIANO FEMMINILE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

5.000  
contributo per il progetto 'Una storia al femminile' (valorizzare il lavoro femminile dalla fine ottocento agli 
anni novanta...) che si compone di: allestimento per organizzazione mostra e pubblicazione da realizzare a 
maggio 2016, bando premio CIF 2016 sul diritto al voto negato fino al 1946 e cerimonia di consegna, opuscolo 
di memoria 70° fondazione CIF e convegno di chiusura 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE APPENNINO CULTURA - VERNASCA - (PC) 

5.000  

Contributo per l’undicesima edizione del Festival Bascherdeis, kermesse dedicata agli artisti di strada tra i 
principali appuntamenti nazionali del panorama buskers. Il cartellone ufficiale del Bascherdeis Festival 
presenterà quest’anno a luglio a Vernasca oltre sessanta compagnie internazionali, che regaleranno nuove 
proposte di musica, teatro, circo contemporaneo e mille altre forme di espressione artistica on the road. 
Più di 120 spettacoli nei due giorni dell’evento contribuiranno a rendere Vernasca un magico palcoscenico a 
cielo aperto dove sarà facile perdersi nella genialità dei buskers. Un festival per tutti i gusti e per tutte le età. 
 
 
 
 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE CULTURALE COMING OUT - PIACENZA - (PC) 

5.000  
contributo per celebrare il 50° anniversario dei Beatles in Italia con l'organizzazione di un concerto gratuito su 
un tetto della città di Piacenza, realizzazione di un video con interviste e contestualizzazione storica, 
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presentazione e convegno. Piacenza, The Abbey Road Tributo ai Beatles 
Venerdì 12 giugno 2015, The Abbey Road, indossando abiti d’epoca e utilizzando strumenti degli anni ’60, 
hanno proposto un concerto della durata di circa un’ora, interamente composto da brani del quartetto di 
Liverpool. I musicisti si sono esibiti dal tetto della palazzina di ARREDOCASA, presso la rotonda di Viale Dante, 
mentre il pubblico ha potuto seguire dalla strada. Le  riprese del concerto, insieme a immagini di Piacenza 
della metà degli anni ’60 e alle testimonianze su quegli anni di piacentini e non, sono state proposte in un 
filmato, la cui presentazione è avvenuta il  15 settembre, alle ore 21, presso il cortile di Palazzo Rota - Pisaroni, 
sede della Fondazione di Piacenza e Vigevano. L’intento dell’iniziativa è proporre un documento filmato che 
partendo dai Beatles come gruppo simbolo di un’epoca di profondo cambiamento sociale, contestualizzi il 
fenomeno nella realtà piacentina, mostrando quale fosse all’epoca la percezione provinciale delle spinte al 
cambiamento nel resto del mondo. 
 
 
 
 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

4.700  
stanziamento per acquisto di pubblicazioni autori piacentini 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ICON - PIACENZA - (PC) 

4.500  
contributo per il progetto 'Icon 2016' che ha lo scopo di divulgare la conoscenza di Tom Stoppard attraverso 
una sua commedia (The real thing). Icon 2016 verrà realizzato nell'arco di un periodo da definire ( si ipotizza 
tra marzo ed ottobre) in tre fasi: una data unica al Teatro di Fiorenzuola con coinvolgimento degli studenti, 
una data unica per la rappresentazione della commedia al Teatro dei Filodrammatici e una data per il 
convegno con esperti in Fondazione. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA LIRICA - PIACENZA - (PC) 

4.250  
 
CENTRO MUSICALE TAMPA LIRICA - PIACENZA - (PC) 

4.250 
 
 
Un convegno nazionale e un concerto dedicati all’opera lirica Pier Luigi Farnese, composta da Costantino 
Palumbo su libretto di Arrigo Boito e che ha come sfondo gli eventi storici avvenuti nella città di Piacenza. È la 
doppia iniziativa della Fondazione di Piacenza e Vigevano che si è tenuto venerdì 23 ottobre, presso la sede 
dell’ente a Palazzo Rota Pisaroni in Via Sant' Eufemia 13, con il patrocinio del Comune di Piacenza e 
dell'Istituto Nazionale Studi Verdiani e la collaborazione delle Associazioni “Amici della Lirica” e “Tampa Lirica” 
di Piacenza, su progetto e coordinamento di Lucia Rizzi. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ARCI COMITATO PROVINCIALE DI PIACENZA - PIACENZA 

4.000  
contributo per il progetto Musica al lavoro 12° edizione. Le attività riguarderanno la messa in scena di progetti 
musicali e teatrali pensati e prodotti per la rassegna, nonché incontri con personalità competenti dei temi 
trattati. Le iniziative si terranno dal 3/12/2015 al 27/04/2016 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Contributi per l'attività 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA NEL MONDO - PIACENZA - (PC) 

4.000  
L'associazione richiede un contributo per lo svolgimento delle sue attività di promozione d'immagine della 
città di Piacenza all'estero. XXI incontro comunità piacentine nel mondo in agosto e concerto lirico in 
Svizzera(2015) 

 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA NEL MONDO - PIACENZA - (PC) 
4.000  

L'associazione richiede un contributo per lo svolgimento delle sue attività di promozione d'immagine della 
città di Piacenza all'estero. XXII incontro comunità piacentine nel mondo in agosto presso un comune della 
provincia di Piacenza e concerto lirico a Stoccarda(2016). 
 
 
 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
ARTI E PENSIERI - CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

4.000  
il Po ricorda. Storia oltre il confine ( III edizione). Il grande fiume come luogo di scambio e incontro di materie, 
tecniche, idee. Progetto per la rivalutazione della zona del lungo fiume piacentino, attraverso una serie di 
appuntamenti didattici incentrati sulla storia del Po nelle diverse epoche storiche per invitare a riflettere su 
come i vari sistemi di rapporti instauratisi lungo il corso d'acqua abbiamo fortemente contribuito a modificare 
il nostro modo di pensare e in certi casi anche di progettare, modificandolo il paesaggio fluviale. Saranno 7 gli 
appuntamenti da giugno a settembre 2015. L'argomento specifico de IL PO RICORDA di quest'anno (in 
collaborazione con il Comune di Piacenza, con il patrocinio del Francigena Festival e con il sostegno di 
Fondazione di Piacenza e Vigevano e Consorzio di Bonifica di Piacenza) vuole ripensare la nostra identità 
fluviale tramite il confronto con altre civiltà, oltre il confine del tempo e dello spazio, per condividere gli spazi 
pubblici di Piacenza in modo innovativo e inclusivo. 

 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

3.660  
BOT - Barbieri Oswaldo Terribile, I futurismi di un giocoliere 
Presso il Salone d’onore di Palazzo Rota Pisaroni è stato presentato il  video di Roberto Dassoni e Laura 
Bonfanti sulla mostra "Barbieri Oswaldo Terribile. I futurismi di un giocoliere" promossa dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Arti visive (pittura, scultura, ecc) 
Realizzazione di progetti specifici 
COMITATO BIBLIOTECA DI CALENDASCO - CALENDASCO - (PC) 

3.500  
contributo per il progetto 'Favole' che vuole costruire attorno all'opera dell'artista Romano Bertuzzi ( un 
gigantesco uovo realizzato in materiale plastico collocato nel cortile della Cavallerizza) una serie di eventi 
capaci di generare commistione tra arte, cultura rurale, cibo e sostenibilità, valori ed etica. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE CANTIERE SIMONE WEIL - PIACENZA - (PC) 

3.500  
contributo per il progetto: Laboratorio didattico per studenti e giovani. Laboratorio teatrale per studenti e 
giovani che verranno guidati nel mondo della Kurzgeschichte o short-story, genere letterario con il quale i 
giovani vengono spesso a contatto. Laboratorio di scrittura creativa condotto da docente esperto di 
comunicazione e retorica. Laboratorio di didattica musicale. I laboratori si sviluppano in contemporanea si 
compenetrano, si integrano e interagiscono favorendo un approccio il più possibile interattivo tra le diverse 
specificità dei generi artistici 

 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Arti visive (pittura, scultura, ecc) 
Mostre ed esposizioni 
PARROCCHIA DI S.GIORGIO MARTIRE - VIGOLENO - (PC) 

3.000  
Contributo per il progetto: Che ne è del futurismo? ( a margine di Expo). Mostra d'arte a Vigoleno e convegno 
presso l'Auditorium della Fondazione. Resoconto sul mito del progresso legato ad Expo attraverso il 
movimento futurista.  1) Vigoleno mostra d'arte a settembre 2015 che illustrerà la stratta connessione tra 
l'ideale di progresso di Expo e l'idea di progresso pubblicata dal Manifesto di Martinetti del 1909 su Le Figaro.  
2) Convegno all'Auditorium della Fondazione: Che ne è del futurismo? La crisi (e il riposizionamento) del mito 
del progresso. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Arti visive (pittura, scultura, ecc) 
Mostre ed esposizioni 
GLI AIRONI COOPERATIVA SOCIALE ARL - SANNAZZARO DE BURGONDI - (PV) 

1.500  
Contributo per organizzare mostre personali presso la pinacoteca del Castello di Vigevano accomunate da un 
tema: da fuori. Si intende proporre la rilettura di Vigevano e del suo territorio attraverso il linguaggio di artisti 
che non vi risiedono, che hanno consuetudini visive alimentate da frequenti viaggi e trasferimenti di 
residenza, dunque finiscono per essere sempre stranieri al contesto di riferimento. L'occhio dell'arte 
contemporanea sulla città di Vigevano 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
PARROCCHIA DI SAN CRISTOFORO IN SAN PIETRO MARTIRE - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
contributo per organizzare il concerto del Beato Matteo proposto dalla Ars Cantus di Varese dal titolo 'Cantico 
di Papa Giovanni XXIII' 15° edizione 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CORALE CITTA' DI FIORENZUOLA - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

3.000  
contributo per organizzare un concerto in data 15 novembre 2015 per celebrare l'anniversario della riapertura 
del teatro verdi di Fiorenzuola.  
"Caro...Teatro Verdi" Teatro Verdi Fiorenzuola D'Arda 
Zibaldone musicale di cori, di romanze, di danze e di prosa illustrante la nascita e la vita del  glorioso teatro 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
OFFICINE GUTENBERG COOPERATIVA SOCIALE - PIACENZA - (PC) 

3.000  
contributo per realizzare un film documentario con la regia di Tommaso Ferrari che ripercorre la storia 
dell'architetto e designer Paolo Resmini. Attraverso il contributo di interviste a esperti, committenti e 
collaboratori e completare da disegni originali e fotografie 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
PRO LOCO VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
contributo per l'acquisto di copie da distribuire gratuitamente della pubblicazione 'Percorsi nella Memoria. 
Per le strade di Vigevano' dell’autore Don Cesare Silva. Una guida per addentrarsi lungo le vie della storia, 
dell’arte e della memoria 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE - GRAGNANO TREBBIENSE - (PC) 

3.000  
Contributo per il progetto dal titolo: Progetto didattico educativo Gigio Furetto. Spettacolo teatrale musicale 
letterario domenica 4 e 18 ottobre in piazzetta Piacenza Expo. L'alimentazione diventa cultura, la ricetta 
diventa formula, la musica diventa sperimentazione e il laboratorio teatrale diventa spettacolo. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Mostre ed esposizioni 
ASSOCIAZIONE AMICI DELL'ARTE - PIACENZA - (PC) 

3.000  
progetto 'GiovanArte - Under 35 a concorso' prevede in una prima fase la diffusione di un bando presso 
organi e enti competenti e inaugurazione della collettiva per il 9 settembre con chiusura il 30 settembre 2015  
L'Associazione 'Amici dell'Arte', con il contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano e della banca di 
Piacenza, ha promosso il concorso 'Il Futuro dell'Arte' riservato ai giovani artisti residenti nella provincia di 
Piacenza che al 1 giugno 2015 non abbiano compiuto i 35 anni.  L'iniziativa è inquadrata nell'ambito del 
festival del Diritto.  La Giuria del Concorso è presieduta dal Prof. Renato Barilli.  Tre le sezioni a concorso: 
Pittura, Scultura, Arte Digitale.  Ai primi classificati di ognuna delle tre sezioni è stato riconosciuto un premio 
di 1.000 euro.  Le opere costituiranno una mostra collettiva che si è svolta, presso la Sede dell'Associazione 
'Amici dell'Arte' (Via San Siro 13) dal 12 al 30 settembre 2015.  La cerimonia di premiazione si è tenuta il 26 
settembre  
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CROWS EVENTI - PIACENZA - (PC) 

3.000  
organizzazione della ventunesima edizione di Tendenze 2015  storico festival piacentino dedicato alla musica 
giovane alternativa ed indipendente. Tendenze Festival 2015, 21esima edizione da venerdì 18 settembre a 
domenica 20 settembre. Ventunesima edizione di Tendenze. La prima organizzata dalla neonata associazione 
CrowsE20 e dalla giovane "start-up" Leto, eredi della gloriosa storia iniziata vent'anni fa dai padri fondatori 
Antonio "Tony Face" Bacciocchi e Davide Galli, e portata avanti per altri dieci anni dall'associazione 
29100/Airbag di Nicola Curtarelli. Tre giorni per 82 proposte musicali su 4 palchi, alla cui selezione hanno 
contribuito le 120 candidature arrivate via e-mail da tutta Italia. Più di 250 musicisti coinvolti. 62 concerti, 7 
live hip-hop nel boschetto la domenica, 9 dj nel boschetto tra venerdì e sabato, 3 dj-set di chiusura al 
portichetto, 1 duo di batteristi di strada itineranti per tutti e tre i giorni. E poi ancora: 1 after-party il venerdì 
sera, 2 laboratori (giocoleria e acrobatica) per grandi e bambini la domenica pomeriggio dalle 16, 1 
presentazione libraria ogni giorno alle 18 per il nuovo ciclo "Take a book around", 1 piccolo fulminante gioiello 
di sperimentazione teatrale nazionale la domenica alle 19. 
 
 
 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
COMUNE DI PIACENZA ASSESSORATO AL COMMERCIO - PIACENZA - (PC) 

3.000  
contributo per l'iniziativa di fine anno in piazza Cavalli: spettacolo musicale e fuochi artificiali di ultima 
generazione a ridotto impatto acustico. E’ stato realizzato uno spazio dedicato ai bimbi con giochi, laboratori e 
degustazioni. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FLORIAN TEATRO STABILE D'INNOVAZIONE - PESCARA - (PE) 

2.500  
contributo per lo spettacolo 'L'arte è una caramella' che si è tenuto a Piacenza presso il teatro dei 
Filodrammatici il giorno 6 marzo 2015 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' dei musei 
Mostre ed esposizioni 
GALLERIA D'ARTE MODERNA RICCI ODDI - PIACENZA - (PC) 

2.500  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Mostra : Ecce Vita. Le opere Ecce Homo di Antonello da Messina e Ecce Puer di Medardo Rosso. Percorso 
museale Collegio Alberoni e Galleria Ricci Oddi 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Mostre ed esposizioni 
ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA' FAMILIARE 'LE ZOLLE' - VIGEVANO - (PV) 

2.500  
contributo per la mostra ( 15 marzo - 6 aprile 2015) 'Naturale, artificiale, coltivato. L'antico dialogo dell'uomo 
con la natura'. Oltre al pubblico di visitatori generalizzato la mostra intende coinvolgere con particolare 
attenzione il mondo della scuola proponendo la modulazione dei contenuti ad un pubblico giovane con visite 
guidate e laboratori agli alunni delle scuole dell'infanzia, primaria e secondaria di primo grado. 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE LE VIE DEL SALE - FARINI - (PC) 

2.500  
contributo per il progetto 'Piacenza ricorda Pasolini'. Il giubileo e il quarantennale della morte di Pasolini sono 
l'occasione per una riflessione su uno dei grandi capolavori cinematografici dedicati al tema del sacro: la 
proiezione a Piacenza del Vangelo Secondo Matteo da poco restaurato, la mostra delle celeberrime foto del 
set di Domenico Notangelo, il concerto dedicato alla colonna sonora del film. La proiezione e gli eventi 
correlati saranno l'occasione per attività didattiche con gli allievi delle scuole superiori che analizzeranno il 
capolavoro pasoliniano e il clima culturale che lo ha prodotto. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Arti visive (pittura, scultura, ecc) 
Mostre ed esposizioni 
ASSOCIAZIONE PICCOLO MUSEO DELLA POESIA INCOLMABILI FENDITURE - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per organizzare una mostra 'Ungaretti e la Grande Guerra - l'Acrobata sull'acqua' che è iniziata a 
Piacenza il 26 aprile ( fino al 28/06) e si è conclusa a Lucca il 18 ottobre 2015. La mostra evento è un intreccio 
tra poesia, musica e arti visive. Il fulcro della mostra è rappresentato dalla partecipazione di diciassette grandi 
artisti a cui è stato chiesto di reinterpretare liberamente le poesie di guerra di Ungaretti: per ciascuna poesia 
una specifica opera di un artista 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
SOCIETA' DEI CONCERTI DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per organizzare per i propri associati e per tutti gli studenti delle scuole medie superiori la 
tradizionale stagione concertistica dedicata alla musica da camera anno 2015 ( 23° edizione) più masterclass 
per allievi del Conservatorio Nicolini. Il programma 2015 comprende sei concerti 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CORO CAI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
Contributo per organizzare la V rassegna corale città di Piacenza presso la Sala dei Teatini il giorno 23 maggio 
2015 e che ha proposto al pubblico una serata in ricordo dei 100 anni della Prima Guerra Mondiale ospitando 
un coro proveniente dal Trentino 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ARCI COMITATO PROVINCIALE DI PIACENZA - PIACENZA 

2.000  
Contributo per organizzare l’estate culturale anno 2015 : i matineée del venerdì all'Ospedale, Festa della 
Musica e Musica ai giardini Margherita 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' dei musei 
Altri interventi 
MUSEO GEOLOGICO G CORTESI - CASTELL'ARQUATO - (PC) 

2.000  
contributo per il rifacimento completo del sito internet del museo 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Conservazione e valorizzazione dei beni architettonici e archeologici 
Ex conservazione e restauro Patrimonio Artistico 
COMUNE DI CARPANETO PIACENTINO - CARPANETO P.NO - (PC) 

2.000  
contributo per il completamento del restauro delle decorazioni murali dello scalone di Palazzo Scotti da 
Vigoleno ( dipinto del Milite Ignoto) sede del comune di Carpaneto Piacentino 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
COMUNE DI GRAGNANO TREBBIENSE - GRAGNANO TREBBIENSE - (PC) 

2.000  
contributo per la seconda edizione del volume 'Chissà quando finirà questa guerra - lettere di piacentini al 
fronte' di Monica Massari e Alberto Frattola 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
OFFICINE GUTENBERG COOPERATIVA SOCIALE - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per la ristampa della seconda edizione del volume 'Chissà quando finirà questa guerra - lettere di 
piacentini al fronte' di Monica Massari e Alberto Frattola 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FAI - PIACENZA - (PC) 

2.000  
Contributo per organizzare la manifestazione 'Frutti Antichi - Rassegna di piante fiori frutti dimenticati' 20° 
edizione. Castello di Paderna sabato 3 e domenica 4 ottobre. 
 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CORO GERBERTO CITTà DI BOBBIO - BOBBIO - (PC) 

2.000  
Contributo per la trasferta a PRAGA in Repubblica Ceca in occasione del PRAGUE ADVENT CHORAL MEETING 
2015. Importante incontro internazionale cori nel novembre 2015 
 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CORO VOCI D'ACCORDO - PONTE DELL'OLIO - (PC) 

1.800  
contributo per la diciassettesima edizione del Concerto di Natale presso la Chiesa di San Giacomo Maggiore a 
Pontedell'Olio il giorno 12 dicembre 2015. I fondi ricavati dal concerto andranno alle popolazioni alluvionate 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CORO POLIFONICO FARNESIANO - PIACENZA - (PC) 

1.500  
contributo per partecipare al IX Festival Internazionale di Musica Corale a Roma  dal 17 al 20 luglio 2015 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE PONTEVENTI - PONTE DELL OLIO - (PC) 

1.500  
titolo del progetto: Corto e mangiato. Rassegna contemporanea di cinema corto sul cibo e gli umani appetiti. 
Le due serate di 'Corto e mangiato' hanno previsto la proiezione di 12 cortometraggi internazionali nello 
splendido scenario del Parco di Villa Rossi sede municipale.  

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FAI - PIACENZA - (PC) 

1.500  
Contributo per organizzare la manifestazione 'Frutti Antichi - Primavera' . Castello di Paderna sabato 9 e 
domenica 10 maggio 2015. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
ASS CULTURALE ARTE IN VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

1.500  
Contributo per organizzare la decima edizione Collettiva 'Arte in Vigevano', mostre personali e 
incontri/interviste con artisti locali anno 2015 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CORO POLIFONICO 'LE FERRIERE' - FERRIERE - (PC) 

1.000  
contributo per le attività: concerti  e momenti musicali per l'anno 2015 nel capoluogo dell'Alta Val Nure, nei 
paesi limitrofi e favorire scambi culturali con altri cori. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA LIRICA - PIACENZA - (PC) 

1.000  
Contributo per finanziare le spese organizzative della finale ( 1 febbraio 2015) del XIII edizione del Concorso 
Internazionale per giovani voci liriche Flaviano Labò.  
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MUSICAFACENDO - BOBBIO - (PC) 

1.000  
contributo per organizzare a Bobbio un concorso pianistico internazionale destinato a giovani musicisti ( dagli 
8 ai 35 anni divisi in tre gruppi) di tutto il mondo 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
GRUPPO FOLKLORISTICO MUSICALE 'LA COPPA' - CARPANETO PIACENTINO - (PC) 

1.000  
contributo per il progetto 'Banda Larga' raduno volontario dei 9 corpi bandistici piacentini. Evento giunto alla 
V edizione con cadenza annuale ( il giorno 23 maggio 2015) 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE BERSAGLIERI PRESIDENZA PROVINCIALE DI PIACENZA - FIORENZUOLA D ARDA - 
(PC) 

1.000  

contributo per organizzare la manifestazione per celebrare il centenario della Grande Guerra e 70° della 
Liberazione - Concerto della Fanfara dei Bersaglieri ( mese di settembre 2015) 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' dei musei 
Contributi per l'attività 
ASSOCIAZIONE CULTURALE SENZA SCOPO DI LUCRO MUSEO DELLE CERE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

1.000  
contributo per l'adeguamento e manutenzione dei diorami museali e riattivazione di azioni di marketing 
pubblicitario con nuove brochures,  campagne web e social network per mantenere l'interesse turistico del 
Museo delle Cere 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 
ISTITUTO SUPERIORE TRAMELLO CASSINARI - PIACENZA - (PC) 

1.000  
contributo per la pubblicazione del catalogo della mostra 'Memorie Liberate' ( 300 copie) 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Editoria e altri mezzi di comunicazione di massa (TV, radio, internet, ecc) 
Pubblicazioni e CD 

1.000  
acquisto di 100 copie della pubblicazione di Umberto Fava 'Quella vigna profuma di donna' 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Pubblicazioni e CD 
ASSOCIAZIONE PIACENZA MUSEI - PIACENZA - (PC) 

1.000  
contributo per pubblicare la guida 'Guida ai musei, al Territorio e ai Prodotti Tipici di Piacenza e Provincia' 
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ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
PARROCCHIA DI S.ANTONINO - PIACENZA - (PC) 

1.000  
contributo per organizzare iniziative culturali e musicali che si svolgeranno nella settimana precedente la 
solennità patronale del 4 luglio 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Creazioni e interpretazioni artistiche e letterarie (musica, teatro,balletto, cinema) 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CARLO NATALE E CARLO VELLA - VIGEVANO - (PV) 

850  
contributo per la manifestazione Concerto di Natale Rassegna 'Sette note verso il Cielo' presso la Chiesa di S 
Francesco su organo 'Lingiardi' del 1860 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Altre attivita' culturali e artistiche  n.c.a. 
Altri interventi 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

600  
visite guidate alla mostra su BOT 

 
ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
Attivita' di biblioteche e archivi 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
ARCHIVIO DI STATO - PIACENZA - (PC) 

300  
giornate Europee del Patrimonio 2015 e 750° dalla nascita di Dante Alighieri il giorno 19 settembre 2015 
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Educazione 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione universitaria e para-universitaria 
Sviluppo programmi di studio 
ASSOCIAZIONE POLIPIACENZA - PIACENZA - (PC) 

170.000  
 
Quota di adesione all’Associazione Polipiacenza per lo sviluppo del polo di Piacenza del Politecnico di 
Milano.  
Nel Polo Territoriale di Piacenza del Politecnico di Milano,dove sono offerti i percorsi completi (laurea 3 
anni e laurea magistrale 2 anni) in Architettura e Ingegneria Meccanica e dove è presente un corso di 
laurea magistrale (2 anni, successivo alla laurea) in Ingegneria Energetica sulle energie rinnovabili, i dati 
occupazionali sui laureati e laureati magistrali della sede piacentina sono davvero soddisfacenti. Gli 
studenti possono affrontare un percorso di studio completo (laurea + laurea magistrale), in un 
ambiente internazionale. Sono infatti attivi corsi di laurea e di laurea magistrale, anche in lingua 
inglese, nell’ambito dell’architettura e dell’ingegneria industriale (meccanica ed energia). A Piacenza gli 
studenti del Politecnico, italiani e stranieri, possono specializzarsi su temi estremamente importanti 
quali sono quelli dell’architettura sostenibile, delle energie rinnovabili e della meccanica (in particolare 
il settore delle macchine utensili). PoliPiacenza mette costantemente in campo una serie di azioni per 
sviluppare le potenzialità del Polo di Piacenza dal punto di vista dell’offerta didattica, la cui qualità 
determina anche la capacità di offrire ai propri laureati un rapido inserimento nel mondo del lavoro. 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione post-universitaria e di specializzazione 
sostegno alla ricerca 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE FACOLTA' DI ECONOMIA E COMMERCIO - PIACENZA - 
(PC) 

100.000  
sostegno alle attività del  centro di ricerche su Retailing e trade marketing (REM LAB). Le principali 
attività svolte dal Centro di Ricerca nel periodo dal 1 gennaio 2013 al 30 settembre 2014 sono: 
convegno di presentazione di Rem Lab con le imprese piacentine e le istituzioni locali; 
progettazione, istituzione ed attivazione della nuova Laurea magistrale Interfacoltà in Food Marketing 
e Strategie Commerciali; 
incontro di aggiornamento e formazione manageriale nell’ambito del progetto “Cento Sapori” presso 
Musetti Spa; 
progettazione ed organizzazione della Cena di Natale dell’Università Cattolica come occasione di 
incontro tra la Comunità Economica, Istituzionale, Sociale e Culturale di Piacenza e l’Università 
Cattolica; Convention dell’Orientamento 2014 organizzata in collaborazione con le classi quinte delle 
scuole medie superiori di Piacenza e provincia; attività di ricerca e presentazione in occasione del 
Career Day 2014 dello studio “Alla ricerca dei talenti 3.0 – Il lavoro nell’epoca della discontinuità; ciclo 
seminari manageriali in Università; collaborazione all’organizzazione dell’Assemblea Confindustria 
Piacenza in Università Cattolica con la presenza di Guido Barilla; indagine sui modelli di business e di 
eccellenza delle imprese piacentine”; ricerche e convegno di presentazione su “I vincoli e le 
opportunità di internazionalizzazione delle imprese agroalimentari”; ricerca su “Le dimensioni di 
cambiamento di Piacenza alla luce dei censimenti della popolazione e delle attività produttive e 
presentazione nell’ambito di un seminario organizzato dal comune di Pigazzano sul tema “Il mercato 
dei formaggi caprini: struttura produttiva e posizionamento di marketing. 
 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione universitaria e para-universitaria 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
CONSERVATORIO DI MUSICA 'G.NICOLINI' - PIACENZA - (PC) 

70.000  
contributo per la ristrutturazione della porzione di edificio del Conservatorio Nicolini riferibile al 
numero 37 di via Santa Franca. Parte dal tetto il rifacimento parziale del conservatorio Nicolini, che 
vedrà poi la riqualificazione della struttura con la realizzazione di un auditorium, nuove aule e 
biblioteca e, infine, il completamento degli studi acustici sulla struttura. L’opera, finanziata con risorse 
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statali e un consistente contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano, costerà complessivamente 
circa 2 milioni e 300mila euro. Di questa somma, oltre 280mila euro sono stati messi a disposizione per 
la messa in sicurezza del tetto. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL TEATRO GIOCO VITA - PIACENZA - (PC) 

60.000 
Le proposte della Stagione di Prosa 2015/2016 del Teatro Municipale di Piacenza si completano con le 
molteplici attività collaterali inserite nel progetto “InFormazione Teatrale”, un articolato programma di 
formazione e informazione teatrale che Teatro Gioco Vita ha avviato nel 2006 grazie al contributo della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano: incontri, laboratori, progetti formativi, conferenze. Progetto di 
valenza culturale ma anche di importante valore educativo e formativo, con particolare attenzione ai 
giovani, all’area del disagio, alla scuola e alla famiglia. Saranno attivati, con l’Associazione Amici del 
Teatro Gioco Vita, più di trentacinque percorsi, con una previsione di circa centocinquanta incontri per 
tutte le fasce di pubblico. 

  
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

60.000  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della Fondazione. 
Al suo interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, tra l’altro, ogni anno 
offre alla città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a ingresso libero. La Fondazione 
concede inoltre l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni che ne facciano richiesta. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione universitaria e para-universitaria 
Borse di studio 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE FACOLTA' DI ECONOMIA E COMMERCIO - PIACENZA - 
(PC) 

50.000  
finanziamento per l'anno accademico 2015/2016 dei programmi formativi Università Cattolica: 
programma di doppia laurea - laurea triennale e magistrale in management internazionale (un 
percorso internazionale di studi, che permetterà di studiare due anni a Piacenza e due anni all'estero, 
ottenendo contemporaneamente, al termine del percorso, 3 titoli di studio) borse di studio e rimborsi 
spese e mobilità studenti; Mumat (Master universitario di primo livello in Marketing territoriale – 
MUMAT – Attrazione di investimenti, turismo e cultura, il Master MUMAT è costruito come 
un'esperienza formativa multidisciplinare e professionalizzante, basata su materie economiche, 
quantitative, giuridiche e sociologiche e una specializzazione specifica per "ambiti di politiche 
pubbliche") borse di studio. Scuola di dottorato di politica economica  spese inerenti agli studenti. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione universitaria e para-universitaria 
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Borse di studio 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE FACOLTA' DI AGRARIA - PIACENZA - (PC) 

50.000  
contributo per bandire 20 borse di studio dell'importo unitario di euro 2.500 per le matricole a.a. 
2015/2016 Facoltà di scienze agrarie, alimentari e ambientali di Piacenza. 
Sono istituite 10 borse di studio annuali del valore di € 2.304,00 ciascuna (soggette alle ritenute fiscali 
e previdenziali di legge) riservate a studenti meritevoli che si iscriveranno per l’a.a. 2015/2016 ai 
seguenti corsi di laurea magistrale della Facoltà di Scienze agrarie, alimentari e ambientali 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore: 
- n. 5 borse di studio riservate a studenti che si iscriveranno al corso di laurea Magistrale in Scienze e 
Tecnologie agrarie della Sede di Piacenza; 
- n. 5 borse di studio riservate a studenti che si iscriveranno al corso di laurea Magistrale in Scienze e 
Tecnologie alimentari della Sede di Piacenza; 
Per partecipare occorre conseguire una laurea triennale entro la sessione di gennaio 2016 con una 
votazione non inferiore a 90/110. L’assegnazione delle borse sarà effettuata a giudizio insindacabile 
dalla apposita Commissione nominata dal Rettore sulla base di una prima classifica stilata in base a 
criteri di merito, alla valutazione della documentazione sopra elencata e solo a parità di condizioni, 
sulla base di un colloquio motivazionale e dei redditi del nucleo familiare. 
La borsa di studio è incompatibile con altri premi o borse di studio di cui lo studente benefici nello 
stesso anno accademico. 
L’importo della borsa sarà erogato nelle seguenti modalità: 
- € 1.000,00 nel mese di aprile 2016; 
- € 1.304,00 nel mese di maggio 2016, previa verifica della regolare iscrizione al primo anno di corso 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione post-universitaria e di specializzazione 
Attrezzature ed arredi 
CONSORZIO MUSP MACCHINE UTENSILI E SISTEMI DI PRODUZIONE - PIACENZA - (PC) 

50.000  
contributo per il progetto 'Lavorazioni criogeniche - Miglioramento della produttività in lavorazioni di 
tornitura e fresatura' ( acquisto attrezzature). Il contributo erogato al Musp nel 2014 di 25 mila euro 
sotto forma di assegno di ricerca era su questo tema specifico 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE - PIACENZA - (PC) 

50.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Noi Giovani EXPOniamoci 2015 è il progetto di cittadinanza attiva rivolto agli studenti universitari e agli 
allievi delle classi quarte e quinte di tutti gli istituti scolastici superiori della città, promosso da un pool 
di soggetti che comprende l'Università Cattolica del Sacro Cuore, il Consorzio di Bonifica, Confindustria, 
il mondo cooperativo piacentino, oltre al Comune. I compiti ai quali i volontari saranno adibiti 
riguarderanno il supporto alle attività di accoglienza turistica dello sportello Iat - Infopoint allestito 
presso la stazione ferroviaria e negli altri punti informativi, la distribuzione di materiale promozionale e 
l’accoglienza del pubblico nei luoghi culturali, artistici e storici più importanti della città. Sul sito web 
del Comune di Piacenza www.comune.piacenza.it è presente il bando e il testo del modulo in formato 
pdf da compilare e inviare via email all'indirizzo partecipazione@comune.piacenza.it oppure 
consegnare all'Ufficio Partecipazione in piazza Cavalli 2. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione post-universitaria e di specializzazione 
Sviluppo programmi di studio 
ASSOCIAZIONE MARCO BELLOCCHIO - PIACENZA 

40.000  
contributo per 'Fare Cinema 2015' che si compone di due corsi: 'Fare cinema' (corso classico, giunto al 
suo 20° anno) che è una masterclass di regia cinematografica e 'Seminario residenziale di critica 
cinematografica' costruito in partnership con la rivista di cinema Duellanti ( la prima edizione è stata 
quella del 2010). L’Associazione Marco Bellocchio con la collaborazione del Comune di Bobbio 
organizza nell’estate 2015, il corso di alta specializzazione in regia cinematografica Farecinema. Il corso 
si svolge nell'ambito del progetto di formazione cinematografica “Fare Cinema” diretto da Marco 
Bellocchio con il sostegno di Regione Emilia Romagna, Provincia di 
Piacenza, Fondazione di Piacenza e Vigevano. Obiettivo del corso è fornire ai partecipanti specifiche 
conoscenze nel settore del cinema. In particolare il corso si rivolge a persone che desiderano lavorare 
nel campo cinematografico. Il corso è finalizzato alla realizzazione di un cortometraggio diretto da 
DANIELE CIPRI’ e fornisce ai partecipanti la straordinaria occasione di seguire e partecipare 
direttamente alle riprese di un film, acquisendo conoscenze e competenze cinematografiche “sul 
campo”. 
Il comune rilascerà ai partecipanti un attestato di alta formazione, a condizione che abbiano 
frequentato almeno il 70% delle ore di lezione previste. Il corso di alta formazione è a numero chiuso. Il 
numero massimo di iscritti è fissato in 24. 
Il corso è aperto a giovani italiani e stranieri maggiorenni. Il corso è aperto a operatori del settore 
cinematografico e televisivo. L’iscrizione al corso prevede una simbolica retta di iscrizione di €. 290,00 
euro da saldare al Comune di Bobbio. Ai corsisti verrà offerto gratuitamente l’alloggio in ostello a 
Bobbio. Ai corsisti verrà offerto l’ingresso gratuito a tutte le proiezioni dei film del Bobbio Film Festival. 
Il comune di Bobbio stipulerà un’assicurazione per i corsisti. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
INTERVENTI ISTITUZIONALI FONDAZIONE - PIACENZA - (PC) 

35.000  
Fondo interventi istituzionali della Fondazione di Piacenza e Vigevano 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
ENTE SCUOLA EDILE PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

30.000  
il progetto propone il recupero del Chiostro principale di Palazzo Landi, sede del Tribunale di Piacenza, 
tramite la realizzazione di Cantiere Scuola con l'affiancamento a maestranze d'imprese esperte in 
restauro, di operatori edili scelti tra i corsisti dell'Ente Scuola Edile. Nell'ambito di tale cantiere sarà 
ripristinata la pavimentazione storica e verranno restaurati e valorizzati i cotti delle facciate 
prospicienti. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Educazione e istruzione permanente 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO -  

25.000  
attività Auditorium S Dionigi anno 2015 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della Chiesa di 
San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, hanno 
permesso di rendere nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, pertanto sede di 
concerti, convegni, mostre ed incontri letterari. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE FEDERAZIONE LE STELLE - PIACENZA - (PC) 

25.000  
progetto ' Le stelle' realizzare attività di formazione, educative, scolastiche in AULE STUDIO ( da 
ottobre a giugno)  per 150 bambini ( impiegati 70 volontari ) prevalentemente a sostegno dell'infanzia 
e dell'adolescenza in contrasto alla dispersione scolastica ed al disagio. Hanno chiuso per mancanza 
fondi le aule presso il liceo Respighi e il San Vincenzo. Hanno aperto aule studio presso la parrocchia di 
Borgotrebbia e la parrocchia di S Giuseppe Operaio. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI FIORENZUOLA D'ARDA SCUOLA MATERNA ELEMENTARE MEDIA - 
FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

20.000  
Contributo per la proposta progettuale 'biblio4me' interessa la 'messa a sistema' della biblioteca 
scolastica a servizio della scuola secondaria di primo grado dell'Istituto Comprensivo di Fiorenzuola 
d'arda. Il progetto si propone di coinvolgere gli studenti nella progettazione, nella scelta dei libri, nella 
realizzazione degli arredi e si propone di acquisire le dotazioni tecnologiche necessarie per la 
realizzazione di un ambiente di apprendimento innovativo ( tablet, schermo lcd...). Il progetto specifico 
della biblioteca si pone all'interno di un progetto più ampio di riqualificazione dell'intero istituto, 
attraverso la promozione di una progettualità ecosostenibile e attuabile, mediante l'utilizzo di materiali 
di recupero e riciclo: un progetto a ridotto impatto economico il cui linguaggio sia riconoscibile 
all'interno dei diversi spazi dell'istituto, quale segno distinguibile e ripetibile nel tempo, a nuova 
identità del plesso scolastico. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA' LA RICERCA - PIACENZA - (PC) 

20.000  
contributo per il progetto ' School Counseling' ascolto e consulenza educativa per studenti, insegnanti, 
e genitori nelle sei scuole superiori di Piacenza. Il lavoro in rete tra l'Ass La Ricerca, le sei scuole 
secondarie di secondo grado coinvolte, l'Università Cattolica e il Dip. di salute mentale garantisce la 
lettura comune dei bisogni e soprattutto rafforza la capacità di una risposta strutturata. Gli operatori 
messi in campo dall'Associazione La Ricerca sono dipendenti della cooperativa sociale CO.TE.PI, che 
lavora in convenzione con La Ricerca da più di trent'anni. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE LE TERRE TRAVERSE - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

18.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Questa terra è un'opera d'arte. Nelle terre di Giuseppe Verdi: ospitalità, cultura, tipicità dai campi alla 
tavola. Il programma 2015 di Le Terre Traverse è la narrazione della terra  rurale tra la via Emilia e il Po. 
La nostra icona è un imprenditore agricolo d'eccezione: Giuseppe Verdi, nato qui e genio musicale che 
appartiene all'umanità intera. È un racconto che, attraverso i molti linguaggi della musica, del teatro di 
prosa, delle parole e dei sapori, prende corpo là dove l'agricoltura è di casa e la produzione e la 
trasformazione dei frutti della terra sono pratiche di vita e di lavoro: nei poderi, nelle cascine. 
Coniughiamo così, in modo semplice e  autentico, consapevolezza di ciò che siamo e ospitalità sincera. 
'Nutrire il corpo e lo spirito', fondamentali esigenze di ogni essere umano, trovano nella campagna 
della nostra pianura una felice risposta: paesaggio e natura, buona cucina, tesori architettonici, cultura 
e arte qui si incontrano con naturalezza. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
sostegno alla ricerca 
IL FORNELLO DI RIVALTA DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

16.000  
contributo per la ricerca che vuole presentare la storia della cucina piacentina attraverso documenti 
d'archivio mai consultati, attraverso la descrizione della produzione, della variegata registrazione 
fiscale, della commercializzazione, dell'utilizzo culinario dei generi alimentari in area piacentina, 
attraverso la trascrizione di ricettari piacentini antichi e inediti con attenzione all'evoluzione dei 
prodotti alimentari e culinari in ambito italiano per evidenziare le originalità e le eccellenze della cucina 
piacentina tradizionale e attuale. “La cucina a Piacenza e in Italia nei secoli”. Una cavalcata di 300 
pagine lungo 700 anni di storia tra pranzi, cene, menu, osterie, usi e costumi legati al nostro sistema 
agroalimentare. Il volume, costato cinque anni di ricerche e lavoro, è corredato da foto e documenti ed 
è stato pubblicato grazie al contributo del club del Fornello e della Fondazione di Piacenza e Vigevano. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA JAZZ CLUB - PIACENZA - (PC) 

15.000  
contributo per la undicesima edizione del Piacenza Jazz Fest. Manifestazioni culturale nazionale di 
musica jazz da gennaio ad aprile 2014 nei teatri di Piacenza, Castel San Giovanni e Fiorenzuola d'Arda 
con un'appendice estiva nel mese di luglio 2014 che toccherà i comuni di Vernasca e Castell'arquato. 
Divulgazione e promozione della cultura jazzistica sul territorio piacentino e nelle scuole, attraverso 
concerti, convegni, master class, seminari, incontri con gli artisti, mostre, spettacoli musico-teatrali e 
cinematografici, presentazioni di libri e concorsi nazionali. Si accenna ad una programmazione 
pluriennale con richiesta di contributi € 130 mila anno 2014, 150 mila anno 2015 e 130 mila anno 2016 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
CENTRO MUSICALE TAMPA LIRICA - PIACENZA - (PC) 

14.000  
contributo per il progetto 'Gianni Poggi' 2015 :€ 4.000 per la borsa di studio Gianni Poggi per gli 
studenti delle classi di canto del Conservatorio, Opera lirica Rigoletto in piazza San Sepolcro,  Premio 
Gianni Poggi ed esecuzione della Petite Messe Solemnel presso il Seminario Vescovile Chiesa di S Opilio 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIALE LIBERTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

12.000  
progetto 'La musica:un'esperienza globale - 5 anno' per 114 classi dei quattro circoli didattici di 
Vigevano ( nove scuole primarie) per complessivi 2631 alunni con i loro insegnanti e gli esperti per 
l'anno scolastico 2014/2015. L'offerta formativa degli Istituti Comprensivi di Vigevano considera la 
musica un'opportunità preziosa per lo sviluppo e la crescita della persona e, nel corso degli anni, ha 
valorizzato sia percorsi musicali che favoriscono l'acquisizione di atteggiamenti e competenze musicali 
di base , sia attività che promuovono la pratica strumentale e corale. L’educazione musicale è una 
disciplina presente negli attuali ordinamenti scolastici del primo ciclo che ha una forte valenza 
educativa perché contribuisce a favorire lo sviluppo integrato delle potenzialità cognitive, espressive 
ed emotivo-affettive degli alunni. 
La musica è utilizzata in tante occasioni per comunicare pensieri, sensazioni ed emozioni, per svolgere 
attività in comune, per realizzare forme di socializzazione, per assolvere funzioni che spaziano dal puro 
divertimento alla trasmissione di messaggi. E’ una forma comunicativa complessa e “globale”, collegata 
al pensiero, all’affettività e alla corporeità-motricità. Per la sua importanza formativa è necessario che 
essa sia trattata in modo adeguato fin dai primissimi anni di vita del bambino, da qui la necessità di 
affiancare ai docenti figure di esperti qualificati in modo tale da non ridurla a semplice apprendimento 
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passivo o ripetitivo. Per contribuire ad una formazione integrata della persona, l’educazione musicale 
deve comprendere una fondamentale parte di attività creativa che riguarda l’attività gestuale, la 
pratica vocale, la pratica strumentale, l’ascolto attivo, la musica d’insieme, la drammatizzazione, i 
procedimenti di improvvisazione e di composizione, con tutte le conseguenti implicazioni di 
acquisizione, di conoscenza e di competenza. L’esperto qualificato, che opera insieme ai docenti della 
classe, ha il compito di suggerire esperienze significative di incontro con la musica, esperienze 
attraverso le quali raggiungere quegli obiettivi pratico-operativi, produttivi, conoscitivi e trasversali, 
che garantiscono all’alunno di entrare in una rete di esperienze, conoscenze, concetti che organizzano 
il mondo sonoro, sviluppando la competenza interpretativa e produttiva di ciascuno. In questa 
direzione si collocano le attività previste dal progetto, che mirano a coinvolgere operativamente gli 
alunni dal punto di vista percettivo, psicomotorio, cognitivo, affettivo e relazionale. 
Nello specifico mirano ad educare e sviluppare: 
○ la percezione uditiva, su cui si costruisce ogni esperienza musicale sia di tipo operativo sia di tipo 
cognitivo; 
○ la motricità, poiché il corpo è il primo luogo dove avviene l’esperienza; 
○ l’accesso al mondo musicale simbolico-espressivo, avvicinando il bambino a decodificare alcuni degli 
elementi che caratterizzano la nostra cultura musicale e i nostri sistemi di scrittura musicale; 
○ un atteggiamento di rispetto e di interesse per le altre culture, ambito nel quale la musica può avere 
un ruolo privilegiato poiché non richiede la condivisione di esperienze verbali; 
○ la dimensione affettiva, in quanto il far musica permette al bambino di esplorare la propria 
emotività; 
○ la dimensione sociale, per porre le basi ad un’attitudine all’ascolto reciproco fondamentale in tutte le 
attività e in particolare fare musica e cantare insieme. 

 
 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Educazione e istruzione permanente 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

12.000  

contributo per organizzare dal 17 al 24 ottobre la 14° edizione della rassegna letteraria correlata al 
premio letterario Città di Vigevano in memoria dello scrittore Lucio Mastronardi. L’edizione 2015 del 
Premio Letterario Nazionale “Città di Vigevano” sarà riservata ai libri di narrativa, romanzi, testi teatrali 
e raccolte di racconti, editi dal 1° maggio 2014 al 30 aprile 2015. Al concorso potranno partecipare 
opere inviate da: Autori, Editori, oppure giudicate meritevoli ad insindacabile giudizio della Giuria 
Tecnica. Per l’anno 2015 il tema sarà dedicato al rapporto tra la letteratura e le tentazioni, come 
elemento determinante dell’intreccio narrativo. Il Concorso si è articolato in due fasi: 
¨ Nella prima fase la Giuria Tecnica opererà la selezione di tre opere finaliste. 
¨ Nella seconda fase una Giuria Popolare di lettori voterà le tre opere selezionate, designando il 
vincitore. 
Gli Autori ed Editori invieranno i volumi concorrenti ad ognuno dei Componenti la Giuria Tecnica. La 
designazione dei vincitori verrà decretata dalla Giuria Popolare, formata da: 
- n.30 studenti delle Scuole medie superiori cittadine (triennio) 
- n.30 lettori indicati dalle Biblioteche del Sistema Bibliotecario Lomellino e dalle librerie cittadine 
- n.10 lettori indicati dall’Università del tempo libero e per la terza età. 
- La Giuria Popolare esprimerà il proprio voto, in forma scritta, durante la cerimonia conclusiva del 
Concorso “Premio letterario Città di Vigevano”. 
Il vincitore riceverà il premio di €. 3.000,00; il secondo classificato il premio di €. 2.000,00 ed il terzo 
classificato il premio di €. 1.500,00. Nel caso di un risultato ex aequo, il premio sarà diviso in parti 
uguali. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI MONTICELLI D'ONGINA - MONTICELLI - (PC) 

10.000  
contributo per la IV edizione del Concorso Strumentale Interregionale a cadenza biennale A Zanella. 
Progetto innovativo finalizzato alla valorizzazione della scuola ed ai momenti di collegamento tra 
attività didattica e mondo professionale. Il concorso è rivolto agli studenti dei corsi accademici di I e II 
livello dei Conservatori e Istituti Superiori di Studi Musicali. 
Il concorso si articola in due fasi: 
A) preselezione che si terrà presso la sede della Filarmonica della Scala a Milano; 
B) prova finale che si terrà presso l'Auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano (Piacenza). 
È prevista un'unica categoria di concorso: clarinetto, clarinetto basso.   
Limite di età: 25 anni compiuti entro il 14 marzo 2016 termine ultimo di iscrizione al concorso Il 
concorso è riservato agli studenti delle classi di clarinetto frequentanti i corsi di Diploma Accademico di 
I livello, i corsi sperimentali di Diploma Accademico di II livello e i corsi Superiori del previgente 
ordinamento nell'a.a. 2015-2016 nonché ai diplomati nell’a.a. 2014-2015 nei Conservatori e Istituti 
Superiori di Studi Musicali delle regioni indicate in premessa per l'edizione 2015-2016. Il concerto dei 
premiati si terrà a Monticelli d’Ongina (PC), paese natale di Amilcare Zanella, nei mesi di maggio-
giugno 2016. Unitamente alla comunicazione dei risultati delle prove finali saranno indicati il giorno e 
la sede in cui si terrà il concerto dei premiati. Il programma sarà concordato con i candidati e la 
mancata partecipazione alla manifestazione comporterà la rinuncia al premio. Ai fini di valorizzare 
l'attività di collaborazione pianistica, è stata istituita una Borsa di Studio riservata agli studenti 
accompagnatori (o diplomati nell'anno 2014-2015) iscritti ai corsi di Pianoforte Principale, Musica da 
Camera o di Maestro Collaboratore nelle Istituzioni delle regioni indicate in premessa. A tal fine i 
collaboratori pianistici iscritti ai corsi di cui sopra, dovranno presentare, prima della Prova Finale, un 
certificato di frequenza (o di diploma). 
Il premio verrà assegnato qualora un collaboratore pianistico raggiunga il voto di idoneità prefissato 
dalla Commissione. È comunque facoltà del candidato di avvalersi della collaborazione pianistica di 
docenti, liberi professionisti etc. 
Borse di studio 
Ai premiati sono state consegnate le seguenti Borse di studio 
 
1° classificato - Borsa di studio di  € 2500  
 
2° classificato - Borsa di studio di  € 1500 
 
3° classificato - Borsa di studio  di €  800 
Miglior collaboratore pianistico - Borsa di studio di € 400  
Migliore esecuzione di un brano per clarinetto basso – Borsa di studio € 400. In tal caso il premio è 
cumulabile.  
 
Resta facoltà della Commissione non assegnare una o più Borse di Studio. È prevista la consegna di 
attestati di merito. A tutti i candidati sarà consegnato un attestato di partecipazione. 
 
I vincitori terranno un concerto nel corso dell'anno 2016 nell'ambito della Rassegna Strumentale 
internazionale “A. Zanella”, un concerto nell'Auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano e nel 
salone di Casa Barezzi a Busseto per l’Associazione “Amici di Verdi”. La Direzione Artistica della 
Filarmonica della Scala valuterà la partecipazione del vincitore all'attività artistica promossa dalla 
formazione scaligera. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
ISTITUTO STORICO DELLA RESISTENZA - PIACENZA - (PC) 

10.000  
progetto: La Fondazione per la storia e la memoria di Piacenza appuntamenti all'Auditorium Santa 
Margherita dal 27/01/2015 al 23/05/2015. Convegni e seminari sulla storia del novecento aperti agli 
studenti e a tutta la collettività 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo per il progetto 'Giana Anguissola, la signora nel cinquantenario della morte'. Il progetto 
prevede la realizzazione di una serie di iniziative: realizzazione di attività didattiche, laboratori, incontri 
con l'autore nell'ambito del Concorso Letterario Giana Anguissola rivolto alle scuole secondarie di città 
e provincia di cui il tema individuato per l'anno 2016 è Piantati nella terra. Storie come semi: per far 
crescere il futuro, attività di ricerca sui documenti librari e iconografici, realizzazione di una mostra 
documentaria itinerante su Giana Anguissola, realizzazione di due tomi e un video e depliant itinerario 
turistico I luoghi della signora 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione post-universitaria e di specializzazione 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI CASTELL'ARQUATO - CASTELL'ARQUATO - (PC) 

10.000  
contributo per organizzare il  3° Festival Internazionale Luigi Illica ( gestito dalla Proloco di 
Castell'Arquato). Il progetto si articolerà in : iniziative nelle scuole primarie e secondarie 
(Castell'Arquato, Alseno e Fiorenzuola) a marzo, maggio e giugno, il 9 maggio 'Buon Compleanno Luigi 
Iliica', il 5 giugno 300 ragazzi delle scuole medie delle scuole sopra indicate assisteranno a uno 
spettacolo lirico concepito per loro, 1 agosto Galà  Lirico del Premio Illica, 2 agosto Conferenza 
Concerto, 7 agosto manifestazione Calici di stelle e di note e sabato 8 agosto L'Elisir d'Amore 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
COOPERATIVA SOCIALE KORE ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

10.000  
Nel nostro paese più di 8 milioni di donne ha subito una volta nella vita una forma di violenza fisica o 
sessuale ( fonte dati: Istat e Ministero degli Interni) , la violenza è la prima causa di morte o invalidità 
permanente delle donne tra i 14 e i 50 anni, più del cancro e degli incidenti stradali, una piaga sociale, 
come le morti sul lavoro e la mafia. Si tratta di un fenomeno che si sviluppa in particolare nell'ambito 
del 'privato familiare', coinvolgendo donne di ogni estrazione sociale e di ogni livello culturale, 
provocando danni fisici e gravi conseguenze sulla salute mentale che comportano alti costi sociali non 
solo alle donne stesse, ma anche alle comunità in cui vivono. Per quanto riguarda la situazione 
specifica del territorio vigevanese non esistono dati certi sulla diffusione del fenomeno ma da 
un'indagine conoscitiva informale, svolta presso operatori sociali e forse dell'ordine, è emerso che nel 
corso del 2012 a Vigevano sono state presentate una ventina di denunce per violenza su donne, in 
prevalenza a casi di maltrattamento avvenuto in ambito familiare. Il progetto di durata biennale 
intende rispondere alle esigenze emerse nel corso del convegno 'Dall'ombra ...alla luce non è 
impossibile' in occasione della Giornata contro la violenza della donna del 25 novembre 2012. In 
quell'occasione, accanto ai bisogni delle donne maltrattate riportati dai relatori sono emersi i bisogni 
dei componenti del terzo settore e delle istituzioni che lavorano quotidianamente con il disagio. Il 
progetto in risposta a tali bisogni intende proporre da un lato la creazione di un gruppo promotore 
formato, integrato, attivo e riconosciuto sul territorio, costituito da figure istituzionali e del 
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volontariato in grado di dare continuità al progetto stesso e dall'altro la costituzione di servizi rivolti 
direttamente alle donne che sono il target del progetto. 
 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Attrezzature ed arredi 
CINEMANIACI ASSOCIAZIONE CULTURALE - PIACENZA - (PC) 

10.000  
Contributo per l’acquisto di un proiettore digitale professionale con impianto audio adeguato per il 
cinema all’aperto di Piacenza. Iniziativa dal titolo “Un proiettore per Piacenza” 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE CASTELLI DEL DUCATO DI PARMA E PIACENZA - FONTANELLATO - (PR) 

10.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Nutrire la realtà di Sogni nella Terra dei Castelli. Ogni giorno, tutto l'anno Castelli aperti per i turisti 
dell'Expo. Da maggio a ottobre eventi di qualità della durata minima di 2/3 giorni ciascuno, storyteller 
del territorio in maniera emozionale, originale, coinvolgente per fare emergere l'unicità e le mille 
sfaccettature del Ducato. Fare rete con il territorio con gli itinerari: 'Le Corti a tavola', Frutti d'Ottobre 
2015 - Magico Autunno tra i Castelli e Tavole Imbandite, Castelli, arte e musica: da Giuseppe Verdi agli 
Xi'an. Ricettività nei 13 luoghi di charme dei castelli 'Alloggi tra Antiche Mura'. Proposte in 
abbinamento: in Volo sui Castelli tour in mongolfiera, itinerari a cavallo, in automobili d'epoca o Harley 
Davidson, Gli Arcani del Ducato di Parma e Piacenza: 23 Arcani per 22 Castelli ed il Mistero del 23° 
Arcano. Si tratta di un Grand Tour, in viaggio tra i Castelli del Destino, della Tradizione, dell'Arte, del 
Mistero e della Fortuna. Per adulti, collezionisti, appassionati d'arte. Speciali Card da ricercare 
visitando tutti i manieri da collezionare, conservare, abbinati a Offerte Speciali e Pacchetti. Il Gioco 
dell'Oca tra i Castelli del Ducato: il territorio, i prodotti, le eccellenze in 80 passi. Un nuovo modo di 
comunicare la nostra terra tra i Castelli del Mistero, dei Giochi Antichi, Fantasmi e Celebri Personaggi, 
alla scoperta di oltre 100 Attività Didattiche e Percorsi. In tutti i manieri del Ducato 
contemporaneamente proporremo Il Mese dei Giochi Antichi nei Castelli. Cene esclusive con booking 
anticipato: 'Chef Stellati a Castello - Le tavole delle antiche famiglie dinastiche del Ducato di Parma e 
Piacenza'. Presenza costante dei Castelli in Expo. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Crescita e formazione giovanile 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI FERRIERE - FERRIERE - (PC) 

10.000  
contributo per acquisto beni strumentali per il funzionamento dell'ostello della gioventù. 
Il futuro dell’Ostello, la struttura (ex Casa Montagna) situata a Casa Rossa sarà Casa del volley. 
“Ferriere Sport Camp” è il nome con cui la Fipav, la federazione della pallavolo, in collaborazione con il 
Comune e una società polisportiva locale, gestirà i locali rimasti orfani del Festival Internazionale dei 
giovani. Il camp sarà aperto per i ragazzi dai 10 ai 14 anni (nati dal 2005 al 2000). Il camp è dotato di 
piscina, palestra, campi da tennis, da calcio, beach volley, campo da calcio a 11, basket.  L’ostello ha 26 
stanze da 4-6 persone l’una con bagno indipendente, ampia sala da pranzo e auditorium, tutti i locali 
sono stati ristrutturati nel 2002. Ferriere è una posizione strategica per lo sport. Il centro offrirà 
percorsi anche nell’alimentazione, personale qualificato e alta qualità. Non si giocherà solo a pallavolo: 
gli ospiti parteciperanno a diverse discipline e ricevere realtà sportive che vogliono allenarsi.  Sarà un 
centro con degli obiettivi precisi, come stare insieme all’aria aperta e saper rispettare la natura. Ogni 
insegnante-tutor avrà il controllo totale di 15-16 ragazzi, divisi in gruppetti per età. I ragazzi saranno 
sempre seguiti, anche di notte.  
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
L'UMANA AVVENTURA SOCIETA' COOPERATIVA ONLUS - CREMONA - (CR) 

8.000  
contributo per il progetto 'Telemaco 2015' a Vigevano. La proposta progettuale nasce dalla 
consapevolezza sviluppata durante gli interventi di assistenza educativa, dallo scambio con insegnanti 
e dirigenti. La necessità di risorse operative che supportino in maniera specialistica il percorso 
scolastico dei minori che presentano disturbi di apprendimento, del comportamento, dello sviluppo in 
genere, è divenuta urgenza, in questo ultimo biennio. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
DIOCESI DI VIGEVANO SERVIZIO DIOCESANO PER LA PASTORALE GIOVANILE - VIGEVANO - (PV) 

8.000  

contributo per il progetto 'Terra a Terra, Io in cammino verso una cittadinanza responsabile' su 
tematiche relative alla consapevolezza di sé, alla cittadinanza attiva, allo sviluppo del senso critico, alla 
promozione dell’impegno personale finalizzati anche ad un eventuale libero coinvolgimento nel mondo 
del volontariato. tra i giovani che frequentano la quarta superiore a Vigevano e a Mortara (500 unità). 
Il percorso si compone di 4 incontri in ciascuna classe di due ore l'uno nel corso dell'anno scolastico. Il 
progetto ha durata triennale dal 2013 al 2015. Il progetto ha come scopo la presentazione del Servizio 
Civile Volontario e del volontariato come risposta possibile ai bisogni e ai disagi della società 
contemporanea, mediante un percorso volto alla presa di coscienza di sè e dell'altro. Quanto più il 
singolo cittadino sarà consapevole delle scelte che compie, del modo di relazionarsi con gli altri, della 
risposta al disagio di cui l'altro, il "diverso", può essere portatore, tanto più la società potrà dirsi civile. 
Il progetto si inserisce all'interno dei Piani di Offerta Formativa degli Istituti Superiori e si rivolge ai 
ragazzi delle classi IV. Sono coinvolti nel progetto anche i professori di religione, nonché i docenti di 
altre materie che mettono a disposizione la propria ora di lezione. Terra a Terra coinvolge inoltre 
alcune associazioni che operano sul territorio nell'ambito sociale. Si creano così importanti sinergie e 
reti di conoscenza che mettono in relazione i ragazzi con il territorio. Il percorso si compone di 4 
incontri di 2 ore ciascuno, che si svolgono nell'arco dell'anno scolastico, più uno stage facoltativo in 
un'associazione del territorio. 

  
 
DUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
DIREZIONE DIDATTICA 4° CIRCOLO - PIACENZA - (PC) 

7.500  
contributo per proseguire il progetto 'una classe, un'orchestra' a.s. 2015/2016 per le classi terze ( 54 
alunni) della scuola Caduti sul lavoro. Si tratta di 54 bambini che provengono da contesti socio-culturali 
molto differenziati. Durante il secondo anno del progetto si proseguirà il percorso di alfabetizzazione 
musicale (vocale e strumentale) per due ore settimanali in ogni classe. 

 
 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE LE VIE DEL SALE - FARINI - (PC) 

7.500  
contributo per la rassegna culturale Per Viam Appennino Festival anno 2015. La progettazione degli 
eventi relativa al 2015 ha ricalcato quella del 2013 e 2014 ( eventi nelle valli piacentine) con l'aggiunta 
di sei eventi a Milano e sei eventi nella città di Piacenza ( da maggio a ottobre). Oltre alla parte 
musicale è stato dato spazio ad incontri con importanti esponenti del giornalismo e della cultura. 
La rassegna è promossa da Regione Emilia Romagna, Provincia di Piacenza, Fondazione di Piacenza e 
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Vigevano e Camera di Commercio, oltre a numerosi comuni del territorio piacentino e a una serie di 
sponsor privati e intende valorizzare non solo gli antichi repertori popolari e sacri legati alle Quattro 
Province, ma anche i luoghi e gli angoli della provincia piacentina più belli e sconosciuti. Nato nel 2003 
come progetto di cooperazione tra i territori delle “Quattro Province” - Piacenza, Pavia, Genova e 
Alessandria -, ogni anno il festival fa rivivere uno dei più ricchi repertori musicali e culturali d’Europa. 
Una tradizione secolare di musica strumentale e di canto polivocale e narrativo, che affonda le radici 
nelle storie e nelle ballate tramandate oralmente, generazione dopo generazione, fino ai nostri giorni.  

15.000  Fondo PC – Progetto multisettoriale 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
VERSO ITACA ONLUS - PIACENZA - (PC) 

7.000  

il progetto 'Itinerari per la giustizia' si sviluppa in tre attività: percorsi nelle scuole superiori di Piacenza 
e Provincia, pubblicazione di 6 numeri ( 3 all'anno) del giornale Sosta Forzata contenente contributi di 
studenti, volontari e persone sottoposte a esecuzione penale o messa alla prova, organizzazione di 
almeno 4 incontri e/o presentazioni di libri e di ricerche in città ( 2 all'anno). 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Istruzione universitaria e para-universitaria 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
CONSERVATORIO DI MUSICA 'G.NICOLINI' - PIACENZA - (PC) 

7.000  
contributo per organizzare la manifestazione 'Concerti di primavera - estate 2015' ( 6 appuntamenti) 
presso i Teatini e la Galleria Ricci Oddi. Sono in programma Puccini Boheme, Beethoven Chopin, 
Amilcare Zanella L’anima musicale Piacentina; Johan De Mej Sinfonia 3, Progetto Creation du Monde e 
Musica nei chiostri. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
SOCIETA SAN VINCENZO DE PAOLI - VIGEVANO - (PV) 

7.000  
contributo per il progetto 'Vivaio _Orto' presso la casa di reclusione di Vigevano frazione Piccolini. Il 
progetto intende creare all'interno della struttura un orto didattico, finalizzato all'apprendimento delle 
tecniche di coltivazione al fine di produrre giovani piante da orto e da fiore da poter vendere 
all'esterno del carcere tramite canali distributivi diversi al fine ai autofinanziarsi in modo da dare 
continuità al progetto che si svolgerà presso la sezione femminile della casa di reclusione in un cortile 
interno dove sono già presenti alberi da frutto ed una serra tunnel non riscaldata parzialmente da 
sistemare 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIA ANNA BOTTO - VIGEVANO - (PV) 

6.000  

Contributo per il progetto 'Farfalle con le ruote' che vuole promuovere le buone pratiche di inclusione 
sociale verso gli alunni creando un'aula e un laboratorio creativo comunicante con angoli 
multifunzionali. Strutturazione di un bagno adeguato alle esigenze di alunni con disabilità complessa e 
formazione per docenti, genitori e personale coinvolto 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE GENITORI PIACENZA4 - PIACENZA - (PC) 

6.000  
il progetto coinvolge adolescenti, genitori e insegnanti/educatori proponendo incontri e percorsi 
specifici e dedicati sul tema dei new media per comprendere meglio da cosa dipende l'utilizzo che 
fanno ( pericoli quali cyberbullismo, sexiting, pornografia, giochi d'azzardo, furti di identità ....). Il 
progetto è strutturato in 7 interventi: corso docenti, laboratorio per alunni, corso genitori, incontri di 
sensibilizzazione, indagine generazione 2.0, materiale informativo da distribuire agli studenti e 
rassegna cinematografica. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ARTI E PENSIERI - CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

6.000  
Attività didattica rivolta ai bambini 'Mestiere d'Archeologo' anno scolastico 2015/2016 ( 48 incontri) 
presso il complesso di Santa Margherita ed in collaborazione con i Musei di Palazzo Farnese. MESTIERE 
D'ARCHEOLOGO Scuola Primaria e Secondaria di primo e secondo grado. 
Dopo una visita guidata al sito archeologico di Santa Margherita i partecipanti si trasformano in giovani 
archeologi che, alle prese con pennelli, reperti e schede, scoprono e documentano antiche tracce 
trovate sul nostro territorio. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Educazione e istruzione permanente 
Pubblicazioni e CD 
ASSOCIAZIONE AMICI DEL BOLLETTINO STORICO PIACENTINO - PIACENZA - (PC) 

6.000  
pubblicazione bollettino storico piacentino annata 2015 (edizione Tipleco) 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Pubblicazioni e CD 
SOCIETA' STORICA VIGEVANESE - VIGEVANO - (PV) 

6.000  
contributo per realizzare la pubblicazione dedicata al centenario della Prima Guerra Mondiale. Un 
volume articolato in sezioni e opera di diversi autori. 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
CLUB PIACENTINO AUTOVEICOLI D'EPOCA - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

6.000  
contributo per le manifestazioni auto d'epoca: 21 edizione della Vernasca silver flag e 40 edizione 
Castell'Arquato-Vernasca 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Altri interventi 
TRIBUNALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

5.490  
contributo per l'acquisto triennale di sotfware aggiornato per il corretto funzionamento delle banche 
dati del tribunale 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIALE LIBERTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
progetto 'Crescendo' in musica prosecuzione del progetto 'La musica: un'esperienza globale' per 91 
classi di scuola primaria (  dei 4 istituti comprensivi di Vigevano) per un totale di 2.162 alunni con i loro 
insegnanti e gli esperti che partecipano al progetto nell'anno scolastico 2015/2016. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

5.000  
Premio letterario Giana Anguissola Piacenza, la lettura in festa. Tema anno 2014/2015 Tutto l'amare 
possibile - A raccontare l'amore, da Giulietta e Romeo a Pronto Soccorso e Beauty Case. Il progetto 
prevede la realizzazione di una serie di iniziative a tema unico, ovvero laboratori (in)formativi che 
permettano l'incontro fra lettura e scrittura, arte, sotto molteplici forme, e comunicazione visiva, rivolti 
alle scuole primarie e secondarie del territorio piacentino, durante l'anno scolastico 2014/2015 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
GRUPPO STRUMENTALE V.L. CIAMPI - PIACENZA - (PC) 

5.000  
sostegno all'attività didattico-formativa per i più piccoli e per i licei anno 2015 e sostegno all'attività 
concertistica 2015. Per la didattica/formazione: alfabetizzazione musicale per i più piccoli, armonia dei 
movimenti, coralità, strumento musicale, per la formazione liceale: approccio musicale, guida 
all'ascolto, inquadramento dei periodi musicali e artistici, per la concertistica: Bibiena Art Festival ( 11 
edizione cameristica, barocco e classicismo), Settimana Organistica Internazionale (62 edizione) , 
Rassegna contemporanea Giuseppe Zanaboni ( 18 edizione) soprattutto per giovani autori, collaterali 
alla concertistica tutti i progetti bandiera legati ai giovani liceali e alla case di riposo, recupero degli 
organi storici più importanti della città. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Attrezzature ed arredi 
GRUPPO COMUNALE PROTEZIONE CIVILE CITTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
con l'applicazione del piano comunale di protezione civile è stato istituito il Gruppo di Protezione Civile 
Comunale che assicura il presidio del Territorio Comunale di Vigevano. Si rende indispensabile 
l'acquisto di un ponte radio e di 4 defibrillatori 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI PECORARA - PECORARA - (PC) 

5.000  
lavori di manutenzione centro di aggregazione e oratorio 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Crescita e formazione giovanile 
Contributi per l'attività 
AGESCI SETTORE SPECIALIZZAZIONI BASE DI SPETTINE - PIACENZA - (PC) 

5.000  
progetto Basi aperte 2015 a favore delle scuole di ogni ordine e grado nel quadro della settimana della 
scienza e della tecnica. Partecipazione di 50 classi delle scuole primarie e secondarie di primo e di 
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secondo grado e di circa mille allievi accompagnati da un centinaio di insegnanti. I capi scout che hanno 
gestito le attività sono stati oltre cento. 

 

 
AGESCI SETTORE SPECIALIZZAZIONI BASE DI SPETTINE - PIACENZA - (PC) 

5.000  
richiesta di contributo per il progetto Basi aperte 2016 a favore delle scuole di ogni ordine e grado nel 
quadro della settimana della scienza e della tecnica. Partecipazione di classi delle scuole primarie e 
secondarie di primo e di secondo grado . 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI CALENDASCO - CALENDASCO - (PC) 

4.500  
richiesta di contributo per dotare di lavagne multimediali LIM le scuole medie di Calendasco 

 
 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DILETTANTISTICA SCACCHISTICA VIGEVANESE - VIGEVANO - (PV) 

4.500  
organizzazione ed esecuzione di  corsi di scacchi base, intermedi e avanzati anno 2015 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI COLI - COLI - (PC) 

4.000  
contributo per riparazione e sistemazione pulmino per trasporto ( 8 bambini) alunni ( linea Bobbio-
Scabiazza) 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
progetto:  'La Ri(e)voluzione Musicale 1965-75 Fase 2' il progetto mira a ripercorrere un discorso 
musicale e testuale incentrato sul particolare periodo storico ricco di grandi novità in campo sociale. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA KULTUR DOM - PIACENZA - (PC) 

4.000  
contributo per le attività culturali presso lo spazio polivalente Trieste 34 in via trieste a Piacenza da 
ottobre 2015 a luglio 2016.  Un altro modo di pensare il (al) teatro. Stagione 2015-2016: Kids teatro 6° 
edizione 5 spettacoli, domenica dei piccoli 7° edizione 6 spettacoli, aperiimpro aperitivo doc 3° 
edizione aperitivo in compagnia ed improvvisazione teatrale 6 incontri, non pensarci ...improvvisa 6° 
edizione 7 incontri, dietro il naso rosso 2 ° edizione 4 spettacoli, insincronia 3° edizione danza 
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moderana 5 spettacoli, teatro a km zero 2° edizione  6 appuntamenti, acoustic 34 2° edizione 6 eventi 
musicali, le voci della luna 6° edizione rassegna teatrale serale 5 spettacoli. Progetti rivolti al mondo 
della scuola: laboratorio di tecniche teatrali 1° edizione gratuito ( per i docenti), materia di studio: 
teatro 1° edizione gratuito ( per docenti), laboratorio voce e la lettura 6° edizione gratuito ( per piccoli 
lettori scuole materne e scuole primarie della città) 

 
 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Pubblicazioni e CD 
IL NUOVO GIORNALE - PIACENZA - (PC) 

4.000  
richiesta di contributo per realizzare la pubblicazione ( 3.000 copie) di 100 pagine dal titolo 'Piacenza. 
La nostra storia' che ripercorra in sintesi la storia di Piacenza dagli inizi a oggi attraverso le illustrazioni 
realizzate da Renato Vermi, illustratore piacentino e un testo che ne descrive i passaggi. Piacenza la 
nostra storia - Blog  „PIACENZA LA NOSTRA STORIA  Autore Renato Vermi  Pagine 104  Casa editrice Il 
Nuovo Giornale  Stampa Nuova litoeffe  Anno di edizione 2015  Hanno collaborato: Fausto Fiorentini, 
Franca Stradiotti, Maria Pattarini  Sostegno editoriale Fondazione Piacenza e Vigevano e Cantina Val 
Tidone.  La storia di Piacenza raccontata in 170 illustrazioni. Questa l’ultima fatica editoriale di Renato 
Vermi che aiuta il lettore a scoprire le radici di Piacenza: dalla preistoria ai giorni 4 – 5 giugno 1988, con 
papa Giovanni Paolo II in visita alla nostra città. Le pagine, di agile e piacevole lettura, narrano i grandi 
eventi e i grandi personaggi protagonisti della nostra città: la fondazione di Placentia, la battaglia di 
Annibale, il periodo dell’Impero Romano, il martirio di S. Antonino, San Colombano, il Feudalesimo, la 
costruzione della Cattedrale, di Palazzo Gotico, i Farnese, la Madonna Sistina, gli Austriaci, Piacenza 
italiana e i fatti più importanti del ‘900 e anche la storia minuta fatta di curiosità, usi e costumi. I 
disegni e i testi, chiari e sintetici, fanno di ogni pagina una guida originale e simpatica nel modo di 
esposizione e nei richiami storiografici. Renato Vermi ci offre un vero libro illustrato, dove l'immagine 
visiva e il testo sono complementari, vivono in simbiosi e offrono una lettura continua in fluida 
dissolvenza . L'illustrazione non è un quadro, non è un dipinto, è assimilabile piuttosto a un ciclo di 
affreschi, come i grandi affreschi delle chiese medievali: un codice di comunicazione che, oltre a 
trasmettere informazioni, porta con sé componenti emotive capaci di coniugare piacere  estetico al 
rigore dell’informazione storica. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COOPERATIVA TEATROINCONTRO - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
contributo per il progetto 'Educarsi alla libertà' intervento di teatro partecipato nel carcere di Piccolini. 
Costituzione di un laboratorio teatrale finalizzato alla costruzione di una compagnia con le donne in 
regime di Alta sicurezza e la costituzione di un gruppo teatrale composto da detenuti del circuito 
Media sicurezza della Casa Circondariale di Vigevano e attori, studenti e docenti delle scuole di 
Vigevano, il gruppo porterà in scena uno spettacolo con un titolo da definire presso il Teatro della Casa 
Circondariale 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
LEGAMBIENTE - PIACENZA - (PC) 

3.500  
contributo per progetti di educazione ambientale anno scolastico 2015-2016 che prevedono incontri-
lezioni-visite per scuole di ogni ordine e grado (scuole dell'infanzia, elementari, medie e superiori) e 
adulti  Progettazione, gestione, acquisto materiale e realizzazione dei vari progetti (campagne di 
sensibilizzazione, uscite didattiche e un modulo espressamente dedicato alla conoscenza di Piacenza) 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COOPERATIVA TEATROINCONTRO - VIGEVANO - (PV) 

3.500  
contributo per il progetto di laboratorio teatrale denominato 'Teatro partecipato al De Rodolfi' che 
prevede tre spettacoli da realizzare nei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2015. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Pubblicazioni e CD 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI, PIANIFICATORI, PAESAGGISTI E CONSERVATORI DELLA PROVINCIA DI 
PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

3.500  
contributo per pubblicare il primo volume ( collana di 5) ' Sull'evoluzione dei P.R.G. di Piacenza e sulla 
pianificazione territoriale nel comune di Piacenza' 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FAMIGLIA PIASINTEINA - PIACENZA - (PC) 

3.300  
Contributo per il corso di dialetto anno sociale 2014/2015 e per il progetto 'Liberamente' che 
comprende l'attività del Teatro President con la rassegna dialettale, collaborazione con le scuole e 
nell'istituzione di un coro che si esibirà all'interno delle case di riposo  

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIALE LIBERTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
progetto 'Rassegna teatrale: piccoli attori crescono...' per avvicinare gli alunni all'arte del teatro 
attraverso la preparazione di una rassegna teatrale che li vedrà coinvolti su diversi testi. Gli alunni si 
cimenteranno in una esperienza di teatro che li vedrà protagonisti di una rassegna-concorso teatrale ( 
le prove teatrali saranno della durata di due ore a cadenza settimanale). A dicembre 2014 e ad aprile 
2015 andranno in scena 5 spettacoli.  

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIALE LIBERTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
progetto 'Informatica a scuola' a.s. 2015/2016. il progetto di informatizzazione prevede un intervento 
che coinvolge l'intero Istituto Comprensivo ovvero in particolare la Scuola Primaria e la Scuola 
Secondaria di Primo Grado. Acquisto di nuovi pc e connessione alla rete 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Sviluppo programmi di studio 
ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE STATALE CON INDIRIZZO SCIENTIFICO TECONOLOGICO CARAMUEL - 
VIGEVANO - (PV) 
 

3.000  
progetto dal titolo 'One world' percorsi di educazione interculturale, alla mondialità e alla cittadinanza 
globale per l'anno scolastico 2014/2015. Il progetto si articola in: laboratori di animazione, formazione 
e ricerca-azione rivolti alle scuole primarie e secondarie, di primo e secondo grado, un evento finale 
cittadino di sensibilizzazione/restituzione, una proposta di volontariato in ambito equo-solidale. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ISTITUTO TECNICO STATALE 'L.CASALE' - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
progetto 'Accoglienza e integrazione alunni stranieri' . I tre istituti Luigi Casale, ITIS Caramuel e IIS 
Roncalli da circa dieci anni possiedono un progetto dedicato all'integrazione degli alunni stranieri. 
Quest'anno si sono attivati autonomamente per il reperimento dei fondi per le attività di inserimento 
degli alunni immigrati perché l'Associazione Oltremare che ne era la promotrice negli anni passati si è 
specializzata verso le scuole primarie e secondarie di primo grado. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
OPERA FEDERATIVA TRASPORTO AMMALATI A LOURDES - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
“Un arcobaleno tra i secoli” spettacolo che intreccia la figura e la vita del Beato Matteo Carreri con una 
storia moderna che tocca temi di grande rilevanza etica e morale. E’ stato rappresentato il 12 ottobre 
al Teatro Cagnoni 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
BANDA MUSICALE SANTA CECILIA - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
contributo per lo spettacolo musicale presso il teatro Cagnoni di Vigevano 'Concerto commemorativo 
per il Centenario della Grande Guerra (1915- 2015)”  il 7 novembre 2015 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
SOCIETA' PIACENTINA DI SCIENZE NATURALI - PIACENZA - (PC) 

2.500  
contributo per proseguire anche per il periodo febbraio/ giugno 2015 le attività ludiche svolte dalla 
Società Piacentina di Scienze Naturali per conto del Museo Civico di Storia Naturale. Sabato 
pomeriggio, domenica mattina e sera per svolgere attività didattiche per gli utenti più giovani ( fascia 
3-5 anni e fascia 6-11 anni). Progetto: Gioca e impara al museo.  
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO PASTORALE SOCIALE SPORT SCOLASTICA CIVES - PIACENZA - 
(PC) 

2.500  
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progetto 'Solidarietà cultura e cittadinanza' per sensibilizzare gli studenti e i docenti al problema della 
diversità in tutte le sue manifestazioni.  Incontri nelle classi, incontri-corsi con i genitori, corsi per 
docenti, alcuni giorni di convivenza per studenti delle secondarie superiori, attenzione agli studenti 
stranieri e portatori di disabilità. 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

2.000  
contributo per manifestazione 'Tutti in campo' a Vigevano 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Sviluppo programmi di studio 
DIREZIONE DIDATTICA 8° CIRCOLO - PIACENZA - (PC) 

2.000  
il progetto si propone due finalità: inserire gli alunni stranieri neo arrivati grazie al supporto di lezioni di 
italiano ( scuole Carella e Don Minzoni, 70 ore di italiano) e fare antidispersione ( 70 ore ) sui bambini 
che hanno difficoltà di apprendimento 140 ore. I mediatori saranno di Mondo Aperto educatori di 
cooperativa 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
SFINGE SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE - PIACENZA - (PC) 

2.000  
Contributo per la riqualificazione dello spazio esterno della Scuola S Eufemia dedicato ad attività 
educativo-didattiche e ludiche.  
 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE CULTURALE FOTOGRAFICA SCORRIBANDE FLASH - AGAZZANO - (PC) 

2.000  
contributo per il progetto 'Gru della pace'  progetto di educazione alla pace rivolto ai bambini delle 
scuole primarie della provincia di Piacenza. Lezioni nelle scuole primarie di III , IV e V e realizzazione di 
1.000 gru della pace e rapporti epistolari con bambini giapponesi della città di Nagasaki.  

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIA ANNA BOTTO - VIGEVANO - (PV) 

2.000  
contributo per il progetto Ritmi e suoni per l'integrazione laboratori di musicoterapia attiva di gruppo e 
percorsi di educazione alla diversità e all'interculturalità 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
FEDERAZIONE MAESTRI DEL LAVORO D'ITALIA SEZ.DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
concorso a premi 'Una stella per la scuola' X edizione 2014/2015.  Un articolato programma scuola-
lavoro per l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro interessando alcune scuole superiori della 
città e in provincia ed organizzando visite aziendali. 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE PIACENZA KULTUR DOM - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per il progetto 'Prevenzione a teatro' che si propone di rappresentare spettacoli sulle 
tematiche della prevenzione alcool, sostanze stupefacenti, gioco d'azzardo patologico agli adolescenti 
del comune di Piacenza e Castel San Giovanni. Dopo lo spettacolo seguirà un percorso di dibattito 
informativo con operatori del mondo della prevenzione e gli attori della compagnia, per approfondire 
le tematiche degli spettacoli. Previste 11 repliche  

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Sviluppo programmi di studio 
ISTITUTO SUPERIORE TRAMELLO CASSINARI - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per proseguire nel progetto 'Restauro cimitero ebraico di Fiorenzuola' anno scolastico 2015-
2016. Si intende recuperare l'area antistante la lapide recentemente restaurata e se i fondi saranno 
sufficienti si prevede di restaurare anche la parte sommitale di un antico monumento danneggiato nel 
corso degli anni da atti vandalici. 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Educazione e istruzione permanente 
Attrezzature ed arredi 
SEMINARIO VESCOVILE - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per l'anno 2015 per allestire una sala studio fornita dei necessari servizi per la consultazione 
dei documenti da parte di persone esterne 

 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Educazione e istruzione permanente 
Manifestazioni culturali 
CENTRO PSICOPEDAGOCIO PER LA PACE E LA GESTIONE DEI CONFLITTI - PIACENZA - (PC) 

2.000  
Contributo economico per il progetto di una scuola per genitori che preveda serate gratuite con 
relatori di fama nazionale su temi educativi urgenti e attuali per le famiglie piacentine. Per i mesi di 
ottobre e novembre sono stati previsti due incontri 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
SOCIETA' FILODRAMMATICA PIACENTINA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per l'attività teatrale didattico formativa stagione 2014/2015. L'attività didattico-formativa 
teatrale si concepisce come 'Filo Factory' comprendendo laboratori, corsi annuali, stage di formazione 
frequentati da moltissimi piacentini e non. Le attività consistono in corsi, laboratori, stage con esiti 
finali talvolta aperti al pubblico, condotti da alcuni dei migliori docenti, registi, attori della scena 
italiana e internazionale. I corsi e i laboratori sono divisi in annuali da ottobre 2014 a maggio 2015 e in 
pacchetti di tre o quattro giorni o di una settimana 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI LUGAGNANO VAL D'ARDA - LUGAGNANO VAL D ARDA - (PC) 

2.000  
contributo per partecipare ad un concorso del MIUR dal titolo 'La scuola per expo 2015' . L'istituto 
comprensivo ( 5 scuole dell'infanzia, 4 scuole primarie e 3 scuole secondarie) parteciperà con il 
progetto 'Spunti e spuntini sul nostro torrente Arda' che consisterà in un sito web nel quale verranno 
inseriti i lavori di ogni singola classe armoniosamente legate da un percorso che si svilupperà lungo il 
torrente Arda 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
ARTI E PENSIERI - CONSERVAZIONE E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per realizzare un percorso articolato in una visita guidata alla mostra 'Bot. I futurismi di un 
giocoliere' e in un laboratorio creativo con eventuale approfondimento alla mostra in corso alla 
Galleria Biffi Arte. Il percorso Fiori strani è incentrato sul tema del paesaggio e sulla Flora futurista 
dell'artista piacentino. A seguito della visita si intende proporre un laboratorio creativo che si proponga 
di reinterpretare il paesaggio alla maniera futurista. I laboratori verranno attivati per le classi che 
prenoteranno la visita. 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
DIREZIONE DIDATTICA 3° CIRCOLO SCUOLA PIETRO GIORDANI - PIACENZA - (PC) 

1.506  
contributo da parte della classe 1° C della scuola elementare Giordani di Piacenza per acquisto ed 
installazione LIM 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Manifestazioni culturali 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI PIAZZA VITTORIO VENETO - VIGEVANO - (PV) 

1.500  
titolo del progetto: 'Con la voce, con le mani, con il cuore: ricordare ancora per imparare, per capire, 
per non sbagliare più' prendendo spunto dall'invito ministeriale ad una opportuna commemorazione 
della Prima Guerra Mondiale, si è pensato a coinvolgere gli alunni della scuola in varie attività così 
organizzate: produzione di tre video che illustrino aspetti della vita militare, mediante ricordi e 
materiale relativi a personaggi locali che parteciparono all'evento bellico, produzione di quaderni 
manoscritti dai ragazzi che illustrino e commentino l'evento in oggetto e organizzazione ed esecuzione 
da parte del coro di Istituto di brani relativi alla prima guerra mondiale con l'apporto di una 
rappresentanza del coro degli Alpini e con il coro LIS, che interpreterà secondo la lingua dei segni i 
brani in oggetto 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Attrezzature ed arredi 
ISTITUTO COMPRENSIVO DI S.NICOLO' - SAN NICOLO' DI ROTTOFRENO - (PC) 

1.500  
contributo per l'acquisto di attrezzature informatiche che ottimizzerebbero l'utilizzo delle LIM già in 
dotazione alla scuola 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Sviluppo programmi di studio 
ISTITUTO SUPERIORE TRAMELLO CASSINARI - PIACENZA - (PC) 

1.500  
l'Istituto per geometri A. Tramello di Piacenza è da diversi anni impegnato nel recupero e nel restauro 
del Cimitero Ebraico di Fiorenzuola d'Arda. Questo recupero è stato possibile grazie anche alla fattiva 
collaborazione dell'Amministrazione Comunale di Fiorenzuola d'Arda e grazie anche ad un contributo 
di alcuni anni or sono della Fondazione di Piacenza e Vigevano. Questo progetto vede impegnati gli 
allievi del IV anno del corso per Geometri in diverse attività interdisciplinari quali: Storia, Tecnologia 
dei materiali, Topografia (attività di rilievo), Disegno, e anche attraverso un corso di restauro tenuto da 
un artigiano esperto restauratore. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE CENTRO STUDI CREATIVAMENTE - VIGEVANO - (PV) 

1.400  
corso di formazione sull'inserimento scolastico dell'under 18 adottato. Organizzazione di un corso di 
formazione/aggiornamento per docenti di scuola primaria sulla tematica adozione ed inserimento 
scolastico. Sono previsti anche momenti di diffusione e sensibilizzazione sul tema adozione a livello 
cittadino 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Realizzazione di progetti specifici 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIALE LIBERTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

1.000  
progetto ' 1+1 = Noi' . Si ritiene importante avviare una ricerca socio-culturale e storica sulla canzone 
italiana dei maggiore cantautori contemporanei al fine di operare un percorso di integrazione culturale 
rivolta ad alunni stranieri che frequentando la scuola possano avviare un percorso di alfabetizzazione 
musicale e culturale attraverso la musica 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

1.000  
contributo per il concorso ' Gioca e vinci con i nomi delle antiche vie di Vigevano' che si prefigge lo 
scopo di fare conoscere l'evoluzione dei nomi delle principali vie cittadine per studenti delle scuole 
medie e medie superiori. 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ISTITUTO PARITARIO SAN GIUSEPPE - COOP S CATERINA DA SIENA ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

1.000  
contributo per organizzare il festival canoro che si svolge in occasione della festa di San Giuseppe e che 
rappresenta ormai una tradizione per gli alunni e le loro famiglie. Lo spettacolo sarà messo in scena il 
4-5 febbraio presso il teatro Cagnoni . 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del secondo ciclo scolastico 
Sviluppo programmi di studio 
CENTRO DI INFORMAZIONE E DOCUMENTAZIONE PER L'INNOVAZIONE SCOLASTICA - PIACENZA - (PC) 

1.000  
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22° corso di pratica giornalistica 'A scuola di giornalismo per una comunicazione più efficace'- Iniziativa 
formativa per studenti e insegnanti della scuola secondaria di 2 grado appartenenti al polo scolastico di 
Fiorenzuola 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
PSICOLOGI PER I POPOLI - PIACENZA 

1.000  
titolo del progetto: primo soccorso psicologico in caso di persone scomparse. L'associazione vuole 
fornire collaborazione, in maniera stabile e continuativa, alla Prefettura di Piacenza attivandosi, in 
favore della cittadinanza,  nelle situazioni in cui sarà necessario il supporto psicologico. 

 
 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Pubblicazioni e CD 
FAMIGLIA PIASINTEINA - PIACENZA - (PC) 

1.000  
contributo per realizzare il volume dedicato a mons. Guido Tammi il 'monsignore del dialetto' a cura 
del prof. Luigi Paraboschi 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Crescita e formazione giovanile 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE COMUNITA' DI S.MARIA DEL POPOLO - VIGEVANO - (PV) 

1.000  
Contributo per organizzare l'XI Meeting della Comunità di S Maria del Popolo progetto 'Secondo le 
scritture' organizzare momenti di riflessione sul tema 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Altri servizi di istruzione n.c.a. 
Pubblicazioni e CD 
ASSOCIAZIONE PIACENZA MUSEI - PIACENZA - (PC) 

850  
 
contributo per pubblicare il quadrimestrale 'Panoramamusei' dicembre 2015 unico strumento di 
comunicazione a diffusione nazionale capace di veicolare e promuovere tutto il patrimonio Museale, 
Artistico, Architettonico e Turistico del territorio piacentino. 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Pubblicazioni e CD 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIA VALLETTA FOGLIANO - VIGEVANO - (PV) 

650  
sostegno attività svolta per la realizzazione del calendario dei bambini 

 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Pubblicazioni e CD 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIA ANNA BOTTO - VIGEVANO - (PV) 

650  
sostegno attività svolta per la realizzazione del calendario dei bambini 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Pubblicazioni e CD 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI PIAZZA VITTORIO VENETO - VIGEVANO - (PV) 

400  
sostegno attività svolta per la realizzazione del calendario dei bambini 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Pubblicazioni e CD 
ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE DI VIALE LIBERTA' DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

300  
sostegno attività svolta per la realizzazione del calendario dei bambini 

 

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
Scuole del primo ciclo scolastico 
Pubblicazioni e CD 
ISTITUTO PARITARIO SAN GIUSEPPE - COOP S CATERINA DA SIENA ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

300  
sostegno attività svolta per la realizzazione del calendario dei bambini 
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RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Ricerca e sviluppo sperimentale in campo medico 
Borse di studio 
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI PAVIA - VIGEVANO - (PV) 

46.000  
proseguimento e completamento del progetto 'Un polo per le demenze' finanziato nel corso degli 
anni 2012 e 2013 presentato allora dal comune di Vigevano. Pagamento assegni di ricerca di due 
medici ( neurologo e psicologo) per 3 anni. Il centro attivato presso i locali dell’istituto De Rodolfi,  
oltre ad offrire servizi clinici, composti da una visita geriatrica ed una neuropsicologica, svolge 
anche un’attività di ricerca (sta effettuando studi epidemiologici sulla città di Vigevano) 

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Ricerca e sviluppo sperimentale in campo medico 
Attrezzature ed arredi 
AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

38.254  
il progetto si propone di realizzare, all'interno del presidio ospedaliero di Castel San Giovanni la 
prima area di simulazione clinica ed organizzativa (ASCO) della regione Emilia Romagna e la terza in 
Italia dopo Padova e Genova. Un'area di simulazione clinico organizzativa è un ambiente che pur 
riproducendo realisticamente le caratteristiche architettoniche e organizzative di una sala 
operatoria con tutte le apparecchiature funzionanti può rappresentarsi scenari di vario tipo anche 
esterni all'ambito della sala operatoria. Questo permette alla ASCO di essere utilizzata per qualsiasi 
tipo di formazione clinica ed organizzativa attraverso i relativi scenari di lavoro.  

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle scienze naturali e tecnologico 
Realizzazione di progetti specifici 
ATS PIACENZA PER EXPO - PIACENZA - (PC) 

40.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
E015, nato dalla collaborazione tra Expo 2015 SpA, Confindustria, CCIAA di Milano, 
Confcommercio, Assolombarda e Unione del Commercio, è l'ecosistema digitale per Expo 2015 in 
cui enti ed aziende, attraverso un unico linguaggio,  potranno condividere e comunicare le proprie 
informazioni, rendendole disponibili ai visitatori dell'EXPO.  L'adesione all'E015 è gratuita ma per 
entrare a farne parte occorre possedere una specifica conoscenza tecnico-informatica.   Il progetto 
'PiacE015' vuole utilizzare le competenze di comunicazione ed informatica esistenti per consentire 
ai soggetti interessati di entrare a far parte dell'ecosistema digitale e cogliere l'importante 
opportunità di visibilità.   Il passo successivo alla condivisione delle informazioni in E015 sarà la 
creazione di un'applicazione ed un portale che forniranno servizi 'smart' per l'utilizzo del territorio, 
sia per i visitatori di Expo 2015, sia per i turisti che verranno a Piacenza dopo quell'evento.   
Obiettivi e target: inserire l'offerta produttiva, turistica e di servizi di Piacenza nell'ecosistema 
digitale di Expo 2015, fornire al territorio uno strumento di promozione 'smart' sia in vista dell'Expo 
2015 che per il dopo Expo.  Azioni: 1) comunicare agli utenti gli scopi di 'PiacE015', 2) trasformare 
nel linguaggio di E015 le informazioni disponibili su internet prodotte da soggetti piacentini, 3) 
creazione di un portale e di un'app 'Wellcome Piacenza' 

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Sviluppo programmi di studio 
ASSOCIAZIONE POLIPIACENZA - PIACENZA - (PC) 

170.000  
Quota di adesione all’Associazione Polipiacenza per lo sviluppo del polo di Piacenza del Politecnico 
di Milano.  Nel Polo Territoriale di Piacenza del Politecnico di Milano,dove sono offerti i percorsi 
completi (laurea 3 anni e laurea magistrale 2 anni) in Architettura e Ingegneria Meccanica e dove è 
presente un corso di laurea magistrale (2 anni, successivo alla laurea) in Ingegneria Energetica sulle 
energie rinnovabili, i dati occupazionali sui laureati e laureati magistrali della sede piacentina sono 
davvero soddisfacenti. Gli studenti possono affrontare un percorso di studio completo (laurea + 
laurea magistrale), in un ambiente internazionale. Sono infatti attivi corsi di laurea e di laurea 
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magistrale, anche in lingua inglese, nell’ambito dell’architettura e dell’ingegneria industriale 
(meccanica ed energia). A Piacenza gli studenti del Politecnico, italiani e stranieri, possono 
specializzarsi su temi estremamente importanti quali sono quelli dell’architettura sostenibile, delle 
energie rinnovabili e della meccanica (in particolare il settore delle macchine utensili). PoliPiacenza 
mette costantemente in campo una serie di azioni per sviluppare le potenzialità del Polo di 
Piacenza dal punto di vista dell’offerta didattica, la cui qualità determina anche la capacità di offrire 
ai propri laureati un rapido inserimento nel mondo del lavoro. 

 
 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Realizzazione di progetti specifici 
INTERVENTI ISTITUZIONALI FONDAZIONE - PIACENZA - (PC) 

78.000  
Fondo interventi istituzionali della Fondazione di Piacenza e Vigevano 
La delibera del 22 gennaio 2016 ha stabilito che parte dell’ammontare del Fondo Interventi 
Istituzionali Fondazione , che al 31 dicembre 2015 presentava un valore di 189.000 euro, verrà 
impiegato per l’acquisto di un ecografo di ultima generazione di euro 115.900 ( 58.900 settore 
ricerca e 57.000 volontariato e anziani) a favore del reparto di Gastroenterologia dell’Ospedale di 
Piacenza per la realizzazione di una scuola specialistica in gastroenterologia. 

 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Borse di studio 
UNIVERSITA' CATTOLICA SCUOLA DI DOTTORATO PER IL SISTEMA AGROALIMENTARE - PIACENZA 
- (PC) 

60.000  
La Scuola di Dottorato per lo studio del Sistema Agroalimentare è stata inaugurata nel 2006 grazie  
al determinante contributo della Fondazione di Piacenza e Vigevano. La Scuola, promossa dalla 
Facoltà di Scienze agrarie, alimentari e ambientali, Economia e Giurisprudenza della Sede di 
Piacenza dell’Università Cattolica, nasce dalla convinzione che oggi la complessità dell’attuale 
sistema agroalimentare richiede che gli aspetti economici e giuridici siano imprescindibili dagli 
aspetti scientifici-produttivi. Coordinata dal prof. Antonio Albanese la Scuola va intesa non solo 
come terzo livello di formazione universitaria post graduate, ma anche come luogo di elaborazione 
di conoscenze, di scambio di informazioni e di promozione di idee innovative. Lo studio del sistema 
agroalimentare, che oggi è sempre più complesso, richiede nuove competenze. L'interdisciplinarità 
è quindi elemento chiave per la ricerca in questo ambito e costituisce il carattere fondamentale 
della Scuola unitamente alla forte spinta internazionale per uno studio allargato al sistema 
"europa" e al sistema "mondo".Il contributo coprirà il costo di una borsa di studio triennali  della 
Scuola di Dottorato per il Sistema Agroalimentare ciclo XXXI .  

 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE - PIACENZA - (PC) 

30.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Filiera sostenibile e qualità in vetrina. 

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

25.000  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della 
Fondazione. Al suo interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, tra 
l’altro, ogni anno offre alla città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a ingresso 
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libero. La Fondazione concede inoltre l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni che ne facciano 
richiesta. 

 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Attrezzature ed arredi 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

20.000  
stanziamento informatica per le scuole anno 2016 

 

 
RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

9.000  
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della Chiesa 
di San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, hanno 
permesso di rendere nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, pertanto 
sede di concerti, convegni, mostre ed incontri letterari. 

 
 

RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
Altri campi di ricerca n.c.a. 
Borse di studio 
UNIVERSITA' CATTOLICA DEL SACRO CUORE - VIGEVANO - (PV) 

8.000  
'Progetto Caramuel': realizzazione di un'edizione dei testi manoscritti in lingua italiana del Vescovo 
del diciassettesimo secolo Juan Caramuel Lobkowitz. Il raggiungimento del risultato è affidato al 
lavoro di ricerca sostenuto da apposito assegno universitario annuale sotto la guida di docenti 
esperti. 
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Volontariato 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
FONDAZIONE CON IL SUD - ROMA - (RM) 

133.514  
sostegno attività quota anno 2015 
La Fondazione CON IL SUD (già Fondazione per il Sud) rappresenta un’iniziativa fortemente 
innovativa rispetto ai numerosi interventi pubblici tesi a favorire lo sviluppo del Mezzogiorno: la 
prima realizzata con capitali interamente privati e che mette in primo piano la priorità della 
crescita del capitale sociale quale precondizione per un autonomo e innovativo processo di 
sviluppo. Si tratta di un progetto ambizioso e inedito, che unisce il mondo delle fondazioni di 
origine bancaria e quello del terzo settore e del volontariato. È la testimonianza concreta di un 
privato sociale che si attiva direttamente, dando un vero esempio di mutualismo tra soggetti 
diversi. 
L’esperienza di una moderna filantropia propria delle fondazioni di origine bancaria e il 
radicamento territoriale delle organizzazioni del volontariato e della cooperazione sociale, quali 
luoghi di partecipazione attiva e di esercizio concreto della democrazia, sono gli elementi che ne 
caratterizzano l’identità e l’azione.  
.  
 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
S.V.E.P. CENTRO DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO - PIACENZA - (PC) 
  90.000  
Lo Svep e la Fondazione di Piacenza e Vigevano insieme. Le due realtà hanno firmato il 30 
novembre 2015 una convenzione, in virtù della quale la Fondazione ha stanziato 90mila euro, che 
saranno dedicati ai progetti di sostegno delle fasce deboli, in particolare minori in difficoltà. Per le 
realtà piacentine attive nel sociale ci sarà tempo fino al 31 dicembre 2015 per rispondere ad un 
bando che ha proprio lo scopo di sostenere finanziariamente i progetti più idonei ad intervenire 
nelle situazioni di disagio giovanile. Una volta definite le proposte di intervento, la commissione 
Welfare e il consiglio di Amministrazione della Fondazione valuterà i progetti per decidere se 
supportarli nella realizzazione. Se la risposta a questa iniziativa sarà positiva, la Fondazione 
potrebbe rinnovare l’impegno nel 2016. Lo Svep si impegna a promuovere il bando articolato in 
due sezioni: bando di coprogettazione, che prevede interventi condivisi tra diverse realtà e bando 
di idee.  Le associazioni di volontariato che si occupano del settore del disagio dei minori nel 
nostro territorio sono 25.  Attualmente sono definiti tre tavoli tematici di co-progettazione che 
avranno come focus i minori stranieri nel Distretto di Levante, la disabilità e attività educative e 
formative nelle scuole. Inoltre le associazioni hanno proposto numerosi bandi di idee. Il lavoro 
prosegue con la stesura dei formulari e delle schede economiche e si concluderà entro il termine 
fissato del 31 dicembre 2015. 
 

Hanno ottenuto fondi le seguenti Associazioni: 
- Ass.Assofa - progetto "Globalità dei linguaggi” € 24.368,00 
- Ass.Oltre Il Muro - progetto "Fiabe che uniscono” € 5.000,00 
- Ass.Fiorenzuola Oltre i Confini - progetto "Emozioni in gioco" € 23.632,00 
- Gruppo Cinofilo La Lupa - progetto "Amici a 6 zampe”  € 5.000,00 
- SVEP - progetto di co-progettazione attività educative € 27.000,00 
- Istituto La Casa - progetto "Easy social"  €5.000,00 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

70.000  
contributo per il progetto Assistenza domiciliare nelle Valli ( in via di definizione) 

 
 
 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
DIOCESI DI PIACENZA-BOBBIO - PIACENZA - (PC) 

50.000  
contributo per il fondo straordinario diocesano di solidarietà.   
La Caritas Diocesana è incaricata dalla Diocesi della gestione del fondo stesso 
Per rispondere alla emergenza legata alla crisi sono state individuate tre linee di intervento: 
 
A) PRESTITO RESPONSABILE. Prestito fino ad un massimo di tremila euro da rimborsare in 
24 mesi.  
B) SOSTEGNO GRATUITO. Contributo economico per far fronte a situazioni di emergenza 
valutate attraverso i centri di ascolto Caritas. 
C)  LA SPESA DELLA FAMIGLIA. Erogazione di beni alimentari e di prima necessità per le 
situazioni di emergenza attraverso i servizi caritativi della diocesi (Caritas diocesana, Caritas 
parrocchiali e di unità pastorali, Gruppi e le conferenze di San Vincenzo, le parrocchie ed altre 
istituzioni). 
 
A) PRESTITO RESPONSABILE 
In particolare nel corso dei primi anni il Comitato gestore del Fondo si è focalizzato l’impegno sul 
prestito responsabile: 
Il prestito responsabile è un nuovo strumento a disposizione della Chiesa piacentina per aiutare, 
sotto il profilo economico ed educativo, le famiglie colpite dalla crisi economica. Si tratta di un 
prestito (non di una erogazione liberale) fino ad un massimo di 3.000 euro da rimborsare in 24 
mesi ad un tasso particolarmente agevolato. 
Chi può accedere … 
Famiglie che, a seguito della crisi economica, vivono situazioni di significativa riduzione del 
reddito dovute a disoccupazione, cassa integrazione, etc. Il prestito è finalizzato a sostenere 
spese mediche, mutuo casa, affitto, spese funerarie, pagamento utenze, istruzione, 
elettrodomestici o beni di consumo durevoli, acquisto o riparazione mezzo di trasporto per il 
raggiungimento del lavoro, etc. Requisito fondamentale è la capacità, seppur ridotta, di 
restituzione del prestito. 
 
Come è andato … 
• I prestiti erogati dalle tre banche convenzionate sono stati 296 per un totale di € 
748.400; 
• Le posizioni revocate per eccessiva morosità sono attualmente n° 145 per un totale di 
280.020 euro; 
• Le motivazioni prevalenti della richiesta del prestito, riguardano il pagamento 
dell’affitto e delle utenze, con consistenti arretrati, oltre a spese mediche non mutuabili; 
• Inizialmente i rientri sono stati regolari, ma successivamente state segnalate più 
difficoltà a causa della perdita del lavoro o per la cessazione della Cassa Integrazione, per cui è 
ipotizzabile una crescita consistente di revoche dei prestiti, da parte delle banche, per eccessiva 
morosità. Per questa ragione è stata sospesa temporaneamente l’erogazione di nuovi prestiti, 
nonostante le continue richieste, per monitorare l’andamento dei rientri con più precisione.  
 
B) SOSTEGNO GRATUITO 
Sempre attingendo dal fondo di solidarietà sono stati inoltre erogati 1.150 contributi a fondo 
perduto, di un valore massimo di 500 euro ciascuno, per un totale di 460.000 euro, a famiglie in 
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gravi difficoltà economiche, sprovviste di reddito o con reddito non sufficiente a garantire il loro 
sostentamento; 
 
C) LA SPESA DELLA FAMIGLIA 
Il Comitato ha deciso di non attivare tale servizio perché di difficile attuazione e per dare priorità 
alle altre due linee di intervento. 
 
La situazione sopra descritta riguarda il periodo 2009 settembre 2015. Per il periodo ottobre 
2015 settembre 2016 si ipotizza un budget di 140.000 euro suddiviso per i sette vicariati per dare 
continuità al “Sostegno gratuito”. Le entrate previste sono: 50.000 euro otto per mille Diocesano, 
50.000 Fondazione di Piacenza Vigevano, 20.000 euro contributo del Comune di Piacenza e 
20.000 euro residuo Fondo di Solidarietà. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Ex Servizi socio-assistenziali 
FONDAZIONE AUTONOMA CARITAS DIOCESANA DI PIACENZA BOBBIO -  PIACENZA - (PC) 

50.000  
lo scopo della Fondazione è quella di dare continuità ai progetti delle borse viveri (una modalità, 
quella delle borse alimentari, che risponde alle esigenze dei nuovi poveri come pensionati, 
disoccupati e famiglie con bambini che, per vergogna, prediligono questa forma di aiuto rispetto 
al consumo di pasti in mense) e dell'accoglienza notturna Scalabrini. Si aggiunge anche la richiesta 
per il progetto Piacenza Solidale in collaborazione con la cooperativa Solidart (la Caritas si è fatta 
carico della gestione economica dell'automezzo e dell'impiego dell'operatore che raccoglie e 
ridistribuisce alimenti non più commercializzabili conferiti dalla GDO). 
Sono latticini, salume, verdure, carne e prodotti alimentari raccolti articoli con la scadenza 
imminente che attraverso la rete di Piacenza Solidale sono stati ritirati dalla vendita in diversi 
supermercati di Piacenza e provincia e distribuiti alla Caritas e ad altri enti no profit per aiutare 
centinaia di famiglie in difficoltà. Altre tonnellate sono state raccolte dalla stessa Caritas 
attraverso le collette alimentari. Piacenza Solidale è nata grazie alla collaborazione tra Unione 
Commercianti, Comune, Provincia, Fondazione, Iren e Rotary International e vede la 
partecipazione di diversi altri enti e supermercati. I beneficiari sono: Caritas, La Ricerca, ass.ne 
Botti, Parrocchia di Sariano, Frati di Santa Maria di Campagna, Casa del Fanciullo, Frati di Santa 
Rita. Le famiglie aiutate nei servizi Caritas nel 2015 sono risultate 587, molte delle quali con 
elevata intensità di bisogno. Nel corso del 2015 si sono realizzati 5.906 interventi di borse viveri 
cui vanno aggiunti gli interventi di emergenza. Ulteriormente gli interventi di norma mensili in 
alcuni casi particolarmente gravi hanno avuto periodicità quindicinale o settimanale.  
L’accoglienza Notturna Scalabrini ha accolto nel 2015 98 ospiti per 2.617 interventi ( cena, doccia, 
letto, colazione) 
 
 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
COMUNE DI PIACENZA ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI - PIACENZA - (PC) 

50.000  
Progetto “Week end di sollievo”  Il 22 settembre 2015 è stato firmato il protocollo d'intesa per 
l'attuazione del progetto "Week end di sollievo" rivolto alle persone con vario grado di disabilità 
che vivono in famiglia. I firmatari del Protocollo sono: Comune di Piacenza, Ausl di Piacenza, 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, Aurora Domus (in quanto mandataria dell’associazione 
temporanea di imprese costituita tra la stessa Aurora Domus e le cooperative sociali Assofa e Il 
Germoglio Due), Fondazione Pia Pozzoli Dopo di noi e l’Associazione William Bottigelli. Il 
protocollo che viene sottoscritto consente di dare continuità  e potenziare interventi differenziati 
di sollievo, prevalentemente organizzati nei week end e rivolti alle persone con disabilità e alle 
loro famiglie. Il finanziamento della Fondazione ha permesso di:  ' dare continuità al servizio dei 
week end di sollievo per le famiglie di persone con disabilità grave, in particolare dall'1 aprile, 
data di avvio, sono stati effettuati 4 week end, altri 2 sono programmati nel 2015, 3 sono previsti 
nei primi mesi del 2016 (l'annualità termina il 30 marzo),  ' potenziare il progetto 'prove di 
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autonomia': 1 week end, il progetto può contare sul finanziamento del fondo nazionale e quindi 
in seguito utilizzeremo quello per potenziarlo,  ' avviare una sperimentazione per il sollievo 
rivolto a famiglie di persone con autismo e con disturbi comportamentali particolarmente gravi. 
La formulazione del progetto di fattibilità è iniziata, ipotizziamo di coinvolgere 7 persone e 
l'obiettivo è realizzare 2 week end, anche se secondo modalità diverse. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

45.000  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della 
Fondazione. Al suo interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, 
tra l’altro, ogni anno offre alla città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a 
ingresso libero. La Fondazione concede inoltre l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni no 
profit che ne facciano richiesta. 

 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
INTERVENTI ISTITUZIONALI FONDAZIONE - PIACENZA - (PC) 

43.000 
 
Fondo interventi istituzionali della Fondazione di Piacenza e Vigevano 
La delibera del 22 gennaio 2016 ha stabilito che parte dell’ammontare del Fondo Interventi 
Istituzionali Fondazione , che al 31 dicembre 2015 presentava un valore di 189.000 euro, verrà 
impiegato per l’acquisto di un ecografo di ultima generazione di euro 115.900 ( 58.900 settore 
ricerca e 57.000 volontariato e anziani) a favore del reparto di Gastroenterologia dell’Ospedale di 
Piacenza per la realizzazione di una scuola specialistica in gastroenterologia. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
AZIONE CATTOLICA ITALIANA - PIACENZA - (PC) 

30.000  
L’immobile ( rifugio a 2066 m s.l.m) è di proprietà della Enrico Manfredini Società Cooperativa 
A.R.L. ma in gestione alla Azione Cattolica Diocesi di Piacenza Bobbio sito in Loc. Resy Aosta . 
L’intervento prevede una significativa ristrutturazione dei servizi igienici di pertinenza del rifugio 
al fine di renderli maggiormente confortevoli e conformi alla normativa vigente. Gli interventi di 
manutenzione straordinaria ai servizi igienici consisteranno in modifiche alle tramezze interne, 
rifacimento dell’impianto idrico e di scarico e sostituzione completa dei sanitari che di tutti i 
rivestimenti. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASD PLACENTIA EVENTS - GOSSOLENGO - (PC) 

20.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo  
iniziativa  Placentia Marathon for Unicef 20° edizione il giorno 4 maggio 2015.  
Il duplice obiettivo è quello di raccogliere fondi per l'Unicef e promuovere l'attività sportiva 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
COMUNE DI BETTOLA - BETTOLA - (PC) 

20.000  
contributo per la ricostruzione di parte dell'intera area devastata dall'esondazione del Nure il 14 
settembre 2015 e che ha interessato anche  il campo giochi rifatto ex novo nel 2014. 
 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

18.000  
attività Auditorium S Dionigi anno 2015 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della 
Chiesa di San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, 
hanno permesso di rendere nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, 
pertanto sede di concerti, convegni, mostre ed incontri letterari. 

 
 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

16.000  
ECCE FABULA è lo spettacolo di videomapping che Fondazione di Piacenza e Vigevano e Iren 
hanno offerto alla città venerdì 9 e sabato 10 ottobre alle 21.30 in piazza Cavalli. Una nuova 
frontiera dell’arte che consiste nel proiettare “immagini” su superfici reali, ottenendo 
spettacolari effetti di proiezione 3D. Ecce Fabula, ideato da Gionata Xerra, trasformerà Palazzo 
del Governatore di Piacenza in un display dinamico sul quale si visualizzeranno animazioni, 
immagini, video e giochi di luce.  Un racconto su Piacenza e la sua storia che, rifacendosi alle 
narrazioni fiabesche, si svincola dall’ordine cronologico storico per seguire un nuovo ordine di 
racconto costruito su codici ispirati al senso visivo e ritmico in una visione talvolta surreale.  Lo 
spettacolo si tiene in collaborazione con il Comune di Piacenza e la Camera di Commercio ed è 
realizzato con Area Odeon. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Ex Servizi socio-assistenziali 
ASSOFA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. - PIACENZA - (PC) 

15.000  
contributo per l'anno 2015 relativamente ai costi legati all'attività statutaria. La richiesta si 
riferisce all'attività tipica istituzionale che consiste nell'erogazione di servizi socio -educativi e 
riabilitativi accreditati con il Comune e l'Ausl dei distretti di Piacenza, Levante e Ponente. Servizi 
erogati ad un totale di 71 persone (adulti e minori disabili). 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Altri interventi 
AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA CITTA' DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

15.000  
importo massimo annualmente riconosciuto ad Asp Città di Piacenza per Pio Ritiro Santa Chiara. 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ACER FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO TRIBUNALE DI PIACENZA - PIACENZA 

13.000  
rinnovo convenzione per un anno tra Fondazione, Acer e Tribunale per arginare il problema 
dell'emergenza abitativa di famiglie sfrattate. 
Il 13 aprile 2015 è avvenuto il rinnovo della convenzione tra Acer, la Fondazione Piacenza e 
Vigevano e il Tribunale di Piacenza per il comodato gratuito di quattro alloggi per un periodo 
massimo di sei mesi che consenta alle famiglie sfrattate di trovare un’idonea sistemazione sul 
mercato libero della locazione. La Fondazione assume il pagamento dei costi connessi alla 
concessione del comodato gratuito a favore delle famiglie estromesse a seguito di procedure 
esecutive. Acer, oltre a fornire gli alloggi di sua proprietà (via XXI aprile, 64), s’impegna ad 
assumere ogni idonea iniziativa per la restituzione dell’alloggio al termine del periodo di sei mesi. 
Il Tribunale segnala ad Acer e alla Fondazione i soggetti che maggiormente hanno necessità di un 
alloggio temporaneo. La convenzione non si rinnova automaticamente di anno in anno 

 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ORDINE DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI - VIGEVANO - (PV) 

10.000  
progetto Aggiungi un posto a tavola. Garantire un pasto ad almeno 50 persone al giorno per sette 
giorni la settimana 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI FERRIERE - FERRIERE - (PC) 

10.000  
contributo per acquisto beni strumentali per il funzionamento dell'ostello della gioventù. 
Il futuro dell’Ostello, la struttura (ex Casa Montagna) situata a Casa Rossa sarà Casa del volley. 
“Ferriere Sport Camp” è il nome con cui la Fipav, la federazione della pallavolo, in collaborazione 
con il Comune e una società polisportiva locale, gestirà i locali rimasti orfani del Festival 
Internazionale dei giovani. Il camp sarà aperto per i ragazzi dai 10 ai 14 anni (nati dal 2005 al 
2000). Il camp è dotato di piscina, palestra, campi da tennis, da calcio, beach volley, campo da 
calcio a 11, basket.  
L’ostello ha 26 stanze da 4-6 persone l’una con bagno indipendente, ampia sala da pranzo e 
auditorium, tutti i locali sono stati ristrutturati nel 2002. Ferriere è una posizione strategica per lo 
sport. Il centro offrirà percorsi anche nell’alimentazione, personale qualificato e alta qualità. Non 
si giocherà solo a pallavolo: gli ospiti parteciperanno a diverse discipline e ricevere realtà sportive 
che vogliono allenarsi.  
Sarà un centro con degli obiettivi precisi, come stare insieme all’aria aperta e saper rispettare la 
natura. Ogni insegnante-tutor avrà il controllo totale di 15-16 ragazzi, divisi in gruppetti per età. I 
ragazzi saranno sempre seguiti, anche di notte.  

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Borse di studio 
ARMONIA ONLUS - PIACENZA - (PC) 

10.000  
Una borsa di studio per sostenere la ricerca scientifica a Piacenza e la lotta al tumore al seno. La 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha messo a disposizione dell’associazione Armonia 10 mila 
euro che saranno impiegati per finanziare l’attività del chirurgo Evelina Begnini. La professionista 
presta già servizio all’interno dell’equipe di Senologia dell’Azienda Usl di Piacenza, sempre grazie 
a contributi del sodalizio, effettuando visite e sedute operatorie e avendo sviluppato in 
particolare una competenza sulla ricostruzione con materiali innovativi e biologici.  
Nella nostra provincia sono circa 300 ogni anno le donne cui viene diagnosticata una neoplasia 
alla mammella 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Ex Servizi socio-assistenziali 
A.L.I.C.E.- ASS.PER LA LOTTA ALL'ICTUS CEREBRALE - PIACENZA - (PC) 

10.000  
Contributo per il progetto: laboratori creativi per persone con pregresso ictus celebrale e i loro 
caregivers.  Rivolto a pazienti con anamnesi di pregresso ictus cerebrale e loro familiari. 
Prosecuzione delle attività finanziate l'anno passato ( attività integrate di stimolazione cognitiva e 
motoria) 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
CROCE ROSSA ITALIANA - PIACENZA SEZIONE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo per assistere le famiglie in disagio economico, sanitario, alimentare e occupazionale  
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
CIP EMILIA ROMAGNA - BOLOGNA - (BO) 

10.000  
contributo per interventi sportivi negli istituti scolastici di Piacenza e provincia con lezioni frontali 
di tecnici sportivi e gruppi sportivi scolastici a.s. 2015/2016. L'anno scorso si è lavorato in 81 classi 
( in ogni classe dove sia presente un disabile si individua uno sport consono alla disabilità e il Cip 
manda un tecnico specializzato in quello sport che fa sei lezioni a tutta la classe). Le presenze dei 
disabili nelle scuole è sempre attorno ai 900 casi. Le attività hanno riguardato 14 sport 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE AMBIENTE E LAVORO - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo per il progetto: 'Corso di formazione sui rischi specifici: laboratorio sperimentale 
rivolto ai soggetti svantaggiati L.R. n° 17/2005 modificata con L.R. n° 7/2013'. Il progetto è rivolto 
al sost3egno dei beneficiari dei tirocini formativi per soggetti svantaggiati ( invalidi fisici, psichici, 
sensoriali, disabili, soggetti fragili) per un inserimento adeguato nel mondo del lavoro impartendo 
loro una formazione ed addestramento inerenti la salute e la sicurezza sul lavoro secondo la 
normativa vigente ex D.lgs 81/08 e s.m.l. e sarà coordinato dal Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione dell'Ausl di Piacenza 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
COOPERATIVA SOCIALE CASTELTEAM - PIACENZA - (PC) 

10.000  
Contributo per il progetto 'Donne al centro' che si propone l'obiettivo dichiarato di realizzare 
spazi-momenti incontro gestiti dalle operatrici della cooperativa rivolti a donne a rischio 
esclusione sociale (immigrate, inoccupate, ragazze madri, donne in difficoltà economica...). Si 
vogliono implementare capacità e competenze di queste donne nel lavaggio e nella stiratura della 
biancheria mettendo a disposizione le attrezzature della cooperativa per un servizio di lavaggio 
degli indumenti 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE MUSIALIA - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo del progetto 'Tutta un'altra musica' anno 2016/2017. Dall'anno scolastico 2016/2017 
subentra l'Associazione di Promozione Sociale MusicAlia composta dagli educatori specializzati 
Esagramma che hanno portato avanti il progetto dalla sua nascita fino ad oggi. L'associazione ha 
stipulato una convenzione con il Liceo Gioia che si concretizza con l'usufrutto degli strumenti 
musicali e con l'utilizzo della sala musica del Liceo presso la sede staccata dei Gesuiti in via della 
Ferma 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE DI VOLONTARIATO IL GRILLO ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

8.000  
progetto Insieme a teatro per la stagione 2014/2015.  Da ottobre 2014 Pinocchio o Il gatto con gli 
stivali con i ragazzi Aias e Comunità Annina, in novembre Aggiungi un posto a tavola con i 
Parkinsoniani, in dicembre almeno tre spettacoli con la scuola primaria Ricci e Vidari ed Anna 
Botto, in febbraio la commedia Arsenico e vecchi merletti, in marzo altri due o tre spettacoli per 
la scuola primaria Vidari e Botto, in marzo/aprile il testo Delitto all'Auditorium che coinvolgerà gli 
spettatori in un'indagine, in aprile altri spettacoli con la scuola Botto e con il De Amicis. Durante 
l'anno lavoro costante con gli anziani del gruppo Parkinson di Vigevano e, se possibile, 
realizzazione atto unico o di scenette. Coinvolti 50 volontari e 30 collaboratori che non ricevono 
nessun compenso 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
CASA MORGANA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. - PIACENZA - (PC) 

8.000  
richiesta di contributo per il progetto di comicoterapia Clown Dottori per l'anno 2016 presso 
l'unità pediatrica ospedale G da Saliceto. I destinatari dell'intervento sono le bambine e i bambini 
ricoverati nel reparto pediatrico. I Clown dottori affiancano lo staff medico durante il giro di visite 
e le visite ambulatoriali al fine di favorire la collaborazione dei pazienti nei confronti delle indagini 
diagnostiche. Si vuole ampliare il servizio aumentando i giorni di frequenza da 3 a 5 giorni 
settimanali. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI - PIACENZA - (PC) 

7.000  
progetto 'Teenstar' corso di educazione sessuale e affettiva. Corso intensivo per adulti di 4 giorni 
con la presenza di esperti e attività di confronto sui temi trattati. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE DI VOLONTARIATO IL GRILLO ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

6.500  
contributo per il progetto Insieme a teatro per la stagione 2015/2016. Saranno organizzate le 
seguenti manifestazioni: a fine ottobre 2015 Aggiungi un posto a tavola con i Parkinsoniani, a 
dicembre La più bella favola di Natale e spettacoli con la scuola primaria Ricci/Vidari/Anna Botto, 
a fine gennaio Il gatto con gli stivali o Biancaneve con i ragazzi Aias e Comunità Annina, in 
febbraio/marzo la commedia musicale Il maestro di Vigevano, in marzo altri tre spettacoli con la 
scuola primaria Vidari/Botto/De Amicis, in aprile altri spettacoli con scuola primaria 
Botto/Robecchi/De Amicis/Don Milani, durante l'anno lavoro costante con gli anziani del gruppo 
Parkinson di Vigevano e uno o due interventi presso l'Ospedale reparto Pediatria 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE FAMIGLIE DI PERSONE CON DISABILITA' INTELLETTIVA E/O 
RELAZIONALE ANFFAS ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

6.000  
contributo per il progetto 'Abbattiamo le barriere sociali' acquisto di un mezzo di trasporto 
utilizzato dai disabili 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Borse di studio 
ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

6.000  
Organizzato dall’Ordine dei Medici e articolato su 3 anni, il corso ha visto in questo primo anno la 
partecipazione di 29 professionisti (non solo medici), giunti anche da fuori provincia. Sono stati 
22 gli allievi che hanno superato la prova finale e sono quindi stati ammessi al secondo anno. Il 
corso ha trovato la collaborazione della Fondazione di Piacenza e Vigevano e della Società 
Siderpiping, che hanno messo a disposizione dodici borse di studio (10 dalla Fondazione, 2 da 
Siderpiping) per consentire la formazione etica di giovani medici e non medici. Il corso, infatti, è 
stato (ed è tuttora) aperto anche a coloro che, pur occupandosi di altre attività, sono sensibili alle 
tematiche etiche in generale, bioetiche in particolare. Articolato su tre anni, il corso ha visto il 
2015 concentrarsi sui fondamenti dell’etica e sui rapporti con altri ambiti, temi sviluppati 
attraverso sei incontri (ciascuno di otto ore di lezioni frontali dal 23 maggio al 21 novembre). 
 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
COORDINAMENTO VOLONTARIATO - VIGEVANO - (PV) 

6.000  
Contributo per il progetto: Attività in rete per la Dignità delle Famiglie. Le iniziative da realizzare: 
Essere donna oggi, Festa del Volontariato, Testimone del volontariato, Testimone del 
volontariato junior, Scuola e Volontariato, Arte e Volontariato, Mostra Fotografica Opere di 
Salgado, Attività di promozione e informazione in ospedale, Festa degli auguri in ospedale e 
Comunichiamo. Diffusione di materiale riportante le attività delle Associazioni. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Altri interventi 
GRUPPI DI VOLONTARIATO VINCENZIANO - PIACENZA - (PC) 

6.000  
Contributo per l’assistenza a famiglie in difficoltà, pagamento di utenze domestiche, affitti, ticket 
sanitari, materiale scolastico, forniture alimentari e canoni di locazione. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
PUBBLICA ASSISTENZA CROCE VERDE VIGEVANO - VIGEVANO 

5.500  
Contributo per il progetto ' La formazione del volontario soccorritore - esecutore' acquisto di 
attrezzature e manichini atti a rendere sempre più ottimali la formazione del volontario 
soccorritore alla rianimazione cardiopolmonare, alle manovre di primo soccorso sul luogo e 
durante il trasferimento presso la struttura sanitaria. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Altri interventi 
FONDAZIONE FURIO FARABEGOLI - BOLOGNA - (BO) 

5.000  
contributo per le attività di solidarietà della Onlus denominata 'Comunità Sociale' nata in seno 
alla Fondazione Farabegoli per aiutare gli artigiani anziani che vivono in condizioni di indigenza 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
ORDINE DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
progetto 'Custodisci il mio sorriso' richiesta di contributo per l'opera missionaria svolta in 
Centr'Africa e Capoverde dai Frati ( inferriate, allarme , videosorveglianza) 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ENTE NAZIONALE PER LA PROTEZIONE E L'ASSISTENZA DEI SORDI - PIACENZA - (PC) 

5.000  
contributo per tenere aperto l'ufficio che fa assistenza alle persone sorde 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI PECORARA - PECORARA - (PC) 

5.000  
lavori di manutenzione centro di aggregazione e oratorio 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
Contributo per il progetto 'S.O.S. - Lingua italiana' anno scolastico 2015-2016. Interventi di 
mediazione linguistica-culturale per alunni stranieri sprovvisti della conoscenza della lingua 
italiana per comunicare e le loro famiglie iscritti negli Istituti Comprensivi della città di Vigevano. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
COLI SPORT ASSOCIAZIONE SPORTIVA DILETTANTISTICA - BOBBIO - (PC) 

5.000  
contributo per riqualificare un appezzamento di terreno avuto in comodato gratuito dalla 
Parrocchia San Vito Martire per creare un piccolo parco interamente recintato con percorsi 
pedonali e aree di sosta attrezzati a panchine e adatti anche a persone portatrici di handicap 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Solidarietà internazionale 
PARROCCHIA DI S.FIORENZO - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

4.000  
contributo per soggiorno umanitario di 27 bambini orfani di Zenica Bosnia presso la colonia di 
Marina di Massa dal 18 al 1 agosto 2015 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
Contributo per il progetto 'S.O.S. - Accordo di integrazione - sostegno alle famiglie neoricongiunte 
e lavoratori neo arrivati per gli adempimenti previsti' 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE PAVESE PARKINSONIANI - VIGEVANO - (PV) 

3.500  
Contributo per il progetto: Mano nella mano con il Parkinson: riflettori accesi sull'autonomia. 
Richiesta di contributo per le attività anno 2014 ( dal 27 gennaio al 20 dicembre 2014) quali 
musicoterapia, ginnastica posturale e terapia occupazionale. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
GRUPPO INCONTRO GRUPPO ARTISTICO CULTURALE VIGEVANESE - VIGEVANO - (PV) 

3.500  
 contributo per portare in scena  nel novembre 2015 una commedia dialettale che ha come 
finalità una raccolta fondi per l'istituzione del 4° premio Incontro come solidarietà da consegnare 
ad un personaggio della città di Vigevano che si sia prodigato per aiutare i meno fortunati. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
CORALE I MAESTRI CANTORI - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
contributo per le manifestazioni in programma per i festeggiamenti dei 90 anni della Corale 'I 
Maestri Cantori' di Vigevano. Si prevedono per il 2015 concerti, divulgazione della storia del coro, 
attività promozionali che favoriscano la partecipazione di giovani elementi che possano far parte 
dell'organico e la pubblicazione di un volume celebrativo. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
SPAZIO CONTARTE - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
contributo per il progetto Vigevano Incontro Expo ( L'associazione è ente capofila di Rete cultura 
Vigevano). Una serie di eventi, incontri, spettacoli, laboratori, mostre tutti legati da un tema 
comune, quello del nutrimento con un chiaro riferimento a Expo 2015. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
FONDAZIONE BANCO ALIMENTARE - PIACENZA - (PC) 

3.000  
Contributo per organizzare la XIX giornata nazionale della Colletta Alimentare il giorno 
28/11/2015. Acquisto scatole per la raccolta prodotti alimentari per l'imballaggio dei prodotti 
donati e trasporto materiali necessari all'iniziativa e dei prodotti donati. I supermercati coinvolti 
saranno 60 nella provincia di Piacenza e i volontari saranno 900. Ne beneficeranno 17 strutture 
caritative in provincia di Piacenza e 4.476 persone bisognose. 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI COLI - COLI - (PC) 

3.000  
richiesta di integrazione ( già deliberati € 4.000) per la riparazione e sistemazione pulmino per 
trasporto ( 8 bambini) alunni ( linea Bobbio-Scabiazza) 

 



198 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE FAMIGLIA E ALZHEIMER - VIGEVANO - (PV) 

2.500  
contributo per il progetto 'Primavera'. Questo progetto coinvolge due organizzazioni con 
differenti ambiti d'azione (Associazione Famiglia e Alzheimer e Associazione Pavere 
Parkinsoniani) ma con un obiettivo in comune quale quello di migliorare la qualità di vita 
familiare creando delle reti di sostegno sia per i familiari che per i malati. Le attività sono: lo 
sportello di ascolto, l'assistenza domiciliare specifica, gruppi di mutuo aiuto e l'intervento psico-
educativo. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
ALF FOR CHILDREN - PIACENZA - (PC) 

2.500  
contributo per l'anno 2015 per l’attività di raccolta e distribuzione di prodotti alimentari nell'area 
di Piacenza, trasporto marittimo e spese accessorie per l'invio di un container con materiale 
medico-sanitario nelle Filippine  

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
ASSOCIAZIONE CULTURALE A GONFIE VELE - PONTENURE - (PC) 

2.500  
contributo per il progetto di educazione giovanile dal titolo 'accogliere la differenza, temere 
l'indifferenza' nel luglio 2015. Confluiranno nel nostro territorio giovani provenienti da varie 
nazioni che si incontreranno con i giovani italiani per educare alla mondialità e all'accoglienza 
presso la struttura Villa Alberoni di Veano. Saranno coinvolti 50/60 ragazzi italiani e 60/70 
stranieri. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE ITALIANA DONATORI ORGANI GRUPPO COMUNALE DI VIGEVANO - VIGEVANO - 
(PV) 

2.000  
Contributo per il progetto '40° di fondazione' viaggio a Roma con udienza papale rivolto agli 
iscritti e ai cittadini vigevanesi, giornata con premiazione dei fondatori, donatori e santa Messa in 
ricordo dei donatori defunti a Vigevano, serata scientifica con medici trapiantologici, serata 
teatrale/cabaret, ospitalità dell'assemblea regionale AIDO. Eventi in programma da marzo a 
dicembre 2015 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO 'OLTREMARE' - VIGEVANO - (PV) 

2.000  
Contributo per il progetto 'S.O.S. - Lingua italiana' anno scolastico 2014-2015. Interventi di 
mediazione linguistica-culturale per alunni stranieri sprovvisti della conoscenza della lingua 
italiana per comunicare e le loro famiglie iscritti negli Istituti Comprensivi della città di Vigevano. 
Le risorse proprie corrispondono alla valorizzazione del lavoro dei volontari. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI DEL LAVORO - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per organizzare tributo Anmil alle vittime del lavoro Piacenza XIV edizione 1 maggio 
2015 in piazza Cavalli portici del Gotico. Come ogni anno la serata avrà inizio alle ore 18 circa e 
prevederà varie esibizioni musicali di artisti locali e nazionali fino alle 23.30 circa 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
PARROCCHIA DI S.FIORENZO - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

2.000  
contributo per concerto corale Messa da Requiem di Mozart Kv 626 il giorno 23 gennaio 2016 in 
memoria di mons Bergamaschi nella Collegiata di Fiorenzuola 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
OPERATI LARINGE DI PIACENZA SEZIONE PROVINCIALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
Contributo per finanziare per l'anno 2016 il progetto Alassio Mare, vacanze al mare in inverno dal 
8 al 28 gennaio 2016 per gli associati. 

 
VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
PARROCCHIA DI S ANNA - PIACENZA 

2.000  
contributo per il Gruppo San Vincenzo Parrocchiale impegnato nell'assistenza personale di 30 
famiglie bisognose della Comunità. In particolare buoni spesa esselunga, l'acquisto di libri e del 
corredo scolastico e utenze 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
SCUOLA MATERNA S.FIORENZO - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

2.000  
contributo per sostenere il pagamento delle rette per aiutare le famiglie disagiate che mandano i 
bambini alla scuola paritaria parrocchiale. 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Pubblicazioni e CD 
CINE CLUB PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per il progetto 'Cineclub e ragazzi autistici per la conservazione e valorizzazione del 
patrimonio documentaristico della videoteca Piacenza Ieri'. Il progetto ha lo scopo fondamentale 
di venire incontro alle esigenze di crescita di ragazzi affetti da autismo e nel contempo 
coinvolgerli nelle attività della 'Videoteca Piacenza Ieri' del Cineclub 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Attrezzature ed arredi 
PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - SFORZESCA - (PV) 

2.000  
contributo progetto 'Parco sicuro' acquisto di dotazioni finalizzate a garantire maggiore sicurezza 
ai visitatori e frequentatori abituali del Parco Ticino 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Pubblicazioni e CD 
ARMONIA ONLUS - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per pubblicare la rivista annuale dell'associazione ( 2.500 copie) 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
AGENZIA VIGEVANO PRABIS ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

1.800  
Contributo per 'Oltre il bianco e nero' seconda rassegna di cinema africano presso l'Auditorium 
San Dionigi dal 1 al 29 ottobre 2015 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI DEL LAVORO - PIACENZA - (PC) 

1.500  
Contributo per organizzare la cerimonia di assegnazione del premio Anmil : conferimento del 
premio a coloro che nella propria professione o nella vita civile si sono contraddistinti in 
determinati ambiti. La cerimonia si terrà sabato 25 settembre 2015 nella Sala dei Teatini 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Pubblicazioni e CD 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

1.220  
acquisto calendari Fondazione Casa Iris 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Manifestazioni culturali 
BASILICA SANTUARIO SANTA MARIA DI CAMPAGNA - PIACENZA - (PC) 

1.000  
Contributo per realizzare la manifestazione 'Ballo dei Bambini' 25 marzo 2015 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Realizzazione di progetti specifici 
UNITALSI UNIONE NAZ.LE IT.NA TRASP.AMM.A LOURDES - PIACENZA - (PC) 

1.000  
Contributo per integrare in tutto o in parte le ( dieci ) quote di viaggio dei malati e disabili verso i 
santuari mariani europei che hanno problemi economici 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
ASSOCIAZIONE PER LA SOLIDARIETA' E L'ACCOGLIENZA TRAVO-VALTREBBIA - TRAVO - (PC) 

1.000  
contributo finalizzato a sostenere le spese organizzative per ospitare un gruppo di bambini di 
Chernobyl nel mese di agosto 2015 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Interventi diretti di promozione e sostegno del volontariato 
Contributi per l'attività 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE MUTILATI ED INVALIDI CIVILI SEDE PROVINCIALE - PIACENZA - (PC) 

500  
contributo per la stampa del giornale 'Realtà e prospettive' della Sezione  

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Attivita' di sostegno allo sviluppo ed alle condizioni di vita dei paesi poveri 
Solidarietà internazionale 
ALBERO DI YOSHUA ONLUS - PIACENZA - (PC) 

10.000  
Contributo per la fornitura di medicinali per un anno destinati al Yoshua Clinic di Ilbissil Kenya 

 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA 
Attivita' di sostegno allo sviluppo ed alle condizioni di vita dei paesi poveri 
Attrezzature ed arredi 
AFRICA MISSION-COOPERAZIONE E SVILUPPO - PIACENZA - (PC) 

5.000  
 

contributo per il progetto 100 nuovi pozzi nel triennio 2015-2017 in Karamoja Uganda ed 
effettuare 300 riabilitazioni di pozzi esistenti 

 

AFRICA MISSION-COOPERAZIONE E SVILUPPO - PIACENZA - (PC) 
3.000  

contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
progetto La Speranza: l'Energia Vitale che Nutre il Pianeta 
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Famiglia 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
AZIENDA UNITA' SANITARIA LOCALE DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

120.000  
Creare uno staff di professionisti la cui attività sarà rivolta al sostegno di pazienti con bisogni 
complessi in fase avanzata di malattia o nel fine vita presso il proprio domicilio. È lo scopo della 
convenzione connessa al Progetto Equipe Cure Palliative Domiciliari firmata il 12 gennaio 2016  
nei locali della Fondazione di Piacenza e Vigevano.  
 
Della convenzione sono firmatari l’Ausl di Piacenza (quale soggetto capofila tramite l’Unità 
Operativa Semplice Dipartimentale di Cure Palliative facente parte del Dipartimento di 
Oncoematologia), la Fondazione di Piacenza e Vigevano e l’Ordine provinciale dei Medici 
chirurghi e degli Odontoiatri di Piacenza.  
Il progetto si propone di ampliare l’attività clinico – assistenziale dell’Unità operativa di Cure 
Palliative e della Rete di Cure Palliative, esistente dal 2011, con la creazione di una équipe 
multidisciplinare la cui attività sarà rivolta al sostegno di pazienti fragili, con un bisogno crescente 
di assistenza nelle fasi più delicate del percorso, e alle loro famiglie, al proprio domicilio. È un 
servizio che, ad oggi, ancora mancava sul territorio. Nella fase finale della malattia la sofferenza 
ha più dimensioni: non solo quella fisica, ma anche emozionale, psicologica, sociale, e ognuna di 
queste richiede risposte precise e delicate. Per la vastità dei problemi connessi a queste 
situazioni, con i rilevanti riflessi che ricadono sull’intera famiglia, si considera particolarmente 
importante estendere gli interventi al di là della sfera tecnico - sanitaria.  
L’équipe svolgerà il proprio lavoro al domicilio del paziente. La casa è il contenitore naturale della 
vita di una persona, offre maggiori comodità, la vicinanza dei familiari, maggior possibilità di 
distrazione: “poter restare a casa, con i propri cari, disponendo di un supporto professionale nella 
gestione delle cure può costituire un’opportunità importante per il paziente e la sua famiglia, 
consente infatti di mantenere i propri ritmi, le proprie abitudini, il contatto con le proprie cose e 
con le persone ritenute importanti.”. Tale soluzione rappresenta una risposta concreta ai bisogni 
della fascia più debole della popolazione, intesa in senso clinico, riabilitativo e sociale (i 
destinatari dell’assistenza domiciliare sono le persone non autosufficienti o a rischio di non 
autosufficienza) in quanto permette il rispetto delle abitudini del paziente e delle sue scelte, 
garantisce il mantenimento delle relazioni intrafamiliari, contribuisce a ridurre la frequenza di 
ricoveri inappropriati.  
Le persone fragili soffrono di condizioni cliniche complesse che hanno ricadute sul grado di 
autosufficienza e richiedono per questo un approccio collaborativo, multidisciplinare e 
trasversale ai diversi setting assistenziali. Gestirne la complessità nelle diverse fasi della malattia 
comporta la messa in campo di competenze specifiche per garantire la presa in carico globale del 
paziente attraverso un’assistenza continua e integrata. Grazie alle cure palliative si è fatto avanti 
un modello assistenziale che pone al centro della cura il nucleo “paziente - famiglia” che 
manifestano una serie complessa e variabile di bisogni (assistenziali, clinici, psicologici, sociali, 
spirituali) che vengono soddisfatti solo grazie ad una rete assistenziale caratterizzata da setting di 
cura diversificati (Hospice, Ospedale, ambulatorio, domicilio) e da un lavoro di équipe 
multiprofessionale che si prenda cura dei bisogni espressi ed inespressi del paziente e della sua 
famiglia cercando di mantenere o migliorare la loro dignità e qualità di vita.  
Con l’aumentare dell’aspettativa di vita sempre più persone supereranno la soglia dei 65 anni e 
vivranno sino ad età estreme. Lo scenario epidemiologico delle malattie di conseguenza sta 
cambiando. Sempre più persone oggi muoiono di patologie croniche progressive piuttosto che 
per malattie acute. Un numero sempre maggiore di persone quindi avrà bisogno di assistenza 
specifica nelle fasi finali della vita, e queste persone saranno progressivamente più anziane.  
I pazienti affetti da malattie croniche in fase avanzata, oncologiche e non, non necessitano di 
interventi diagnostici ad alta tecnologia, ma richiedono un’assistenza (medica, infermieristica, 
psicologica e sociale) o interventi riabilitativi volti al mantenimento di una qualità di vita 
accettabile. Si tratta di pazienti fragili, soprattutto anziani, con malattie progressive, irreversibili, 
a prognosi infausta e con bisogni complessi. Sono persone che indipendentemente dalla 
patologia primitiva, presentano una forte compromissione di tutte le dimensioni della qualità 
della vita: dolore e altri sintomi, sofferenza psicologica e relazionale, perdita dell’autonomia 
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funzionale, specificità di bisogni spirituali e, seppure in maniera diversa, una compromissione 
della qualità di vita dei propri familiari.  
Nei pazienti fragili con bisogno di cure palliative si possono identificare pazienti affetti da 
patologie progressive neoplastiche e non, malattie del sistema cardio-vascolare, dell’apparato 
respiratorio o del sistema nervoso (SLA, sclerosi multipla, demenza).  
IL PROGETTO  
L’attività dell’équipe sarà svolta in collaborazione con il Medico di Medicina Generale, al fine di 
condividere e monitorare il piano di assistenza individualizzato.  
L’équipe sarà composta da:  
- Medico Palliativista: valuta le condizioni cliniche del paziente, la congruità della richiesta di 
intervento domiciliare ed imposta la terapia mantenendo i contatti con il Medico di Medicina 
Generale e con i Medici Specialisti.  
- Infermiere: valuta e provvede ai bisogni assistenziali del malato, controlla l’andamento dei 
sintomi in relazione alla terapia prescritta, educa i familiari all’accudimento del malato e alla 
corretta somministrazione della terapia.  
- Psicologo: qualora l’équipe individui la necessità o l’assistito e i suoi famigliari ne richiedano 
l’intervento, valuta ed interviene nella realizzazione del piano di cura, nel processo di 
comunicazione, nell’individuazione e nel supporto alla sofferenza psicologica nell’ottica di 
favorire l’integrazione della perdita nelle dinamiche psicologiche della famiglia. Qualora lo 
Psicologo non sia attivato durante il percorso assistenziale (perché l’équipe non ne ravvede la 
necessità e/o perché la famiglia non ne fa richiesta) è a disposizione dei familiari che ne 
esprimono il bisogno anche dopo l’exitus della persona malata.  
 
L’équipe opererà all’interno della Rete Locale di Cure Palliative (RLCP) che è una aggregazione 
funzionale ed integrata delle attività di cure palliative erogate in Hospice, in ospedale, in 
ambulatorio, a domicilio e nelle altre strutture in funzione dei bisogni del paziente e della sua 
famiglia attraverso figure professionali con specifica competenza ed esperienza così come 
previsto dalla Legge 38/2010 , dall’Accordo Stato – Regioni del luglio 2012 e dal successivo DRG 
560/2015 “Riorganizzazione della Rete Locale di Cure Palliative” della Regione Emilia Romagna.  
 
Promozione dell’attività svolta dall’equipe multidisciplinare di Cure Palliative Domiciliari  
I Medici di Medicina Generale (MMG) giocano un ruolo strategico sul piano della continuità e 
della integrazione con le strutture della Rete locale di Cure Palliative. Essi infatti sono gli unici 
operatori che hanno come mandato quello di curare a domicilio in modo continuativo i malati 
con patologie cronico – degenerative durante tutto il percorso della loro malattia e quindi quelli 
meglio sono in grado di identificare e raccogliere i bisogni di Cure Palliative nel momento in cui si 
manifestano.  
Target privilegiato dell’attività di informazione legata alla nascita dell’équipe multidisciplinare di 
Cure Palliative Domiciliari saranno i Medici di Medicina Generale.  
Si prevede il coinvolgimento dell’Ordine dei Medici per l’invio a tutti i MMG del territorio di una 
lettera in cui verrà spiegato il progetto, le sue finalità e presentata l’attività dell’équipe 
multidisciplinare di Cure Palliative Domiciliari. Inoltre, sulla base della positiva esperienza già 
avviata, verrà riproposto, come nel 2015, un percorso formativo in cure palliative di base, rivolto 
ai Medici di Medicina Generale del territorio piacentino dei tre Distretti Urbano, Levante e 
Ponente.  
 
Creazione di un gruppo di volontari  
Il Progetto Equipe Cure Palliative Domiciliari si propone, nelle fasi successive, di creare un gruppo 
di volontari che nel tempo supporteranno l’attività dell’équipe. I volontari rappresentano un 
collegamento funzionale e culturale fra la componente di tipo professionale, il sistema paziente - 
famiglia e, più estesamente, la comunità di riferimento. Il volontario diventa un compagno di 
cammino che, assieme ai familiari e all’équipe, segue il malato nel delicato e complesso percorso 
di malattia.  
 
Monitoraggio dell’attività svolta  
L’équipe multidisciplinare di Cure Palliative Domiciliari si doterà di una serie di strumenti 
finalizzati a monitorare l’attività svolta al fine di poter rendicontare attraverso indicatori 
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qualitativi e quantitativi l’esperienza progettuale. A conclusione del primo anno di attività si 
prevede l’ideazione e la realizzazione di un evento finalizzato a presentare il lavoro svolto e al 
tempo stesso a contribuire a diffondere la cultura delle Cure Palliative.  
 
Il Progetto Equipe Cure Palliative Domiciliari è applicato a tutto il territorio della provincia di 
Piacenza e ha una durata annuale (rinnovabile). La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha messo a 
disposizione per l’attuazione del progetto un contributo di 120mila euro. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Ex Servizi socio-assistenziali 
AZIENDA PUBBLICA DI SERVIZI AZALEA - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 

70.000  
contributo per realizzare la nuova sede del centro diurno Cland-destino recuperando alcuni locali 
di proprietà di Asp Azalea siti in Borgonovo Val Tidone presso l'ex istituto Andreoli. Adesso i locali 
che ospitano nelle ore diurne i 22 adolescenti affetti da problematiche di varia natura sono a 
Castel San Giovanni e sono in affitto ed in base alla pianificazione dei servizi territoriali dell'Ausl 
dovranno essere spostati a Borgonovo. Un nuovo centro educativo per minori e due alloggi da 
utilizzare per scopi sociali (per persone in stato di bisogno o che necessitano di un sostegno 
perché si trovano in situazioni particolarmente delicate). Sono questi i due nuovi utilizzi cui verrà 
destinata l'ala che si trova alla destra dell'ingresso principale dell'ex Istituto Andreoli di 
Borgonovo (oggi Asp Azalea). Si tratta di un'ala della casa protetta che da tempo non viene più 
utilizzata e che, ospiterà un centro educativo per minori tra i 14 e i 17 anni e due appartamenti a 
cosiddetto indirizzo sociale. Il centro educativo traslocherà dall'attuale sistemazione lungo via I 
Maggio a Castelsangiovanni, dopo che già lo scorso anno un altro centro educativo (sempre per 
minori ma di età inferiore ai 14 anni) era stato trasferito da Castello a Borgonovo (in alcuni locali 
dell'ex Consorzio di Bonifica lungo viale Fermi). Il nuovo centro sarà ospitato al piano terra del 
vecchio stabile dell'ex Andreoli, il quale dovrà essere ristrutturato, mentre al piano superiore 
troveranno spazio due appartamenti la cui destinazione è ancora da definire, ma si sa già che 
verranno utilizzati per categorie socialmente fragili. In questo modo l'azienda di servizi pubblici 
alla persona Asp Azalea amplia ulteriormente i servizi per il territorio.Nel frattempo la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano ha concesso un finanziamento di 150mila euro (che sarà 
erogato in parte quest'anno e in parte nel 2015) per poter realizzare i lavori del centro minori. 
Per i due appartamenti Asp Azalea ha invece siglato un accordo con Acer la quale si farà carico 
della progettazione e dei lavori, ricevendo in cambio un corrispettivo annuo a compensazione dei 
costi che dovrà sostenere. Con la ristrutturazione di questa vecchia ala l'ex Andreoli ha quasi 
completato il suo lento recupero. Al suo interno, oltre ai reparti di casa protetta per anziani, ci 
sono hospice, nucleo gracer e un centro socio riabilitativo cui ora si aggiungeranno i due nuovi 
servizi a disposizione di tutti i comuni (ad oggi 13) che fanno parte di Asp Azalea. Terminato 
questo intervento si guarda già al passo successivo che riguarderà la sistemazione dell'atrio 
dell'ex Andreoli, degli spogliatoi del personale da destinare a spazi comuni per ospiti e delle 
vecchie cucine da riconvertire in spogliatoi 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE ARCANGELO DIMAGGIO - PIACENZA - (PC) 

50.000  
progetto ambulatorio di prossimità via Pozzo Piacenza protocollo 2 settembre 2015.   
Il progetto è nato grazie alla collaborazione tra Comune di Piacenza, Asl, Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, l'associazione "Arcangelo Dimaggio" e il proprietario dell'immobile di via Pozzo 10/12. 
L'Ambulatorio di Prossimità, che è stato inaugurato il 19 marzo 2016, ha come obiettivo la tutela 
della salute delle persone con fragilità sanitaria e/o sociale svolgendo attività di: 
- consulenza e orientamento ai servizi (lo scopo è quello di informare e orientare l'utenza rispetto 
alle strutture e ai servizi presenti sul territorio che possono accogliere i loro bisogni); 
- medicina essenziale (escluse le prestazioni diagnostiche e specialistiche che necessitano di 
prescrizione sul ricettario del SSN); 
- prestazioni infermieristiche (punto prelievi, terapia iniettiva, valutazione della pressione 
arteriosa, medicazioni, istruzioni sulla somministrazione di farmaci etc).  
Il Servizio sarà gestito dall'associazione Arcangelo Dimaggio  Il contributo della Fondazione è 
stato di 50 mila euro, a titolo di start up. Poi l'attività proseguirà grazie all'associazione e l'Ausl. 
All’inizio dell’anno nuovo, a marzo 2016 , aprirà il nuovo ambulatorio di via Pozzo. Il servizio, che 
sarà gestito dall’associazione Arcangelo Dimaggio, che porta il nome dello storico fondatore di 
Emergency a Piacenza, ha l’obiettivo di tutelare la salute delle persone con fragilità sanitaria e 
sociale, svolgendo attività di consulenza e orientamento ai servizi, medicina essenziale e 
prestazioni infermieristiche. Un progetto che è stato possibile anche grazie al finanziamento di 
50mila euro da parte della Fondazione di Piacenza e Vigevano, anche se in futuro il servizio dovrà 
sostenersi con le proprie forze, sia grazie all’impegno dei volontari che al servizio sanitario locale. 
Nella fattispecie l’ambulatorio ospiterà innanzitutto la guardia medica, divenendo presidio 
sanitario per tutta la cittadinanza.  Di giorno, insieme alla guardia medica, saranno presenti anche 
i volontari dell’associazione Dimaggio che offriranno servizio di consulenza per la fascia più 
marginale della popolazione: “L'obiettivo è quello di avviare un ambulatorio sociale a bassa soglia 
in grado di offrire assistenza medica e orientamento ai servizi sociosanitari a persone che vivono 
in condizione di povertà e marginalità come migranti, stranieri e poveri. Si tratta di un servizio 
gratuito con accesso libero” spiega Elisabetta Farina dell’associazione. Associazione che infatti ha 
già avviato percorsi di formazione per i futuri volontari dell’ambulatorio: “Il corso sarà in 
particolare rivolto a chi presterà la propria opera nella prima fase dell’accesso, a chi avrà perciò il 
compito di accogliere e di smistare le richieste, non è però preclusa la partecipazione, anzi  è 
auspicata, anche a infermieri o medici che desiderano frequentare il corso. La seconda parte della 
formazione si svilupperà, nel mese di gennaio, dopo le vacanze natalizie e tratterà 
prioritariamente i temi relativi alla normativa che regolamenta i diritti degli stranieri ad accedere 
alla rete sanitaria” spiega sempre Farina. Di notte, invece, i volontari dell’associazione Arcangelo 
Dimaggio lasceranno il posto al personale sanitario dell’Ausl che, sempre insieme a una guardia 
medica, costituiranno un vero e proprio presidio sanitario con medicina essenziale e prestazioni 
infermieristiche: “Proporremo continuità assistenziale, un presidio anche notturno, un luogo 
dove ad ogni ora la popolazione potrà godere di assistenza, prime cure e consulenza, un modo 
anche per l’Ausl di incrementare il proprio servizio” spiega direttore delle attività socio-sanitarie 
dell’Ausl Costanza Ceda.  Insomma, guardia medica h24 affiancata di giorno dai volontari che 
offriranno consulenza per stranieri e cittadini inseriti in una fascia di marginalità, di notte dagli 
operatori sanitari professionisti dell’Ausl.  L’ambulatorio resterà aperto 24 ore su 24 e fungerà 
anche da presidio fisso in una zona considerata “calda” dal punto di vista della sicurezza. Il 
servizio prevede la presenza anche di una guardia medica e attività ambulatoriali.Ospiterà 
l’ambulatorio sociale del quartiere. Aperto giorno e notte, grazie al personale ausl e ai volontari 
dell’associazione Arcangelo Dimaggio. 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
IL GERMOGLIO DUE COOP SOC A.R.L. - PIACENZA - (PC) 

35.714  
la cooperativa necessita di risorse per poter completare la riqualificazione e l'ampliamento del 
Centro Diurno iniziati lo scorso anno e sostenuti sempre dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
In particolare si tratta di avviare la ristrutturazione e l'ammodernamento degli spazi interni della 
vecchia sede, oltre all'adeguamento dell'area esterna.  

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
PARROCCHIA DI S.MARIA ASSUNTA IN CATTEDRALE - PIACENZA - (PC) 

34.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
restauro del cono cestile del campanile della Cattedrale e salita in quota del pubblico in occasione 
di Expo 2015. Si prevede la realizzazione dei lavori alla cuspide del campanile tra ottobre e 
dicembre 2015. L'apertura della salita in quota è programmata per maggio 2015, con salita al 
campanile fino ad ottobre 2015 in concomitanza con expo 2015 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

27.500  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della 
Fondazione. Al suo interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, 
tra l’altro, ogni anno offre alla città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a 
ingresso libero. La Fondazione concede inoltre l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni che ne 
facciano richiesta. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
ACER FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO TRIBUNALE DI PIACENZA - PIACENZA 

20.000  
rinnovo convenzione per un anno tra Fondazione, Acer e Tribunale per arginare il problema 
dell'emergenza abitativa di famiglie sfrattate 
rinnovo convenzione per un anno tra Fondazione, Acer e Tribunale per arginare il problema 
dell'emergenza abitativa di famiglie sfrattate. 
Il 13 aprile 2015 è avvenuto il rinnovo della convenzione tra Acer, la Fondazione Piacenza e 
Vigevano e il Tribunale di Piacenza per il comodato gratuito di quattro alloggi per un periodo 
massimo di sei mesi che consenta alle famiglie sfrattate di trovare un’idonea sistemazione sul 
mercato libero della locazione. La Fondazione assume il pagamento dei costi connessi alla 
concessione del comodato gratuito a favore delle famiglie estromesse a seguito di procedure 
esecutive. Acer, oltre a fornire gli alloggi di sua proprietà (via XXI aprile, 64), s’impegna ad 
assumere ogni idonea iniziativa per la restituzione dell’alloggio al termine del periodo di sei mesi. 
Il Tribunale segnala ad Acer e alla Fondazione i soggetti che maggiormente hanno necessità di un 
alloggio temporaneo. La convenzione non si rinnova automaticamente di anno in anno 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETA' LA RICERCA - PIACENZA - (PC) 

19.048  
contributo per il progetto ' MOM' finalizzato a sviluppare la sensibilità genitoriale con interventi 
specifici che vanno dalla residenzialità ad interventi più leggeri, non residenziali, attuati da 
professionisti e operatori adeguatamente formati. In particolare si chiede il finanziamento delle 
prime 3 fasi: preparazione, promozione e sensibilizzazione oltre a poter coprire quei costi di 
sperimentazione legati all'attivazione dei servizi innovativi che richiedono, oltre alla 
collaborazione di personale altamente qualificato, soprattutto la formazione e riqualificazione del 
personale dell'Associazione La Ricerca. 
Le storie di attaccamento dolorose e traumatiche delle MAMME ospiti in questi anni nelle nostre 
strutture, raccontano gli effetti dei traumi infantili sulla vita fisica, emotiva e sociale. 
Dietro ognuna di queste mamme c'è frequentemente, una bambina che ha subito 
trascuratezza,maltrattamenti o abusi che hanno provocato grandi sofferenze. 
La letteratura internazionale (A. Lanius, 2012 “L'impatto del trauma infantile sulla salute e sulla 
malattia. L'epidemia nascosta“ ed. Fioriti) ha confermato che gli eventi traumatici nei primi anni 
d'infanzia non vengono persi, ma piuttosto vengono conservati per tutta la vita, come le 
impronte di un bambino nel cemento fresco: il tempo non cura le ferite che avvengono in quei 
primi anni, il tempo le nasconde solamente. 
Solo negli ultimi decenni si è iniziato a riconoscere e comprendere l'ampiezza del problema di 
esseri umani danneggiati nel loro sviluppo. 
Il lavoro vuole rispondere a questa sfida su 3 linee parallele: 
UN RAPPORTO EDUCATIVOUMANIZZANTE 
La persona non è descritta solo dai problemi, che hanno perturbato la sua vita e dalla propria 
sofferenza. Ciascuno ha un progetto personale e la ricerca di senso è una necessità e al tempo 
stesso una risorsa che potenzia la resilienza. Le persone, le relazioni, i luoghi sono fondamentali 
nel creare un contesto di sicurezza e dignità che sono la base imprescindibile di qualunque 
progetto educativo e terapeutico. 
UNA PREVENZIONE ALTAMENTE EFFICACE 
La prevenzione parte da lontano. Tutte le persone avvertono l'importanza di avere una sintonia 
migliore con i propri figli. Una psico-educazione efficace, dotata di strumenti innovativi e 
scientifici, in un clima di accettazione e incoraggiamento, consente ai genitori di riconoscere le 
proprie risorse nella capacità di entrare in sintonia con i figli e di colmare le normali lacune che 
possono emergere. 
UNA TERAPIA INNOVATIVA E SPECIALIZZATA 
La terapia delle persone che hanno vissuto gravi situazioni sociali ed esperienze traumatiche 
necessita di una competenza specifica e di una costante attenzione a quanto di più moderno e 
scientificamente fondato possa offrire il panorama internazionale. 
 
L'intervento psicologico e psicoterapeutico individuale e di gruppo, previsto nel progetto segue le 
linee guida internazionali e utilizza i più moderni strumenti nel trattamento degli effetti della 
traumatizzazione. 
Nell'equipe di lavoro sono presenti professionisti in grado di realizzare interventi riguardanti: 
•la valutazione degli effetti della traumatizzazione e la stabilizzazione della sintomatologia 
attraverso il corpo, 
•lo stato della mente rispetto alle relazioni di attaccamento, 
•le rappresentazioni materne di sé e del bambino, 
•pattern di attaccamento del bambino, 
•co – regolazione emotiva e relazionale, 
•la disponibilità e la sensibilità materna, 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
COMUNE DI BETTOLA - BETTOLA - (PC) 

17.000  
contributo per la ricostruzione di parte dell'intera area devastata dall'esondazione del Nure il 14 
settembre 2015 e che ha interessato anche  il campo giochi rifatto ex novo nel 2014. 
 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
LICEO GINNASIO STATALE 'M.GIOIA' - PIACENZA - (PC) 

15.000  
contributo per il sesto anno di sviluppo del progetto 'tutta un'altra musica' di musico-terapia 
orchestrale rivolto a ragazzi diversamente abili sul modello dell'orchestra milanese Esagramma. 
a.s. 2015-2016: secondo anno MTO ( musicoterapia orchestrale) per 6 studenti con disabilità, 
propedeutica d'orchestra per otto studenti con disabilità, coordinamento, manutenzione 
strumenti, primo anno MTO nuovo gruppo per 6 studenti e corso introduttivo in MTO e MVO 
presso il centro Esagramma. Per garantire la prosecuzione delle attività avviate e ampliare 
l'offerta formativa i responsabili musicisti/pedagogisti che hanno portato avanti dal suo avvio fino 
ad oggi si costituiranno in una cooperativa sociale stipulando una convenzione con il liceo gioia e 
il relativo accordo economico per l'a.s. 2015/2016. Tale passaggio di gestione ha l'obiettivo di 
creare l'avvio delle condizioni per un servizio stabile territoriale. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
CONSORZIO SOL.CO - PIACENZA - (PC) 

14.286  
Contributo per il progetto Nutrire Piacenza richiesta di contributo per aumentare la possibilità di 
inserimento lavorativo di soggetti svantaggiati tramite il sostegno ad investimenti effettuati dalla 
cooperativa sociale La Magnana, dalla cooperativa sociale Des Tacum e dalla cooperativa sociale 
Colori e Sapori tutte aderenti al Consorzio Sol.co Piacenza. Servono: acquisto trattore cooperativa 
la magnana, mezzo di trasporto per i traslochi cooperativa Des tacum e per la cooperativa Colori 
e sapori spese per la riapertura dei locali dell'ex self service Morigi. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
CONSULTA DI AGROLOGIA SOCIALE ONLUS - PIACENZA - (PC) 

11.905  
contributo per il progetto 'Orti di Lungacque' un progetto rivolto ad un gruppo omogeneo di 10 
persone con Disturbo dello Spettro Autistico ad alto funzionamento, coinvolte nel progetto dal 
Dip. di Salute Mentale dell'Asl di Piacenza e che intende definire un modello semplice, innovativo 
e sostenibile di attività agricola per offrire nuove possibilità lavorative a soggetti svantaggiati. Per 
raggiungere le suddette finalità si intende coltivare almeno un ettaro di terra irrigua con l'idea di 
realizzare 60 orti sociali utilizzando il metodo dell'agricoltura Sinergica. 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Ex Servizi socio-assistenziali 
ASSOCIAZIONE OLTRE L'AUTISMO - PIACENZA - (PC) 

11.905  
contributo per prosecuzione del progetto ' Aut .. for a week end' proposta di attività tempo libero 
per bambini e ragazzi autistici ( 22 ragazzi suddivisi in due gruppi per week-end), che già seguono 
un programma terapeutico abilitativo individualizzato in altri contesti. Periodo da dicembre 2014  
a ottobre 2015. 
Da gennaio 2012 l’Associazione, considerata l'esperienza positiva dei Progetti Estivi e delle 
Festività Natalizie, ha deciso di avviare nel corso dell’anno, cicli di esperienze  Ludiche, Educative 
e di Relazione,  nei fine settimana. 
L’iniziativa vede coinvolti sempre più soggetti e famiglie della nostra Provincia.  
La finalità è quella di promuovere la gestione del tempo libero, l'inclusione sociale, il sostegno 
alla famiglia. 
La partecipazione in piccoli gruppi consente di creare momenti di condivisione e relazione e 
valorizzazione delle autonomie, delle competenze comunicative e della crescita dell’autostima. 
I laboratori di mosaico, cucina, falegnameria, teatro, le uscite sportive, ricreative o didattiche sul 
territorio sono mediati dalla professionalità di operatori 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

11.000  
attività Auditorium S Dionigi anno 2015 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della 
Chiesa di San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, 
hanno permesso di rendere nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, 
pertanto sede di concerti, convegni, mostre ed incontri letterari. 
 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
CIP EMILIA ROMAGNA - PIACENZA - (PC) 

10.000  
interventi sportivi negli istituti scolastici di Piacenza e provincia con lezioni frontali di tecnici 
sportivi e gruppi sportivi scolastici a.s. 2014/2015 in 81 classi ( in ogni classe dove sia presente un 
disabile si individua uno sport consono alla disabilità e il Cip manda un tecnico specializzato in 
quello sport che fa sei lezioni a tutta la classe). Le presenze dei disabili nelle scuole è sempre 
attorno ai 900 casi. Le attività hanno riguardato 14 sport 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
CASA MORGANA COOPERATIVA SOCIALE A R.L. - PIACENZA - (PC) 

8.000  
progetto di comicoterapia per l'anno 2015 presso l'unità pediatrica ospedale G da Saliceto. I 
destinatari dell'intervento sono le bambine e i bambini ricoverati nel reparto pediatrico. I Clown 
dottori affiancano lo staff medico durante il giro di visite e le visite ambulatoriali al fine di favorire 
la collaborazione dei pazienti nei confronti delle indagini diagnostiche. 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
DIREZIONE DIDATTICA 4° CIRCOLO - PIACENZA - (PC) 

7.500  
contributo per proseguire il progetto 'una classe, un'orchestra' a.s. 2015/2016 per le classi terze ( 
54 alunni) della scuola Caduti sul lavoro. Si tratta di 54 bambini che provengono da contesti socio-
culturali molto differenziati. Durante il secondo anno del progetto si proseguirà il percorso di 
alfabetizzazione musicale (vocale e strumentale) per due ore settimanali in ogni classe. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
FONDAZIONE 'PIA POZZOLI - - PIACENZA - (PC) 

7.143  
Contributo per il progetto 'Prendersi cura di chi si prende cura' attraverso la realizzazione di 
incontri formativi ed informativi inerenti alle esperienze legate alla relazione con il disabile si 
vuole rendere più consapevoli i familiari e creare una rete di aiuto solidale tra gli stessi 
partecipanti. Gli obiettivi fondamentali sono: supportare e rafforzare il servizio dello sportello e di 
potenziare al massimo la presenza e l'uso attivo di risorse intra familiari. E' previsto un primo 
ciclo con cadenza bisettimanale da marzo a maggio e un secondo da settembre a dicembre. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BOSCO IN CRISTO RE - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
contributo per la trasformazione della ex sala cinema parrocchiale in sala polifunzionale per 
bisogni aggregativi. In particolare fornitura e posa in opera di un nuovo portone antincendio, 
opera di tinteggiatura interna, tinteggiature di sedute con vernice ignifuga, formazione di 
impianto di ricambio e condizionamento d’ aria completo per la sala e allestimento tecnico 
palcoscenico 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
COOPERATIVA SOCIALE KORE ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
il progetto si propone l'istituzione di uno 'Spazio Famiglia' ospitato presso le strutture già 
operative del Centro di Consulenza Familiare che consenta di attivare azione integrate di: 
accompagnamento per nuclei familiari fragili, accompagnamento dei minori delle suddette 
famiglie e accompagnamento per i genitori di ragazzi disabili con l'attivazione di uno sportello 
d'ascolto dedicato. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
ORDINE DEI FRATI MINORI CAPPUCCINI - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
progetto 'Custodisci il mio sorriso' richiesta di contributo per l'opera missionaria svolta in 
Centr'Africa e Capoverde dai Frati ( inferriate, allarme , videosorveglianza) 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO CON TATTO DONNA - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
Contributo per il progetto : Mai più sole. Con Tatto Donna vuole promuovere il ben-essere di 
tutte le donne, in particolare vuole prevenire situazioni di disagio e favorire la consapevolezza, in 
ciascuna donna, di se stessa e dei propri bisogni. In particolare con questo progetto, si desidera 
accompagnare e sostenere le donne vittime di qualsiasi forma di violenza fisica, psicologica, 
economica e sessuale. Attraverso un'opera d'arte si giunge ad analizzare il problema della 
violenza contro le donne per facilitare l'emergere di richieste di aiuto in relazione a 
problematiche personali. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
ASSOCIAZIONE CULTURALE ALCUBO - VIGEVANO - (PV) 

4.500  
progetto 'laroom' la stanza dell'arte. Ristrutturare dei locali per creare uno spazio tecnicamente 
all'avanguardia per la messa in opera di corsi e manifestazioni e spettacoli musicali. La Room è il 
luogo della creatività ed è nato dalla necessità di creare un bacino di formazione creativa, di 
condivisione, di scambio di idee, per concretizzare progetti altrimenti non realizzabili. È  situato a 
pochi passi dal bellissimo centro storico di Vigevano ed entrando ci si sente dentro un set 
cinematografico, in un romantico salotto di campagna, tra poltrone, vecchie scale appese e 
lampade d’epoca che donano un’atmosfera rilassata e propedeutica per lavorare in modo 
ispirato; un centro benessere della comunicazione audio-visiva.  
La Room è un luogo di incontro, il centro nevralgico dei creativi che desiderano gravitarci, una 
factory che unisce gli intenti di chi vuole fare dell’arte il suo mestiere, o di chi più semplicemente 
vuole viverne il sapore risultandone partecipe.  
A coordinare gli spazi, i suoni e le immagini ci sono professionisti di spicco del settore, che in 
pochi anni si sono confermati a livello nazionale in ambito musicale e cinematografico. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO AMICI DELLA LANCA AYALA - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
Contributo per interventi di riqualificazione e valorizzazione della Lanca Ayala a fini didattici e 
divulgativi. Realizzazione di un percorso didattico dotato di bacheche informative, piantumazione 
di aree attualmente non vegetate, realizzazione di un percorso attrezzato per l'attività fisica 
all'interno delle aree vegetate e fornitura di un pacchetto didattico per le scuole e per gli 
insegnanti in visita alla lanca comprese le attrezzature necessarie alle lezioni sul posto. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
progetto: Internet libero in biblioteca. Implementazione di un software per la gestione degli 
accessi alle postazioni internet presenti in Biblioteca Mastronardi, Biblioteca Cordone, Archivio 
Storico e servizio wi fi. 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE CARITAS DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
contributo per un progetto territoriale che mira a sensibilizzare e ad informare sui temi della 
povertà, della solidarietà e della reciprocità ( sulla scia dell'expo) e aperto a tutta la cittadinanza 
della Diocesi di Vigevano. Si intendono realizzare momenti di incontro e confronto da dicembre 
2014 a febbraio 2015 e una serie di eventi e manifestazioni a livello Diocesano presso la 
Cavallerizza della durata complessiva di 10 giorni a marzo. Saranno coinvolte associazioni, enti del 
terzo settore e scuole 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE LATTORIA - GAMBOLO - (PV) 

4.000  
contributo per il progetto 'A teatro con la scuola' che costituisce la prosecuzione ideale e 
l'ampliamento dei progetti 'A teatro' e 'Invito a Teatro' proposti da Lattoria negli anni 2013 e 
2014 presso l'Auditorium S Dionigi con la collaborazione della Fondazione. Il progetto ripropone, 
potenziandolo, un formato di collaborazione e incontro scuola/teatro con la principale finalità di 
portare gli studenti della scuola primaria e degli istituti superiori di Vigevano a teatro e in 
particolare all'Auditorium S Dionigi che ospiterà quest'anno tre spettacoli teatrali ( 15 repliche) 
rivolti alle scuole superiori, medie e primarie della città. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
ASSOCIAZIONE CARNEVALE CULTURA E SOLIDARIETA' VIGEVANESE - VIGEVANO - (PV) 

3.500  
contributo per l'acquisto di una serie di strumenti tecnici che rendano autonoma l'associazione 
nella preparazione della manifestazione Carnevale 2015 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COOPERATIVA TEATROINCONTRO - VIGEVANO - (PV) 

3.500  
progetto di laboratorio teatrale denominato 'Teatro partecipato al CSP ( centro psico-sociale)' 
prevede un laboratorio teatrale rivolto all'utenza del CSP il cui esito conclusivo sarà uno 
spettacolo in forma di studio nel mese di giugno 2015 ed uno spettacolo conclusivo per il mese di 
dicembre 2015. Da ottobre a novembre lo spettacolo sarà proposto per le scuole medie superiori 
della città. 

 



214 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FAMIGLIA PIASINTEINA - PIACENZA - (PC) 

3.300  
Contributo per il corso di dialetto anno sociale 2014/2015 e per il progetto 'Liberamente' che 
comprende l'attività del Teatro President con la rassegna dialettale, collaborazione con le scuole 
e nell'istituzione di un coro che si esibirà all'interno delle case di riposo  

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Altri interventi 
DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO PASTORALE SOCIALE SPORT - PIACENZA - (PC) 

3.300  
contributo per organizzare il primo concorso musicale 'Cari mamma e papà...' per bambini delle 
scuole Primarie e Secondarie di primo grado di Piacenza e provincia. I partecipanti al concorso 
potranno esprimere la loro interpretazione del tema proposto con un brano musicale o un canto, 
scrivendo il testo di una canzone o predisponendo una coreografia 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Altri interventi 
DIOCESI DI PIACENZA BOBBIO UFFICIO PASTORALE SOCIALE SPORT - PIACENZA - (PC) 

3.200  
contributo per organizzare il primo concorso artistico 'Cari mamma e papà...' per bambini delle 
scuole d'infanzia di Piacenza e provincia. Tema proposto 'La famiglia: luogo dell'incontro e della 
relazione' 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COOPERATIVA TEATROINCONTRO - VIGEVANO - (PV) 

3.000  
 

contributo per il progetto di laboratorio teatrale denominato 'Teatro partecipato al CSP ( centro 
psico-sociale)'  attività da settembre a novembre 2015 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Manifestazioni culturali 
FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMILIARI - PIACENZA - (PC) 

3.000  
Contributo per realizzare la settima edizione della Grande Festa della Famiglia dal 18 al 20 
settembre 2015 con tema centrale 'Famiglia al centro. Ricominciamo da qui' 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CORO LIRICO PONCHIELLI VERTOVA - PIACENZA - (PC) 

3.000  
esecuzione della sinfonia n° 9 di Ludwig Van Beethoven presso la Basilica San Sepolcro Piacenza il 
giorno 24 ottobre 2015.  Si tratta di un prezioso omaggio alla comunità piacentina da parte della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, con il patrocinio del Comune, per proseguire sulla strada 
della valorizzazione di questa importante zona della città, dopo il  Rigoletto di Giuseppe Verdi 
allestito con grande successo di pubblico e critica lo scorso luglio. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Altri interventi 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

3.000  
intervento istituzionale a favore delle popolazioni alluvionate 2015 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Realizzazione di progetti specifici 
C.F.A. MENTENERGY - VIGEVANO - (PV) 

2.500  
contributo per il progetto: 'Musica oltre il muro - Esprimersi e Comunicare' anno scolastico 2015. 
Il progetto ha come scopo quello di favorire la comunicazione interpersonale, attraverso la 
musica, l'analisi e la creazione di testi, il canto ed infine l'interpretazione, contribuendo quindi a 
creare un nuovo strumento di espressione dei propri stati d'animo, idee e sentimenti: musica e 
canto come sfogo per comunicare e crescere tra le mura della Casa Circondariale di Vigevano. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
SOCIETA' FILODRAMMATICA PIACENTINA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per l'attività teatrale didattico formativa stagione 2014/2015. L'attività didattico-
formativa teatrale si concepisce come 'Filo Factory' comprendendo laboratori, corsi annuali, 
stage di formazione frequentati da moltissimi piacentini e non. Le attività consistono in corsi, 
laboratori, stage con esiti finali talvolta aperti al pubblico, condotti da alcuni dei migliori docenti, 
registi, attori della scena italiana e internazionale. I corsi e i laboratori sono divisi in annuali da 
ottobre 2014 a maggio 2015 e in pacchetti di tre o quattro giorni o di una settimana 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
SCUOLA DELL'INFANZIA PARITARIA SAN FRANCESCO - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 

2.000  
integrazione al contributo di euro 2.000 per la ristrutturazione locale adibito a bagno per i minori 
che frequentano la scuola. (ripavimentazione con mattonelle meno scivolose e messa a nuovo dei 
rubinetti e dei lavatoi) a causa di lavori impresti che ne hanno aumentato il costo 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
ISTITUTO ORSOLINE DI MARIA IMMACOLATA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo per confezionare paramenti sacri per le parrocchie bisognose e le missioni 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI PIACENZA ASSESSORATO AL COMMERCIO - PIACENZA - (PC) 

2.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  progetto festival del 
pomodoro 'Ororosso'. OroRosso, il Festival del Pomodoro del Nord ha preso il via dal 2 al 4 
ottobre 2015 a Piacenza. Il Festival è stato creato per celebrare uno dei prodotti simboli della 
Pianura Padana, sono stati tre giorni di degustazioni, show cooking, laboratori per bambini e 
tanto altro. Una tre giorni che ha visto susseguirsi oltre cinquanta eventi tra enogastronomia, 
musica, spettacolo e in particolare tanti talk show, in cui il protagonista è stato ovviamente il 
pomodoro nelle sue diverse forme. Ci si è spinti anche a creare un vero e proprio processo, in 
tono giocoso e con tanto di ospiti illustri, per fare capire ed apprezzare, oltre che al gusto, anche 
gli aspetti benefici derivanti dal consumo di pomodoro. 
   
   

 
FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Attrezzature ed arredi 
PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - VIGEVANO - (PV) 

1.800  
contributo progetto 'Parco sicuro' acquisto di dotazioni finalizzate a garantire maggiore sicurezza 
ai visitatori e frequentatori abituali del Parco Ticino 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Altri interventi 
ATLETICA VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

1.500  
contributo per organizzare la 9° edizione Scarpa d'oro half Marathon in particolare la 4° edizione 
Scarpa d'oro Ability gara di 5 km non competitiva dedicata alle persone disabili 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE VERSO UN MONDO UNITO - PIACENZA - (PC) 

1.500  
Contributo per la 19° edizione della Fiera di Primavera mercatino di Solidarietà.  Evento di 
carattere nazionale svolto in molteplici città italiane il giorno 19 aprile 2015 presso piazza della 
Pace a San Nicolo' 
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FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Mostre ed esposizioni 
ASSOCIAZIONE NAZIONALE EX DEPORTATI SEZIONE PROVICIALE DI PAVIA ANED - PAVIA - (PV) 

1.000  
titolo del progetto 'Trasporto 81' Il treno per Flossenburg di Teresio. Mostra itinerante sul 
trasporto del 7 settembre 1944 da Bolzano al Lager di Flossenburg che ha visto deportare 433 
italiani tra cui un numeroso gruppo delle province di Pavia e Piacenza. Conclusa la ricerca la 
mostra sarà presentata a partire da Piacenza e Vigevano. 

 

FAMIGLIA E VALORI CONNESSI 
Famiglia e valori connessi 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
BUTTERFLY ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

1.000  
Contributo per lo spettacolo teatrale del 30 maggio 2015 'Come fiori al vento' per le donne 
dell’associazione e per il reparto femminile della Casa di Reclusione di Vigevano. 
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Anziani 
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
COMUNE DI PIACENZA ASSESSORATO AI SERVIZI SOCIALI - PIACENZA - (PC) 

137.000  
progetto Piacenza accoglienza temporanea case di riposo   
 
il 19 giugno 2015 è stato firmato il protocollo d'intesa della durata di tre anni tra Comune di 
Piacenza, Consulta Diocesana e Fondazione di Piacenza e Vigevano con l'obiettivo di realizzare il 
Progetto Piacenza: posti di Casa Residenza Anziani (CRA) a costi calmierati per le famiglie. Tale 
progetto prevede che tre strutture residenziali della Diocesi di Piacenza e Bobbio - il Maruffi di 
Piacenza, il Castagnetti di Pianello Val Tidone e il Gasparini di Pieve Dugliara (Rivergaro) - 
mettano a disposizione 25 posti letto complessivi, per utenti non autosufficienti, inseriti nella 
lista di attesa del Servizio Assistenza Anziani del Distretto Città di Piacenza. Si vuole quindi 
rendere possibile un inserimento a carattere temporaneo in attesa della disponibilità di un posto 
accreditato nell’ambito del sistema pubblico. 
La Fondazione di Piacenza e Vigevano, si impegna a stanziare un contributo che andrà a 
copertura delle spese igienico alberghiere (pari a 15 euro giornaliere) arrivando ad un contributo 
annuo di 137 mila euro così da rendere possibile, per i posti di Casa residenza anziani / casa 
protetta individuati, una retta significativamente calmierata a carico delle famiglie rispetto alla 
retta che dovrebbero sostenere in una struttura privata. Le risorse stanziate dalla Fondazione di 
Piacenza e Vigevano si aggiungono alla riduzione applicata dalle tre strutture sui 25 posti messi a 
disposizione. In relazione a tale contributo, le rette a carico delle famiglie per la durata del 
progetto saranno le seguenti: Maruffi: euro 65 al giorno; Castagnetti: euro 60 al giorno; 
Gasparini: euro 60 al giorno. 
Potranno accedere a questi posti i cittadini del Comune di Piacenza che sono inseriti nelle 
graduatorie delle liste di attesa per i posti in casa residenza anziani. 
Il Comune, attraverso i propri servizi e il Servizio Assistenza Anziani distrettuale, proporrà tale 
opportunità seguendo l’ordine della lista di attesa. Un comitato di coordinamento controllerà lo 
svolgimento del progetto: ogni tre mesi i responsabili si confronteranno per monitorare il 
servizio. 
 
Fino a ora sono state contattate 136 famiglie e hanno usufruito dei 'posti calmierati' 39 persone. 
Attualmente i 25 posti a tariffa calmierata sono tutti utilizzati: 14 al Maruffi, 7 al Gasparini, 4 al 
Castagnetti.  In una prima fase si è proceduto a chiamare le famiglie, come concordato, dalla 
persona al 21° posto nella lista d'attesa donne (lista d'attesa del mese di maggio), ma ci si è 
accorti presto che le persone interpellate per il posto calmierato venivano poi chiamate per il 
posto contrattualizzato in tempi troppo ravvicinati.   I motivi sono sostanzialmente due:  1. in 
luglio e in agosto ci sono stati molti decessi  2. la lista d'attesa da cui si attingeva era la prima 
formulata con il nuovo regolamento che ha di fatto modificato in modo significativo le posizioni 
in lista d'attesa.  Si è quindi in seguito proceduto a chiamare le persone in posizioni più basse 
della lista di attesa, cioè intorno alla 70° posizione.  I posti 'calmierati' sono stati utilizzati anche 
per ricoveri di sollievo nel periodo estivo perché la Madonna della Bomba, CRA presso la quale si 
svolge questo servizio, non ha dato la disponibilità di 8 posti come negli scorsi anni per il periodo 
luglio-agosto ma per 5 posti. Sono stati inoltre utilizzati per rispondere a situazioni in cui era 
necessario e urgente reperire una collocazione residenziale protetta ma non c'erano disponibilità 
di posti accreditati.  A oggi quindi:  ' tutti i posti previsti al Maruffi sono occupati,   ' il Gasparini, a 
causa dei lavori in corso, non può per ora mettere a disposizione ulteriori posti oltre i 5 occupati 
(nel progetto ne erano previsti 7), ma comunicherà la disponibilità appena possibile,   ' al 
Castagnetti non ci sono posti vuoti da mettere a disposizione del progetto ma ci sono ospiti, su 
posti privati, inseriti nella nostra lista d'attesa che vorrebbero nell'attesa usufruire del posto 
calmierato. Noi concordiamo sull'opportunità di rispondere positivamente a queste persone (ci 
sembra infatti che non facendolo andremmo contro la finalità del progetto).  Dall'analisi 
dell'attività svolta è emerso che il progetto è andato a regime e sta rispondendo a una reale 
necessità: tutte le persone interpellate hanno mostrato di apprezzare l'iniziativa, anche quelle 
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che non intendevano usufruirne.  Le sole lamentele sono venute dai familiari che sono poi stati 
chiamati 'troppo presto' per posto contrattualizzato ma ciò non dovrebbe più succedere grazie ai 
correttivi introdotti.  Si è concordato di utilizzare temporaneamente ulteriori due posti disponibili 
al Maruffi, ciò sia perché il Maruffi ha comunque utilizzato sul trimestre meno giornate di quelle 
potenziali (a causa del necessario avvio graduale dell'operatività), sia per l'attuale indisponibilità 
di posti nelle altre due strutture. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Ex Servizi socio-assistenziali 
AZIENDA SERVIZI ALLA PERSONA CITTA' DI PIACENZA - PIACENZA - (PC) 

60.000  
importo destinato al rispetto del vincolo d'uso a favore di Asp Città di Piacenza gravante la 
porzione di immobile di via Melchiorre Gioia 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Ex Servizi socio-assistenziali 
ASSOCIAZIONE INSIEME PER L'HOSPICE - PIACENZA 

50.000  
contributo a sostegno dell'attività dell'Hospice Fondazione Casa di Iris, servizio pubblico gratuito 
in grado di offrire autonomamente tutti i servizi previsti dai livelli assistenziali propri della rete di 
cure palliative e, quindi, di assicurare la piena continuità assistenziale. Le attività vanno dal 
controllo terapeutico dei sintomi della malattia al supporto psicologico per ospiti e famigliari.  
L’Hospice di Piacenza la Casa di Iris nato nell’anno 2011 va ad affiancare l’Istituto "Andreoli" di 
Borgonovo Val Tidone sorto nel 2006. La struttura è parte integrante della rete di assistenza 
territoriale della Azienda AUSL di Piacenza. E' un servizio pubblico gratuito in grado di offrire 
autonomamente tutti i servizi previsti dai livelli assistenziali propri della rete di cure palliative e, 
quindi, di assicurare la piena continuità assistenziale. Sono 16 i posti letto disponibili di cui uno 
dedicato alle emergenze pediatriche (tutti i posti sono in camere a 1 posto con bagno riservato). 
E' previsto uno spazio day care, per prestazioni di sollievo di breve durata. Dotazioni speciali della 
struttura sono una piscina per terapia in acqua; sollevatori a binario in tutte le camere; rete 
informatica (internet) in tutte le camere.L'Hospice è destinato all'ospitalità delle persone con 
malattie in fase avanzata a rapida evoluzione, per le quali ogni terapia finalizzata alla guarigione 
non è più possibile. Esso si propone di dare sollievo alla persona e alla sua famiglia offrendosi 
come sostituzione residenziale temporanea. Gli assistiti vengono resi partecipi dei loro piano di 
cura insieme ai famigliari e alla rete amicale.  
 
 
ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI FERRIERE - FERRIERE - (PC) 

50.000  
contributo per l'acquisto di un automezzo compattatore rifiuti andato distrutto nell’ alluvione del 
13 e 14 settembre 2015 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
COMUNE DI FARINI - FARINI D'OLMO - (PC) 

47.000  
contributo finalizzato alla realizzazione di un collegamento viario che unisca Farini alla Casa 
Protetta Alta Val Nure e Centro di Primo Soccorso e le località di Borcaglia, Bocchie e Crocelobbia 
le quali sono rimaste isolate in seguito alla distruzione della strada comunale a causa 
dell’alluvione del settembre 2015 
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
INTERVENTI ISTITUZIONALI FONDAZIONE - PIACENZA - (PC) 

33.000  
Fondo interventi istituzionali della Fondazione di Piacenza e Vigevano 
La delibera del 22 gennaio 2016 ha stabilito che parte dell’ammontare del Fondo Interventi 
Istituzionali Fondazione , che al 31 dicembre 2015 presentava un valore di 189.000 euro, verrà 
impiegato per l’acquisto di un ecografo di ultima generazione di euro 115.900 ( 58.900 settore 
ricerca e 57.000 volontariato e anziani) a favore del reparto di Gastroenterologia dell’Ospedale di 
Piacenza per la realizzazione di una scuola specialistica in gastroenterologia. 

 
 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

27.500  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della 
Fondazione. Al suo interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, 
tra l’altro, ogni anno offre alla città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a 
ingresso libero. La Fondazione concede inoltre l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni NO 
PROFIT che ne facciano richiesta. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CULTURALE LA BARRIERA - VIGEVANO - (PV) 

15.000  
progetto triennale : Il Cinema in Digitale attraverso l'acquisto delle tecnologie/attrezzature 
digitali assicurare alla città di Vigevano la possibilità di avere idonei spazi per percorsi 
cinematografici dedicati ad anziani, famiglie, minori, scuole di ogni ordine e grado e amanti di 
film d'autore 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
FONDAZIONE PIA CASA PER ANZIANI MARUFFI - PIACENZA - (PC) 

15.000  
contributo per il proseguimento dei lavori vari di manutenzione straordinaria ed urgente dei beni 
immobili e dei beni mobili, parzialmente finanziati con precedente contributo della Fondazione di 
Piacenza e Vigevano di euro 70 mila. In particolare sostituzione vasche e sanitari, completamento 
opere di tinteggiatura e risanamento camera mortuaria  sede di via Roma. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
COMUNE DI BETTOLA - BETTOLA - (PC) 

13.000  
contributo per la ricostruzione di parte dell'intera area devastata dall'esondazione del Nure il 14 
settembre 2015 e che ha interessato anche  il campo giochi rifatto ex novo nel 2014. 
 

 



222 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Attrezzature ed arredi 
ASSOCIAZIONE VOLONTARI TRASPORTI CADEO - CADEO - (PC) 

12.000  
Contributo per sostituire un pulmino attrezzato di pedana per carico carrozzine in quanto vetusto 
e non più idoneo sia per la parte motoristica che per le attrezzature necessarie allo svolgimento 
del servizio di trasporto di persone anziane e disabili tra la loro casa e le strutture pubbliche di 
cura e assistenza. Copertura dei comuni della provincia con focus specifico per anziani e disabili di 
Cadeo e Caorso. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

11.000  
attività Auditorium S Dionigi anno 2015 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della 
Chiesa di San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, 
hanno permesso di rendere nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, 
pertanto sede di concerti, convegni, mostre ed incontri letterari. 
 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Ex Servizi socio-assistenziali 
COMUNE DI OTTONE - OTTONE - (PC) 

10.000  
contributo  anno 2014 casa di riposo Opera Pia Castelli di Ottone (per un pareggio di bilancio gli 
ospiti dovrebbero essere 13/14 e non 7 come sono tuttora). Costi di riscaldamento, personale 
turnante, spese di manutenzione immobile ed acquisto elettrodomestici. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI CADEO - CADEO - (PC) 

10.000  
contributo per l'acquisto di arredamento per l'ultimo alloggio disponibile rimasto incompleto ( 
sono stati completati gli altri 8 ) presso il Centro Diurno per Anziani di Cadeo. L'unità abitativa è 
predisposta per due persone anziane e verranno acquistati angolo cottura, armadi, tavoli e tutto 
l’occorrente per arredare l’alloggio. 
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
FAMIGLIA PIASINTEINA - PIACENZA - (PC) 

10.000  
contributo per realizzare il progetto 'Generazione all'opera per costruire ponti' . Il progetto si 
articola in diverse modalità con un unico obiettivo che è quello di creare dialogo tra le diverse 
generazioni. Appuntamento teatrale ( 2) rivolto agli anziani ma interpretato da ragazzi 
opportunamente preparati delle scuole medie superiori, convegno sul tema del dialogo tra le 
diverse generazioni rivolto ai genitori, tour delle case di riposo (formazione di una giovane equipe 
di cantanti/attori che andranno ad allietare un pomeriggio nelle case di riposo o circoli per 
anziani che ne faranno richiesta) e mostra d'arte di bambini, ragazzi e  anziani 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

8.000  
contributo per l'attività 'C'era una volta ma c'e' ancora (tieni il tempo). Attività ricreative presso 
strutture per anziani a Piacenza , Borgonovo, Castelvetro, Caorso e Castel San Giovanni anno 
2015. Il progetto per 7 istituti coinvolti per 4 mesi. Un incontro settimanale della durata di 60 
minuti suddiviso in due cicli 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Ex Servizi socio-assistenziali 
ASSOCIAZIONE REATTIVA-MENTE ONLUS - VIGEVANO - (PV) 

8.000  
il progetto rappresenta la prosecuzione del progetto 'Un polo per le demenze'  finanziato dalla 
Fondazione. Obiettivo del precedente progetto era la costituzione nella città di Vigevano di un 
servizio dedicato alla diagnosi e cura delle patologie a carattere neurodegenerativo e alla ricerca 
scientifica nel medesimo ambito. Il centro è nato nel luglio 2012 e la presenza di un 
neuropsicologo all'interno del servizio è di fondamentale importanza e per questo si richiede un 
contributo anche per l'anno 2015. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

8.000  
Contributo per l'attività 'C'era una volta ma c'e' ancora (tieni il tempo). Attività ricreative presso 
strutture per anziani a Piacenza , Borgonovo, Castelvetro, Caorso e Castel San Giovanni anno 
2016. Il progetto per 7 istituti coinvolti per 4 mesi. Un incontro settimanale della durata di 60 
minuti suddiviso in due cicli 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE GABRIEL FAURE' - VIGEVANO - (PV) 

7.500  
organizzare concerti di musica classica sia nel locale teatro cittadino sia in luoghi più 'periferici' o 
con ridotte possibilità di partecipazione (ospedali, case di riposo..).  Titolo del progetto 'Musica 
nei Quartieri anno 2015' 
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
AUSER VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

7.000  
titolo del progetto: primavera nella riviera dei fiori. Dare la possibilità ad anziani in difficoltà 
economica ( 25 anziani) di partecipare ad un soggiorno climatico di due settimane a marzo/aprile 
2016 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
AUSER VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

4.000 
titolo del progetto: Exponiamoci! nonni e nipoti tra passato - presente futuro verso Expo 2015. 
Riflettere sul grande tema dell'alimentazione prendendo spunto dagli argomenti collegati all'Expo 
2015. Elaborare scenari futuri, di cui Expo 2015 potrebbe essere una sorta di prefigurazione, 
riguardanti la produzione, la conservazione, la distribuzione e la consumazione di alimenti di 
origine vegetale e animale. Questo progetto è rivolto ad alunni della scuola primaria 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Costruzione e ristrutturazione immobili 
PARROCCHIA DI SAN GIOVANNI BOSCO IN CRISTO RE - VIGEVANO - (PV) 

5.000  
contributo per la trasformazione della ex sala cinema parrocchiale in sala polifunzionale per 
bisogni aggregativi. In particolare fornitura e posa in opera di un nuovo portone antincendio, 
opera di tinteggiatura interna, tinteggiature di sedute con vernice ignifuga, formazione di 
impianto di ricambio e condizionamento d’ aria completo per la sala e allestimento tecnico 
palcoscenico 
 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Ex Servizi socio-assistenziali 
COMUNE DI CERIGNALE - CERIGNALE - (PC) 

5.000  
contributo anno 2015 per sostenere i servizi di taxi sociale, giornale per amico, recapito a 
domicilio dei farmaci e aiuto sgombro neve a favore delle persone anziane 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Attrezzature ed arredi 
ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO AMICI DELLA LANCA AYALA - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
interventi di riqualificazione e valorizzazione della Lanca Ayala a fini didattici e divulgativi. 
Realizzazione di un percorso didattico dotato di bacheche informative, piantumazione di aree 
attualmente non vegetate, realizzazione di un percorso attrezzato per l'attività fisica all'interno 
delle aree vegetate e fornitura di un pacchetto didattico per le scuole e per gli insegnanti in visita 
alla lanca comprese le attrezzature necessarie alle lezioni sul posto. 
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
COOPERATIVA TEATROINCONTRO - VIGEVANO - (PV) 

4.000  
il progetto di laboratorio teatrale denominato 'Teatro partecipato al De Rodolfi' prevede quattro 
spettacoli da realizzare due nella primavera del 2015 e due nell'autunno del 2015. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
FAMIGLIA PIASINTEINA - PIACENZA - (PC) 

3.400  
Contributo per il corso di dialetto anno sociale 2014/2015 e per il progetto 'Liberamente' che 
comprende l'attività del Teatro President con la rassegna dialettale, collaborazione con le scuole 
e nell'istituzione di un coro che si esibirà all'interno delle case di riposo  

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Manifestazioni culturali 
ASSOCIAZIONE LA MIETITREBBIA - PIACENZA - (PC) 

3.000  
Contributo per organizzare il  XVI premio Cuore d'Oro città di Piacenza 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
UNIVERSITA' DELLA TERZA ETA' - UNITRE - CASTEL SAN GIOVANNI - (PC) 

2.000  
contributo per finanziare i costi dei laboratori e corsi attivati da ottobre 2014 a giugno 2015 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Contributi per l'attività 
CENTRO SOCIALE ANZIANI DI SARMATO - SARMATO - (PC) 

2.000  
Contributo ai corsi di formazione: corso medico sulla terza età, cucina, cucito, decoupage, corso  
di lingua italiana per badanti, doposcuola per bambini stranieri) anno 2015 del Circolo ricreativo 
anziani di Sarmato. 

 

ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Produzioni artistiche (musica, teatro, balletto, cinema) 
ASSOCIAZIONE CORO LIRICO PONCHIELLI VERTOVA - PIACENZA - (PC) 

2.000  
esecuzione della sinfonia n° 9 di Ludwig Van Beethoven presso la Basilica San Sepolcro Piacenza il 
giorno 24 ottobre 2015.  Si tratta di un prezioso omaggio alla comunità piacentina da parte della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, con il patrocinio del Comune, per proseguire sulla strada 
della valorizzazione di questa importante zona della città, dopo il  Rigoletto di Giuseppe Verdi 
allestito con grande successo di pubblico e critica lo scorso luglio. 
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ASSISTENZA AGLI ANZIANI 
Assistenza agli anziani 
Realizzazione di progetti specifici 
COMUNE DI VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

1.800  
contributo per il progetto di conservazione, tutela e valorizzazione dei pipistrelli e del loro ruolo 
ecologico, anche con la finalità di promuovere un controllo integrato delle zanzare e di naturali 
competitori dei piccioni nell'occupare gli edifici monumentali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  



227 

 

Altri settori 
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ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Manifestazioni culturali 
COMUNE DI PIACENZA ASSESSORATO AL COMMERCIO - PIACENZA - (PC) 

20.500  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
Negozi aperti fino a tardi, eventi in ogni angolo del centro storico e non solo, gente ovunque. I 
venerdì piacentini da diversi anni trasformano il volto serale di Piacenza e sono pronti per la 
nuova edizione in programma dal 19 giugno per cinque settimane.  
Venerdì piacentini anno 2015  -LA PROPOSTA:  1)COMUNICARE PIACENZA investire sulla 
comunicazione fuori provincia  2)FAVORIRE LO SHOPPING sono proprio 'gli ospiti' del venerdi' 
sera il target piu' interessante per i commercianti, perche' maggiormente disposti a concludere 
un acquisto prima di fare ritorno a casa,  3)PROPORRE SPETTACOLI DI QUALITA' CONTENENDO I 
COSTI investire sugli artisti locali ed emergenti per realizzare una Kermesse ricchissima di micro 
appuntamenti senza sperperare il denaro pubblico.  4)MUSICA:PIACENZA TALENT SHOW  
5)ARTE:PIACENZA BUSKERS FEST insistere nel promuovere artisti di strada e le loro performances  
6)PIACENZA:I VENERDI' DEI BAMBINI:Piacenza è la citta' dei bambini ed i Venerdi' dovranno 
dedicare una parte importante del programma all'intrattenimento dei piu' piccoli  7)EVENTI:UN 
MOTIVO IN PIU' PER STARE INSIEME:cene conviviali nelle piazze e nelle strade del centro 
rallegrate da musica e spettacoli  8)CAMPAGNA PER LA BELLEZZA AUTENTICA:Piacenza night 
celebra da sempre la bellezza autentica,nel tentativo di ritrarre la persona. L'obiettivo è quello di 
cambiare la percezione della bellezza soprattutto tra i giovani spesso influenzati in modo 
negativo dai modelli imposti dalla societa'.   9)SINERGIA COLLABORATIVA: nella programmazione 
canonica degli eventi dei Venerdi' Piacentini trovare formule di collaborazione con altre 
manifestazioni che già sono presenti sul nostro territorio (es: Valtidone Wine Fest/Valtidone 
Festival+ Val Luretta Festival Jazz (Mattia Cigalini) / Piacenza Jazz Fest, Bobbio Film 
Festival/Festival Concorto di Pontenure/ Eventi sportivi : 6 giorni delle rose, granfondo scott/.                 
La sinergia di queste diverse manifestazioni  presuppone  però la necessità di avere una struttura 
di IN-COMING operativa ed efficiente in grado di poter offrire e vendere dei pacchetti                    
turistici(pernottamento/visite culturali in città e provincia/esperienze enogastronomiche) da                 
proporre ai visitatori di EXPO 2015.    B) Educational Art Cooking: servizio promosso per creare 
eventi di forte impatto all'interno dei punti di ristorazione. Si tratta di una serie di incontri il cui 
tema è quello dell'alimentazione consapevole, della buona cucina, del benessere e dell'arte di 
apparecchiare la tavola in tutte le occasioni. Tutti gli incontri sono tenuti da qualificati chef ogni 
incontro prevede dimostrazioni e degustazioni. La dimostrazione riguarderà l'argomento trattato 
compresa l'indicazione degli strumenti ed utensili più adatti (collaborazione dei negozi)mentre la 
degustazione riguarderò quanto lo chef avrà preparato o cucinato nel corso dell'incontro 
(definire lo spazio ? utilizzando spazi privati e pubblici) 

 

ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Altri interventi 
CLUB PIACENTINO AUTOVEICOLI D'EPOCA - FIORENZUOLA D'ARDA - (PC) 

10.000  
contributo all'interno del tavolo di coordinamento ATS Piacenza per Expo.  
titolo dell'iniziativa “Rievocazione circuito di Piacenza edizione speciale Expo 2015”, esposizione 
delle auto e conferenze presso la sede del politecnico, partecipazione di 45 auto da competizione 
italiane e serata di gala. Piacenza venerdì 8 maggio e sabato 9 maggio 2015. 
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ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Attrezzature ed arredi 
COMUNE DI FERRIERE - FERRIERE - (PC) 

10.000  
contributo per acquisto beni strumentali per il funzionamento dell'ostello della gioventù. 
Il futuro dell’Ostello, la struttura (ex Casa Montagna) situata a Casa Rossa sarà Casa del volley. 
“Ferriere Sport Camp” è il nome con cui la Fipav, la federazione della pallavolo, in collaborazione 
con il Comune e una società polisportiva locale, gestirà i locali rimasti orfani del Festival 
Internazionale dei giovani. Il camp sarà aperto per i ragazzi dai 10 ai 14 anni (nati dal 2005 al 
2000). Il camp è dotato di piscina, palestra, campi da tennis, da calcio, beach volley, campo da 
calcio a 11, basket.  
L’ostello ha 26 stanze da 4-6 persone l’una con bagno indipendente, ampia sala da pranzo e 
auditorium, tutti i locali sono stati ristrutturati nel 2002. Ferriere è una posizione strategica per lo 
sport. Il centro offrirà percorsi anche nell’alimentazione, personale qualificato e alta qualità. Non 
si giocherà solo a pallavolo: gli ospiti parteciperanno a diverse discipline e ricevere realtà sportive 
che vogliono allenarsi.  
Sarà un centro con degli obiettivi precisi, come stare insieme all’aria aperta e saper rispettare la 
natura. Ogni insegnante-tutor avrà il controllo totale di 15-16 ragazzi, divisi in gruppetti per età. I 
ragazzi saranno sempre seguiti, anche di notte.  
 

 

ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Ex Congressi, Convegni, Seminari e Corsi di formazione 
COMUNE DI PIACENZA ASSESSORATO AL COMMERCIO - PIACENZA - (PC) 

3.000  
pomodoro 'Ororosso'. OroRosso, il Festival del Pomodoro del Nord ha preso il via dal 2 al 4 
ottobre 2015 a Piacenza. Il Festival è stato creato per celebrare uno dei prodotti simboli della 
Pianura Padana, sono stati tre giorni di degustazioni, show cooking, laboratori per bambini e 
tanto altro. Una tre giorni che ha visto susseguirsi oltre cinquanta eventi tra enogastronomia, 
musica, spettacolo e in particolare tanti talk show, in cui il protagonista è stato ovviamente il 
pomodoro nelle sue diverse forme. Ci si è spinti anche a creare un vero e proprio processo, in 
tono giocoso e con tanto di ospiti illustri, per fare capire ed apprezzare, oltre che al gusto, anche 
gli aspetti benefici derivanti dal consumo di pomodoro. 
   
   

 

ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - PIACENZA - (PC) 

2.500  
stanziamento auditorium 2015 e attività culturali 2015   
L’Auditorium Santa Margherita è un affascinante contenitore culturale di proprietà della 
Fondazione. Al suo interno si svolgono le iniziative e i convegni promossi dalla Fondazione che, 
tra l’altro, ogni anno offre alla città un ricco cartellone di spettacoli, incontri,concerti, tutti a 
ingresso libero. La Fondazione concede inoltre l’utilizzo dello spazio a enti e organizzazioni no 
profit che ne facciano richiesta. 
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ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Attrezzature ed arredi 
PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO - VIGEVANO - (PV) 

2.000  
contributo progetto 'Parco sicuro' acquisto di dotazioni finalizzate a garantire maggiore sicurezza 
ai visitatori e frequentatori abituali del Parco Ticino 

 

ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Realizzazione di progetti specifici 
ASSOCIAZIONE DUCALIA ONLUS VIGEVANO PASSATO PRESENTE FUTURO - VIGEVANO - (PV) 

1.800  
Contributo per il progetto dal titolo: The first car - Guido da Vigevano studio scientifico a livello 
universitario dei disegni del 1335 di Guido da Vigevano su un carro automotore mosso dal vento 
per poterne ricavare i disegni progettuali per la realizzazione di un modello filologico in scala 1:12 
da realizzare con artigiani di Vigevano, organizzare un convegno scientifico internazionale, sito 
web e e-book 

 
ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Altri interventi 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CARLO NATALE E CARLO VELLA - VIGEVANO - (PV) 

1.500  
Contributo per il progetto family run edizione 2015 19/04/2015 decima edizione. Corsa non 
competitiva a passo libero, attraverso il centro storico di Vigevano rivolto ai nuclei familiari, alle 
coppie e ai diversamente abili. Il progetto family run è innovativo perchè unisce sport, tempo 
libero e didattica, con una particolare attenzione al sociale. 

 
ALTRI INTERVENTI 
Altri interventi 
Manifestazioni culturali 
FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO - VIGEVANO - (PV) 

1.000  
attività Auditorium S Dionigi anno 2015 
L’auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano a Vigevano è ospitato all’interno della 
Chiesa di San Dionigi, a partire dal 2009, anno in cui la conclusione di restauri durati alcuni anni, 
hanno permesso di rendere nuovamente fruibile l’edificio alla cittadinanza come auditorium, 
pertanto sede di concerti, convegni, mostre ed incontri letterari. 
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Elenco Delibere  esercizio 2015  
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FONDAZIONE DI PIACENZA E VIGEVANO 
29121 PIACENZA (PC) 

VIA SANT'EUFEMIA, 13 
Fondo dotazione: euro 118.943.573,78  

Patrimonio: euro 353.435.892 
Codice fiscale: 01132490333     

Numero registro Persone Giuridiche presso Prefettura di Piacenza: n. 4 
 

*********** 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO AL 31.12.2015 

*********** 

 Il bilancio dell’esercizio 2015 è stato predisposto, come stabilito dal Decreto del 
Direttore Generale del Tesoro, Prot: DT 23812 del 08/03/2016, sulla base degli 

schemi previsti dal Provvedimento del 19 aprile 2001, portante "Atto di Indirizzo 
recente le indicazioni per la redazione, da parte delle fondazioni bancarie, del 
bilancio relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2000", emanato dal Ministero del 
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica (oggi Ministero 
dell’Economia e delle Finanze), pubblicato in Gazzetta Ufficiale n° 96 del 26 aprile 
2001. Nella redazione del bilancio dell’esercizio 2015, sono stati, pertanto, 
utilizzati i medesimi criteri adottati per la redazione del bilancio dell’esercizio 
2014. 
   
  

Criteri di valutazione 
 
 I criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio dell’esercizio chiuso il 
31 dicembre 2015, sono conformi a quelli adottati negli esercizi precedenti, ovvero 
a quelli stabiliti dall’Atto di Indirizzo, già sopra citato, emanato con apposito 
provvedimento dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n° 96 del 26 aprile 2001, recante 
disposizioni in materia di redazione di bilancio per le fondazioni bancarie. 
 Nella valutazione delle poste di bilancio si fa riferimento ai principi desumibili dal 
D.Lgs. n°153 / 1999 e dalle disposizioni contenute nel richiamato provvedimento 
dell’Autorità di Vigilanza e, in quanto applicabili, dagli articoli da 2412 a 2435, 
codice civile e dai principi contabili nazionali definiti dall’OIC. 
 Non si è provveduto al raggruppamento di voci nello Stato Patrimoniale e nel 
Conto Economico. Non vi sono elementi dell’attivo e del passivo che ricadano sotto 
più voci dello schema. 
 Nella redazione del bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2015, sono stati 
adottati, per ciascuna delle categorie di beni iscritti nello stato patrimoniale, i 
criteri di valutazione qui di seguito meglio esplicitati. 
 

1. Immobilizzazioni materiali e immateriali 
 
 Le immobilizzazioni materiali sono iscritte in bilancio al costo storico di 
acquisizione, al netto, quando applicato, del relativo fondo ammortamento. 
Per costo storico di acquisizione s’intende, a seconda dei casi: 
a) il prezzo pagato a terzi per l’acquisto dei beni, maggiorato degli eventuali oneri 

accessori di diretta imputazione; 
b) il valore d’apporto, periziato e controllato ai sensi di legge, per i beni ricevuti in 

occasione di operazioni di conferimento di aziende o rami aziendali; 
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c) il costo indirettamente sostenuto con l’acquisto di pacchetti azionari per i beni 
ricevuti da società che sono state successivamente incorporate. I costi sostenuti 
in epoca posteriore all’acquisizione del singolo bene vengono imputati ad 
incremento del suo costo iniziale solo quando essi abbiano comportato un 
significativo e tangibile incremento di utilità, di sicurezza o di vita utile. Le 
spese di manutenzione e riparazione, diverse da quelle incrementative, non 
sono mai oggetto di capitalizzazione e vengono costantemente imputate, nel 
rispetto del principio della competenza, a conto economico. 

  
Ai sensi dell’art.10, Legge 19 marzo 1983, n° 72, si precisa che al 31 dicembre 
2015, Fondazione non possiede beni per i quali, in passato sono state eseguite 
“rivalutazioni” monetarie o beni per i quali si è derogato ai criteri legali di 
valutazione, in applicazione dell’articolo 2426, codice civile. 
 Gli ammortamenti dei cespiti sono calcolati applicando aliquote costanti. 
 Le aliquote di ammortamento utilizzate riflettono in ogni caso, la vita utile 
stimata dei cespiti da ammortizzare; le predette aliquote, annue, sono: software in 
licenza: 20%, mobili e arredamento: 15%, autovetture: 25%, macchine d’ufficio 
elettroniche: 20%, attrezzature: 15%, fabbricati strumentali: 3%, spese 
incrementative su beni di terzi: 10% e immobili da reddito: 3%. 
  
L’inizio dell’ammortamento coincide con il periodo di entrata in funzione del bene 
ed il termine della procedura si verifica nell’esercizio della sua alienazione oppure 
a seguito dello stanziamento dell’ultima quota di ammortamento, si raggiunge la 
perfetta coincidenza tra la consistenza del fondo ammortamento ed il valore del 
cespite. 
I cespiti completamente ammortizzati sono iscritti in bilancio, al loro costo storico 
rettificato dal relativo fondo ammortamento, sin tanto che gli stessi non sono 
alienati o rottamati. 
 
 Il totale delle immobilizzazioni materiali e immateriali si è incrementato rispetto 
all’esercizio precedente di euro 87.636,96. 
 
Le immobilizzazioni materiali e immateriali nette (euro 15.145.134,19) sono così 
composte: 
            Costo storico     F.do Amm.to   Immobilizz. nette 
Beni Immobili: 
Fabbricati strumentali 6.601.441,39 1.783.118,96 4.818.322,43  
Immobili non strumentali 35.354,55  35.354,55 
Immobili ad uso sociale 477.304,91  477.304,91 
Immobili attività istituzionale 7.207.742,29  7.207.742,29 
Immobili da reddito 1.549.669,63 346.050,61 1.203.619,02 
  Totale 15.871.512,77 2.129.169,57 13.742.343,20 
  
Beni mobili d’arte: 
Quadri 840.392,52  840.392,52 
Libri e mobili d’arte 251.260,43  251.260,43 
Biblioteca Prof. Ungari 87.797,67  87.797,67 
Collezione libraria S. Molinari      30.000,00                                       30.000,00 
Ritratto di Alessandro Farnese 6.713,94  6.713,94 
  Totale 1.216.164,56  1.216.164,56 
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Beni mobili strumentali: 
Attrezzature e impianti 707.076,88 595.391,59 111.685,29 
Automezzi 11.000,00 9.625,00 1.375,00 
Macchine d’ufficio elettriche 439,88 439,88 0,00 
Macchine d’ufficio elettroniche 80.476,66 70.242,29 10.234,37 
Mobili e arredi 648.298,15 625.344,82 22.953,33 
  Totale 1.447.291,57 1.301.043,58 146.247,99 
  
                                                   Costo             Amm.to   Immobilizzazioni 
                                                  storico             diretto                nette 

Altri beni: 

Spese incr. su beni di Terzi 43.670,00 4.367,00 39.303,00  
Software 1.667,74 592,30 1.075,44 
  Totale 45.337,74 4.959,30 40.378,44 
 
  

 Beni Immobili – Fabbricati Strumentali 
 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, relativamente ai beni immobili di cui è 
proprietaria, ammortizza solo gli immobili utilizzati come propria sede e quali 
immobili da reddito. Come negli esercizi passati ha aderito all’orientamento 
suggerito dall’Acri (Associazione di categoria), indirizzo confermato poi dallo stesso 
Consiglio dell’Acri, che nella seduta del 16 luglio 2014 ha emanato un documento 
in materia di orientamenti contabili in tema di bilancio, allo scopo di uniformare e 
rendere più leggibili ed equiparabili i bilanci delle fondazione bancarie. 
 
Gli immobili assoggettati ad ammortamento sono: Palazzo Rota Pisaroni e 
l’immobile di Piacenza, via S. Eufemia n.12 (ove si trova l’Auditorium di 
Fondazione) e gli immobili da reddito, questi ultimi rappresentati da una porzione 
del fabbricato denominato “Ex Gesuiti”, concesso in locazione, ed annessa area 
cortilizia adibita a parcheggio, per i quali, come sarà meglio specificato 
successivamente, la Fondazione percepisce canoni d’affitto. 
 
I fabbricati strumentali, (euro 6.601.441,39) sono valutati al costo d’acquisto. 
Tali immobili comprendono, oltre agli edifici che costituiscono la sede degli uffici 
della Fondazione (euro 6.046.013,27), anche la Chiesa di S. Margherita – 
Auditorium, storica cornice per incontri e attività culturali, pervenuta a 
Fondazione per effetto del conferimento. Il predetto immobile è valutato al costo 
storico risultante dal bilancio della conferitaria, Cassa di Risparmio di Piacenza e 
Vigevano. 
L’importo di euro 6.046.013,27 è costituito, oltre che dalla sede storica di via S. 
Eufemia n. 10/12 (euro 901.397,79 comprensiva del garage per euro 25.822,84), 
anche dallo storico immobile piacentino, Palazzo Rota Pisaroni (euro 
5.144.615,48). 
Il settecentesco palazzo, una delle più importanti dimore patrizie della città per 

pregi artistici e storici, è divenuto nuova sede della Fondazione in seguito alla 
conclusione dei lavori di restauro, avviati nell’esercizio 2006, necessari per 
adeguare i locali alle nuove esigenze della struttura. 
L’antico gioiello dell’architettura piacentina, tornato al suo originale splendore, è 
stato restituito alla collettività intera; un pezzo notevole di architettura che negli 
ultimi anni aveva perso di valore e significato storico culturale. 
Di particolare rilievo storico sono i locali posti al piano nobile, due dei quali, alcova 
e salottino, finemente decorati a stucco; gli altri sono impreziositi da belle 
medaglie nel soffitto, affrescate dall’artista settecentesco Luigi Mussi. Scenografico 
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e imponente è il salone d’onore dominato dalla “Caduta di Fetonte” del Mussi e 
ornato alle pareti da una ventina di dipinti. 
L’immobile è iscritto in bilancio al valore di euro 5.144.615,48. 
 
Nella voce “Fabbricati strumentali” è, inoltre, compreso l’importo di euro 
100.000,00 rappresentato dall’immobile sito in Vigevano, costituito dai locali 
adibiti ad uffici a supporto dell’attività svolta nell’adiacente Auditorium San 
Dionigi. 
Il progetto originario della Fondazione di Piacenza e Vigevano aveva ad oggetto il 
recupero del complesso della “Chiesa di San Dionigi”, edificio storico tra i più 
significativi di Vigevano, individuando nell’immobile suddetto, un complesso 
idoneo a localizzare la propria sede secondaria. Tuttavia, durante lo svolgimento 
dei lavori di restauro, avviati nel 2006, Fondazione ha abbandonato la propria 
intenzione di stabilire in Vigevano una propria sede distaccata, ritenendo invece di 
perseguire, in via prioritaria, lo scopo di procedere all’integrale restauro 
dell’immobile. Fondazione ha così provveduto al recupero di tale edificio, 

ritenendolo opera d’arte di grande rilievo, ponendolo a disposizione della 
cittadinanza di Vigevano quale sede di eventi e manifestazioni culturali di varia 
natura, assolvendo alle proprie finalità statutarie che vedono la Fondazione stessa 
impegnata nel recupero del patrimonio artistico e nel sostegno e promozione della 
cultura. Permaneva invece l’interesse, da parte della Fondazione, al 
conseguimento della proprietà dei locali accessori (già adibiti ad abitazione del 
sacrestano) al fine di poter, per il futuro, usufruire di spazi da destinare alle 
proprie esigenze amministrative e logistiche in Vigevano. 
Pertanto, nel giugno 2011, in accordo con la Diocesi di Vigevano, la Fondazione ha 
acquisito la proprietà dei soli locali accessori stipulando invece per l’immobile 
della Chiesa di San Dionigi, un comodato della durata di trenta anni, che nel corso 
del 2015 è stato rivisto prevedendo la durata di cinquant’anni. In sede di stipula 
del contratto di comodato, Fondazione si è impegnata a destinare tale immobile a 
sede di eventi culturali ed a spazio di uso comune per attività collettive (sala 
polivalente per mostre, aula convegni, sala concerti, auditorium). Il complesso San 
Dionigi, inaugurato nel 2009, ha ospitato numerosi eventi culturali, riscuotendo 
un ottimo successo di pubblico cittadino. 
 
 Beni Immobili – Immobili non strumentali - Immobili ad uso sociale 
 
Gli immobili non strumentali sono costituiti unicamente dal palco di secondo 
ordine presente nel Teatro Municipale di Piacenza (euro 35.354,55).  
Gli immobili ad uso sociale (euro 477.304,91) sono valutati al costo d'acquisto, 
maggiorato delle spese accessorie e sono costituiti da: 

 immobile sito a Vigo di Fassa (TN) acquistato il 22/01/1999 (costo 
originario euro 247.899,31) adibito ad uso sociale quale casa vacanze per 
giovani, ad oggi in uso non esclusivo alla Parrocchia di S. Giuseppe 
Operaio di Piacenza (valore a bilancio euro 290.936,47). 

 immobile sito in comune di Bettola (PC), località Spettine, acquistato il 

27/09/2000 (costo originario euro 101.789,52) adibito ad uso sociale; 
attualmente, è utilizzato dal gruppo Scout, Base Agesci e ad essi concesso 
tramite apposito contratto di comodato d’uso (valore a bilancio euro 
186.368,44). 

  
Beni Immobili – Immobili attività istituzionale 

 
Gli altri tre immobili di proprietà della Fondazione, riclassificati tra gli immobili 
destinati all’attività istituzionale (euro 7.207.742,29), sono anch’essi valutati al 
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costo d’acquisto, maggiorato delle eventuali spese accessorie, non sono 
ammortizzati e sono dettagliati come segue: 

 immobile sito a Piacenza, in Via S. Franca n. 36, “ex Palazzo Enel”, 
acquistato il 08/01/2002 (costo originario euro 4.338.237,95). Si tratta di 
un immobile di prestigio, al cui interno si trovano pregevoli dipinti del 
pittore piacentino Ricchetti. (valore a bilancio euro 4.760.896,59). 

 complesso immobiliare ex Convento di Santa Chiara, sito in Piacenza, 
Stradone Farnese n° 11, acquistato il  02/04/2004 (costo originario euro 
516.486,90). L’immobile era gravato di un diritto d’uso gratuito fino a tutto 
il 2065, a favore del “Pio ritiro S. Chiara”, oggi “A.S.P. CITTA' DI PIACENZA” 
(valore a bilancio euro 886.337,48). Spese incrementative capitalizzate nel 
corso del 2015 pari ad euro 322.596,19. 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, in data 28 gennaio 2015, con atto a 
rogito del notaio dottor Manfredo Ferrerio, ha trasferito il diritto di uso 
gratuito, ex legge 13 maggio 1971, n° 394 che gravava il complesso 
immobiliare sito in Piacenza, Stradone Farnese, denominato “Ex Convento 

di Santa Chiara” (fino a tutto l’anno 2065), ad una porzione del complesso 
immobiliare di Via Melchiorre Gioia, denominato “Chiesa del Sacro Cuore, 
ex Convento di San Francesco da Paola e pertinenze” o “Ex complesso Padri 
Gesuiti”.  
Beneficiario del diritto di uso è A.S.P. CITTA' DI PIACENZA.   
Sia la porzione del complesso immobiliare di Piacenza, Stradone Farnese, 
dalla quale viene trasferito il diritto di uso gratuito, di cui alla legge 13 
maggio 1971, n. 394, sia la porzione del complesso immobiliare di Piacenza, 
via Melchiorre Gioia, cui viene trasferito il diritto di uso gratuito ai sensi 
della legge 13 maggio 1971, n. 394, erano, sono e restano di esclusiva 
proprietà di Fondazione di Piacenza e Vigevano.  
In forza di tale atto, il vincolo di uso di cui alla legge 13 maggio 1971, n° 
394, è cancellato dal complesso immobiliare dell’ex Convento di Santa 
Chiara, in Piacenza, Stradone Farnese, più sopra descritto e 
contestualmente trascritto, con le medesime caratteristiche e con le 
medesime condizioni sulla porzione immobiliare posta in Piacenza, via 
Melchiorre Gioia. Il diritto d’uso della porzione di immobile di Via Melchiorre 
Gioia, graverà lo stesso fino a tutto l’anno 2065, durata già prevista per il 
diritto d’uso che gravava l’ex Convento di Santa Chiara.   
Il trasferimento del diritto di uso gratuito di cui alla legge 13 maggio 1971, 
n° 394, fra le porzioni dei complessi immobiliari sopra meglio identificati, 
avviene senza che debba essere corrisposta somma alcuna, a nessun titolo, 
né dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano a favore di “ASP Città di 
Piacenza”, né dalla “ASP Città di Piacenza” a favore di Fondazione di 
Piacenza e Vigevano. L’atto di trasferimento del diritto di uso di cui alla 
legge 13 maggio 1971, n. 394 è, quindi atto a titolo gratuito. 

 Immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, acquistato il 
28/05/2002 (costo originario euro 645.571,12). L’immobile si compone 
dell’ex convento Gesuiti e della chiesa. La Chiesa di S. Francesco da Paola è 

stata oggetto di lavori di restauro e riuso che si sono conclusi nei primi mesi 
del 2013. La chiesa è stata trasformata in uno spazio culturale polivalente, 
concessa in locazione, tramite apposito contratto di locazione della durata 
di 6 anni, a Teatro Gioco Vita. Pertanto tale porzione di immobile è stata 
riclassificata tra gli immobili da reddito, come meglio descritto nel paragrafo 
successivo.  
La restante parte di immobile è stata ristrutturata nel 2006 realizzando n° 
10 appartamenti – monolocali; su tale porzione di immobile è stato 
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trasferito il diritto d’uso gratuito dall’immobile “Ex Convento S. Chiara” 
sopra descritto (valore complessivo a bilancio euro 1.560.508,22). 

 
Beni Immobili – Immobili da reddito 
Gli immobili da reddito (euro 1.549.669,63) sono costituiti dai seguenti 
fabbricati: 

 Sede distaccata Liceo Gioia: 

Si tratta dell’immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A, 
denominato “Casa dello Studente”, acquistato il 16/05/2002 (costo 
originario euro 11.310,00), e concesso in affitto per 9 anni, rinnovabili, alla 
Provincia di Piacenza, che lo ha destinato, quale sede distaccata, al Liceo 
Classico Melchiorre Gioia di Piacenza (valore complessivo a bilancio euro 
653.776,47). Il canone d’affitto annuale ammonta ad euro 57.398,40. 

 Spazio culturale polivalente: 

Porzione di fabbricato sito in Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20/A 
rappresentato dalla Chiesa di S. Francesco da Paola. La Fondazione di 

Piacenza e Vigevano, fin dal momento dell’acquisto del complesso 
immobiliare appartenuto ai Gesuiti in via Melchiorre Gioia, si è posta un 
duplice obiettivo: restaurare un edificio di notevole interesse storico e 
architettonico e individuare una destinazione d’uso coerente con le finalità 
che la Fondazione si pone nell’ambito culturale. Il recupero e la 
trasformazione dell’ex Chiesa dei Gesuiti sono stati pensati per creare uno 
spazio aperto, polivalente, flessibile; potrà quindi essere utilizzato allo 
stesso tempo come struttura tradizionale con palco e platea, come spazio 
per esposizioni, performance e creazioni itineranti, per spettacoli a pianta 
centrale o allestimenti che non necessitano di strutture sceniche fisse, 
laboratori, incontri, conferenze, proiezioni. 
Un nuovo contenitore per la cultura come il Teatro Gioia (questo è il nome 
di questo nuovo spazio) può essere un riferimento per tutta la città e dare 
un contributo fondamentale alla valorizzazione di una parte importante del 
centro storico di Piacenza. Si tratta di un intervento che si inserisce in un 
momento di crescita culturale che la nostra città e il territorio hanno avuto 
in questi ultimi anni e che la Fondazione ha sostenuto con diversi 
interventi.  
L’incontro con Teatro Gioco Vita (cui è stata affidata la gestione dello spazio 
tramite un contratto di locazione e che, pertanto, si fa carico 
dell’allestimento scenico, della realizzazione degli impianti fonici e 
illuminotecnici e della gestione) consente a Fondazione di avere garanzie 
sulla coerenza della destinazione d’uso e degli obiettivi individuati nel corso 
della fase di recupero. Un utilizzo teatrale, e non solo, che è anche un 
ritorno alle origini per la Chiesa di via Melchiorre Gioia, che aveva avuto già 
un’analoga destinazione quando a seguito delle soppressioni napoleoniche 
degli ordini religiosi lo spazio era diventato, per un certo periodo, il “Teatro 
Romagnosi”.  
Tale immobile è concesso in locazione per un corrispettivo annuo di euro 
15.000,00 e risulta iscritto in bilancio per un valore di euro 552.252,56. 

 Studio Medico Associato: 
Porzione di immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia, concesso in 
locazione ad uno studio medico associato per un corrispettivo annuo di 
euro 26.000,00 (oltre ad adeguamento Istat previsto per legge). Tale 
porzione di immobile, anch’essa ristrutturata in modo da renderla idonea 
all’attività svolta dallo studio medico, risulta iscritta in bilancio per un 
valore di euro 343.640,60 ed è stata consegnata al conduttore nel mese di 
marzo 2007. 
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 Parcheggio: 
Nell’ambito dell’immobile sito a Piacenza, in via Melchiorre Gioia n. 20, 
compresa nel valore di bilancio sopra esposto (euro 343.640,60) si colloca 
un’area cortilizia con accesso da via della Ferma n. 49, adibita ad uso 
parcheggio, e concessa in locazione ad un’impresa privata ad un 
corrispettivo annuo di euro 12.000,00 (oltre ad adeguamento Istat previsto 
per legge). 
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Beni e Mobili d’arte 

 
I quadri e i mobili d’arte (euro 1.216.164,56) sono stati valutati al costo 
d’acquisto e non sono ammortizzati.  
Come già sopra specificato, nei beni e mobili d’arte sono comprese oltre a quadri e 
mobili di valore (euro 1.091.652,95), tre prestigiose opere per il valore complessivo 
di euro 124.511,61: 

 Biblioteca “Prof. Paolo Ungari” acquistata il 23/07/2001 (costo originario e 
valore a bilancio euro 87.797,67). Si tratta di una prestigiosa collana 
composta da antichi volumi giuridici risalenti al periodo 1500 – 1800 (per 
un totale di 487 opere). Questi rari volumi sono conservati nella Biblioteca 
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore, sede di Piacenza. 

 Ritratto di Alessandro Farnese: dipinto su olio ad opera di un anonimo 
pittore fiammingo del XVII secolo, acquistato dalla Fondazione il 
05/02/1999 (costo originario e valore a bilancio euro 6.713,94). Il quadro è 

concesso in comodato gratuito ai Musei di Palazzo Farnese di Piacenza. 

 Collezione libraria dott. Sandro Molinari: si tratta di una collezione di circa 
1.500 volumi, alcuni dei quali antichi e di difficile reperimento, dedicati ad 
argomenti attinenti a Piacenza, arte, storia, cultura (costo originario e valore 
a bilancio euro 30.000,00). 
 

Spese incrementative su beni di Terzi 
 
La voce “Spese incrementative su beni di terzi”, il cui valore residuo ammonta ad 
euro 39.303,00, è relativa ai costi sostenuti per il restauro del coro, del portone e 
del leggio della Chiesa di San Dionigi di Vigevano. Le quote di ammortamento ad 
esse relative (euro 4.367,00), direttamente imputate in conto, sono determinate in 
relazione alla natura dei costi medesimi ed alla prevista loro utilità futura. 
 
Altri Beni 

 
La voce “Altri Beni” comprende le immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio 
al loro costo residuo (euro 1.075,44); esse sono costituite, esclusivamente, da 
software applicativo. Le quote di ammortamento ad esse relative (euro 592,30), 
direttamente imputate in conto, sono determinate in relazione alla natura dei costi 
medesimi ed alla prevista loro utilità futura. 
 
 

2. Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le “Immobilizzazioni finanziarie”, che rappresentano un investimento per un 
valore contabile netto, pari a complessivi euro 293.988.240,65, sono valutate al 
costo di acquisizione, salve le svalutazioni operate in presenza di eventuali perdite 
durevoli di valore, come previsto dal paragrafo 10.6, del provvedimento del 

Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001. Gli investimenti che le compongono sono 
iscritti tra le immobilizzazioni, poiché destinate a permanere durevolmente 
nella Fondazione: trattasi quindi di investimenti patrimoniali duraturi, 
ovvero destinati a perseguire uno scopo istituzionale, come indicato nell’atto di 
indirizzo del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001 – punto 5.3 – e come sancito 
dal documento in materia di orientamenti contabili in tema di bilancio approvato 
dal Consiglio dell’Acri, nella seduta del 16 luglio 2014. 
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Le immobilizzazioni finanziarie sono costituite dalle “partecipazioni non di 
controllo in società strumentali” (euro 1.694.413,40), da “altre partecipazioni non 
di controllo” (euro 69.844.224,54), da “titoli obbligazionari di debito” (euro 
80.721.671,27), da “altri titoli” (euro 6.201.702,55), da “polizze di capitalizzazione” 
(euro 70.526.261,89) e da “fondi immobilizzati” (euro 64.999.967,00). 
 

a) Immobilizzazioni finanziarie – Partecipazioni in società strumentali 
 
Le partecipazioni non di controllo in società strumentali, il cui valore contabile è di 
euro 1.694.413,40 sono rappresentate da: 

- Fondazione con il Sud: euro 1.688.913,40; 
- Fondazione ValTidone Musica: euro 3.000,00; 
- Fondazione Teatri di Piacenza: euro 1.500,00; 
- Associazione PoliPiacenza: euro 1.000,00. 

 
La Fondazione con il Sud (euro 1.688.913,40), progetto cui hanno aderito quasi 

tutte le Fondazioni bancarie italiane, nasce per promuovere l’infrastrutturazione 
sociale del Mezzogiorno. 
 
E’ frutto del protocollo d’intesa firmato nel 2006 dalle Fondazioni bancarie italiane, 
dagli organismi che gestiscono i Fondi Speciali del Volontariato, di cui alla Legge 
n° 266/91, alla presenza dell’associazione di categoria ACRI. 
  
Per quanto riguarda la destinazione delle risorse per la costituzione della 
Fondazione con il Sud, le Fondazioni hanno partecipato, utilizzando le risorse 
accantonate dalle stesse in via prudenziale, ed in misura aggiuntiva rispetto a 
quanto stabilito dal citato atto di indirizzo dell’aprile 2001, in relazione all’art. 15, 
legge n. 266 del 1991 (complessivamente pari a circa 210 milioni di euro), ove 
esistenti alla data del 31/12/2005 e comunque, a tale data, non altrimenti 
destinate. 
 
Tale somma costituisce parte integrante del Fondo di dotazione della Fondazione 
con il Sud. L’importo viene rappresentato nell’attivo del bilancio della Fondazione 
di Piacenza e Vigevano tra le immobilizzazioni finanziare – partecipazioni in società 
strumentali. In considerazione delle finalità prettamente sociali di tale 
investimento, che non ne consentiranno il recupero di valore mediante ritorni 
economici diretti per Fondazione, la predetta partecipazione trova la sua speculare 
copertura nel Fondo società strumentali (euro 1.688.913,40 - importo 
corrispondente al valore di iscrizione della predetta partecipazione) iscritto 
appositamente nel passivo di stato patrimoniale, tra i Fondi per l’attività 
istituzionale (procedura contabile / bilancistica suggerita da A.C.R.I. e adottata 
anche da altre Fondazioni bancarie). 
 
Le altre tre partecipazioni non di controllo, di natura “Istituzionale”, detenute da 
Fondazione, sono rappresentate da “Fondazione Val Tidone Musica”, “Fondazione 

Teatri di Piacenza” e “Associazione PoliPiacenza”. Esse sono state costituite per 
integrare l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione in modo indiretto, ovvero 
attraverso l’erogazione di un contributo, con un’attività più coinvolgente, attuata 
mediante la partecipazione in detti enti in qualità di “soci”. 
 
In questo caso la rilevanza della partecipazione non è di natura monetaria, in 
quanto si tratta di importi molto modesti, ma di natura giuridica – istituzionale. 
Infatti Fondazione, dopo attenta e accurata valutazione dell’oggetto sociale e del 
modus operandi di questi tre enti, ha ritenuto importante interagire con gli stessi, 
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oltre che in modo contributivo, aderendo direttamente al capitale di queste 
Associazioni/Fondazioni.  
 
Di seguito sono dettagliate le caratteristiche di queste tre partecipazioni, non di 
controllo, di natura istituzionale. 
 
La “Fondazione ValTidone Musica” (euro 3.000,00) ha quali soci fondatori, i 
Comuni della Valtidone, la Fondazione di Piacenza e Vigevano, e come “aderenti” 
la “Fondazione Libertà” e l’associazione musicale Note di Confine. 
 
Il suo scopo è la promozione e lo svolgimento di attività culturali ed educative 
nell’ambito del territorio della Regione Emilia Romagna, volte a valorizzare la Val 
Tidone, la Val Luretta e la Provincia di Piacenza, in particolare attraverso la 
realizzazione di concorsi e corsi di musica nonché attività concertistica, opere, 
danza, teatro nelle sue diverse espressioni e spettacoli in genere. 
 
La “Fondazione Teatri di Piacenza” (euro 1.500,00), è stata costituita nel 2009, 
con lo scopo di programmare, gestire e promuovere attività ed iniziative di prosa, 
musicali con particolare riferimento alla concertistica, all’opera lirica e alla danza, 
oltre ad attività collaterali rispetto alle suddette discipline artistiche. 
 
La sua attività si articola anche nel sostegno alle attività di formazione superiore e 
di ricerca, di organizzazione di mostre, eventi e iniziative di tipo culturale, anche 
per favorire la coesione sociale, la diffusione della cultura della sostenibilità 
ambientale e dell’uso razionale delle risorse ambientali come fondamento della 
cultura moderna, di agevolazione della produzione culturale innovativa, dello 
sviluppo dell’economia territoriale e del turismo culturale sostenibile.  
 
“Fondazione Teatri di Piacenza” provvede, principalmente, a garantire il 
funzionamento e la gestione dei Teatri Municipali di Piacenza (Teatro Municipale, 
Teatro Filodrammatica Piacentina, Sala dei Teatini). 
 
I soci fondatori sono: Fondazione di Piacenza e Vigevano, Comune di Piacenza (il 
cui Sindaco ne è il Presidente), Enia S.p.A., Confindustria di Piacenza, Camera di 
Commercio Industria e Artigianato e Agricoltura. 
 
L’ “Associazione PoliPiacenza” (euro 1.000,00) è stata costituita il 26 maggio 
2009, per sostenere la presenza del Politecnico di Milano a Piacenza, quale 
importante interlocutore per lo sviluppo economico, culturale e professionale. 
Associazione PoliPiacenza vede la partecipazione, oltre di Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, di Banca di Piacenza, di Camera di Commercio Industria e Artigianato e 
Agricoltura di Piacenza, e di Confindustria Piacenza. 
 
Lo scopo dell’Associazione è quello di porre maggior attenzione al ruolo 
dell’Università nello sviluppo di attività di ricerca in grado di contribuire ad una 

apertura internazionale dei nostri territori e alla creazione di nuova 
imprenditorialità. 
 
Come già precisato, Fondazione di Piacenza e Vigevano oltre a partecipare in 
qualità di socio a queste “Fondazioni / Associazioni”, contribuisce nell’ambito della 
propria attività istituzionale, con erogazioni in ognuna di esse (come meglio 
illustrato nella relazione sull’attività istituzionale, parte integrante di questo 
bilancio). 
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Oltre alle partecipazioni iscritte alla voce “Immobilizzazioni Finanziarie – 
partecipazioni in società strumentali”, di cui si è detto sopra, per le quali 
Fondazione ha partecipato con propri fondi, nelle misure e negli importi sopra 
indicati, alla costituzione del patrimonio e / o del fondo di dotazione, Fondazione 
di Piacenza e Vigevano, partecipa, anche ad altre associazioni, fondazioni, enti 
consortili, tutte senza scopo di lucro e aventi ad oggetto attività ricomprese fra le 
finalità istituzionali della Fondazione. La partecipazione di Fondazione a queste 
associazioni, fondazioni, enti consortili non ha comportato per Fondazione alcun 
esborso finanziario relativo alla sottoscrizione e / o al versamento di quote di 
patrimonio, di dotazioni patrimoniali, di fondo consortile o simili. In caso di 
liquidazione dei predetti enti, Fondazione non ha diritto al rimborso di somma 
alcuna, non avendo versato alcun importo per la costituzione delle dotazioni 
patrimoniali dei richiamati enti associativi. Altresì, nessun importo è stato 
contabilizzato nel bilancio, in quanto Fondazione non ha sopportato alcuna uscita 
finanziaria per la sottoscrizione di quote patrimoniali e / o di capitale dei predetti 
enti associativi. 
    

b) Immobilizzazioni finanziarie – Altre Partecipazioni non di controllo 
 

Le partecipazioni finanziarie non di controllo sono iscritte in bilancio tra le 
“Immobilizzazioni finanziarie” in quanto sono investimenti di carattere duraturo e, 
pertanto, sono valutate applicando il criterio del costo di acquisizione, aumentato 
degli, eventuali, oneri accessori.  
Il nuovo principio contabile OIC n° 21 - “Partecipazioni e azioni proprie” – 
stabilisce che “Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte  al costo di acquisto o di 
costituzione, comprensivo dei costi accessori. I costi accessori sono costituiti da costi 
direttamente imputabili all’operazione, quali, ad esempio, i costi di intermediazione 
bancaria e finanziaria, le commissioni, le spese e le imposte. Possono comprendere 
costi di consulenza corrisposti a professionisti per la predisposizione di contratti e di 
studi di fattibilità e / o di convenienza all’acquisto” (paragrafo 18.). Il medesimo 
principio contabile OIC 21, al paragrafo 29, ai sensi dell’articolo 2426, codice 
civile, prevede che “il costo sostenuto all’atto dell’acquisto di una partecipazione 
immobilizzata è mantenuto nei bilanci dei successivi, a meno che si verifichi una 
perdita durevole di valore”.  
Il paragrafo 30, del predetto principio contabile OIC n° 21, afferma che: “la perdita 
durevole di valore è determinata confrontando il valore di iscrizione in bilancio della 
partecipazione con il suo valore recuperabile, determinato in base ai benefici futuri 
che si prevede affluiranno all’economia della partecipata”.  
Il già richiamato principio contabile evidenzia che una perdita di valore, è durevole 
“quando non si prevede che le ragioni che l’hanno causata possono essere rimosse 
in un breve arco temporale cioè in un periodo così breve da permettere di formulare 
previsioni attendibili e basate su fatti obiettivi e ragionevolmente riscontrabili”. 
Una perdita di valore è durevole perché non è ragionevolmente dimostrabile che 
nel breve periodo la società partecipata possa sovvertirla mediante positivi risultati 
economici. 
Lo stesso principio contabile OIC n° 21, già richiamato, evidenzia che, per le 
partecipazioni quotate, un ribasso dei corsi non costituisce “tout court” obbligo di 
svalutazione, che deve essere associato al deterioramento delle condizioni 
economico finanziarie, ed a risultati negativi ricorrenti nel tempo. Il paragrafo 36, 
infatti, evidenzia che “Per i titoli partecipativi quotati non è necessariamente 
considerato motivo di abbattimento del costo un improvviso e generalizzato ribasso 
del valore di mercato; questo può costituire peraltro un primo elemento segnaletico di 
un’eventuale perdita durevole di valore. I riferimenti per determinare l’importo della 
perdita di valore durevole sono costituiti da tutti i dati e le informazioni di cui si può 



259 

 

venire a conoscenza allo scopo di accertare il deterioramento delle condizioni 
economico-patrimoniali della società emittente attraverso risultati d’esercizio negativi 
della società partecipata”.  
 
Le altre partecipazioni non di controllo detenute da Fondazione, il cui valore 
complessivo è pari a euro 69.844.224,54, sono riferibili quanto ad Euro 
43.679.501,09 a partecipazioni quotate e quanto ad euro 26.164.723,45 a 
partecipazioni non quotate. 
Per quanto riguarda le partecipazioni quotate il confronto tra valore contabile al 31 
dicembre 2015 ed valore di mercato alla medesima data, desumibile dalle 
quotazioni di borsa, come meglio dettagliato nella tabella riportata nelle pagine 
successive, evidenzia un minusvalore latente di euro 15.366.610,44. Tale 
minusvalore latente è imputabile alle partecipazioni detenute in Enel (euro 
12.333.321,00), Iren (euro 1.536.800,00) e Unicredit (euro 1.496.489,44). Per la 
valutazione delle partecipazioni in argomento si rimanda alle note di dettaglio 
evidenziate successivamente nel presente documento.  
L’analogo confronto effettuato per le partecipazioni non quotate tra valore 
contabile e quota di patrimonio netto di pertinenza, utilizzato tipicamente come 
valore di riferimento in assenza di valori di mercato, evidenzia viceversa un 
plusvalore latente di euro 21.746.104, imputabile all’investimento in Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.A, e derivante dal confronto tra il valore contabile e la quota 
di patrimonio netto di pertinenza in base all’ultimo bilancio approvato, quello 
relativo all’esercizio chiuso il 31 dicembre 2014. 
Per quanto riguarda la partecipazione in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., detenuta 
da Fondazione, si rileva che il plusvalore latente sulla medesima, determinato con 
riferimento al prezzo effettivamente pagato al MEF, per l’acquisto delle azioni (euro 
64,1929499072356 per azione) intervenuto nell’anno 2013, è pari ad euro 
28.887.599,74.  
 
Le altre partecipazioni non di controllo, pari a complessive euro 69.844.224,54, 
sono, quindi, così suddivise: 
 

 Enel S.p.A. per euro 35.109.305,00 pari a n° 5.852.000 azioni ordinarie 
del valore nominale di 1,00 euro e contabilizzate al prezzo d’acquisto di 6,00 euro, 
corrispondenti ad una quota pari allo 0,06% del capitale della società, che è di 
euro 9.403.357.795 suddiviso in n. 9.403.357.795 azioni ordinarie. 
 
Enel è la più grande azienda elettrica d’Italia per capacità installata; altresì è 
anche un grande operatore nel mercato del gas naturale in Italia. È un operatore 
integrato, attivo nella produzione, distribuzione e vendita di elettricità e gas. 
 
Nel 2015 Enel ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,14 che per 
Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore complessivo di 
euro 819.280,00 con un rendimento del 2,33%. 
 

Il differenziale tra valore contabile e valore di mercato al 31 dicembre 2015 
(quotazione di borsa) è negativo per euro 12.333.321,00. La quotazione di Enel 
rispetto al 31/12/2014 è in progressivo miglioramento, e ha registrato sul dato 
puntuale un incremento del 5,30% dal 2014 al 2015. 
Il differenziale negativo tra valore contabile e quotazione di borsa è ritenuto di 
natura non durevole in quanto la partecipazione in Enel evidenzia che: 

- la società ha sempre distribuito dividendi, anche straordinari, 
garantendo un’ottima redditività; 
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- la quotazione di borsa negli ultimi 5 anni ha avuto un andamento 
crescente (da € 3,174 al 31 dicembre 2013, ad € 3,696 al 30 
dicembre 2014, fino ad € 3,892 quotazione del 31 dicembre 2015); 

- il “book value” di ogni azione (corrispondente al rapporto fra il valore 
del patrimonio netto contabile ed il numero di azioni in cui è 
suddiviso il capitale sociale), negli ultimi 5 anni, è sempre stato 
superiore al costo di acquisto al quale la partecipazione è iscritta nel 
bilancio della Fondazione (“book value” medio euro 7,9 ad azione). 

 
Richiamando il principio contabile OIC n° 21, si osserva che il ribasso delle 
quotazioni delle azioni Enel, non costituisce una perdita durevole di valore, stante 
il fatto che Enel non presenta negative condizioni economico – finanziarie che, 
come indicato nel paragrafo 36., facciano “… fondatamente ritenere non possibile 
un’inversione di tendenza …” che “… è considerato un riferimento per considerare la 
perdita di valore di natura durevole.”.  
 

 Iren S.p.A. per euro 4.040.000,00 pari a n° 1.680.000 azioni ordinarie del 
valore nominale di 1,00 euro e contabilizzate al prezzo unitario di 2,405 euro che 
scaturisce dal concambio delle azioni “Enia” in azioni “Iren”, a seguito delle 
operazioni straordinarie che hanno interessato la società Enia. La partecipazione 
di Fondazione corrisponde ad una quota dello 0,14% del capitale della società, che 
è di euro 1.276.225.677,00 suddiviso in n. 1.181.725.677 azioni ordinarie e in n° 
94.500.000 azioni di risparmio.  
 
Nel 2015 Iren ha distribuito un dividendo unitario di euro 0,0523 che per 
Fondazione di Piacenza e Vigevano corrisponde ad un controvalore complessivo di 
euro 87.864,00, con un rendimento del 2,17%. 
 
Il differenziale tra valore contabile e valore di mercato al 31 dicembre 2015 
(quotazione di borsa) è negativo per euro 1.536.800,00.  
La quotazione di Iren rispetto al 31/12/2014 è notevole in progressivo 
miglioramento, e ha registrato sul dato puntuale un incremento di oltre il 64% 
dal 2014 al 2015. 
In relazione al titolo Iren, contabilizzato nel bilancio al prezzo unitario di euro 
2,405, si evidenzia che: 

- la società ha sempre distribuito dividendi; 
- la quotazione di borsa negli ultimi 3 anni ha avuto un andamento 

crescente (da € 1,113 al 31 dicembre 2013, ad € 0,9055, al 30 
dicembre 2014, fino ad € 1,49 quotazione del 31 dicembre 2015). 

Richiamando il principio contabile OIC n° 21, si osserva che il ribasso delle 
quotazioni delle azioni Iren, riscontrato successivamente all’acquisto, non 
costituisce una perdita durevole di valore, stante il fatto che Iren non presenta 
negative condizioni economico – finanziarie che, come indicato nel paragrafo 36., 
facciano “… fondatamente ritenere non possibile un’inversione di tendenza …” che 
“… è considerato un riferimento per considerare la perdita di valore di natura 
durevole.”.  

 
 Unicredit S.p.A. è uno dei principali gruppi bancari europei presente in 22 

Paesi e una rete internazionale complessiva distribuita in circa 50 mercati. Il 
valore netto d’iscrizione nel bilancio dell’esercizio 2015 è di euro 
4.530.196,09 (valore contabile 19.513.043,98 ridotto dallo specifico fondo 
rischi accantonato per euro 14.982.847,89) e corrisponde a n° 590.790 azioni 
ordinarie, valutate al prezzo unitario di 7,6680 euro, corrispondenti ad una 
quota pari al 0,01% del capitale della società che è di 19.905.773.742,24 euro 
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suddiviso in n° 5.863.329.150 azioni ordinarie e n° 2.449.313 azioni di 
risparmio. 

 
Il differenziale tra valore contabile e valore di mercato al 31 dicembre 2015 
(quotazione di borsa) è negativo per euro 1.496.489,44. In relazione al titolo 
Unicredit, contabilizzato nel bilancio al prezzo unitario di euro 7,6680, si evidenzia 
che: 

- diverse fondazioni di origine bancaria detengono partecipazioni in 
Unicredit; diverse di queste, come emerge dai rispettivi bilanci di 
esercizio, hanno iscritto le predette azioni ad un valore superiore 
rispetto a quello contabilizzato dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano, 

- il patrimonio netto complessivo di Unicredit, rilevato con riferimento 
al 30 giugno 2015, risultava essere di euro 53.466.483.000, cui 
corrisponde un fair value unitario per azione di euro 9,11 (azioni 
Unicredit 5.865.778.463). 

 
Per la partecipazione detenuta in Unicredit si rendono applicabili le previsioni di 
cui al paragrafo 36., di cui al principio contabile OIC n° 21, richiamato per la 
partecipazioni posseduta in ENEL; in forza di ciò il minusvalore latente della 
partecipazione in Unicredit, non rappresenta una perdita durevole di valore. 
Unicredit, non presenta negative condizioni economico – finanziarie che, come 
indicato nel paragrafo 36., facciano “… fondatamente ritenere non possibile 
un’inversione di tendenza …” che “… è considerato un riferimento per considerare la 
perdita di valore di natura durevole.”.  
 

 Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per euro 26.164.723,45 pari a n. 857.607 
azioni ordinarie, valutate al prezzo medio di 30,51 euro, corrispondenti ad una 
quota pari allo 0,25% del capitale della società, che è di euro 
3.500.000.000,00 suddiviso in n° 350.000.000 azioni ordinarie prive di valore 
nominale. L’investimento complessivo di Fondazione di Piacenza e Vigevano 
evidenzia un plusvalore latente di euro 28.887.599,74. Tale plusvalore 
latente è determinato dalla comparazione tra il prezzo medio di carico 
contabile, di 30,51 euro, ed il prezzo delle azioni al quale il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze ha venduto nel corso dell’anno 2013, al sistema 
delle fondazioni di origine bancaria, le azioni di Cassa Depositi e Prestito (euro 
64,19); il predetto prezzo di vendita delle azioni scaturisce dal valore di Cassa 
Depositi e Prestiti, determinato sulla base delle risultanze delle perizie giurate 
di stima commissionate dal cedente a “Deloitte Financial Advisory S.r.l.”. 

 
Nell’esercizio 2015 la partecipazione che Fondazione detiene in Cassa Depositi e 
Prestiti non ha subito alcuna variazione, rispetto alle risultanze del bilancio 
dell’esercizio 2014. 
L’investimento nella CDP si è dimostrato in questi anni redditizio, come si evince 
dalla tabella di seguito riportata. 
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Fondazione di Piacenza e Vigevano, come la quasi generalità delle fondazioni 
bancarie italiane (solo 2 fondazioni hanno esercitato il recesso) ha deliberato 
all’inizio del 2013 di aderire sia alla conversione delle azioni privilegiate di sua 
proprietà in azioni ordinarie, sia all’offerta di acquisto delle nuove azioni ordinarie, 
avvalendosi della facoltà di acquistare le nuove azioni utilizzando il pagamento 
dilazionato in 4 anni, con la relativa corresponsione degli interessi passivi sul 
debito al tasso legale che per l’anno 2013 è stato pari al 2,50% annuo, ridotto al 
1% annuo, con decorrenza dal 1° gennaio 2014, ed, ulteriormente, ridotto al 
0,50% annuo, con decorrenza dal 1° gennaio 2015.  
Nello specifico l’operazione di conversione e acquisizione della partecipazione in 
Cassa Depositi e Prestiti, è sintetizzato nella tabella di seguito riportata.  
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Fondazione di Piacenza e Vigevano, nell’anno 2013, ha aderito all’offerta di 
acquisto delle nuove azioni ordinarie di Cassa Depositi e Prestiti, acquistando n° 
122.607 azioni per un controvalore di euro 7.870.505,01. Il pagamento di quanto 
dovuto è avvenuto nel seguente modo: 

- euro 1.574.101,01 al momento della sottoscrizione dell’atto di 
compravendita; 

- quanto al residuo importo di € 6.296.404,00 in quattro rate annuali, 
ciascuna di euro 1.574.101,00 scadenti rispettivamente il 1 luglio 2014 – 
2015 – 2016 – 2017 maggiorate dai relativi interessi legali, calcolati a 
partire dalla data dell’atto. Per l’anno 2013 il tasso legale applicato era del 
2,50%, ridotto al 1% con decorrenza dal 1° gennaio 2014, e ridotto al 0,50% 
con decorrenza dal 1° gennaio 2015. 

La scelta di optare per la dilazione di pagamento ha comportato la costituzione in 
pegno di n° 104.761 azioni ordinarie prive di valore nominale di proprietà della 

Fondazione a favore del Ministero dell’Economia e delle Finanze fino al 
completamento dei pagamenti dovuti dalla Fondazione al Ministero (attualmente 
rappresentate dal certificato azionario n.112/O). 
Il diritto agli utili, il diritto di voto, e ogni altro diritto societario, relativo alle azioni 
costituite in pegno, spettano a Fondazione, fermo restando che in nessun caso tali 
diritti potranno essere esercitati dalla stessa in modo da pregiudicare il diritto di 
pegno. 
Il pegno rimarrà efficace su tutte le azioni offerte in garanzia sino al completo e 
puntuale pagamento di quanto dovuto, per capitale e interessi legali e moratori. 
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 Notrine S.A. iscritta per un controvalore di euro zero. La partecipazione 
acquisita nel 2006 originariamente contabilizzata per euro 1.000.000,00, è 
costituita da n. 5.310 azioni ordinarie del valore nominale di 25,00 euro. Notrine 
S.A. è la holding di partecipazioni attraverso cui è esercitato il controllo di “Banque 
de Depot ed de Credit Djibouti”. Dal bilancio al 31 dicembre 2012, di “Notrine S.A.” 
si evince che la holding ha come unico bene, valorizzato per CHF 2 milioni (al 
lordo delle svalutazioni appostate), la partecipazione al cento per cento di “SF 
Swiss Financial Investement S.A.” che, a sua volta, ha assunto la partecipazione di 
circa il 51% di Banque de Depot ed de Credit Djibouti .   
Considerando che “Banque de Depot et de Credit Djibouti”, nella fase di start – up, 
aveva conseguito risultati economici negativi, come risulta dal bilancio 
dell’esercizio 2011, Fondazione ha svalutato integralmente l’investimento nello 
stesso esercizio. 
 
L’incremento, rispetto all’esercizio precedente, dell’importo contabilizzato alla voce 

“Altre Partecipazioni”, pari ad euro 69.504,00, è da ricondurre all’incasso da parte 
di Unicredit di un dividendo in natura, scrip dividend (5 giugno 2015). Il dividendo 
deliberato pari a 0,12 euro ad azione si è concretizzato nell’assegnazione di 11.584 
azioni ordinarie al prezzo di 6 euro per un controvalore complessivo di euro 
69.504. 

 

 

 
Le partecipazioni quotate sono iscritte in bilancio al valore complessivo di euro 
43.679.501,09.  
Il confronto tra costo di acquisto ed il valore di mercato degli investimenti 
evidenzia un minusvalore latente di euro 15.366.610,44, di cui euro 
12.333.321,00 afferenti ad Enel S.p.A., euro 1.536.800,00 relativi ad Iren S.p.A. 
ed euro 1.496.489,44 afferenti a Unicredit S.p.A..  
Per le ragioni esposte a commento delle singole partecipazioni, si ritiene che il 
predetto minusvalore latente, ai sensi del principio contabile OIC n° 21, non 
costituisca una perdita durevole di valore. 

 

 
 
L’incremento complessivo di euro 69.504,00, evidenziato dalla voce partecipazioni 
quotate, rispetto all’esercizio precedente, è determinato, come sopra descritto, 
dallo scrip dividend distribuito da Unicredit. 
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Le partecipazioni non quotate sono iscritte nel bilancio dell’esercizio 2015 per il 
valore complessivo di euro 26.164.723,45, valore rimasto invariato rispetto 
all’esercizio precedente. Il confronto tra valore di carico e quota di patrimonio netto 
di pertinenza scaturente dall’ultimo bilancio approvato, quello dell’esercizio chiuso 
il 31 dicembre 2014, o prezzo di riferimento dell’ultima contrattazione di tali 
partecipazioni evidenzia una differenza complessiva positiva pari ad euro 
21.746.104,18 afferente all’investimento in Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.  
L’investimento di Fondazione di Piacenza e Vigevano in Cassa depositi e Prestiti 
evidenzia un plusvalore latente di euro 28.887.599,74, determinato sulla base 
della comparazione tra il prezzo medio di carico contabile (30,51 euro) e il prezzo 
delle azioni in transazioni effettuate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(euro 64,192950); tale prezzo scaturisce da apposite perizie giurate di stima 
redatte da Deloitte Financial Advisory Srl, commissionate dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze. 
 

 
 
 
Le movimentazioni intervenute nell’esercizio 2015, riguardo la voce 
“Immobilizzazioni finanziarie – partecipazioni” sono riassunte negli schemi di 
seguito riportati: 
 

 
 
 

c) Immobilizzazioni finanziarie – Titoli di debito 
 
I titoli di debito immobilizzati sono iscritti nel bilancio d’esercizio chiuso il 31 
dicembre 2015, al valore complessivo di euro 80.721.671,27. Il confronto tra 
valore di carico e valore di mercato degli investimenti di questa voce evidenzia un 
minusvalore latente di euro 10.765.402,21.  

Tale differenziale, considerata la qualità e la solvibilità degli emittenti, nonché il 
fatto che alla scadenza del titolo è garantito il rimborso del capitale investito, 
risulta imputabile al fisiologico andamento dei titoli, i quali risentono delle 
variazioni dei tassi di rendimento, di tempo in tempo applicabili, in funzione della 
durata e del grado di rischio connesso ai singoli titoli. 
 
In ragione di quanto sopra, ed in considerazione delle previsioni di cui al principio 
contabili OIC n° 20, tali differenziali non hanno dato luogo a svalutazioni.  
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Il richiamato principio contabile OIC n° 20, stabilisce che “i titoli immobilizzati sono 
iscritti al costo di acquisto, comprensivo dei costi accessori. I costi accessori sono in 
genere costituiti da costi di intermediazione bancaria e finanziaria, spese di 
consulenza di diretta imputazione, ovvero commissioni, spese e imposte di bollo” 
(paragrafo 24.). Lo stesso evidenzia che “i titoli rimangono iscritti al costo rilevato al 
momento dell’iscrizione iniziale. Tale costo non può essere mantenuto, in conformità 
a quanto dispone l’articolo 2426, numero 3, codice civile, se il titolo alla data di 
chiusura dell’esercizio risulta durevolmente di valore inferiore al valore di costo” 
(paragrafo 29.). Il paragrafo 36. del predetto principio contabile OIC n° 20, 
afferma: “la perdita durevole di valore di un titolo immobilizzato si ha quando, per 
ragioni legate alla capacità di rimborso dell’emittente, la società ritenga con 
ragionevolezza e fondatezza di non poter più incassare integralmente i flussi di 
cassa – in linea capitale o interessi – previsti dal contratto”.  
Il già richiamato principio contabile evidenzia che “… indicatori di una situazione di 
deterioramento duraturo della situazione di solvibilità dell’emittente sono, ad 
esempio, i seguenti: 

- Ritardato o mancato pagamento di quote capitale o interessi (ad 
eccezione del caso in cui sia previsto contrattualmente che l’emittente 
abbia il diritto di ritardare o non pagare quote interessi senza che ciò 
costituisca “inadempimento contrattuale”); 

- Ristrutturazione del debito; 
- Valore di mercato del titolo persistentemente inferiore al valore di 

iscrizione in bilancio. In proposito va precisato che, trattandosi di titoli 
immobilizzati, non può essere considerato motivo di automatico 
abbattimento del costo un improvviso e generalizzato ribasso del 
valore di mercato. E’ necessario che il ribasso, per la sua entità 
relativa e / o la sua durevolezza, esprima un significativo e 
sostanzialmente permanente peggioramento del merito creditizio 
dell’emittente …”. 

In forza delle indicazioni di cui al principio OIC n° 20, si è riscontrato che riguardo 
i titoli obbligazionari posseduti da Fondazione non sussistevano le condizioni per 
procedere alla loro valorizzazione con un metodo differente rispetto a quello del 
costo sostenuto per l’acquisto. 
Con esclusivo riferimento ai differenziali imputabili a titoli strutturati che 
presentavano, già al momento della loro sottoscrizione iniziale, rendimenti 
decrescenti, la Fondazione, ha storicamente appostato nei risconti passivi un 
importo (al 31 dicembre 2015 risultava essere pari ad euro 554.155,89 e lo stesso 
è riferito unicamente all’obbligazione strutturata di “Banca Intesa” con scadenza 
nell’anno 2036), finalizzato a “linearizzare” nel tempo l’impatto a conto economico 
di tali titoli, evitando di premiare i primi esercizi post sottoscrizione a scapito di 
quelli successivi. Tale trattamento non si è reso necessario per i titoli strutturati 
emessi da Boats Investments (Netherlands) B.V. in quanto i tassi fissi applicati sui 
due strumenti per i primi anni risultavano allineati ai tassi di mercato disponibili 
su obbligazioni di rischio / duration similare, mentre i tassi successivi, per quanto 
variabili, non presentavano valori attesi dissimili dai suddetti tassi fissi e 

risultavano comunque “protetti” dalla previsione di tassi “floor” significativi. 
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I titoli di debito immobilizzati sono rappresentati da obbligazioni strutturate il cui 
valore è pari ad euro 59.299.572,85. Anche queste tipologie di obbligazioni sono 
titoli, che a scadenza prevedono il rimborso del capitale investito, e pertanto la 
Fondazione li ha iscritti in bilancio al costo storico di acquisizione in quanto 
acquistati o alla pari o sotto la pari. 
Questi titoli sono destinati ad un utilizzo durevole da parte della Fondazione e, 
quindi, sono stati iscritti fra le immobilizzazioni finanziarie, ai sensi del paragrafo 
5.3, del provvedimento del ministro del Tesoro del 19 aprile 2001, il quale dispone 
che “gli strumenti finanziari sono iscritti tra le immobilizzazioni solo se destinati a 
essere utilizzati durevolmente dalla fondazione”. Ai sensi della norma ora citata 
Fondazione ha assunto specifica deliberazione di iscrizione nella voce delle 
“immobilizzazioni finanziarie” dei titoli che costituiscono il suo portafoglio 
finanziario. 
 
I titoli strutturati presenti nel portafoglio della Fondazione hanno le seguenti 
caratteristiche: 

- capitale garantito a scadenza; 
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- cedola nominale fissa per un certo numero di anni; 
- duration elevata; 
- limite minimo e massimo della cedola (floor e cap); 
- cedola variabile, nella seconda parte di vita del titolo, determinata in base 

alle condizioni di mercato. 
 

I titoli strutturati presenti nel bilancio di Fondazione al 31 dicembre 2015 sono i 
seguenti: 
 
Banca Intesa Spa 
Titolo strutturato legato all’oscillazione del tasso swap euro a 10 anni (CMS 10Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Royal Bank of Scotland; 
- emittente: Banca Intesa; 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 4.975.000,00 euro; 
- scadenza 25/01/2036 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 8,00% per il primo anno (25/01/2007); 
- cedola annuale fissa del 7,00% per il secondo anno (25/01/2008); 
- cedola annuale fissa del 6,00% per il terzo e quarto anno (25/01/2009 - 

2010); 
- cedola annuale fissa del 5,00% per il quinto, sesto e settimo anno 

(25/01/2011 – 2012 - 2013); 
- cedola variabile per i successivi anni pari al tasso swap a 10 anni (CMS 

10Y) x N/M ovvero moltiplicato per il numero dei giorni dell’anno in cui tale 
tasso è compreso tra 0,00% e 5,00% inclusi, fratto il numero di giorni 
dell’anno; 

- cedola minima complessiva (global floor): se a scadenza la somma delle 
cedole percepite sarà inferiore al 70% del nominale verrà corrisposta una 
cedola pari alla differenza tra 70% e la somma delle cedole incassate. 

 
Banca Centropadana C.C. – Società Cooperativa 
Titolo strutturato legato al differenziale tra tasso swap a 10 anni (CMS 10Y) e 
tasso swap a 2 anni (CMS 2Y). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Banca Centropadana; 
- emittente: Banca Centropadana; 
- valore nominale: 5.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 5.000.000,00 euro; 
- scadenza 15/03/2021 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 5,00% pagabile semestralmente rispettivamente il 

15/03 e il 15/09 per i primi tre anni  (2007 – 2008 - 2009); 
- cedola variabile per i successivi anni pari a 6,65 volte (CMS10Y – CMS2Y),  
- cedola minima: 1% (floor); 
- cedola massima: 8% (cap). 

 
Boats – Credit Suisse 
Titolo strutturato legato alla performance di due indici di proprietà di Credit 
Suisse che investono in mercati diversificati. Il sottostante del titolo è 
rappresentato da una nota Credit Suisse, linkata al rischio Italia (credit default 
italiano). 
Caratteristiche: 

- strutturatore: Credit Suisse; 
- emittente: Boats Investments (Netherlands) B.V.; 
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- valore nominale: 52.000.000,00 euro; 
- valore di bilancio: 49.324.572,85 euro; 
- scadenza 20/12/2030 - capitale garantito a scadenza;  
- cedola annuale fissa del 3,50% per i primi due anni  (20/12/2010 - 2011); 
- cedola variabile per i successivi anni pari al 40% della performance dei 

seguenti indici Credit Suisse, ponderati - pesati rispettivamente per il 
25% e per il 75%: HS Market Neutral Index euro e Credit Suisse FX Factor 
Eur Excess Return Index. 

- cedola minima: 3% (floor). 
 
Si precisa infine come tutti i titoli emessi da Boats Investments (Netherlands) B.V.  
sono stati oggetto di specifiche comunicazioni da parte di Credit Suisse 
(strutturatore delle operazioni) circa il proprio impegno al rimborso del 100% del 
capitale a scadenza e al pagamento della cedola annua minima stabilita 
contrattualmente. 
 
Nel corso del 2015 in un’unica operazione sono stati venduti a Credit Suisse, con 
l’assistenza dell’advisor finanziario Deloitte Financial Advisory srl, i seguenti titoli: 

- obbligazione strutturata Boats – Credit Suisse, del valore nominale di euro 
39,7 milioni,  

- obbligazione  CMS 2 – Custom Market Securities Notes Plc del valore 
nominale di euro 60 milioni. 

La vendita del titolo Boats – Credit Suisse iscritto in bilancio al valore euro 
36.849.882,10 con scadenza 02/08/2034, ha generato per l’esercizio 2015 
proventi da strutturati, al netto dello scarto di negoziazione già maturato, di euro 
5.283.895,57. 
La vendita del titolo CMS 2 – Custom Market Securities Notes Plc iscritto in 
bilancio al valore euro 55.785.515,77 euro con scadenza 15/09/2044, ha generato 
per l’esercizio 2015 proventi da obbligazioni, al netto dello scarto di negoziazione 
già maturato, di euro 73.857,17. 
 

 
 
 
Nei titoli immobilizzati di debito sono compresi, oltre alle obbligazioni strutturate 
sopra dettagliate, altri titoli obbligazionari per un importo complessivo di euro 
21.422.098,42.  
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Tra le obbligazioni riportate nel prospetto sono ricomprese due obbligazioni 
“solidale” e precisamente: 

 obbligazione emessa da Cariparma, (scadenza 27/11/2017 e cedola 
semestrale del 1,1% annuo) con obbligo dell’emittente Cariparma di 
devolvere, un contributo, nella misura dello 0,20% dell’ammontare 
nominale collocato, alla “Associazione solidale Il Pellicano”. Il valore 
dell’investimento è pari al valore nominale di 1.500.000,00 euro; 
l’obbligazione è stata sottoscritta dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione in sintonia con la sua missione di sostegno al welfare e in 
considerazione dei risvolti e delle ricadute sociali connesse. 

 obbligazione a tasso fisso – solidale emessa da Banca di Piacenza: si tratta 
di obbligazione della durata di 5 anni, scadente il 16 novembre 2020, che 
prevede la corresponsione di una cedola annuale, al tasso annuo lordo 
dell’0,90%. La sottoscrizione dell’obbligazione è avvenuta al valore nominale 
e l’ammontare sottoscritto è stato di € 5 milioni. Banca di Piacenza si 
impegna a devolvere alla “Fondazione Autonoma Caritas Diocesana di 
Piacenza – Bobbio” un contributo pari allo 15% degli interessi netti maturati 
sulle obbligazioni sottoscritte. 
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I titoli di debito (obbligazioni e strutturati) nel corso del 2015 si sono ridotti di 
euro 87.713.299,45 per effetto delle operazione di seguito riportate. 
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d) Immobilizzazioni finanziarie – Altri titoli 
  
Gli investimenti in private equity sono pari a complessivi euro 6.201.702,55. Il 
confronto tra valore di carico e valore di mercato o valore di riferimento 
comunicato dai fondi o SGR relativi evidenzia un plusvalore latente, complessivo, 
di euro 2.361.160,82.  
Per le differenze più significative si rimanda alle considerazioni di maggiore 
dettaglio sviluppate nei successivi specifici paragrafi. 
 
Gli investimenti in “private equity” al 31 dicembre 2015, sono così composti: 
 

 
 
L’investimento in fondi di “private equity” è iscritto fra le immobilizzazioni 
finanziarie, alla voce “Altri titoli” per l’ammontare di euro 6.201.702,55; gli stessi 
sono costituiti da: 

 Fondo Advanced Capital II. Si tratta di un fondo di fondi di private equity 
riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento prevalente è 
costituito dall’acquisizione di partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. Fondazione ha sottoscritto n. 100 quote 
del valore unitario al 31/12/2015 di euro 1.816,12; l’impegno complessivo 
di sottoscrizione assunto dalla Fondazione è pari ad euro 5 milioni. Al 31 
dicembre 2015 il Fondo Advanced Capital II presentava un valore 
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complessivo netto desumibile dal rendiconto di gestione pari ad euro 
177.524.953, il numero delle quote in circolazione è pari a 6.419 ed il 
valore unitario di ciascuna quota è pari ad euro 27.656,170. Al 
31/12/2015 il valore di bilancio risulta pari ad euro 181.612,36. Il 
plusvalore latente del Fondo Advanced Capital II desumibile dal confronto 
tra valore contabile e valore del patrimonio netto del Fondo (NAV) al 31 
dicembre 2015 è pari ad euro 2.584.004,64. 

 Fondo Advanced Capital III. Si tratta di un fondo di fondi di private equity 
riservato ad operatori qualificati, il cui obiettivo di investimento prevalente è 
costituito dall’acquisizione di partecipazioni e/o quote di fondi azionari non 
quotati in mercati regolamentati. La Fondazione ha sottoscritto n. 100 
quote del valore unitario al 31/12/2015 di euro 13.213,57; l’impegno 
complessivo di sottoscrizione assunto dalla Fondazione è pari ad euro 5 
milioni. Al 31 dicembre 2015 il Fondo Advanced Capital III presentava un 
valore complessivo netto desumibile dal rendiconto di gestione pari ad euro 
146.534.084, il numero delle quote sottoscritte è pari a 4.553 ed il valore 
unitario di ciascuna quota è pari ad euro 32.184,07. Al 31/12/2015 il 
valore di bilancio risulta pari ad euro 1.321.357,29.  
Il plusvalore latente del Fondo Advanced Capital III desumibile dal 
confronto tra valore contabile e valore del patrimonio netto del Fondo (NAV) 
al 31/12/2015 è  pari ad euro 1.897.050,01. 

 Fondo Gate Riello Investimenti. Riguarda la costituzione di una SGR per 
la promozione, l’istituzione e la gestione di un fondo comune d’investimento 
mobiliare di tipo chiuso “riservato”. La Fondazione ha sottoscritto n. 60 
quote del valore unitario al 31/12/2015 di euro 16.847,454; l’impegno 
complessivo di sottoscrizione assunto dalla Fondazione è pari ad euro 3 
milioni.  

 Nel corso del 2015 il Fondo ha perfezionato alcuni disinvestimenti: 
a)  a maggio è stata venduta la partecipazione in GG Holding srl 
realizzando un “Multiple Exit” sul capitale investito pari a 3,9x, che si è 
tradotto per la Fondazione di Piacenza e Vigevano in un rimborso in conto 
capitale pari ad euro 1.346.667,67; 

 b) a luglio è stata venduta la partecipazione in CDNE S.p.A. realizzando un 
“Multiple Exit” sul capitale investito pari a 0,99x, che si è tradotto per la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano in un rimborso in conto capitale pari ad 
euro 77.679,19. 
Al 31 dicembre 2015 il valore unitario di ciascuna quota del Fondo Gate 
Riello è di euro 16.847,454. Al 31 dicembre 2015 il NAV del Fondo Gate 
Riello Investimenti era pari ad euro 21.985.927. Al 31 dicembre 2015 il 
valore di bilancio risulta pari ad euro 330.802,74. Il plusvalore latente del 
Fondo Gate desumibile dal confronto tra valore contabile e valore del 
patrimonio netto del Fondo (NAV) al 31/12/2015 è  pari ad euro 
680.044,50. 

- DVR & C. Private Equity S.p.A.. Si tratta di una società di private equity,  
che investe, principalmente, in piccole e medie imprese con interessanti 
prospettive di crescita e sviluppo. La Fondazione ha sottoscritto, 
inizialmente, n° 5.000 azioni di categoria A, e nel corso dell’esercizio 2011 è 
subentrata in un ulteriore impegno tramite l’acquisto di n° 11.640 azioni, 
sempre di categoria A, e n° 290 azioni di categoria C (prezzo unitario 290 
euro controvalore finale euro 84.100,00), quest’ultime non comportano 
impegni di investimento. Il valore unitario al 31/12/2015 delle quote 
possedute (n.16.930) è di euro 69,66; l’impegno complessivo di 
sottoscrizione assunto dalla Fondazione è pari ad euro 3.000.130,22. Al 
31/12/2015 il DVR & C. Private Equity Spa, presentava un valore 
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complessivo netto pari ad euro 10.205.941 mentre il valore unitario di 
ciascuna quota è di euro 17,01.  
Si osserva che le commissioni di gestione versate a “DVR & C. Private 
Equity S.p.A.” sono corrisposte tramite versamento in conto capitale senza 
transitare a conto economico; pertanto il risultato economico negativo 
riduce di conseguenza il patrimonio netto, il cui ammontare, pertanto, è 
inferiore alla sommatoria dei versamenti effettuati dai sottoscrittori. 
Si segnala che ai sensi del vigente Statuto sociale, il 30 giugno 2014 è 
scaduto il termine entro il quale la Società può effettuare gli investimenti 
(salvo le deroghe espressamente previste dal medesimo Statuto). In 
considerazione che la durata della Società DVR & C. Private Equity S.p.A è 
fissata a tutto il 31 dicembre 2018, la Società provvederà alla vendita delle 
partecipazioni possedute, conseguentemente rimborserà agli azionisti gli 
investimenti effettuati.  
Infatti  in data 8 giugno 2015 è stato perfezionato il primo disinvestimento. 
Officina dell’Arte srl di cui DVR & C. Private Equity S.p.A detiene il 31,25%, 
ha ceduto l’intera partecipazione nella Barovier & Toso Vetrerie Artistiche 
Riunite, tale operazione ha generato un tasso interno di rendimento (IRR) 
su base annua del 21,4%. Officina è stata poi posta in liquidazione e in data 
20 luglio 2015 ha versato a DVR & C. Private Equity S.p.A a titolo di 
anticipo sulla distribuzione dell’attivo di liquidazione euro 3.906.250, che 
per la Fondazione di Piacenza e Vigevano si è tradotto in un rimborso in 
conto capitale pari ad euro 514.809,56. 
  
 Al 31 dicembre 2015 il valore di bilancio risulta pari ad euro 
1.179.339,45. 
Il minusvalore latente dell’investimento in DVR & C Private Equity SpA, 
desumibile dal confronto tra valore contabile e valore del patrimonio netto 
al 31/12/2015 è  pari ad euro 891.347,62.  
 

 Mid Industry Capital S.p.A.. Nel 2007 Fondazione ha sottoscritto n° 
300.000 azioni ordinarie al prezzo unitario di euro 26,00 per un valore 
complessivo di bilancio di euro 7.800.000,00, della società quotata “Mid 
Industry Capital S.p.A.” (capitale sociale di euro 5.000.225), attiva 
nell’investimento, con mezzi propri e di terzi, nel capitale di rischio di 
società di piccole e medie dimensioni in condizioni particolari. 
Nel corso del 2012 “Mid Industry Capital S.p.A.” è stato oggetto di un 
significativo processo di riorganizzazione che ha eliminato il sistema di 
governance duale, adottando, in sostituzione, il metodo tradizionale, che 
prevede che sia il Consiglio di Amministrazione della società titolare della 
gestione della stessa.  
Tale ristrutturazione si è concretizzata grazie all’accordo raggiunto fra 
alcuni soci fondatori, che prima della trattativa avevano generato periodi di 
disaccordo tali da frenare per alcuni anni l’attività della società. 
Nel 2014 Mid Industry Capital Spa ha ceduto la partecipazione in “Nadella” 

alla società Linear srl, controllata dal fondo “21 Investimenti II” fondato e 
guidato da Alessandro Benetton generando nel bilancio di Mid Industry 
Capital SpA, una plusvalenza di circa 11,6 milioni di euro.  
Il bilancio 2014 si chiude con un utile netto pari ad euro 9,53 milioni che 
l’Assemblea delibera all’unanimità di destinare a riserva “Utili portati a 
nuovo”.  Nel corso del 2015 Mid Industry Capital Spa delibera la 
distribuzione di riserve in conto capitale che per la Fondazione di Piacenza e 
Vigevano si traducono in un rimborso di euro 150.000,00. 
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Il bilancio consolidato al 30 giugno 2015 di Mid Industry Capital SpA, 
chiude con perdita di 0,10 milioni e presenta un patrimonio netto 
consolidato pari ad euro 42,051 milioni di euro, contro i 44,03 del 
31/12/2014. Alla luce di questa ulteriore flessione del patrimonio e alla 
costante riduzione della quotazione di borsa del titolo, il Consiglio di 
Amministrazione della Fondazione, prudenzialmente, ha scelto di adeguare 
il valore di bilancio dell’investimento in Mid Industry Capital Spa, al valore 
del patrimonio netto consolidato della stessa in base al rendiconto al 30 
giugno 2015. La svalutazione, imputata in conto economico risulta pari ad 
euro 428.595,04, come descritto nella tabella di seguito riportata. 
 

 
 

Alla luce di quanto sopra descritto, l’investimento in Mid Industry Capital 
S.p.A. risulta variato rispetto alla chiusura dell’esercizio precedente per 
effetto dei rimborsi in conto capitale (euro 150.000,00), e della svalutazione 
operata (euro 428.595,94), e compare nel bilancio della Fondazione al 
31/12/2015 per complessivi euro 3.188.590,71 corrispondenti a 320.000 
azioni del valore unitario di euro 9,96. 
In base alle indicazioni del principio contabile OIC n° 21, si ritiene che 
l’ulteriore minusvalore latente di Mid Industry Capital S.p.A. desumibile dal 
confronto tra valore contabile e valore di mercato (prezzo di borsa) al 31 
dicembre 2015, pari ad euro  1.908.590,71, non costituisca una perdita 
durevole di valore. 
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Nel corso dell’esercizio 2015  sono state vendute le 100 quote di classe A del 
Fondo Idea I Fund of Funds, fondo di fondi di private equity riservato ad 
investitori qualificati; tale operazione ha permesso di realizzare proventi pari ad 
euro 491.872,60.  

 
Gli investimenti in private equity, hanno avuto nel corso del 2015 la seguente 
movimentazione: 
 
 

 
 

 
e) Immobilizzazioni finanziarie – Polizze di capitalizzazione 

Gli investimenti in “Polizze di capitalizzazione”, sono pari ad euro 70.526.261,89, 
e presentano al 31 dicembre 2015, un valore di mercato, comunicato dalla 
compagnia di assicurazione, pari ad euro 70.019.744,81 e, quindi, un minusvalore 
latente di euro 506.517,08.  
 
Nel corso del 2015 la voce Polizze di capitalizzazione si è incrementata 
complessivamente per € 15.339.797,64 rispetto all’esercizio precedente: 
l’incremento di euro 14.900.000,00 è dovuto alla sottoscrizione di una nuova 
polizza (euro 5 milioni Eurovita Primariv) ed al versamento integrativo su una 
polizza esistente (euro 9,9 milioni CaVita Più Opportunità), mentre l’ulteriore 
incremento di euro 439.797,64 è dovuto alla capitalizzazione netta delle riserve 
matematiche maturate al 31/12/2015. 
 
La voce Polizze di capitalizzazione è composta dalle seguenti polizze: 

- Polizza stipulata con “Lombard International Assurance” denominata 

“Fixed Term Insurance n. 41/003/24079” – presenta nel certificato un valore 
del premio versato di euro 3.700.000,00, è contabilizzata in bilancio per il 
medesimo importo pari ad euro 3.700.000,00, ha una durata di anni 28 e un 
profilo di rischio “conservative”. Al 31 dicembre 2015 la polizza presenta un 
valore di mercato, comunicato dalla compagnia di assicurazione, di euro 
3.566.682,47; 
- Polizza stipulata con “Lombard International Assurance” denominata 
“Fixed Term Insurance n. 0812-102470” - presenta nel certificato un valore del 
premio versato di euro 35.798.167,60, ha una durata di anni 30, e un profilo 
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di rischio “conservative”. In tale polizza sono stati, inizialmente, conferiti titoli 
di proprietà di Fondazione per un controvalore complessivo di euro 
33.480.217,60. Nel corso del 2013 Fondazione ha effettuato un riscatto 
anticipato parziale dell’importo di euro 7.993.753,35. Al 31 dicembre 2015 la 
polizza è iscritta in bilancio al valore di euro 25.486.464,25. Alla medesima 
data del 31 dicembre 2015 la polizza ha un valore di mercato, comunicato dalla 
compagnia di assicurazione, di euro 25.113.264,70. 
- Polizza “Genertellife Globale” a valore protetto, contabilizzata in base 
al premio versato di euro 1.000.000,00; la polizza è stata sottoscritta nel 2013 
e matura una cedola annua (maggio) che per il 2015 è pari ad euro 28.455,58 
con una redditività pari a 2,84%; 
- Polizza collocata da CariParma “CaVita più opportunità” a valore 
protetto, durata 10 anni, totale premi versati al 31/12/2015 euro 
14.900.000,00. La polizza è stata sottoscritta nel mese di dicembre 2014 per 
l’importo di euro 5 milioni ed incrementata nel corso del 2015 con ulteriori 
versamenti pari ad euro 9,9 milioni. Al 31 dicembre 2015 la compagnia di 
assicurazione ha comunicato un valore di riscatto lordo pari a euro 
15.047.864,83, permettendo di registrare proventi per capitalizzazione pari ad 
euro 147.864,83. L’imposta maturata al 31/12/2015, comunicata dalla 
compagnia, risulta essere pari ad euro 28.475,36, pertanto il valore di riscatto 
netto della polizza al 31/12/2015 coincidente con il valore di bilancio è pari 
euro 15.019.389,47; 
- Polizza collocata da CariParma “CaVita più corporate” a valore 
protetto, durata 5 anni, contabilizzata in base al premio versato di euro 
10.000.000,00; la polizza è stata sottoscritta nel mese di dicembre 2014 ed al 
31 dicembre 2015 la compagnia di assicurazione ha comunicato un valore 
della stessa pari ad euro 10.000.000,00; la polizza distribuisce a dicembre una 
cedola annua; per il 2015 i proventi maturati di competenza sono pari ad euro 
256.368,81 con una redditività pari a 2,56%; 
- Polizza collocata da BNL BNP Paribas “Cardif Vita Private Selection 
V” a valore protetto, durata 5 anni, rendimento minimo garantito 1,00%, 
premio versato di euro 10.000.000,00. Al 31 dicembre 2015 la compagnia di 
assicurazione ha comunicato un capitale rivalutato pari a euro 10.275.870,44, 
permettendo di registrare proventi per capitalizzazione pari ad euro 
275.870,44. L’imposta maturata al 31/12/2015, comunicata dalla compagnia, 
risulta essere pari ad euro 37.431,20, pertanto il valore di riscatto al netto di 
imposte e oneri diversi al 31/12/2015 coincidente con il valore di bilancio è 
pari euro 10.224.491,09. 
- Polizza collocata da EuroVita Assicurazioni “Eurovita Primariv” a 
valore protetto, durata 5 anni, sottoscritta nel gennaio 2015, premio versato di 
euro 5.000.000,00. Al 31 dicembre 2015 la compagnia di assicurazione ha 
comunicato che la riserva matematica maturata ammonta ad euro 
5.114.370,52, permettendo di registrare proventi per capitalizzazione pari ad 
euro 114.370,52. L’imposta maturata al 31/12/2015, comunicata dalla 
compagnia, risulta essere pari ad euro 18.453,44, pertanto il valore di riscatto 

netto al 31/12/2015 coincidente con il valore di bilancio è pari euro 
5.095.917,08. 
 

La voce “Polizze di capitalizzazione” al 31 dicembre 2015, è, pertanto, così 
composta: 
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Le immobilizzazioni finanziarie rappresentate dalle polizze di capitalizzazione 
evidenziano un minusvalore latente di € 506.517,08 che è determinato dalle 

polizze n° 24079 e n. 0812/102470, sottoscritte da Fondazione nel corso dell’anno 
2008, con la compagnia assicurativa lussemburghese “Lombard International 
Assurance”. Si precisa che per le polizze sopra elencate non è previsto il 
pagamento di cedole periodiche, pur essendo consentito il riscatto anticipato – 
totale o parziale – delle stesse. 
Si ritiene che il minusvalore latente, di euro 506.517,08 corrispondente alla 
differenza fra il valore del premio ed il valore di mercato, non presenti il carattere 
di durevolezza e ciò in considerazione del fatto che tale differenziale di valore può 
essere recuperato a mezzo della gestione dei titoli in cui le polizze hanno investito 
(alcuni dei quali a lunga scadenza e non immediatamente liquidabili). 
Le polizze in oggetto prevedono che l’incasso delle cedole maturate venga 
capitalizzato all’interno delle polizze; considerando che le polizze presentano una 
scadenza piuttosto lunga, si presume che sussistano le condizioni per recuperare 
tale minusvalore latente. 
 
Nella voce “Altri Titoli” era inserito nel bilancio 2011 lo Swap Fresh Monte 
Paschi, contratto derivato stipulato con J.P. Morgan Securities LTD nell’esercizio 
2008. Il 29/06/2012 tale contratto è scaduto e non è stato rinnovato. 
La genesi e l’evoluzione della sottoscrizione del contratto stipulato con JPMorgan 
Securities Ltd., è illustrata e dettagliata nella nota integrativa  dell’esercizio 
2014  e precedenti, per cui in questa sede appare opportuno concentrare 
l’attenzione sugli accadimenti intercorsi durante l’esercizio 2015, che hanno 
interessato la causa  instaurata relativamente a tale contratto. 
       In considerazione delle condotte di Prometeia e JP Morgan, Fondazione di 
Piacenza e Vigevano aveva, infatti, deciso nel giugno 2012 di adire le vie legali 
citando in giudizio  oltre che  JP Morgan, sul presupposto difensivo che 
 l’operazione proposta  e conclusa con Fondazione  prevedesse  di fatto solo rischi 
sottostanti per il sottoscrittore, anche  Prometeia in qualità di consulente che 
 propose l’operazione, imputandole di  non aver fornito una rappresentazione 
corretta dei profili di rischio della stessa. 
        Nel giudizio  promosso avanti  il Tribunale di Bologna  Fondazione ha  chiesto 
di accertare la nullità del contratto concluso in data 2 luglio 2008 e 
successivamente rinnovato tra Fondazione di Piacenza e Vigevano e JP Morgan 
Securities Ltd, e in via subordinata, l’affermazione della responsabilità, anche 
solidale, di Prometeia nonché  la condanna delle convenute al risarcimento del 
danno presente e futuro patito dalla Fondazione stessa (a tal proposito si 
rammenta come il mark-to-market negativo del titolo alla data di chiusura del 
bilancio ammonta ad euro 10,990 milioni). 
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       Va inoltre ricordato che  in virtù del contratto di swap oggetto dell’atto di 
citazione sopra richiamato, Fondazione  ricevette nel periodo 2008-2012 
pagamenti (trimestrali) per un importo complessivo di euro 1.915.309,87.  
A seguito dell’azione intrapresa da Fondazione sia JP Morgan che Prometeia si 
sono costituite in giudizio, eccependo il difetto di giurisdizione del giudice italiano 
e chiedendo il rigetto della domanda della Fondazione; inoltre Prometeia, nella 
stessa sede, ha richiesto la condanna dell’attrice al risarcimento del danno per lite 
temeraria. Nel procedimento innanzi il Tribunale di Bologna si è pure  costituita 
 la compagnia di assicurazioni chiamata in causa da Prometeia, domandando il 
rigetto delle domande svolte nei confronti dell’assicurata.      
      JP Morgan  contestualmente ebbe ad instaurare  un procedimento per i 
medesimi fatti anche a Londra, presentando un claim form alla Hight Court of 
Justice; detto procedimento è poi stato sospeso in data 3 maggio 2013, con 
ordinanza pronunciata dalla Commercial Court sul consenso delle parti, fino al 
passaggio in giudicato della decisione sul procedimento pendente innanzi al 
Tribunale di Bologna. 

      Gli amministratori dell’epoca, in sede di approvazione del bilancio 2013, 
hanno valutato la controversia sopra descritta e, aderendo alle valutazioni 
professionali fornite dai propri legali, hanno giudicato che il rischio che 
Fondazione non veda riconosciute le proprie richieste e venga, al contrario, 
condannata a dare esecuzione al contratto FRESH, fosse da ritenersi remoto o al 
più possibile. Gli ex amministratori hanno, pertanto, ritenuto opportuno iscrivere 
nel bilancio chiuso al 31 dicembre 2012 un fondo per Euro 1,915 milioni, pari ai 
pagamenti ricevuti da Fondazione nel periodo 2008-2012, che dovranno essere 
ragionevolmente restituiti a JP Morgan una volta accertata la nullità del contratto 
in oggetto. Tale fondo è rimasto invariato anche per il 2013 e per gli esercizi 
successivi. 
      Il  Giudizio in questione ha avuto, ad oggi, la seguente evoluzione. 
     Il Tribunale di Bologna con sentenza n. 1280/2015 del 17 aprile 2015,  
pubblicata il 20/04/215:   “ha dichiarato il difetto di giurisdizione del Tribunale 
adito, spettando la giurisdizione al giudice inglese, e ha condannato la Fondazione 
di Piacenza e Vigevano al rimborso alle parti in causa delle spese di lite, liquidate in 
compensi pari a 70.000 euro per ciascuno con riferimento a Jp Morgan e Prometeia, 
e in 30.000 euro per la terza chiamata (assicurazione AIG), oltre spese generali, Iva 
e c.p.a.” 

      I legali (avv. prof. Franco Anelli, avv. prof. Andrea Perrone e avv. Luca Nanni) 
che assistono Fondazione hanno impugnato, con atto  in data 22 giugno 2015, la 
sentenza emessa dal Tribunale di Bologna, citando le controparti a comparire 
 avanti la corte di Appello di Bologna, ribadendo la sussistenza della giurisdizione 
italiana, chiedendo in via principale alla Corte di Appello di dichiarare la 
giurisdizione italiana nei confronti di Prometeia Advisor sim spa e Jp Morgan 
Securities plc e AIG Europer limited e di rinviare conseguentemente le parti avanti 
al Giudice a quo ex art. 353 c.p.c.  
      Attualmente il giudizio di appello è  pendente. 
    I difensori di Fondazione nel frattempo  hanno  rassegnato una legal 
opinion sulla causa evidenziando come la possibilità che in questo giudizio sia 
emessa condanna di  Fondazione a dare esecuzione al contratto oggetto di causa – 
versando a JP Morgan il costo di euro 11.941.267,80 derivante dalla chiusura 
anticipata dell’operazione disposta nelle more del giudizio - è preclusa sul piano 

processuale, dal momento che la convenuta non ha spiegato in giudizio la relativa 
domanda. (La domanda è infatti contenuta nel procedimento londinese sospeso, 
come prima ricordato, sino al passaggio in giudicato della decisione della Giustizia 
Italiana). 
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   In punto di merito, i legali di Fondazione hanno altresì segnalato come i noti 
sviluppi dell’inchiesta giudiziaria sulle vicende della Banca Monte Paschi di Siena, 
emersi successivamente all’instaurazione del giudizio, abbiano offerto elementi a 

conforto dell’accoglimento della domanda di nullità del contratto 
di swap avanzata, in via principale, dalla Fondazione contro JP Morgan: 
accoglimento che, a giudizio dei legali, può, di conseguenza ritenersi possibile, 
pur dovendosi segnalare la particolare complessità della materia e l’assenza di 
specifici precedenti sull’argomento. Maggiori possibilità sussistono invece, secondo 
l’opinione espressa sempre dai legali, circa l’affermazione di una responsabilità 
risarcitoria di Prometeia nei confronti di Fondazione in relazione alla conclusione 
dell’operazione oggetto di causa. Naturalmente occorre che prima di tutto venga 
accertata positivamente dalla Corte d’Appello la giurisdizione del giudice italiano. 
In relazione a quanto sopra esposto, non si ritiene che vi siano fatti o informazioni 
che possano consigliare mutamenti di orientamento da parte della Fondazione e, 
di conseguenza, non si ritiene vi siano elementi che possano determinare 
variazioni in merito alla rappresentazione delle voci di bilancio in esame. 

 
 

 
 

f) Immobilizzazioni finanziarie – Fondi Immobilizzati 
Gli investimenti in “Fondi Immobilizzati”, sono pari ad euro 64.999.967,00, e 
presentano al 31 dicembre 2015, un valore di mercato pari ad euro 64.594.317,23 
e, quindi, un minusvalore latente di euro 405.649,77.  
 
 

 
 
Tale voce comprende i seguenti investimenti effettuati entrambi nel corso 
dell’esercizio 2015: 

- Fondo Anima Sforzesco AD iscritto in bilancio per un valore 
complessivo di euro 4.999.992,00. La Fondazione ha sottoscritto n. 404.890,44 
quote contabilizzate al costo storico unitario di euro 12,3490. Al 31 dicembre 

2015 il valore unitario di mercato di tali quote era pari a euro 12,257 
evidenziando un minusvalore latente pari ad euro 37.249,93. 
- Investimento nel comparto QFC - Quaestio Capital Fund – Global 
Diversified III Fund AD ( Cod. ISIN LU1235855779 ) iscritto in bilancio per un 
valore complessivo di euro 59.999.975,00. La Fondazione ha sottoscritto n. 
59.999,975 quote contabilizzate al costo storico unitario di euro 1.000,00. Al 
31 dicembre 2015 il valore unitario di mercato di tali quote era pari a euro 
993,860 evidenziando un minusvalore latente pari ad euro 368.399,85. 
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La gestione del comparto è effettuata nel rispetto del seguente benchmark: Italy 
CPI NIC Excluding Tobacco NSA (Bloomberg code  ITCPNIC) + 2,5%. 
Quaestio Capital Management dichiara e conferma che la tipologia e la 
modalità dell’investimento nel Fondo sono coerenti con il Protocollo d’Intesa 
2015 Acri-Mef e con i principi di prudenza ed economicità della gestione del 
patrimonio indicati nello Statuto della Fondazione. 
 
 

 
 
 

2. Strumenti finanziari non immobilizzati 
 

 Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, sono 
iscritte nel bilancio dell’esercizio chiuso il 31 dicembre 2015, all’importo 
complessivo di euro 10.010.931,40, sono costituite da Strumenti finanziari 
affidati in gestione patrimoniale individuale per euro 9.959.157,54 e da strumenti 
finanziari quotati - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio per 
euro 51.773,86.  
Tali strumenti si compongono come di seguito esposto. 
Il valore di mercato identificato corrisponde alla loro quotazione comunicata 
dall’ente gestore di tali strumenti. Dal valore così identificato sono emerse 
plusvalenze e minusvalenze registrate nel conto economico, in modo da allineare il 
valore di iscrizione al loro valore di mercato. 
 

  
 

Il decremento complessivo degli strumenti finanziari quotati - parti di organismi di 
investimento collettivo del risparmio di euro 2.002.268,06 rispetto all’esercizio 
precedente è descritto attraverso le tabelle di seguito riportate: 
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Fondazione nel gennaio del 2015 ha provveduto all’alienazione delle quote del 
fondo comune di investimento Euro Currency, che ha permesso di realizzare una 
plusvalenza complessiva di euro 18.364,34. 
 
 

 
 

La Fondazione ha provveduto ad adeguare il valore contabile delle quote del fondo 
di housing sociale FERSH al valore del NAV comunicato dell’ente gestore del Fondo 
(Investire Immobiliare) dopo l’approvazione del rendiconto annuale (29 febbraio 
2016). Rendiconto che evidenzia un risultato di gestione negativo per l’anno 2015, 
incidendo così sul NAV che è risultato pari ad euro 20.075,167 per ogni quota 
Classe B. Questo ha portato alla registrazione di una svalutazione complessiva per 
la Fondazione di Vigevano pari ad euro 2.269,06, come si evince dalla tabella di 
seguito riportata. 

 

 
 
 

Il Consiglio di Amministrazione della Fondazione, dopo l’esame e la valutazione 
da parte dell’advisor finanziario Deloitte Financial Advisory srl, con l’obiettivo di 
diversificare gli investimenti sia per tipologia di strumenti che per prodotto e 
durata, ha provveduto ad sottoscrivere due investimenti in gestioni patrimoniali 
rispettivamente con Duemme Sgr Gruppo Banca Esperia e con Amundi Sgr 
Cariparma conferendo in entrambe 5 milioni di euro e le cui caratteristiche sono 
riepilogate di seguito: 
 - Duemme Sgr Gruppo Banca Esperia – gestione Absolute Return con profilo di 
rischio finanziario medio-basso - orizzonte temporale 3 anni - parametro di 
riferimento  Euribor 12 mesi + 2% - VaR 1,5% - commissione di gestione annua 
0,01%. Investimento iniziale 5 milioni di euro, valore del portafoglio al 
31/12/2015 comunicato dal gestore euro 4.908.118,02, registrando una 

performance negativa pari ad euro 85.226,29. 
 - Amundi Sgr GP Top Private 20% Azionario con profilo di rischio finanziario 
medio-alto - orizzonte temporale 3-5 anni - parametro di riferimento  
(benchmark): 
1) 15% Barclays Capital Euro Treasury 0-6 months;  
2) 65% JP Morgan EMU Traded;  
3) 20% Eurostoxx 50.  
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Investimento iniziale 5 milioni di euro (giugno 2015), valore del portafoglio al 
31/12/2015 comunicato dal gestore euro 5.051.039,52, registrando una 
performance positiva lorda pari ad euro 68.073,87.  

 

 
 

 
3. Crediti. 

  
I crediti (euro 10.833.106,04) sono iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale al 
loro valore nominale, al netto degli eventuali fondi di svalutazione accantonati. 
I crediti con vita residua superiore ai 12 mesi, pari a complessivi euro 
10.798.923,75, sono costituiti: 

1) dai crediti d’imposta per  IRPEG per euro 10.120.293,72; 
2) dai crediti d’imposta per IRES (modifica tassazione dividendi) da 

compensarsi negli anni 2016-2017-2018 per euro 678.630,03 
 
1) In merito alla voce crediti verso l’erario per Irpeg, si ricorda che sono stati 
generati negli esercizi in cui Fondazione ha applicato l’agevolazione di cui all'art. 6, 
D.P.R. 601/73 che prevedeva la tassazione del reddito con l’applicazione 
dell'aliquota IRPEG dimezzata. Successivamente, il Ministero delle Finanze, con la 
circolare n. 238/E del 4/10/1996, ha avallato il parere negativo del Consiglio di 
Stato sulla applicabilità della riduzione di aliquota.  
 
Per gli esercizi 1992/93 – 1993/94 – 1994-95 (euro 5.087.882,89) gli importi dei 
crediti Irpeg richiesti a rimborso sono ritenuti crediti recuperabili, pur essendo 
ancora pendente il contenzioso tributario, in quanto i termini per il loro 
disconoscimento sono ampiamente prescritti. La Commissione Tributaria 
Regionale dell’Emilia Romagna – sezione distaccata di Parma – con sentenza n° 
38/21/10 del 21/10/2009 ha disconosciuto il diritto al rimborso della 
Fondazione di Piacenza e Vigevano, emettendo la sentenza di secondo grado che è 
entrata nel “merito” ed appare censurabile sotto diversi profili. Infatti, a parere dei 
nostri legali, tale sentenza è incorsa nella violazione e falsa applicazione delle 
norme che disciplinano la rettifica delle dichiarazioni dei redditi e l’effettuazione 
dei rimborsi (artt. 36 bis, 42 e 43 del D.P.R. 600/73) nonché nella plurima 
violazione dell’art. 2697, codice civile, sulla ripartizione dell’onere della prova tra le 
parti. 
Fondazione ha presentato il ricorso in Corte di Cassazione entro i termini stabiliti 

(marzo 2011), al fine di vedere riconosciuto il proprio diritto al rimborso. 
L’Avvocatura dello Stato si è costituita nel giudizio di cassazione presentando un 
controricorso.  
Alla momento della redazione del bilancio non è ancora stata fissata la data 
dell’udienza avanti la Suprema Corte. 
 
I crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1995/96 (euro 1.447.300,22) e 1999 (euro 
867.321,19) sono stati opportunamente stralciati, con utilizzo dei relativi Fondi 
nel passivo, nel corso dell’esercizio 2010. La Corte di Cassazione, infatti, con le 
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sentenze n° 3385 e n° 3386 del 18 febbraio 2010, ha dichiarato inesistenti tali 
crediti e quindi inammissibile il diritto al rimborso. I crediti infatti scaturivano 
dall’applicazione di un agevolazione (dimezzamento aliquota Irpeg) non applicabile 
alla situazione di principio in cui versano le Fondazioni bancarie, che sono Enti 
senza scopo di lucro, ma che dispongono della facoltà di esercitare attività 
commerciale in misura non prevalente. 
 
Per i crediti Irpeg inerenti gli esercizi 1996/97 (euro 883.720,76) e 1997/98 (euro 
599.228,93) la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha vinto l’appello in 
Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna – sezione di Bologna - 
promosso dalla Agenzia delle Entrate, come si evince dalla sentenza n. 66/01/10 
del 18 marzo 2010 emessa dalla stessa. In data 28/10/2011, l’Agenzia delle 
Entrate ha presentato alla Corte Suprema di Cassazione, ricorso per annullamento 
sentenza favorevole della Commissione Tributaria Regionale di Bologna. 
Fondazione ha presentato a sua volta il controricorso in data 22/11/2011. Alla 
momento della redazione del bilancio non è ancora stata fissata la data 
dell’udienza avanti la Suprema Corte. 
 
Per questi ultimi crediti (euro 1.482.949,69) il riconoscimento del diritto al 
rimborso e, di conseguenza, l'iscrizione del relativo credito in bilancio, sono 
subordinati alla riuscita del contenzioso tributario. 
Fondazione ha, pertanto, provveduto ad iscrivere nell'attivo l'importo di tali crediti, 
accantonando, prudenzialmente, nel passivo un apposito fondo di pari importo 
(euro 1.482.949,69).  
 
L’incremento di euro 101.757,66 dei crediti verso l’Erario per Irpeg è relativo alla 
quota di Interessi su credito d’imposta maturata nel periodo, il cui ammontare 
raggiunge l’importo di euro 3.549.461,24 al 31 dicembre 2015. 
 
La voce crediti d’imposta IRPEG è così composta: 
 

 
 
2) La voce Crediti d’imposta per Ires da utilizzare in compensazione nei periodi 
d’imposta 2016-2017-2018, pari ad euro 678.630,03, deriva dalla normativa in 
materia di tassazione dei dividendi, introdotta dall’articolo 1, comma 655, legge 23 
dicembre 2014, n° 190. 
Il comma 655 dell’articolo unico della legge di stabilità 2015, infatti, ha modificato 
il regime tributario degli utili percepiti dagli enti non commerciali, quali 
Fondazioni, previsto dall’art. 4, comma 1, lettera q), D.Lgs. n° 344/2003, 
aumentando la percentuale imponibile ai fini IRES, del dividendo incassato dal 5% 
al 77,74% del loro ammontare. 
 
Il legislatore, inoltre, ha disposto l’applicazione della nuova modalità di tassazione 
agli utili messi in distribuzione dal 1° gennaio 2014, con deroga esplicita all’art. 3 
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dello Statuto dei diritti del contribuente, di cui alla legge n° 212/2000, 
concernente la non retroattività delle disposizioni tributarie. 
 
La retroattività della nuova modalità di tassazione è stata mitigata dal successivo 
comma 656, del citato articolo 1, legge n° 23 dicembre 2014, n° 190, dalla 
concessione di un credito d’imposta, pari alla maggiore imposta IRES dovuta nel 
solo periodo d’imposta 2014, in applicazione della nuova base imponibile dei 
dividendi. 
 
L’importo del credito viene determinato confrontando l’imposta dovuta calcolata 
tenendo conto della maggiorazione della quota imponibile dei dividendi con quella 
calcolata computando i dividendi nella misura del 5%, fermi restando la spettanza 
degli oneri deducibili e detraibili, nonché degli eventuali crediti di imposta (fra cui 
ad esempio il cosiddetto “art-bonus”). 
 
Di seguito viene riportato il calcolo che ha determinato la contabilizzazione di un 
credito d’imposta IRES di euro 678.630,03. 
 

 
 
In merito alla compensazione di tale credito d’imposta, non essendo previste 
limitazioni di alcun genere, l’utilizzo del predetto credito d’imposta potrà essere 
attuato in compensazione non solo per l’imposta derivante dalla dichiarazione dei 
redditi annuale, ma anche con altre imposte, contributi inps, e simili, ex art.17, 
d.lgs. n. 241/1997. 

 
In ordine al profilo temporale della compensazione, salvo diversa indicazione della 
Agenzia delle Entrate l’ammontare massimo del credito utilizzabile nel 2016 e nel 
2017 non potrà superare il limite di 1/3 all’anno. Le eventuali eccedenze potranno 
essere utilizzate a partire dal 1° gennaio 2018 e negli anni successivi fino ad 
esaurimento. 
 
Il credito di cui sopra riconosciuto una tantum dal legislatore e non in modo 
sistematico, è da intendersi come un risarcimento della maggiore imposta dovuta 
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a seguito dell’aumento della base imponibile relativamente ai dividendi percepiti 
già dall’esercizio 2014. Partendo da questo assunto, il credito è stato imputato a 
conto economico nella voce “altri proventi”, annullando così l’effetto dell’onere per 
la maggior imposta sostenuta, e rinviando al futuro l’effetto finanziario, che si 
manifesterà per mera compensazione, in sede di liquidazione di imposte dovute. 
Il suo utilizzo in tale sede non avrà alcuna evidenza economica. 
 
I crediti esigibili entro l’esercizio successivo, pari a complessivi euro 34.182,29, 
sono stati valutati al valore nominale e sono dettagliati nella tabella seguente:  

 

   
 

 
5. Disponibilità liquide 

 
 Le disponibilità liquide, pari a complessive euro 64.200.440,42, sono 
rappresentate dal denaro presente in “cassa contanti”, per euro 1.565,75 e dalle 
disponibilità sui diversi c/c bancari per complessive euro 64.198.874,67. 
Le variazioni rispetto all’esercizio precedente sono sintetizzate nel prospetto che 
segue: 
 

 
 
   
6.      Ratei e Risconti attivi. 
 
I ratei attivi per euro 311.818,09 sono relativi ad interessi attivi su obbligazioni e 
titoli strutturati.  
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Lo scarto di negoziazione attivo sui titoli strutturati e sulle obbligazioni è di euro 
713.177,40 e presenta la seguente composizione/movimentazione: 
 



288 

 

 
 

I risconti attivi, pari ad euro 53.947,62, sono relativi a fitti passivi, abbonamenti, 
assicurazioni, canoni telefonici.  
Ratei, risconti e scarto di negoziazione sono stati determinati secondo il principio 
della competenza economica e temporale avendo cura di imputare all’esercizio in 
chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
 

7.  Patrimonio netto. 

 
 Il patrimonio netto (euro 353.435.892,41) è aumentato di complessivi euro 
3.542.131,96, come di seguito dettagliato:  
 
Patrimonio Netto al 31/12/2014 euro   349.893.760,45 
Incremento destinazione avanzo 2015 (Riserve) euro       2.095.194,18 
Incremento per reintegro Ris.Rivalut. e Plusvalenze euro       1.446.937,78 
 
    Patrimonio netto al 31/12/2015 euro  353.435.892,41  

 

Il Patrimonio Netto si è incrementato per l’effetto della destinazione dell’Avanzo 
dell’esercizio 2015 (euro 2.095.194,18) rispettivamente a: 

- riserva obbligatoria per euro 1.929.250,38 
- riserva integrità economica per euro 165.943,80. 

 
La “riserva da rivalutazione e plusvalenza” nasce a fronte dell’imputazione diretta 
delle plusvalenze generate dalle operazioni di dismissioni della partecipazione nella 
conferitaria, come sancito nell’art. 9 comma 4 del D.Lgs. n°153 del 17/05/1999.  
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La Riserva Rivalutazione e Plusvalenze si è incrementata per 1.446.937,78 quale  
reintegro della stessa. Fondazione, nel febbraio 2014 ha richiesto autorizzazione al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze per svalutare la partecipazione in Banca 
Monte Parma imputando l’importo della svalutazione alla voce “riserva 
rivalutazione e plusvalenze”. Nel maggio 2014, su richiesta del MEF, Fondazione 
ha poi presentato un piano di ripristino di detta riserva della presumibile durata di 
35 anni. La voce “riserva rivalutazione e plusvalenze” è stata utilizzata per 
l’importo complessivo di euro 52,5 milioni a fronte delle svalutazioni operate 
sull’investimento in Banca Monte Parma, per euro 24,5 milioni, nell’anno 2011 e 
per euro 28 milioni nel precedente esercizio 2013. 
Il MEF con lettera Prot. DT 36760 del 06/05/2014, acconsentiva alla svalutazione 
di euro 28 milioni della partecipazione da effettuarsi mediante utilizzo della 
“riserva rivalutazione e plusvalenze”, e approvava il piano di ricostituzione, che 
prevede l’impegno per Fondazione di accantonare a partire dall’esercizio 2014 una 
percentuale del “15% dell’avanzo dell’esercizio dopo aver provveduto agli 
accantonamenti obbligatori”. Tale accantonamento per l’esercizio 2015 risulta 

appunto essere di euro 1.446.937,78. 
 
Quindi, al termine dell’esercizio 2015, dopo la destinazione del risultato di 
gestione, il patrimonio risulta così formato: 
 
- Fondo di dotazione                     euro      118.943.573,78 
- Riserva rivalutazioni e plusvalenze  euro      160.143.405,23  
- Riserva obbligatoria euro        36.444.469,08 
- Riserva per l'integrità economica     euro        37.904.444,32 

Totale Patrimonio Netto           euro    353.435.892,41 
 
 
8. Fondo stabilizzazione erogazioni future. 

 
 Il fondo stabilizzazione erogazioni future è stato creato in base a quanto sancito 
dall’atto di indirizzo dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione 
Economica, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n° 96 del 26 aprile 2001. 
 
 Il Fondo stabilizzazione erogazioni future ha la funzione di contenere la 
variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
Nella determinazione del suo accantonamento e del suo utilizzo, si tiene conto 
della variabilità attesa del risultato dell’esercizio, commisurata al risultato medio 
atteso dell’esercizio in un orizzonte temporale pluriennale. 
 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 12.110.121,41 
presenta la  seguente movimentazione: 
 
-     F.do stabilizz. erogazioni future al 31/12/2014       euro     11.579.797,45 
-  Incremento per “risparmio erogativo” su delibere   

 assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2015      euro             3.506,06 
-   Incremento per inglobamenti 2015                 euro          359.817,90 
-   Incremento per destinazione avanzo 2015                 euro          167.000,00 

 
F.do stabilizz. Erogazione Future  al 31/12/2015        euro   12.110.121,41 

 
Il fondo stabilizzazione erogazioni future per complessive euro 12.110.121,41 si 
compone di: 
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a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale  per euro     5.854.634,61; 
b) Fondo erogazioni future                 per euro     5.931.986,80; 
c) Fondo erogazioni future settori rilevanti     per euro        323.500,00. 
 
a) Fondo stabilizzazione attività istituzionale 

 
Il fondo stabilizzazione attività istituzionale di euro 5.854.634,61 è rimasto 
invariato rispetto al 2012. Si ricorda che tale fondo deriva dal cambio di 
destinazione, effettuato nel 2006, di tre immobili di proprietà della Fondazione: 
 
- Immobile S. Franca per un valore di bilancio di euro 4.446.659,65; 
- Immobile Gesuiti per un valore di bilancio di euro 844.233,67; 
- Immobile S. Chiara per un valore di bilancio di euro 563.741,29; 
 
i quali verranno utilizzati per scopi rientranti nell’attività istituzionale della stessa. 
Il relativo importo per complessivi euro 5.854.634,61 è stato quindi stornato 

nell’esercizio 2006, dall’apposito fondo nel passivo “Fondo immobili ad uso sociale” 
e portato ad incremento del fondo stabilizzazione attività istituzionale restituendo, 
in tal modo, risorse all’attività erogativa. 
 
 
b) Fondi per erogazioni future 
 
 Il fondo erogazioni future (euro 5.931.986,80) è stato creato per 
“immagazzinare” idealmente le risorse da destinare all’attività istituzionale che 
eccedono la quota di pertinenza dell’anno definita in sede di approvazione del 
documento programmatico previsionale. 
 Si tratta di un sorta di “magazzino” dal quale attingere “eventualmente” a 
fronte di improvvisi ed eccezionali interventi erogativi che non trovano la loro 
naturale copertura in quanto già stanziato nei fondi erogazioni settori rilevanti e 
altri settori. Ovvero è costituito da interventi e progetti per i quali non è stato 
possibile preventivare l’importo in sede di definizione del documento 
programmatico previsionale per l’esercizio in corso.  
 
La voce “incremento per inglobamenti” di euro 359.817,90 include impegni per 
erogazioni deliberati in esercizi precedenti, relativi a progetti che nel corso del 
2015 si sono rivelati non realizzati. L’ammontare complessivo di tali impegni è 
stato stornato dalla voce “erogazioni deliberate” ed è stato portato a diretto 
incremento dei fondi per l’attività di istituto, in modo tale da rendere nuovamente 
disponibile alla collettività quanto non è stato possibile destinare ai progetti 
inizialmente promossi. 
 
Il fondo viene incrementato quando le delibere assunte dalla Fondazione durante 
l’esercizio non assorbono le risorse complessivamente stanziate in sede di piano 
previsionale annuale. In particolare nel corso del 2015 sono stati assunti impegni 

per erogazioni a valere su tale esercizio per complessivi euro 5.246.493,94, 
mentre l’importo stanziato per l’anno 2015 era di totali euro 5.250.000,00 (come 
da documento programmatico previsionale per l’anno 2015 approvata dal 
Consiglio Generale del 27/10/2014). Pertanto questa sorta di “risparmio 
erogativo”, per l’esercizio 2015 è pari ad euro 3.506,06. 
 
Il fondo può essere incrementato anche in sede di destinazione dell’avanzo di 
gestione. Nello specifico la Fondazione di Piacenza e Vigevano ha deliberato di 
destinare un parte dell’avanzo di gestione, una volta assolto tutti gli obblighi 
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previsti dalla normativa (riserva obbligatoria – Legge 266/91 – protocollo Acri 
Volontariato – Fondo Acri iniziative Comuni – accordo con MEF per ripristino 
riserva plusvalenza) ad incremento del fondo destinato ad essere utilizzato negli 
esercizi futuri per l’attività istituzionale. 
L’accantonamento deliberato sull’avanzo di gestione 2015 è pari ad euro 
167.000,00. 
 
Il fondo erogazioni future, nel corso del 2015 ha avuto pertanto le seguenti 
movimentazioni: 
 
-    Fondo erogazioni future al 31/12/2014          euro      5.401.662,84 
-    Incremento per “inglobamenti”       euro         359.817,90 
- Incremento per “risparmio erogativo” su delibere  

assunte a valere su Fondo erogazioni anno 2015    euro             3.506,06 
- Incremento per destinazione avanzo 2015      euro         167.000,00 
 Fondo erogazioni future al  31/12/2015               euro    5.931.986,80 
 
 
c) Fondi per erogazioni future per i settori rilevanti 
 
Tale fondo nasce nell’esercizio 2006, in sede di destinazione dell’avanzo 
dell’esercizio, quando si è provveduto ad accantonare la somma di euro  
450.000,00 al fondo erogazioni future per i settori rilevanti, in base alle 
disposizioni secondo le quali le fondazioni bancarie devono destinare le proprie 
risorse a tali settori, nella misura minima del 50% dell’avanzo d’esercizio depurato 
dell’accantonamento a riserva obbligatoria. 
Tale fondo, nel corso del 2013, ha subito una diminuzione di euro 126.500,00 in 
conseguenza di delibere assunte dal Consiglio d’Amministrazione per erogazioni 
“stralciate” in esercizi precedenti ma, per le quali, i relativi enti beneficiari hanno 
presentato nuova richiesta di finanziamento in quanto progetti in fase di 
attuazione. 
L’utilizzo del fondo trova la sua giustificazione nel fatto che al momento dello 
stralcio, l’importo delle erogazioni “stralciate” era stato opportunamente imputato 
ad incremento del fondo erogazioni future. 
Per quanto riguarda l’esercizio 2015, tale percentuale risulta rispettata, pertanto 
non occorre accantonare ulteriori somme a tale fondo.  
Il saldo del Fondo per erogazioni future per i settori rilevanti non risulta invariato 
rispetto all’esercizio precedente ed ammonta pertanto al 31/12/2015 ad euro 
323.500,00. 
 

9. Fondo Erogazioni. 
 

Il Fondo Erogazioni viene opportunamente accantonato per creare le risorse 
necessarie, dalle quali attingere per le erogazioni che verranno deliberate a valere 
per l’anno 2016. 

 
La capienza del Fondo Erogazioni ammonta al termine dell’esercizio 2015 a 
complessivi euro 5.400.000,00, nel rispetto di quanto previsto nel documento 
programmatico previsionale per l’anno 2016 approvato dal Consiglio Generale del 
30/10/2015.  
Il fondo si suddivide tra fondo erogazioni nei settori rilevanti per euro 
4.752.000,00 e fondo erogazioni negli altri settori per euro 648.000,00. 
 
Il fondo erogazioni al 31 dicembre 2015 risulta, pertanto, così costituito: 
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Fondo Erogazioni nei settori rilevanti:    euro   4.752.000,00 
 
Fondo Erogazioni altri settori statutari:   euro      648.000,00 
 
Totale Fondo Erogazioni     euro  5.400.000,00 
 
 

10. Fondi società strumentale. 
 
 Il fondo società strumentale è l’ideale copertura di pari valore della 
partecipazione non di controllo detenuta in “Fondazione con il Sud” iscritta 
nell’attivo tra le immobilizzazioni finanziarie (euro 1.688.913,40). 
 
 

11. Altri fondi per l'attività istituzionale. 

 
 La voce Altri fondi per l’attività istituzionale (euro 2.076.558,79) è composta da:  
1) fondo immobilizzazioni  ad uso sociale               euro    571.816,52; 
2) altri fondi per attività di istituto                         euro 1.504.742,27.  
 
Il primo è la contropartita di pari valore degli immobili e beni ad uso sociale 
iscritti nell’attivo (rispettivamente euro 477.304,91 ed euro 94.511,61). 
 
Gli immobili ad uso sociale (477.304,91) sono costituiti da: Immobile sito a Vigo di 
Fassa (TN) valore a bilancio euro 290.936,47, e Immobile sito in comune di 
Bettola, località Spettine, valore a bilancio euro 186.368,44. 
 
I beni ad uso sociale (94.511,61) sono costituiti da: Biblioteca “Prof. Paolo Ungari” 
valore a bilancio euro 87.797,67, e “Ritratto di Alessandro Farnese” valore a 
bilancio euro 6.713,94. 
 
La costituzione di tale fondo trova la sua naturale spiegazione nel fatto che tali 
immobili e beni non costituiscono un valore patrimoniale, in quanto per la loro 
acquisizione sono state utilizzate risorse destinate ad interventi sociali. 
Una loro eventuale cessione comporterà la creazione di nuove disponibilità da 
destinare all’attività istituzionale della Fondazione (erogazioni). 
 
Il Fondo Riserva Future Assegnazioni L. 266/91 presente nel bilancio al 
31/12/2014 per un valore pari ad euro 75.313,61 è stato azzerato nel corso del 
2015 in seguito all’ultimo pagamento effettuato a favore del Centro di Servizio di 
Caserta. 
 
Il terzo fondo è stato generato nel 2009 in sede di destinazione dell’avanzo di 
gestione e corrisponde all’accantonamento effettuato in base alle indicazioni 

ricevute dall’Acri. La somma risultante dal calcolo viene temporaneamente 
accantonata nella voce “Altri fondi” in attesa di definire concretamente la sua 
corretta distribuzione a livello regionale. 
Per quanto riguarda le quote di fondo generate in sede di destinazione dell’avanzo 
di gestione, dalla costituzione del fondo ad oggi, l’Acri non ha ancora dato 
indicazioni in merito alla loro destinazione. Pertanto, la quota complessiva 
accantonata di euro 1.504.742,27 classificata nella voce “Altri fondi per attività 
d’istituto”, rimane in attesa di destinazione.  
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Di seguito vengono riepilogate le movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio: 
-  Altri Fondi Attività d’Istituto al 31/12/2014                     euro 1.224.855,71 
-  Incr.destinaz.avanzo 2015 -  Prot.Intesa Acri 2010     euro    257.233,39 
-  Incr.destinaz.avanzo 2015 – F.do Iniziative Comuni            euro      22.653,17 
  
Totale Altri Fondi per Attività d’Istituto al 31/12/2015   euro 1. 504.742,27 
 
In tale Fondo è riclassificato l’ulteriore importo di euro 48.962,11 accantonato in 
sede di destinazione dell’avanzo di gestione 2013 - 2014 e 2015 per la costituzione 
del “Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni”. 
Nell’aprile 2012, l’Assemblea delle Fondazioni, ha infatti deliberato l’attivazione di 
un Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni e successivamente 
nel settembre 2012, il Consiglio di Acri ha approvato gli atti necessari 
(Regolamento del Fondo e Protocollo d’Intesa) per darne attuazione. 
Nel corso degli ultimi anni si è manifestata più volte l’esigenza di realizzare 
interventi comuni da parte delle Fondazioni, coordinati da Acri, in relazione a 
situazioni sia di carattere emergenziale, che istituzionale, per esprimere il proprio 
impegno e la propria presenza in risposta a esigenze ritenute prioritarie o di 
particolare rilevanza generale. Sino ad oggi, la partecipazione a tali iniziative è 
stata coordinata dall’Associazione attraverso azioni di fund raising nei confronti di 
ciascuna Fondazione, promuovendo l’adesione e sollecitando la destinazione di 
risorse. L’assemblea delle Fondazioni il 4 aprile 2012 ha approvato all’unanimità il 
progetto del Consiglio di Acri di costituire tale Fondo finalizzato alla realizzazione 
di progetti di ampio respiro caratterizzati da una forte valenza culturale, sociale, 
umanitaria ed economica. 
Il Fondo Nazionale per le iniziative comuni viene alimentato dalle Fondazioni 
aderenti attraverso accantonamenti annuali, in sede di approvazione del bilancio 
di esercizio, pari allo 0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a 
riserve patrimoniali (riserva obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio) e a 
copertura di eventuali disavanzi pregressi. 
Le risorse finanziarie rimangono di pertinenza della Fondazione sino al momento 
in cui vengono richiamate dall’Acri per il sostegno delle iniziative prescelte. 
Quest’ultima, in sede di indicazione dell’iniziativa da finanziare, fornirà le 
specifiche per il relativo versamento, che potrà essere effettuato su appositi Fondi 
speciali gestiti dalla stessa o, ove ritenuto più funzionale, direttamente ai soggetti 
che gestiscono il progetto. 
 
La voce “Fondo Nazionale Iniziative comuni” nel corso dell’esercizio 2015 ha avuto 
le seguente movimentazione: 
-  Fondo Nazionale Iniziative Comuni al 31/12/2014              euro   26.308,94 
-  Incremento destinaz. avanzo 2015  euro   22.653,17 
 
Totale Fondo Nazionale Iniziative comuni al 31/12/15    euro  48.962,11 
 
La voce di bilancio “Altri fondi per l’attività d’istituto” nel corso del 2015 ha 

avuto la seguente movimentazione: 
 
- Altri Fondi Attività d’Istituto  al 31/12/2014  euro     1.871.985,84 
-  Incr.destinaz.avanzo 2015 -  Prot.Intesa Acri 2009          euro         257.233,39  
-  Incr.destinaz.avanzo 2015 – F.do Iniziative Comuni         euro           22.653,17 
-  Decrem. Versam. Comitato di Gestione del  
  Fondo Speciale per il Volontariato                                    euro         - 75.313,61 
 
   Altri Fondi per Attività d’Istituto al 31/12/2015     euro    2.076.558,79 
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12. Fondo per rischi ed oneri. 

 
 La voce fondi per rischi ed oneri pari a complessive euro 9.611.255,74 è 
composta dal “fondo rischi” (euro 8.000.000,00), dal “fondo credito imposta Irpeg” 
(euro 1.482.949,69) e dal “fondo spese future” (euro 128.306,05). 
 
Il Fondo rischi è rimasto invariato rispetto all’esercizio precedente ed ammonta al 
31/12/2015 ad euro 8.000.000,00. L’importo complessivo iscritto nella voce 
“fondo rischi” è dovuto quanto ad € 1.915.309,87, ad accantonamenti stanziati in 
precedenti esercizi e per € 6.084.690,13 ad accantonamenti imputati nell’ esercizio 
2014, come meglio di seguito dettagliato. 
Il primo accantonamento è stato effettuato nell’esercizio 2012, a fronte del 
contratto swap relativo all’acquisto del titolo Fresh stipulato con JP Morgan 
(contratto scaduto e per il quale è in essere un contenzioso giudiziario), per euro 
1.915.309,87; è rappresentato dall’importo accantonato per proventi incassati 
fino al 31/12/2012 dal contratto derivato Swap Fresh Monte Paschi stipulato con 
JP Morgan Securities LTD nell’esercizio 2008. 
In considerazione della causa legale avviata dalla Fondazione di Piacenza e 
Vigevano nell’esercizio 2012 nei confronti di JP Morgan, nella quale si chiede 
l’annullamento del contratto e di tutti i suoi effetti economici, prudenzialmente si è 
ritenuto di accantonare l’importo di euro 1.915.309,87, rappresentato appunto da 
tutti i proventi incassati dalla Fondazione dalla firma del contratto ad oggi. 
Nel corso dell’esercizio 2014 sono stati effettuati, nel rispetto delle previsioni 
dell’articolo 2, del provvedimento del 19 aprile 2001, emanato dal Ministro del 
Tesoro, il quale richiama il rispetto del principio della prudenza, anche in funzione 
della conservazione del valore del proprio patrimonio, ulteriori accantonamenti per 
euro 6.084.690,13, per cui al 31 dicembre 2015, il fondo rischi si attesta a 8 
milioni di euro, cifra ritenuta adeguata rispetto ai rischi in essere. 
I fondi per rischi, non hanno natura rettificativa dell’attivo e sono destinati a 
coprire oneri di natura determinata, di esistenza probabile o certa, dei quali, alla 
data di chiusura dell’esercizio, siano indeterminati l’ammontare o la data 
dell’eventuale sostenimento. 
L’accantonamento al predetto fondo rischi è avvenuto nel rispetto delle previsioni 
recate dal principio OIC n° 31. Il citato principio contabile OIC 31, infatti, 
evidenzia che “i fondi per rischi rappresentano passività di natura determinata ed 
esistenza probabile, i cui valori sono stimati. Si tratta, quindi, di passività potenziali 
connesse a situazioni già esistenti alla data di bilancio, ma caratterizzate da uno 
stato di incertezza il cui esito dipende dal verificarsi o meno di uno o più eventi in 
futuro. … Per potenzialità si intende una situazione, una condizione od una 
fattispecie esistente alla data di bilancio, caratterizzate da uno stato di incertezza, 
che al verificarsi o meno di uno o più eventi futuri potranno concretizzarsi in una 
perdita (passività potenziale), ovvero in un utile (attività potenziale). Le passività 
potenziali rappresentano passività connesse a “potenzialità”, cioè a situazioni già 
esistenti alla data di bilancio, ma con esito pendente in quanto si risolveranno in 
futuro. …”. 
In particolare, Fondazione, nella determinazione dell’accantonamento al 
richiamato fondo rischi, ha considerato e valutato i rischi connessi al contenzioso 
tributario in essere (rimborso dei crediti d’imposta IRPEG), a tutte le altre vertenze 
legali che vedono coinvolta Fondazione, nonché rivendicazioni di altri soggetti, a 
fronte delle quali, indipendentemente dalla fondatezza delle stesse, appare 
prudenziale prevedere l’accantonamento di un adeguato importo al già richiamato 
fondo rischi. 
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Al riguardo, si richiama, quanto dettagliato nella precedente Sezione 3 – Crediti, 
riguardo il credito Irpeg relativo agli esercizi dal 1992 al 1995, il cui ammontare è 
di oltre € 5 milioni, oltre agli interessi maturati nella misura di tempo in tempo 
prevista dalla normativa in materia di rimborso di imposte.  
Per ottenere il rimborso del predetto credito Irpeg, Fondazione ha attivato il 
contenzioso tributario, poiché, nonostante i termini previsti dalla normativa fiscale 
per procedere all’eventuale disconoscimento del credito fossero trascorsi, i 
competenti uffici finanziari non provvedevano all’effettuazione del rimborso.  
Il relativo contenzioso tributario è attualmente pendente presso la Corte di 
Cassazione, cui Fondazione ha presentato ricorso per richiedere la cassazione 
della sentenza emessa dalla Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia 
Romagna – sezione distaccata di Parma. 
La predetta sentenza della Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna 
– sezione staccata di Parma, accogliendo l’appello dell’Agenzia delle Entrate, con 
argomentazioni di merito estranee alla materia del contendere, ha disconosciuto il 
diritto di Fondazione di ottenere il rimborso. Avverso la predetta sentenza della 
Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna, Fondazione, dopo aver 
valutato con i propri legali il contenuto della già richiamata sentenza, ha proposto 
ricorso in cassazione in considerazione del fatto che la sentenza della 
Commissione Tributaria Regionale dell’Emilia Romagna si basa su questioni di 
merito estranee al giudizio tributario instaurato. 
Il ricorso alla Corte di Cassazione è stato proposto da Fondazione nel corso 
dell’esercizio 2011, ma alcune recenti sentenze emesse dalla Corte di Cassazione 
(n° 17670 / 14 e n° 22487 / 14) riguardo casi in parte analoghi a quello 
prospettato da Fondazione inducono ad un accantonamento di natura prudenziale 
che consideri in maniera adeguata i possibili oneri connessi al contenzioso 
tributario in essere, a prescindere dal fatto che Fondazione ritenga più che fondate 
le proprie ragioni formulate nel contenzioso tributario in esame. 
 
Il Fondo credito d’imposta Irpeg (pari a euro 1.482.949,69) è rimasto invariato 
rispetto all’esercizio precedente. Tale fondo nasce come contropartita rettificativa 
della parte di credito vantato verso l'Erario per Irpeg, il cui riconoscimento è in via 
di definizione.  
 
Il “fondo spese future” al 31 dicembre 2015 ammonta ad € 128.306,05 e afferisce 
alle spese legali e agli oneri connessi alle cause in corso. La quantificazione è 
avvenuta sulla base dei documenti ad esse attinenti prodotti dagli studi legali 
incaricati di assistere la Fondazione di Piacenza e Vigevano. 
Il Fondo nel corso del 2015 ha subito le movimentazioni di seguito specificate. 
 
- Il Tribunale di Piacenza con sentenza 73/2015 del 24/04/2015 in parziale 
accoglimento del ricorso presentato dall’ex direttore che aveva impugnato il 
licenziamento ha emesso la seguente sentenza: “licenziamento legittimo per 
giustificato motivo soggettivo – condannando però la Fondazione al pagamento in 
favore del ricorrente dell’indennità sostitutiva del mancato preavviso … e al 
pagamento delle spese processuali nella misura del 50%”. 
Pertanto nel corso del 2015 il fondo è stato utilizzato a copertura degli oneri di cui 
sopra afferenti la causa di lavoro. 
 
- Il Tribunale di Bologna con sentenza n. 1280/2015 del 17 aprile 2015,  
pubblicata il 20/04/2015 in relazione alla causa presentata dalla Fondazione 
contro Jp Morgan Prometeia Advisor Sim: “ha dichiarato il difetto di giurisdizione 
del Tribunale adito, spettando la giurisdizione al giudice inglese, e ha condannato la 
Fondazione di Piacenza e Vigevano al rimborso alle parti in causa delle spese di lite, 
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liquidate in compensi pari a 70.000 euro per ciascuno con riferimento a JP Morgan e 
Prometeia, e in 30.000 euro per la terza chiamata (assicurazione AIG), oltre spese 
generali, Iva e c.p.a.”. 
Pertanto nel corso del 2015 il fondo è stato utilizzato a parziale copertura degli 
oneri afferenti la causa di cui sopra. 
 
Gli accantonamenti effettuati nel 2015 ad integrazione del fondo afferiscono nello 
specifico a: 
- copertura delle spese legali afferenti la causa Fondazione contro JP Morgan e 
Prometeia Advisor Sim relativa allo swap Fresh per la parte attribuita a Prometeia; 
- copertura delle spese legali e accessorie afferenti la causa di lavoro che un 
dipendente  ha avviato presso il Tribunale di Piacenza impugnando il proprio 
licenziamento. 

 
Pertanto il Fondo Spese Future nel corso del 2015 ha avuto la seguente 
movimentazione: 

- Fondo Spese future  al 31/12/2014        euro   399.620,00 
- utilizzo Fondo 2015  euro - 385.129,95  
- Accantonamento 2015     euro   113.816,00 
 Fondo Spese future al 31/12/2015      euro  128.306,05 
 

13. Trattamento di fine rapporto 
 
Il “trattamento di fine rapporto” riflette il debito maturato nei confronti di tutti i 
dipendenti in forza al 31 Dicembre 2015 calcolato sulla base delle leggi e dei 
contratti vigenti. Esso ammonta a euro 207.438,74 ed è così riepilogato: 
 
  - TFR  al 31/12/2014                                                euro  186.781,77 
- Cessazione rapporto di lavoro dipendenti      euro   -  4.697,70 
- Accantonamento competenza 2015                              euro    25.354,67 
       Totale TFR al  31/12/2015                                    euro  207.438,74 
 
 

14. Erogazioni deliberate. 
 

 La voce Erogazioni deliberate, pari ad euro 5.695.201,43, rappresenta gli 
impegni assunti da Fondazione durante l'esercizio e negli esercizi passati a cui 
deve ancora far seguito l'uscita monetaria. Tale voce è suddivisa come da 
prospetto che segue: 
 
- Impegni residui nei settori rilevanti    euro 5.038.057,41 
- Impegni residui negli altri settori statutari   euro    657.144,02 
  Totale Debiti per Erogazioni Deliberate         euro  5.695.201,43 

 
Tra gli impegni per erogazioni deliberate venivano in passato, riclassificate le voci 

“Impegni per erogazioni Progetto Sud” e “Impegni erogazioni per Volontariato delle 
Regioni Meridionali”, che scaturivano dalle “vecchie” disposizioni relative al 
Progetto Sud - Protocollo d’Intesa del 5/10/2005 che si sono esaurite con la 
destinazione dell’avanzo 2009.  
 
In merito agli ulteriori accantonamenti obbligatori, si richiama il “nuovo” 
protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 stipulato tra Acri – Volontariato e 
Fondazioni bancarie, attinente alla Fondazione Sud. Accordo al quale Fondazione 
di Piacenza e Vigevano ha aderito. 
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L’accordo, che ha come obiettivo il sostegno alla “Fondazione con il Sud”, si 
configura come efficace risposta “di sistema” al problema della scarsa presenza 
delle Fondazioni nelle regioni meridionali e costituisce un argine di fondamentale 
importanza per prevenire nuovi possibili tentativi di ingerenze ai danni delle 
Fondazioni. 
 
L’accordo prevede la “canalizzazione” verso la “Fondazione con il Sud” di tutte le 
“risorse aggiuntive” che saranno annualmente messe in campo dalle Fondazioni, 
unitamente ad una significativa quota “della riserva” del precedente quinquennio 
che sarà parimenti destinata alla “Fondazione con il Sud”. Infatti in base 
all’Accordo Acri-Volontariato-Fondazioni del 23 giugno 2010, l’impegno nei 
confronti della “Fondazione con il Sud” non si configura più come un “extra 
accantonamento”, aggiuntivo rispetto al 1/15 di cui all’art. 15 Legge 266/91, ma è 
da considerarsi a tutti gli effetti come un’erogazione della Fondazione ad un 
beneficiario prestabilito (“Fondazione con il Sud”) di pertinenza del settore 
Volontariato, Filantropia, e Beneficienza, e quindi dovrà confluire nell’aggregato 
delle erogazioni deliberate senza una distinta e specifica esposizione negli schemi 
di bilancio. 
 
Per l’esercizio 2015, la quota da stanziare da parte della Fondazione di Piacenza e 
Vigevano è stata definita nella misura di euro 133.513,54 ed è stata 
contabilizzata come erogazione tra i “debiti per erogazioni deliberate nei 

settori rilevanti”. 
 
Per quanto riguarda invece i debiti per Progetto Volontariato delle Regioni 
Meridionali, si ricorda che, nel luglio 2011, su indicazione dell’Acri si è provveduto 
a reindirizzare le risorse residue non ancora versate, al fondo per future 
assegnazioni azzerando totalmente il relativo stanziamento. 
 
Le voci componenti la macro classe “Debiti per erogazioni deliberate” nel corso del 
2015 hanno avuto la seguente movimentazione:  
 
Debiti per erogazioni deliberate nei settori rilevanti 
- Saldo Iniziale al 31/12/2014 euro   4.769.609,72 
- Delibere assunte nel 2015 (inclusa Fondazione Sud) euro   4.617.593,94 
- Inglobamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015    euro –    355.320,08   
- Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015   euro – 3.993.826,17 
 Totale al 31/12/2015   euro   5.038.057,41 
 

Debiti per erogazioni deliberate negli altri settori  

- Saldo Iniziale al 31/12/2014 euro      327.264,21 
- Delibere assunte nel 2015 euro      628.900,00 
- Inglobamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015    euro  –      4.497,82   
- Pagamenti effettuati nel corso dell’esercizio 2015   euro  -   294.522,37 

 Totale al 31/12/2015   euro      657.144,02 
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15. Fondo per il Volontariato. 

 
I debiti per erogazioni ex. art. 15, D.Lgs. 266/91 (euro 498.237,54) 
rappresentano gli accantonamenti per il Volontariato accumulati negli anni 
precedenti, al netto dei versamenti effettuati a seguito della richiesta del Comitato 
Regionale Gestione Fondi Speciali per il Volontariato e al netto dei pagamenti 
effettuati alla “Fondazione con il Sud”.  
Il Fondo è stato opportunamente incrementato in sede di destinazione dell’avanzo 
di gestione per l’esercizio 2015 seguendo le indicazioni previste dalla Legge 
266/91. 
La normativa del Volontariato stabilisce la misura dell’accantonamento in un 
quindicesimo (1/15) dell’avanzo di gestione al netto dell’accantonamento a riserva 
obbligatoria (20% dell’avanzo di gestione). 
 Fino all’esercizio 2005 esistevano delle controversie legali pendenti tra gli organi 

del Volontariato, beneficiari di questi fondi, e le Fondazioni bancarie, sulla corretta 
metodologia di calcolo. Con la stipula del protocollo d’intesa del 05/10/2005 
rinnovato il 23/06/2010, l’Acri e gli organismi di volontariato hanno condiviso 
uniformità di comportamento in sede di determinazione degli accantonamenti per 
il volontariato ex L. 266/91 da effettuarsi a chiusura di ogni esercizio. Pertanto a 
partire dalla destinazione dell’avanzo di gestione 2009, le Fondazioni aderenti al 
protocollo d’intesa sono invitate ad astenersi dalla distribuzione regionale delle 
risorse dell’extra accantonamento, accantonando tale somma in una posta 
generica del passivo “Altri Fondi per Attività d’istituto” in attesa di definirne la 
ripartizione che verrà stabilita e comunicata dall’Acri.  
 
Il Fondo per il volontariato (498.237,54 euro) al 31 dicembre 2015 è 
rappresentato unicamente dal fondo disponibile in quanto il fondo disponibile - 
extra-accantonamenti è stato azzerato nel corso dell’esercizio 2013 in seguito al 
pagamento destinato alla Regione Toscana come da indicazioni del Comitato 
Fondo Speciale del Volontariato. 
 
Si dettagliano di seguito le movimentazioni: 
 
Fondo Legge 266/91 – disponibile - 

- Esistenza al 31/12/2014                              euro            486.556,81 
- Quota versata al Comitato Regionale  2015   euro          - 245.552,65 
- Accantonamento Esercizio 2015                   euro            257.233,38 
      Totale  al 31/12/2015                      euro          498.237,54 
 

 
16. Debiti. 

 Tutte le poste esprimenti una posizione di debito di Fondazione nei confronti di 
terzi sono state valutate al loro valore nominale e ammontano complessivamente 
ad  euro 3.792.579,06. 
Tale importo comprende il debito nei confronti del Ministero dell’Economia e delle 
Finanze per la dilazione di pagamento relativo all’acquisto delle azioni Cassa 
Depositi e Prestiti per complessivi euro 3.148.202,00, di cui euro 1.581.906,83 
esigibili entro l’esercizio successivo. 
 
Il dettaglio dei debiti esigibili entro l’esercizio successivo di euro 2.218.478,07 
risulta dal prospetto che segue: 
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17. Ratei e risconti passivi. 
 
 I ratei, i risconti e lo scarto di negoziazione passivi ammontano 
complessivamente ad euro 740.597,39; essi sono stati determinati secondo il 
principio della competenza economica e temporale avendo cura di imputare 
all’esercizio in chiusura le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 
  
 I ratei passivi di euro 71.502,64 sono relativi alle ritenute fiscali calcolate sulla 
quota di rateo per interessi attivi sui titoli obbligazionari e strutturati. 
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I risconti passivi di euro 577.375,23 comprendono:  

 euro 23.219,34 per affitti attivi, relativi alla quota di affitto percepito 
dalla Fondazione relativamente all’immobile Casa dello Studente 
concesso in locazione all’Amministrazione Provinciale di competenza del 
futuro esercizio;  
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 euro 554.155,89 per interessi attivi su titoli strutturati. I titoli definiti 
come strutturati presentano asimmetrie di rendimento, poiché la cedola 
corrisposta è fissa per un certo periodo (e di norma maggiore rispetto al 
tasso di mercato iniziale riferibile alla medesima durata), per poi 
divenire variabile (con indicizzazione a determinati parametri finanziari). 
Poiché si tratta di titoli  obbligazionari, la maggiorazione del tasso 
corrisposta all’origine dall’emittente per i primi periodi viene 
finanziariamente “compensata” da un minor rendimento equivalente per 
i periodi successivi. In presenza di tali asimmetrie di rendimento, è 
stata riscontata ai futuri esercizi la quota di proventi non di 
competenza, calcolata come differenza tra le cedole effettivamente 
maturate alla data su ciascun titolo strutturato e quelle che sarebbero 
invece maturate sulla base di un titolo con caratteristiche (emittente, 
data emissione, data scadenza) simili, privo di asimmetrie di 
rendimento. 
Il risconto passivo nasce appunto dall’applicazione della procedura di 
linearizzazione della redditività di questi titoli, che considera gli 
interessi maturati nell’esercizio, gli interessi futuri variabili e la 
volatilità dei prezzi. La parte di interessi maturati, ma non di 
competenza, viene rimandata agli esercizi successivi. 

 
La rilevazione dei ratei e risconti passivi relativi agli interessi attivi su titoli 
obbligazionari e alla procedura di linearizzazione è meglio dettagliata nel prospetto 
che segue: 
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Conti d'ordine. 
 

Nei conti d’ordine nella categoria Titoli presso terzi (euro 301.733.485,02) si 
distinguono i Titoli di proprietà presso terzi (euro 295.008.354,65), ovvero i titoli 
intestati alla Fondazione di Piacenza e Vigevano e per i quali ne ha il pieno 
possesso, depositati presso i vari Istituti di Credito o presso le società le cui quote 
rappresentano; Titoli in pegno presso terzi (euro 6.724.861,31), rappresentati dalle 
azioni di Cassa depositi e Prestiti (n° 104.761) concessi in pegno al MEF per effetto 
del pagamento dilazionato in quattro anni del debito per l’acquisto di totali n° 
122.607 azioni al prezzo di euro 64,1929. 
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Nei conti d’ordine nella categoria Garanzie ed Impegni (euro 46.443.469,20) è 
compreso l’importo complessivo delle minusvalenze finanziarie (euro 
43.273.110,95), rilevanti ai fini fiscali, scaturenti da operazioni che hanno 
realizzato performance negative sia nell’esercizio 2015 che in quelli precedenti. 
 
Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è inoltre compreso l’importo di euro 
2.982.858,31 quale residuo degli impegni di sottoscrizione nei fondi di Private 
Equity per un ammontare complessivo di euro 23.800.130,23 Fondazione, infatti, 
alla data del 31 dicembre 2015 in base ai piani di richiamo, ha versato capitale nei 
Fondi di cui sopra per euro 20.817.271,92.  
 

 
 

Nella categoria “Garanzie ed Impegni” è, inoltre, compreso l’importo di euro 
187.500,00 quale residuo degli impegni di sottoscrizione nel Fondo Emilia 
Romagna Social Housing (FERSH) per un ammontare complessivo di euro 
250.000,00. 
 

  
 Nei conti d'ordine figurano gli impegni erogativi futuri, per euro 2.214.027,08, 
la cui competenza è da attribuire ai prossimi esercizi. Tali impegni scaturiscono 
da:  delibere assunte negli esercizi precedenti e nel 2015, protocolli e  convenzioni, 
scritture private e dalla programmazione dell’attività istituzionale e sono in linea 
con quanto definito nel DPP 2016-2017 approvato ad ottobre 2015. 
 
 Gli impegni di erogazioni risultano così suddivisi: 
 

2.982.858,31 
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***** 

Si forniscono le informazioni richieste dal paragrafo 11.1, dalla lettera c), alla 
lettera i) del provvedimento del 19 aprile 2001, emanato dal Ministero del Tesoro, 
in merito agli investimenti finanziari. 
 

1) IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI E IMMATERIALI 
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**** 
 

Destinazione avanzo di gestione 
 
 
 Fondazione ha concluso l’esercizio 2015 registrando un avanzo pari ad euro 
9.646.251,90  la cui destinazione è avvenuta nel rispetto di quanto sancito 
dall’Atto di Indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 
Programmazione Economica (oggi Ministero dell’Economia e delle Finanze), 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale N. 96 del 26 aprile 2001.  
 
 Il decreto, infatti, stabilisce che: 
- l’accantonamento a riserva obbligatoria dovrà avvenire nella misura del 20% 

dell’avanzo di gestione, al netto dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2 
commi 1 e 2; 

- al fine di favorire il più possibile il mantenimento del valore reale del 
patrimonio, la Fondazione potrà effettuare un accantonamento a riserva per 
l’integrità del patrimonio in misura non superiore al 15% dell’avanzo di 
gestione al netto dell’eventuale destinazione di cui all’art. 2 commi 1 e 2, salvo 
che esistano disavanzi pregressi. 

 
Nel caso specifico la Fondazione in sede di destinazione dell’avanzo 2015 ha 
accantonato i seguenti importi: 
 
Accantonamento alla Riserva Obbligatoria per  
                                          euro 1.929.250,38 

 
Accantonamento alla Riserva per l’Integrità Economica per  

euro 165.943,80 
 
A partire dall’esercizio 2014 è stato inoltre effettuato un ulteriore accantonamento 
per reintegro della Riserva Rivalutazione e Plusvalenze. Il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze ha infatti espresso parere positivo al piano di ripristino della 
Riserva Rivalutazione e Plusvalenze formulato e presentato dalla Fondazione 
stessa nel maggio 2014 a seguito della richiesta di svalutazione della 
partecipazione in Banca Monte Parma di ulteriori 28.000.000,00 oltre a quanto già 
svalutato nell’anno 2011 ( 24,5 milioni di euro). 
Il MEF, con lettera Prot. DT 36760 del 06/05/2014, acconsentiva al Piano di 
Reintegro formulato dalla Fondazione di Piacenza e Vigevano che prevede 
l’impegno di accantonare a partire dall’esercizio 2014 una percentuale del “15% 
dell’avanzo dell’esercizio dopo aver provveduto agli accantonamenti obbligatori”.  
Tale accantonamento a Riserva di Rivalutazione e Plusvalenze per l’esercizio 
2015 risulta appunto essere di euro 1.446.937,78. 

 
Altro accantonamento previsto per legge, è quello imposto dall’art. 15 Legge 

266/91 a favore dei Fondi Speciali per il Volontariato stabilito nella misura del 
1/15 calcolato sull’avanzo di gestione, dedotto l’accantonamento a riserva 
obbligatoria dell’anno e rispettando il principio che almeno il 50% del residuo 
debba essere destinato all’attività erogativa a favore dei settori rilevanti. 
 
Nello specifico la Fondazione ha accantonato il seguente importo:  
Accantonamenti per il Volontariato (art. 15 Legge 266/91) per 

euro 257.233,38 
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In merito agli ulteriori accantonamenti obbligatori, si richiama il “nuovo” 
protocollo d’intesa del 23 giugno 2010 stipulato tra Acri – Volontariato e 
Fondazioni bancarie, attinente alla Fondazione con il Sud.  
 
Inoltre si fa riferimento alla comunicazione dell’Acri del 25 febbraio 2011, nella 
quale venivano estese ai successivi esercizi fino al 2014, la modalità di 
destinazione regionale dei fondi speciali per il Volontariato ex-art.15 Legge 
266/91, utilizzata per l’esercizio 2009.  
 
Pertanto le Fondazioni sono invitate in sede di chiusura del bilancio a destinare 
alla regione di appartenenza il 50 % del valore accantonato (euro 257.233,38) e il 
restante 50% (euro 257.233,38) in attesa di destinazione della regione prescelta, 
sulla base delle indicazioni fornite dall’Acri nel  “Fondi per l’attività di istituto: altri 
fondi “ quale posta del passivo nello Stato Patrimoniale. 
 
Inoltre a partire dal bilancio 2012, si è provveduto ad effettuare un ulteriore 

accantonamento al “Fondo nazionale per le iniziative comuni delle Fondazioni” la 
cui costituzione è stata approvata, su progetto del Consiglio di Acri, dall’Assemblea 
delle Fondazioni nell’aprile 2012. Tale accantonamento, come meglio specificato 
nella voce 11 “Altri fondi per l’attività istituzionale”, è stabilito nella misura dello 
0,3% dell’Avanzo di gestione al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali 
(riserva obbligatoria e riserva per integrità del patrimonio) e a copertura di 
eventuali disavanzi pregressi. 
L’importo accantonato per l’esercizio 2015 ammonta ad euro 22.653,17 ed è 
riclassificato nella voce “Altri fondi per attività d’istituto”. 
Pertanto l’importo complessivo accantonato per l’esercizio 2015 nella voce “Altri 

fondi per attività d’istituto” è pari ad euro 279.886,56. 
  
La Fondazione di Piacenza e Vigevano ha inoltre deliberato di destinare un parte 
dell’avanzo di gestione, una volta assolto tutti gli obblighi previsti dalla normativa 
(riserva obbligatoria – Legge 266/91 – protocollo Acri Volontariato – Fondo Acri 
iniziative Comuni – accordo con MEF per ripristino riserva plusvalenza) ad 
incremento del fondo destinato ad essere utilizzato negli esercizi futuri per 
l’attività istituzionale. L’accantonamento deliberato sull’avanzo di gestione 2015 è 
pari ad euro 167.000,00. 
 
Pertanto in conformità con le indicazioni fornite dall’Acri, la Fondazione ha 
destinato ai Fondi per l’Attività di Istituto complessivi  

euro 5.846.886,56 
 

dell’avanzo di esercizio 2015 così suddivisi: 
- Fondo stabilizzazione erogazioni future euro 167.000,00; 
- Fondo Erogazioni  settori rilevanti euro 4.752.000,00 
- Fondo erogazioni altri settori statutari euro 648.000,00; 
- Fondo nazionale per le iniziative comuni euro  22.653,17 (Altri Fondi per 

attività d’Istituto; 
- Altri Fondi per attività d’Istituto euro 257.233,38 (protocollo intesa 23 giugno 

2010). 
 
Il D.Lgs 153/1999 all’art. 8  (destinazione del reddito) comma 1 lettera d) sancisce: 
“almeno il cinquanta per cento del reddito residuo o, se maggiore, l’ammontare 
minimo di reddito stabilito dall’Autorità Vigilanza ai sensi dell’art. 10, “ai settori 
rilevanti”. Nell’esercizio 2015, tale principio è stato ampiamente rispettato.  
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In realtà l’importo complessivo dell’avanzo di gestione 2015 destinato  all’attività 
istituzionale è di euro 6.104.120,54 così suddiviso: 
- accantonamenti per l’Attività d’Istituto euro 5.846.886,56 
- accantonamenti per il Volontariato Legge 266/91- euro 257.233,98.  
 
La Fondazione ha provveduto a destinare l’avanzo di gestione per l’esercizio 2015 
come di seguito riportato. 
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**** 
Si forniscono le informazioni richieste dall'art. 11.1 lettera p) e q) dell'Atto di 
Indirizzo del Ministero del Tesoro relativi al personale dipendente e agli organi 
statutari della Fondazione. 
 
PERSONALE DIPENDENTE 
 
L’organico della Fondazione alla data del 31/12/2015 è costituito da sei 
dipendenti (3 quadri e 3 impiegati). In particolare la struttura operativa è 
riconducibile alla seguente suddivisione: 

 Direzione: 1 quadro 

 Area istituzionale: 1 quadro, 2 impiegate. 

 Area patrimonio amministrazione: 1 quadro, 1 impiegata. 
 

 
ORGANI STATUTARI 

1. Consiglio Generale (organo di indirizzo) è composto da 25 consiglieri, che 
percepiscono una medaglia di presenza per ogni riunione formalmente  
convocata pari a euro 310,00 lorde. Nel corso del 2015 il Consiglio Generale 
si è riunito 5 volte. 

2. Consiglio di Amministrazione (organo decisionale) è composto da 7 
consiglieri e dal Presidente della Fondazione; i Consiglieri percepiscono un 
compenso lordo annuo di euro 10.000,00, il Vice-Presidente Vicario  
percepisce euro 13.000,00 lordi annui, il Presidente euro 30.000,00 lordi 
annui, ed una medaglia per la partecipazione ad ogni Consiglio di 
Amministrazione pari a euro 206,58 lorde. 
Nel corso del 2015 il Consiglio di Amministrazione si è riunito 29 volte. 

3. Il Collegio Sindacale (organo controllo) è composto da 3 sindaci. Il 
Presidente del Collegio Sindacale, ha diritto ad un compenso lordo annuo di 
euro 28.405,13, mentre gli altri due membri percepiscono un compenso 
lordo annuo di euro 23.240,56. Il Collegio Sindacale ha diritto di ricevere 
rimborsi spese. Nella seduta del Consiglio Generale del 18/12/2015 ha 
deliberato di ridurre i compensi dell’organo di controllo del 30%, portando il 
compenso lordo annuo del Presidente del Collegio Sindacale ad euro 
19.800,00, mentre il compenso lordo annuo per gli altri due membri è 
diventato pari ad euro 16.250,00. Nella stessa seduta è stato nominato il 
nuovo Collegio Sindacale che durerà in carica 3 anni. 

4. Commissioni Consultive istituite nel 2014 sono presiedute da un membro 
del Consiglio di Amministrazione e composte da membri del Consiglio 
Generale. Percepiscono una medaglia per la partecipazione ad ogni seduta 
pari ad euro 100,00. Le Commissioni Consultive sono le seguenti: 
 - Commissione Cultura (n.4 riunioni  nel 2015); 
 - Commissione Welfare (n.7 riunioni nel 2015); 
 - Commissione Educazione formazione e Ricerca scientifica e tecnologica 
(n.4 riunioni nel 2015 ) 

 - Commissione Investimenti (n.19 riunioni)  
- Commissione Attività Istituzionale per Vigevano (n.4 riunioni nel 2015) 
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**** 
In base a quanto richiesto dall’ art. 11 dell'Atto di indirizzo presentiamo i seguenti 
prospetti. 
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Il presente bilancio è vero e reale ed è conforme alle scritture contabili. 
Piacenza, 18 Marzo 2016. 
                       

 
Fondazione di Piacenza e Vigevano 

Il Presidente 
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Informazioni Integrative 

definite in ambito  
ACRI 
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Indicatori Gestionali 
 
La Commissione bilancio e questioni fiscali costituita in ambito ACRI, nell’ambito 
della propria attività ha individuato alcune modalità attraverso le quali accrescere 
il grado di confrontabilità dei bilanci, con particolare riferimento ad alcuni aspetti 
della gestione. In quest’ottica la predetta Commissione, secondo le indicazioni 
elaborate dagli organi associativi, ha individuato un set di indicatori gestionali, 
tramite i quali aumentare la funzione informativa del bilancio. 
Gli indicatori gestionali, per i quali la Commissione ha definito la metodologia di 
calcolo per garantirne l’omogeneità, sono costituiti da un insieme di indici, 
calcolati sulla base dei dati di bilancio, relativi alle aree tipiche della gestione delle 
Fondazioni. Le predette aree sono quelle della: 
- redditività; 
- efficienza operativa; 
- attività istituzionale; 
- composizione degli investimenti. 
 
In relazione all’obiettivo di voler arricchire il contenuto informativo del bilancio, gli 
indici prescelti dalla Commissione, sono caratterizzati dalla semplicità, per 
rendere accessibile e comprensibile la lettura della informazioni anche a soggetti 
non specialisti o esperti della materia contabile. 
Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica 
relativa alle Fondazioni, la Commissione ha ritenuto parametri capaci di 
rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della realtà dei singoli 
Enti, le seguenti grandezza, in relazione ai quali sono stati elaborati gli indicatori: 
- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente 

disponibili; 
- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato 

dall’attività di impiego delle risorse disponibili; 
- il debilerato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività 

istituzionale. 
 
Per quanto riguarda gli indici di “redditività”, questi sono costituiti da: 
 

 
 
L’indice fornisce una misura del rendimento del patrimonio, valutato a valori 
correnti, mediamente investito nell’anno. Al riguardo si evidenzia che la riduzione 
dei tassi di interesse, che si è verificata nel corso dell’anno 2015, cui corrisponde 
l’aumento del corso dei titoli, ha determinato la riduzione complessiva del 
rendimento (in quanto il valore corrente, al 31 dicembre 2015, del patrimonio di 
Fondazione è maggiore rispetto a quello dell’esercizio precedente). Nella 
valutazione del predetto indice si deve considerare che i rendimenti finanziari 
dell’esercizio 2014, infatti, erano maggiori rispetto a quelli evidenziati nell’esercizio 
2015. Altresì nell’esercizio 2014, la voce “proventi totali netti” comprende anche la 
sopravvenienza attiva di € 3,993 milioni relativa all’eccedenza del fondo 
svalutazione rispetto al valore di cessione delle azioni Banca Monte Parma. 
Eliminando dal novero dei proventi tale voce, il rendimento sarebbe risultato del 
4,48%.  
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L’indice esprime la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 
investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
Per la valutazione del presente indici si rimanda alle osservazioni sviluppate a 
commento e precisazione dell’indice che precede. 
 
 

 
 
L’indice esprime, seppur in modo sintetico il risultato dell’attività di investimento 
della Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio 
medio, espresso a valori correnti. L’indice evidenzia una sostanziale stabilità fra i 
valori assunti nei due esercizi. Al riguardo, in ogni caso è necessario considerare 
che il denominatore dell’indice è rappresentato dal valore corrente del patrimonio, 
che nell’esercizio 2015 è risultato maggiore rispetto a quello dell’esercizio 
precedente. Mantenere la stabilità dell’indice evidenzia la capacità di Fondazione 
di migliorare il proprio risultato economico rispetto a quello dell’esercizio 
precedente, pur in presenza di rendimenti finanziari in diminuzione. 
 
Per quanto riguarda gli indici di “efficienza”, questi sono costituiti da: 
 

 
 
L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della 
Fondazione. L’indice è calcolato considerando la media mobile dei cinque esercizi 
precedenti. A fronte di una sostanziale stabilità degli oneri di funzionamento si 
deve evidenziare che l’incremento dell’indice relativo all’esercizio 2015 risente della 
riduzione dei rendimenti in misura maggiore rispetto a quello dell’esercizio 
precedente (nell’esercizio 2015 il numero gli esercizi con proventi più elevati 

considerato nel calcolo della media è inferiore di una unità rispetto a quello 
dell’esercizio precedente [gli esercizi meno recenti fruivano di rendimenti più 
elevati e quindi di proventi maggiori]).  
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L’indice fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento, espressa, in 
termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalla risorse 
deliberate. Il maggior valore dell’indice evidenziato nell’esercizio 2015, risente della 
riduzione dell’ammontare delle risorse destinate alle erogazioni. Negli anni meno 
recenti, l’ammontare degli importi destinati alle erogazioni era maggiore (negli anni 
meno recenti la tassazione applicata agli enti non commerciali, fra cui le 
fondazioni, erano minore, per cui maggiori erano gli importi che era possibile 
destinare alle erogazioni).  
 

 
 
L’indice esprime l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio 
medio espresso a valori correnti. Si evidenzia che il valore di tale indice, è più 
stabile rispetto ai due indici che lo precedono, in quanto non risente delle ciclicità 
dei rendimenti di mercato. 
 
Per quanto riguarda gli indici di “attività istituzionale”, questi sono costituiti da: 
 

 
 
L’indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse 
proprie della Fondazione, rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti. 
 
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello 
erogativo pari a quello dell’anno in riferimento, nell’ipotesi – teorica – di assenza di 
proventi. 
 
 
Per opportuna precisione si evidenzia che la Commissione ha predisposto anche 
un ulteriore indice che però non risulta applicabile alla Fondazione. Questo indice, 
relativo alla “composizione degli investimenti”, esprime il peso dell’investimento 
nella società bancaria di riferimento espressa a valori correnti, rispetto agli 
investimenti complessivi, anch’essi esposti a valori correnti. 
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE 

SUL BILANCIO AL 31/12/2015 

(ai sensi e per gli effetti dell’art. 2429, secondo comma, del Codice Civile e 

dell’art. 14, 1° comma, lett. a), del D.Lgs. 27/01/2010, n. 39) 

____________________________________________________________ 

Al Sig. Presidente ed ai Sigg.ri Consiglieri, 

in via preliminare ricordiamo che il Collegio Sindacale è incaricato di 

svolgere sia l’attività di vigilanza che il controllo legale dei conti, così come 

previsto dall’art. 22 dello Statuto e che il presente Collegio è stato eletto dal 

Consiglio Generale nella seduta del 18 dicembre 2015. 

Abbiamo esaminato il progetto di Bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 

costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico, dalla Nota Integrativa 

e corredato dalla Relazione sulla Gestione redatta dagli Amministratori, che si è 

articolata, come previsto dalla normativa vigente, anche nella Relazione 

Economico – Finanziaria e nel Bilancio di missione (bilancio etico – sociale), 

regolarmente comunicato al Collegio dal Consiglio di Amministrazione. 

Il progetto di Bilancio è stato predisposto secondo gli schemi previsti dalla 

normativa vigente, ovvero dall’atto di indirizzo emanato in argomento dal 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica (oggi 

Ministero dell’Economia e delle Finanze), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n° 

96 del 26 aprile 2001, del Decreto del Direttore Generale del Tesoro, prot. DT 

23812 dell’8/3/2016, nonché degli orientamenti contabili in materia definiti in 

ambito ACRI e dei Principi di Contabilità emanati dagli Organi- 

smi Contabili. 

A. Relazione sull’attività di vigilanza. 

- Relativamente al bilancio d’esercizio per gli aspetti non legati al controllo 

legale dei conti Vi assicuriamo che abbiamo vigilato sull’impostazione generale 

data allo stesso, sulla sua generale conformità alla legge per quanto riguarda la 

sua formazione e struttura e a tal riguardo non abbiamo osservazioni particolari 

da riferire. 
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Abbiamo verificato la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui 

siamo venuti a conoscenza a seguito dell’espletamento dei nostri doveri e non 

abbiamo osservazioni al riguardo. 

- Diamo atto che dalle risultanze dei verbali di riunioni redatti nel corso 

dell’esercizio 2015 dal precedente Collegio Sindacale, lo stesso ha vigilato 

sull’osservanza della Legge e dello Statuto, senza l’evidenza di rilievi ed ha 

formulato, ove ritenuto opportuno, alcune raccomandazioni senza tuttavia dare 

evidenza di alcun rilievo. Ha partecipato, inoltre, alle varie sedute del Consiglio 

di Amministrazione e del Consiglio Generale tenutesi nell’esercizio, dando atto 

del rispetto delle Normative e Regolamenti. 

- Abbiamo valutato sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile 

nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a rappresentare correttamente i fatti di 

gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dal Dirigente preposto alla 

redazione dei documenti contabili ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

- Abbiamo acquisito conoscenza sull’adeguatezza e sul funzionamento 

dell’Assetto Organizzativo anche tramite la raccolta di informazioni dai 

Responsabili delle funzioni ed a tale riguardo non abbiamo osservazioni 

particolari da riferire. 

- Abbiamo incontrato e acquisito informazioni dall’Organismo di Vigilanza e non 

sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del Modello Organizzativo 

e del Codice Etico, che debbano essere evidenziate nella presente Relazione. 

- Diamo atto che risultano emanati dal Consiglio di Amministrazione il 

“Regolamento per l’esercizio dell’Attività Istituzionale”, il “Regolamento di 

funzionamento delle Commissioni Consultive” ed “Regolamento per la Gestione 

del Patrimonio”. 

- Abbiamo incontrato la Società di Revisione KPMG SpA, incaricata di 

“Revisione volontaria dei Conti”. 

- Non sono pervenute denunce ex art. 2408 C.C. né esposti da parte di terzi. 

- Nel corso dell’esercizio cinque ex Consiglieri di amministrazione, dimessisi 

nell’agosto del 2014, hanno richiesto al Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, al Presidente del precedente Collegio Sindacale ed a quello 
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dell’Organismo di Vigilanza accertamenti circa alcuni appalti relativi a lavori 

eseguiti nel passato su immobili di proprietà della Fondazione. 

In merito si dà atto che il Consiglio di Amministrazione ha conferito incarico 

professionale al Geom. Guglieri finalizzato a verificare questi aspetti ed a 

reperire tutta la relativa documentazione attinente gli immobili. 

- Nel corso dell’esercizio, dall’esame dei verbali redatti dal precedente Collegio 

Sindacale, non risultano rilasciati pareri ad eccezione di quanto già menzionato 

nella precedente Relazione al bilancio 2014 in merito a quanto richiesto dal 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e depositato direttamente allo stesso 

nel marzo 2015. 

Il Collegio infine dà atto che, anche in relazione a quanto disposto dal protocollo 

ACRI-MEF in materia, il Consiglio di Amministrazione ha sempre assunto nelle 

proprie deliberazioni l’orientamento per la gestione del patrimonio finalizzata 

alla salvaguardia dello stesso e alla riduzione dei rischi. 

Non sono emersi altri fatti significativi tali da renderne menzione nella presente 

Relazione. 

B. Relazione sull’attività di controllo legale dei conti. 

Relazione sul bilancio d'esercizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell'allegato bilancio d'esercizio chiuso 

al 31/12/2015 della Fondazione, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione 

redatta dagli Amministratori, che si è articolata, come previsto dalla normativa 

vigente, anche nella Relazione Economico – Finanziaria e nel Bilancio di 

missione (bilancio etico – sociale). 

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d'esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d'esercizio 

che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle Norme 

nonché ai Provvedimenti e Regolamenti emanati, che ne disciplinano i criteri di 

redazione, di cui al richiamato atto di indirizzo del Ministero del Tesoro del 

Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001 oltre che alle 

previsioni degli artt. 2423 e segg. del Codice Civile laddove compatibili. 

Responsabilità del revisore 
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È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d'esercizio 

sulla base della revisione contabile. Abbiamo svolto la revisione contabile in 

conformità ai principi di revisione internazionale (ISA Italia) elaborati ai sensi 

dell'art. 11 comma 3 del DLgs 39/2010. Tali principi richiedono il rispetto di 

principi etici, nonché la pianificazione e lo svolgimento della revisione contabile 

al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio d'esercizio non 

contenga errori significativi. 

La revisione contabile comporta lo svolgimento di procedure volte ad 

acquisire elementi probativi a supporto degli importi e delle informazioni 

contenuti nel bilancio d'esercizio. Le procedure scelte dipendono dal giudizio 

professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori significativi 

nel bilancio d'esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali. Nell'effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il 

controllo interno relativo alla redazione del bilancio d'esercizio della Fondazione 

che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta al fine di definire 

procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un 

giudizio sull'efficacia del controllo interno della Fondazione. La revisione 

contabile comprende altresì la valutazione dell'appropriatezza dei principi 

contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate dagli 

amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio 

d'esercizio nel suo complesso. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su 

cui basare il nostro giudizio. 

Giudizio 

A nostro giudizio, preso atto anche della Relazione espressa dalla Società di 

Revisione “KPMG Spa”, incaricata di “Revisione Volontaria al bilancio”, il 

bilancio d'esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione di Piacenza e Vigevano 

al 31 dicembre 2015 e del risultato economico per l'esercizio chiuso a tale data, 

in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d'esercizio 
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Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (ISA Italia) 

n.720B al fine di esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio 

sulla coerenza della relazione sulla gestione, la cui responsabilità compete agli 

amministratori della Fondazione con il bilancio d'esercizio al 31 dicembre 2015. 

A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d'esercizio 

della Fondazione al 31 dicembre 2015. 

C. Risultato dell’esercizio sociale. 

La proposta di riparto dell’avanzo dell’esercizio 2015 formulata dal Consiglio 

di Amministrazione, pari ad euro 9.646.251,90 è la seguente: 

- acc.to riserva obbligatoria                    
 € 1.929.250,38    

- acc.to f.do volontariato  
 € 257.233,38        

- acc.to fondi per attività d'istituto   € 5.846.886,56    

- acc.to riserva per integrità del 

patrimonio  
 € 165.943,80         

- acc.to riserva rivalutazione e 

plusvalenze 
€ 1.446.937,78    

La detta proposta di riparto risulta coerente con le norme di Legge e gli 

obiettivi di conservazione del patrimonio e di corretto svolgimento dell’attività 

istituzionale. 

D. Conclusioni. 

In considerazione di tutto quanto sopra esposto, il Collegio esprime parere 

favorevole all’approvazione del progetto di bilancio relativo all’esercizio 2015 e 

delle relative relazioni accompagnatorie, così come predisposte dal Consiglio di 

Amministrazione, concordando relativamente alla proposta formulata dal 

Consiglio di Amministrazione circa la destinazione dell’avanzo dell’esercizio. 

Il Collegio esprime un vivo ringraziamento a tutto il Personale per la fattiva 

e corretta collaborazione fornitaci nell’espletamento dei nostri doveri. 

Piacenza, 8 aprile 2016 
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Relazione Società di Revisione 
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